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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/149 DEL CONSIGLIO 

del 27 gennaio 2017 

che attua il regolamento (UE) n. 101/2011 concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Tunisia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 101/2011 del Consiglio, del 4 febbraio 2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Tunisia (1), in particolare l'articolo 12, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 4 febbraio 2011 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 101/2011. 

(2)  A seguito di un riesame dell'elenco dell'allegato I del regolamento (UE) n. 101/2011, è opportuno aggiornare le 
informazioni per l'identificazione relative a due persone che figurano nell'elenco. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 101/2011, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 101/2011 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. SCICLUNA  

(1) GU L 31 del 5.2.2011, pag. 1. 

 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA30-3-2017 2a Serie speciale - n. 26

 

ALLEGATO 

Le voci che figurano nell'allegato I del regolamento (UE) n. 101/2011 relative alle persone in appresso sono sostituite 
dalle voci seguenti:  

«Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

27. Sirine (Cyrine) Bent 
Zine El Abidine Ben 
Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo il 21 agosto 
1971, figlia di Naïma EL KEFI, 
coniugata con Mohamed Marwan 
MABROUK, titolare della CIN 
n. 05409131. 

Titolare del passaporto tunisino 
n. x599070 rilasciato nel novembre 
2016 che scade in data 21.11.2021. 

Persona sottoposta a indagine giudiziaria dalle autorità tuni­
sine per concorso in sottrazione di denaro pubblico da parte 
di un funzionario pubblico, complicità in usurpazione di titolo 
da parte di un funzionario pubblico per procurare a un terzo 
un vantaggio ingiustificato e arrecare pregiudizio all'ammini­
strazione, e influenza indebita presso un funzionario pubblico 
per ottenere direttamente o indirettamente vantaggi per un'al­
tra persona. 

28. Mohamed Marwan 
Ben Ali Ben 
Mohamed MABROUK 

Tunisino, nato a Tunisi l'11 marzo 
1972, figlio di Jaouida El BEJI, coniu­
gato con Sirine BEN ALI, presidente- 
direttore generale di società, domicilio 
presso 8 rue du Commandant Béjaoui 
— Carthage — Tunisi, titolare della 
CIN n. 04766495. Titolare del passa­
porto francese n. 11CK51319, che 
scade in data 1.8.2021. 

Persona sottoposta a indagine giudiziaria dalle autorità tuni­
sine per concorso in sottrazione di denaro pubblico da parte 
di un funzionario pubblico, complicità in usurpazione di titolo 
da parte di un funzionario pubblico per procurare a un terzo 
un vantaggio ingiustificato e arrecare pregiudizio all'ammini­
strazione, e influenza indebita presso un funzionario pubblico 
per ottenere direttamente o indirettamente vantaggi per un'al­
tra persona.»   

  17CE0705
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/150 DEL CONSIGLIO 

del 27 gennaio 2017 

che attua l'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 relativo a misure restrittive 
specifiche, contro determinate persone ed entità, destinate a combattere il terrorismo, e che 

abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1127 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio, del 27 dicembre 2001, relativo a misure restrittive specifiche, 
contro determinate persone e entità, destinate a combattere il terrorismo (1), in particolare l'articolo 2, paragrafo 3, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 12 luglio 2016 il Consiglio ha adottato il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1127 (2), che attua l'articolo 2, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 stabilendo un elenco aggiornato di persone, gruppi ed entità 
a cui si applica il regolamento (CE) n. 2580/2001 («elenco»). 

(2)  Il Consiglio ha fornito alla totalità delle persone, dei gruppi e delle entità, ove praticamente possibile, la 
motivazione del loro inserimento nell'elenco. 

(3)  Mediante avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, il Consiglio ha informato le persone, i gruppi 
e le entità figuranti nell'elenco di avere deciso di mantenerli nell'elenco stesso. Il Consiglio ha altresì informato le 
persone, i gruppi e le entità in questione della possibilità di presentare una richiesta volta a ottenere le 
motivazioni del Consiglio per il loro inserimento nell'elenco, laddove tale motivazione non fosse già stata loro 
comunicata. 

(4)  Il Consiglio ha riesaminato l'elenco, come prescritto dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) 
n. 2580/2001. Nell'effettuare tale riesame il Consiglio ha tenuto conto delle osservazioni presentate dagli 
interessati e delle informazioni aggiornate ricevute dalle autorità nazionali competenti in merito allo status delle 
persone ed entità inserite nell'elenco a livello nazionale. 

(5)  Il Consiglio ha verificato che le autorità competenti, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, della posizione comune 
2001/931/PESC del Consiglio (3), hanno adottato decisioni riguardo alla totalità delle persone, dei gruppi e delle 
entità figuranti nell'elenco per il fatto che sono stati coinvolti in atti terroristici ai sensi dell'articolo 1, paragrafi 2 
e 3, della posizione comune 2001/931/PESC. Il Consiglio ha concluso altresì che le persone, i gruppi e le entità 
a cui si applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 2001/931/PESC dovrebbero continuare a essere 
soggetti alle misure restrittive specifiche previste nel regolamento (CE) n. 2580/2001. 

(6)  L'elenco dovrebbe essere aggiornato di conseguenza e il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1127 dovrebbe 
essere abrogato, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'elenco di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 figura nell'allegato del presente 
regolamento. 

(1) GU L 344 del 28.12.2001, pag. 70. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1127 del Consiglio, del 12 luglio 2016, che attua l'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) 

n. 2580/2001 relativo a misure restrittive specifiche, contro determinate persone ed entità, destinate a combattere il terrorismo, e che 
abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2425 (GU L 188 del 13.7.2016, pag. 1). 

(3) Posizione comune 2001/931/PESC del Consiglio, del 27 dicembre 2001, relativa all'applicazione di misure specifiche per la lotta al 
terrorismo (GU L 344 del 28.12.2001, pag. 93). 
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Articolo 2 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1127 è abrogato. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. SCICLUNA  
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ALLEGATO 

ELENCO DELLE PERSONE, DEI GRUPPI E DELLE ENTITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 1 

I. PERSONE 

1.  ABDOLLAHI, Hamed (alias Mustafa Abdullahi), nato l'11 agosto 1960 in Iran. Passaporto n.: D9004878. 

2.  AL-NASSER, Abdelkarim Hussein Mohamed, nato a Al Ihsa (Arabia saudita), cittadinanza saudita. 

3.  AL YACOUB, Ibrahim Salih Mohammed, nato il 16 ottobre 1966 a Tarut (Arabia saudita), cittadinanza saudita. 

4.  ARBABSIAR, Manssor (alias Mansour Arbabsiar), nato il 6 o il 15 marzo 1955 in Iran, cittadinanza iraniana e USA. 
Passaporto n.: C2002515 (iraniano); passaporto n.: 477845448 (USA). Documento d'identità nazionale 
n.: 07442833, data di scadenza 15 marzo 2016 (patente di guida USA). 

5.  BOUYERI, Mohammed (alias Abu ZUBAIR; alias SOBIAR; alias Abu ZOUBAIR), nato l'8 marzo 1978 ad Amsterdam 
(Paesi Bassi) — membro dell'«Hofstadgroep». 

6.  EL HAJJ, Hassan Hassan, nato il 22 marzo 1988 a Zaghdraiya, Sidon, Libano, cittadinanza canadese. Passaporto 
n.: JX446643 (Canada). 

7.  IZZ-AL-DIN, Hasan (alias GARBAYA, Ahmed, alias SA-ID, alias SALWWAN, Samir), nato nel 1963 in Libano, 
cittadinanza libanese. 

8.  MELIAD, Farah, nato il 5 novembre 1980 a Sydney (Australia), cittadinanza australiana. Passaporto n.: M2719127 
(Australia). 

9.  MOHAMMED, Khalid Shaikh (alias ALI, Salem, alias BIN KHALID, Fahd Bin Adballah, alias HENIN, Ashraf Refaat 
Nabith, alias WADOOD, Khalid Adbul), nato il 14 aprile 1965 oppure il 1o marzo 1964 in Pakistan, passaporto 
n. 488555. 

10.  ȘANLI, Dalokay (alias Sinan), nato il 13 ottobre 1976 a Pülümür (Turchia). 

11.  SHAHLAI, Abdul Reza (alias Abdol Reza Shalài, alias Abd-al Reza Shalai, alias Abdorreza Shahlai, alias Abdolreza 
Shahlài, alias Abdul-Reza Shahlaee, alias Hajj Yusef, alias Haji Yusif, alias Hajji Yasir, alias Hajji Yusif, alias Yusuf 
Abu-al-Karkh), nato all'incirca nel 1957 in Iran. Indirizzi: 1) Kermanshah, Iran, 2) base militare di Mehran, provincia 
di Ilam, Iran. 

12.  SHAKURI, Ali Gholam, nato all'incirca nel 1965 a Teheran, Iran. 

13.  SOLEIMANI, Qasem (alias Ghasem Soleymani, alias Qasmi Sulayman, alias Qasem Soleymani, alias Qasem Solaimani, 
alias Qasem Salimani, alias Qasem Solemani, alias Qasem Sulaimani, alias Qasem Sulemani), nato l'11 marzo 1957 
in Iran. Cittadino iraniano. Passaporto n.: 008827 (passaporto diplomatico iraniano), rilasciato nel 1999. Titolo: 
Maggiore Generale. 

II. GRUPPI ED ENTITÀ 

1.  «Organizzazione Abu Nidal» — «ANO» (alias «Consiglio rivoluzionario Fatah», alias «Brigate rivoluzionarie arabe», 
alias «Settembre nero», alias «Organizzazione rivoluzionaria dei musulmani socialisti»). 

2.  «Brigata dei martiri di Al-Aqsa». 

3.  «Al-Aqsa e.V». 

4.  «Babbar Khalsa». 

5.  «Partito comunista delle Filippine», incluso «Nuovo esercito popolare» («New People's Army») — «NPA», Filippine. 

6.  «Gamàa al-Islamiyya» (alias «Al-Gamàa al-Islamiyya») («Islamic Group» — «IG»). 

7.  «İslami Büyük Doğu Akıncılar Cephesi» — «IBDA-C» («Fronte islamico dei combattenti del grande oriente»). 

8.  «Hamas» (incluso «Hamas-Izz al-Din al-Qassem»). 
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9.  «Ala militare di Hezbollah» («Hizballah Military Wing») (alias «Hezbollah Military Wing», alias «Hizbullah Military 
Wing», alias «Hizbollah Military Wing», alias «Hezballah Military Wing», alias «Hisbollah Military Wing», alias 
«Hizbùllah Military Wing», alias «Hizb Allah Military Wing», alias «Consiglio della Jihad» (e tutte le unità che 
dipendono da essa, compresa l'Organizzazione per la sicurezza esterna)]. 

10.  «Hizbul Mujahideen» — «HM». 

11.  «Hofstadgroep». 

12.  «Khalistan Zindabad Force» — «KZF». 

13.  «Partito dei lavoratori del Kurdistan» — «PKK» (alias «KADEK», alias «KONGRA-GEL»). 

14.  «Tigri per la liberazione della patria Tamil» — «LTTE». 

15.  «Ejército de Liberación Nacional» («Esercito di Liberazione Nazionale»). 

16.  «Jihad islamica palestinese» — «PIJ». 

17.  «Fronte popolare di liberazione della Palestina» — «PFLP». 

18.  «Fronte popolare di liberazione della Palestina — Comando generale» (alias «Comando generale del PFLP»). 

19.  «Fuerzas armadas revolucionarias de Colombia» — «FARC» («Forze armate rivoluzionarie della Colombia»). 

20.  «Devrimci Halk Kurtuluș Partisi-Cephesi» — «DHKP/C» (alias «Devrimci Sol» («Sinistra rivoluzionaria»), alias «Dev 
Sol») («Esercito/Fronte/Partito rivoluzionario popolare di liberazione»). 

21.  «Sendero Luminoso» — «SL» («Sentiero luminoso»). 

22.  «Teyrbazen Azadiya Kurdistan» — «TAK» (alias «Kurdistan Freedom Falcons», alias «Falchi per la libertà del 
Kurdistan» («Kurdistan Freedom Hawks»)].  

  17CE0706
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/151 DELLA COMMISSIONE 

del 27 gennaio 2017 

che modifica l'allegato I del regolamento (CE) n. 798/2008 per quanto riguarda le voci dell'elenco 
di paesi terzi, loro territori, zone o compartimenti da cui sono consentiti le importazioni e il 
transito nell'Unione di pollame e prodotti a base di pollame e le condizioni di certificazione 

veterinaria 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (1), in particolare l'articolo 8, frase introduttiva, l'articolo 8, punto 1, primo comma, e punto 4, e l'articolo 9, 
paragrafo 2, lettera b), e paragrafo 4, 

vista la direttiva 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle norme di polizia sanitaria per gli 
scambi intracomunitari e le importazioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (2), in particolare 
l'articolo 23, paragrafo 1, l'articolo 24, paragrafo 2, l'articolo 25, l'articolo 26, paragrafo 2, e l'articolo 28, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 798/2008 della Commissione (3) stabilisce le condizioni di certificazione veterinaria per le 
importazioni e il transito nell'Unione di pollame e prodotti a base di pollame («i prodotti in questione»). Esso 
dispone che i prodotti in questione possono essere importati e transitare nell'Unione soltanto dai paesi terzi, loro 
territori, zone o compartimenti elencati alle colonne 1 e 3 della tabella di cui all'allegato I, parte 1. 

(2)  Le condizioni di certificazione veterinaria di cui al regolamento (CE) n. 798/2008 tengono conto della necessità 
o no di condizioni specifiche motivate dalla qualifica sanitaria di tali paesi terzi, loro territori, zone o compar­
timenti, compresi il campionamento e i test per l'individuazione di varie malattie del pollame, ove opportuno. 
Dette condizioni specifiche sono stabilite, unitamente ai modelli di certificati veterinari che devono accompagnare 
le importazioni e il transito nell'Unione dei prodotti in questione, nell'allegato I, parte 2, di detto regolamento. 

(3)  A causa dell'esito sfavorevole di un audit effettuato dalla Commissione sull'attuazione da parte di Israele dei 
controlli di sanità animale su pollame e prodotti a base di pollame, il regolamento (CE) n. 798/2008 è stato 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2015/608 (4) al fine di sospendere le importazioni da Israele di 
alcuni prodotti e introdurre test supplementari per l'individuazione della malattia di Newcastle negli allevamenti 
di pollame prima della spedizione nell'Unione di alcuni altri prodotti, fra cui il pollame vivo, i pulcini di un 
giorno, le uova da cova, le uova destinate alla trasformazione e le carni di pollame. 

(4)  Israele ha ora informato la Commissione che intende abolire la sua politica di abbattimento totale per la malattia 
di Newcastle per il pollame tenuto in aziende situate nel territorio di Israele a nord della Route 5. Inoltre, a causa 
di altre priorità nel settore sanitario, non è più possibile garantire il rispetto di alcune condizioni relative ai test di 
laboratorio. 

(5)  L'elenco di cui alla tabella dell'allegato I, parte 1, dovrebbe pertanto essere modificato per vietare le importazioni 
e il transito nell'Unione dall'intero territorio di Israele di pollame vivo e ratiti, uova da cova e carni di pollame e 
di ratiti nonché uova destinate alla trasformazione. È tuttavia opportuno che le importazioni di carni di pollame 
alle condizioni specifiche di cui al regolamento (CE) n. 798/2008, come modificato dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/608, continuino ad essere autorizzate dal territorio di Israele a sud della Route 5, nel quale 
l'incidenza della malattia di Newcastle è inferiore ed è mantenuta una politica di abbattimento totale. 

(1) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(2) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 74. 
(3) Regolamento (CE) n. 798/2008 della Commissione, dell'8 agosto 2008, che istituisce un elenco di paesi terzi, loro territori, zone 

o compartimenti da cui sono consentiti le importazioni e il transito nella Comunità di pollame e prodotti a base di pollame e che 
definisce le condizioni di certificazione veterinaria (GU L 226 del 23.8.2008, pag. 1). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/608 della Commissione, del 14 aprile 2015, che modifica il regolamento (CE) n. 798/2008 per 
quanto riguarda le voci relative all'Ucraina e a Israele nell'elenco di paesi terzi, l'approvazione del programma dell'Ucraina di controllo 
della salmonella nelle galline ovaiole, le condizioni di certificazione veterinaria per quanto riguarda la malattia di Newcastle e le 
condizioni di trasformazione degli ovoprodotti (GU L 101 del 18.4.2015, pag. 1). 
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(6)  Le importazioni nell'Unione di uova e ovoprodotti dall'ex Repubblica iugoslava di Macedonia sono autorizzate. 
Detto paese terzo ha richiesto l'autorizzazione anche per le importazioni nell'Unione di carni di pollame. Un 
audit effettuato dalla Commissione nel gennaio 2016 ha concluso che detto paese terzo soddisfa le condizioni 
necessarie per la certificazione veterinaria delle carni di pollame ai fini delle importazioni nell'Unione. È pertanto 
opportuno modificare la voce relativa a detto paese terzo nella tabella di cui all'allegato I, parte 1, del 
regolamento (CE) n. 798/2008. 

(7)  Nel quadro dell'audit effettuato nel gennaio 2016 per quanto riguarda l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, è 
stato rilevato che detto paese terzo macella non solo pollame allevato nel suo territorio, ma anche pollame 
importato da un altro paese terzo elencato in relazione a tale prodotto nell'allegato I, parte 1, del regolamento 
(CE) n. 798/2008 in presenza di condizioni perlomeno equivalenti a quelle prescritte da detto regolamento 
oppure pollame precedentemente importato nel suo territorio da uno Stato membro. 

(8)  Le condizioni di certificazione veterinaria per le importazioni di carni di pollame (POU) da un paese terzo 
elencato nella tabella di cui all'allegato I, parte 1, del regolamento (CE) n. 798/2008 quali autorizzate ai fini delle 
importazioni nell'Unione si riferiscono a carni ottenute da pollame vivo precedentemente importato nel suddetto 
paese terzo da un altro paese terzo elencato nella tabella di cui all'allegato I, parte 1, del regolamento (CE) 
n. 798/2008. Le condizioni di certificazione veterinaria non si riferiscono tuttavia a carni ottenute da pollame 
vivo importato da uno Stato membro per la successiva macellazione in detto paese terzo con l'intenzione di 
reimportarne successivamente le carni nell'Unione. 

(9)  Data la qualifica zoosanitaria favorevole dell'Unione, e i rischi trascurabili per la salute del pollame connessi a tali 
pratiche, il modello di certificato veterinario per le carni di pollame (POU) di cui all'allegato I, parte 2, del 
regolamento (CE) n. 798/2008 dovrebbe essere modificato per comprendere una disposizione in materia di 
certificazione in base alla quale le carni di pollame possono essere ottenute da pollame precedentemente 
importato da uno Stato membro per la successiva macellazione. 

(10)  Nell'allegato I, parte 2, del regolamento (CE) n. 798/2008 figura un modello di certificato veterinario per gli 
ovoprodotti (EP). In detto modello di certificato veterinario, la parte I delle note fa riferimento a codici del 
sistema armonizzato (SA) che devono essere indicati nel riquadro I.19 della parte I di detto certificato. 

(11)  Considerato che l'ovoprodotto «tuorlo d'uovo» può essere classificato in diverse sottovoci della voce SA 21.06, e 
non soltanto nella sottovoce 21.06.10, è opportuno modificare di conseguenza il modello di certificato 
veterinario (EP). 

(12)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (CE) n. 798/2008. 

(13)  Si dovrebbe prevedere un periodo transitorio ragionevole prima che i modelli di certificati veterinari modificati 
diventino obbligatori, in modo da consentire agli Stati membri e al settore di adeguarsi alle nuove condizioni 
prescritte da tali modelli. 

(14)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 798/2008 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Per un periodo transitorio fino al 28 marzo 2017, gli Stati membri continuano ad autorizzare l'introduzione nell'Unione 
di partite dei prodotti coperti dal modello di certificato veterinario per le carni di pollame (POU) e dal modello di 
certificato veterinario per gli ovoprodotti (EP) di cui all'allegato I, parte 2, del regolamento (CE) n. 798/2008 nelle 
versioni che precedono le modifiche introdotte per tali modelli dal presente regolamento, a condizione che i certificati 
siano stati firmati prima del 28 febbraio 2017. 
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Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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2) la parte 2 è così modificata: 

a)  il modello di certificato veterinario per le carni di pollame (POU) è sostituito dal seguente: 

« 
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» 

b)  nel modello di certificato veterinario per gli ovoprodotti (EP), nelle note, parte I, il quarto trattino relativo al 
riquadro I.19 è sostituito dal seguente: 

«Riquadro I.19: utilizzare il codice appropriato del sistema armonizzato (SA) dell'Organizzazione mondiale delle 
dogane: 04.07, 04.08, 35.02 o 21.06.»  

  17CE0707
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/152 DELLA COMMISSIONE 

del 27 gennaio 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 IL  299,8 

MA  129,7 

SN  268,2 

TR  165,7 

ZZ  215,9 

0707 00 05 MA  80,2 

TR  202,3 

ZZ  141,3 

0709 93 10 MA  282,1 

TR  260,5 

ZZ  271,3 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  46,1 

MA  53,0 

TN  59,3 

TR  74,4 

ZZ  58,2 

0805 21 10, 0805 21 90, 
0805 29 00 

EG  94,2 

IL  158,5 

JM  109,0 

MA  84,6 

TR  83,0 

ZZ  105,9 

0805 22 00 IL  139,7 

MA  77,8 

ZZ  108,8 

0805 50 10 EG  85,5 

TR  85,7 

ZZ  85,6 

0808 10 80 CN  145,5 

US  124,9 

ZZ  135,2 

0808 30 90 CL  307,7 

CN  88,2 

TR  154,0 

ZA  84,4 

ZZ  158,6 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  

  17CE0708
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DECISIONE (PESC) 2017/153 DEL CONSIGLIO 

del 27 gennaio 2017 

che modifica la decisione 2011/72/PESC concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone ed entità in considerazione della situazione in Tunisia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 31 gennaio 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 2011/72/PESC (1) concernente misure restrittive nei 
confronti di determinate persone ed entità in considerazione della situazione in Tunisia. 

(2)  Le misure restrittive fissate dalla decisione 2011/72/PESC si applicano fino al 31 gennaio 2017. Sulla base di un 
riesame di tale decisione risulta opportuno prorogare le misure restrittive fino al 31 gennaio 2018. Inoltre, è 
opportuno aggiornare le informazioni per l'identificazione relative a due persone che figurano nell'elenco. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2011/72/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2011/72/PESC è così modificata:  

1) l'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 5 

La presente decisione si applica fino al 31 gennaio 2018. Essa è costantemente riesaminata. Può essere prorogata 
o modificata, a seconda del caso, qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.»;  

2) l'allegato è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. SCICLUNA  

(1) Decisione 2011/72/PESC del Consiglio, del 31 gennaio 2011, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed 
entità in considerazione della situazione in Tunisia (GU L 28 del 2.2.2011, pag. 62). 
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ALLEGATO 

Le voci che figurano nell'allegato della decisione 2011/72/PESC relative alle persone in appresso sono sostituite dalle 
voci seguenti:  

Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

«27. Sirine (Cyrine) Bent 
Zine El Abidine Ben 
Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo il 21 agosto 
1971, figlia di Naïma EL KEFI, 
coniugata con Mohamed Marwan 
MABROUK, titolare della CIN 
n. 05409131. 

Titolare del passaporto tunisino 
n. x599070 rilasciato nel novembre 
2016 che scade in data 21.11.2021. 

Persona sottoposta a indagine giudiziaria dalle autorità tuni­
sine per concorso in sottrazione di denaro pubblico da parte 
di un funzionario pubblico, complicità in usurpazione di titolo 
da parte di un funzionario pubblico per procurare a un terzo 
un vantaggio ingiustificato e arrecare pregiudizio all'ammini­
strazione, e influenza indebita presso un funzionario pubblico 
per ottenere direttamente o indirettamente vantaggi per un'al­
tra persona. 

28. Mohamed Marwan 
Ben Ali Ben 
Mohamed MABROUK 

Tunisino, nato a Tunisi l'11 marzo 
1972, figlio di Jaouida El BEJI, coniu­
gato con Sirine BEN ALI, presidente- 
direttore generale di società, domicilio 
presso 8 rue du Commandant Béjaoui 
— Carthage — Tunisi, titolare della 
CIN n. 04766495. Titolare del passa­
porto francese n. 11CK51319, che 
scade in data 1.8.2021. 

Persona sottoposta a indagine giudiziaria dalle autorità tuni­
sine per concorso in sottrazione di denaro pubblico da parte 
di un funzionario pubblico, complicità in usurpazione di titolo 
da parte di un funzionario pubblico per procurare a un terzo 
un vantaggio ingiustificato e arrecare pregiudizio all'ammini­
strazione, e influenza indebita presso un funzionario pubblico 
per ottenere direttamente o indirettamente vantaggi per un'al­
tra persona.»   

  17CE0709
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DECISIONE (PESC) 2017/154 DEL CONSIGLIO 

del 27 gennaio 2017 

che aggiorna l'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si applicano gli articoli 2, 3 e 4 
della posizione comune 2001/931/PESC relativa all'applicazione di misure specifiche per la lotta al 

terrorismo, e che abroga la decisione (PESC) 2016/1136 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 27 dicembre 2001 il Consiglio ha adottato la posizione comune 2001/931/PESC (1). 

(2)  Il 12 luglio 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/1136 (2), che aggiorna l'elenco delle persone, 
dei gruppi e delle entità a cui si applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 2001/931/PESC («elenco»). 

(3)  Conformemente all'articolo 1, paragrafo 6, della posizione comune 2001/931/PESC, è necessario riesaminare 
regolarmente i nomi delle persone, dei gruppi e delle entità riportati nell'elenco onde accertarsi che il loro 
mantenimento nell'elenco sia giustificato. 

(4)  Nella presente decisione figura il risultato del riesame effettuato dal Consiglio riguardo alle persone, ai gruppi e 
alle entità a cui si applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 2001/931/PESC. 

(5)  Il Consiglio ha verificato che le autorità competenti, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, della posizione comune 
2001/931/PESC, hanno adottato decisioni riguardo alla totalità delle persone, dei gruppi e delle entità che 
figurano nell'elenco per il fatto che sono stati coinvolti in atti terroristici ai sensi dell'articolo 1, paragrafi 2 e 3, 
della posizione comune 2001/931/PESC. Il Consiglio ha concluso altresì che le persone, i gruppi e le entità a cui 
si applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 2001/931/PESC dovrebbero continuare a essere soggetti 
alle misure restrittive specifiche ivi previste. 

(6)  È opportuno aggiornare di conseguenza l'elenco e abrogare la decisione (PESC) 2016/1136, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 
2001/931/PESC figura nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La decisione (PESC) 2016/1136 è abrogata. 

(1) Posizione comune 2001/931/PESC del Consiglio, del 27 dicembre 2001, relativa all'applicazione di misure specifiche per la lotta al 
terrorismo (GU L 344 del 28.12.2001, pag. 93). 

(2) Decisione (PESC) 2016/1136 del Consiglio, del 12 luglio 2016, che aggiorna l'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si 
applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 2001/931/PESC, relativa all'applicazione di misure specifiche per la lotta al 
terrorismo, e abroga la decisione (PESC) 2015/2430 (GU L 188 del 13.7.2016, pag. 21). 
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Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. SCICLUNA  
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ALLEGATO 

ELENCO DELLE PERSONE, DEI GRUPPI E DELLE ENTITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 1 

I. PERSONE 

1.  ABDOLLAHI, Hamed (alias Mustafa Abdullahi), nato l'11 agosto 1960 in Iran. Passaporto n.: D9004878. 

2.  AL-NASSER, Abdelkarim Hussein Mohamed, nato a Al Ihsa (Arabia saudita), cittadinanza saudita. 

3.  AL YACOUB, Ibrahim Salih Mohammed, nato il 16 ottobre 1966 a Tarut (Arabia saudita), cittadinanza saudita. 

4.  ARBABSIAR, Manssor (alias Mansour Arbabsiar), nato il 6 o il 15 marzo 1955 in Iran, cittadinanza iraniana e USA. 
Passaporto n.: C2002515 (iraniano); passaporto n.: 477845448 (USA). Documento d'identità nazionale 
n.: 07442833, data di scadenza 15 marzo 2016 (patente di guida USA). 

5.  BOUYERI, Mohammed (alias Abu ZUBAIR; alias SOBIAR; alias Abu ZOUBAIR), nato l'8 marzo 1978 ad Amsterdam 
(Paesi Bassi) — membro dell'«Hofstadgroep». 

6.  EL HAJJ, Hassan Hassan, nato il 22 marzo 1988 a Zaghdraiya, Sidon, Libano, cittadinanza canadese. Passaporto 
n.: JX446643 (Canada). 

7.  IZZ-AL-DIN, Hasan (alias GARBAYA, Ahmed, alias SA-ID, alias SALWWAN, Samir), nato nel 1963 in Libano, 
cittadinanza libanese. 

8.  MELIAD, Farah, nato il 5 novembre 1980 a Sydney (Australia), cittadinanza australiana. Passaporto n.: M2719127 
(Australia). 

9.  MOHAMMED, Khalid Shaikh (alias ALI, Salem, alias BIN KHALID, Fahd Bin Adballah, alias HENIN, Ashraf Refaat 
Nabith, alias WADOOD, Khalid Adbul), nato il 14 aprile 1965 oppure l'1 marzo 1964 in Pakistan, passaporto 
n. 488555. 

10.  ȘANLI, Dalokay (alias Sinan), nato il 13 ottobre 1976 a Pülümür (Turchia). 

11.  SHAHLAI, Abdul Reza (alias Abdol Reza Shala'i, alias Abd-al Reza Shalai, alias Abdorreza Shahlai, alias Abdolreza 
Shahla'i, alias Abdul-Reza Shahlaee, alias Hajj Yusef, alias Haji Yusif, alias Hajji Yasir, alias Hajji Yusif, alias Yusuf 
Abu-al-Karkh), nato all'incirca nel 1957 in Iran. Indirizzi: 1) Kermanshah, Iran, 2) base militare di Mehran, provincia 
di Ilam, Iran. 

12.  SHAKURI, Ali Gholam, nato all'incirca nel 1965 a Teheran, Iran. 

13.  SOLEIMANI, Qasem (alias Ghasem Soleymani, alias Qasmi Sulayman, alias Qasem Soleymani, alias Qasem Solaimani, 
alias Qasem Salimani, alias Qasem Solemani, alias Qasem Sulaimani, alias Qasem Sulemani), nato l'11 marzo 1957 
in Iran. Cittadino iraniano. Passaporto n.: 008827 (passaporto diplomatico iraniano), rilasciato nel 1999. Titolo: 
Maggiore Generale. 

II. GRUPPI ED ENTITÀ 

1.  «Organizzazione Abu Nidal» — «ANO» (alias «Consiglio rivoluzionario Fatah», alias «Brigate rivoluzionarie arabe», 
alias «Settembre nero», alias «Organizzazione rivoluzionaria dei musulmani socialisti»). 

2.  «Brigata dei martiri di Al-Aqsa». 

3.  «Al-Aqsa e.V». 

4.  «Babbar Khalsa». 

5.  «Partito comunista delle Filippine», incluso «Nuovo esercito popolare» («New People's Army») — «NPA», Filippine. 

6.  «Gama'a al-Islamiyya» (alias «Al-Gama'a al-Islamiyya») («Islamic Group» — «IG»). 

7.  «İslami Büyük Doğu Akıncılar Cephesi» — «IBDA-C» («Fronte islamico dei combattenti del grande oriente»). 

8.  «Hamas» (incluso «Hamas-Izz al-Din al-Qassem»). 
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9.  «Ala militare di Hezbollah» («Hizballah Military Wing») (alias «Hezbollah Military Wing», alias «Hizbullah Military 
Wing», alias «Hizbollah Military Wing», alias «Hezballah Military Wing», alias «Hisbollah Military Wing», alias 
«Hizbu'llah Military Wing», alias «Hizb Allah Military Wing», alias «Consiglio della Jihad» (e tutte le unità che 
dipendono da essa, compresa l'Organizzazione per la sicurezza esterna)). 

10.  «Hizbul Mujahideen» — «HM». 

11.  «Hofstadgroep». 

12.  «Khalistan Zindabad Force» — «KZF». 

13.  «Partito dei lavoratori del Kurdistan» — «PKK» (alias «KADEK», alias «KONGRA-GEL»). 

14.  «Tigri per la liberazione della patria Tamil» — «LTTE». 

15.  «Ejército de Liberación Nacional» («Esercito di Liberazione Nazionale»). 

16.  «Jihad islamica palestinese» — «PIJ». 

17.  «Fronte popolare di liberazione della Palestina» — «PFLP». 

18.  «Fronte popolare di liberazione della Palestina — Comando generale» (alias «Comando generale del PFLP»). 

19.  «Fuerzas armadas revolucionarias de Colombia» — «FARC» («Forze armate rivoluzionarie della Colombia»). 

20.  «Devrimci Halk Kurtuluș Partisi-Cephesi» — «DHKP/C» (alias «Devrimci Sol» («Sinistra rivoluzionaria»), alias «Dev 
Sol») («Esercito/Fronte/Partito rivoluzionario popolare di liberazione»). 

21.  «Sendero Luminoso» — «SL» («Sentiero luminoso»). 

22.  «Teyrbazen Azadiya Kurdistan» — «TAK» (alias «Kurdistan Freedom Falcons», alias «Falchi per la libertà del 
Kurdistan» («Kurdistan Freedom Hawks»)).  

  17CE0710
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/155 DELLA COMMISSIONE 

del 26 gennaio 2017 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 relativa a misure di 
protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni 

Stati membri 

[notificata con il numero C(2017) 483] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 (3) della Commissione è stata adottata in seguito alla comparsa di 
focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in aziende situate in diversi Stati membri («gli 
Stati membri interessati») e all'istituzione di zone di protezione e sorveglianza da parte delle autorità competenti 
degli Stati membri interessati in conformità alla direttiva del Consiglio 2005/94/CE (4). 

(2)  La decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 stabilisce che le zone di protezione e sorveglianza istituite dalle 
autorità competenti degli Stati membri interessati in conformità alla direttiva 2005/94/CE devono comprendere 
perlomeno quelle elencate come zone di protezione e sorveglianza nell'allegato di tale decisione di esecuzione. La 
decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 stabilisce inoltre che le misure da applicare nelle zone di protezione e 
sorveglianza sono mantenute almeno fino alle date indicate nell'allegato. Tali date tengono conto della necessaria 
durata delle misure da applicarsi nelle zone di protezione e sorveglianza in conformità alla direttiva 2005/94/CE. 

(3)  La decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 è stata successivamente modificata dalle decisioni di esecuzione della 
Commissione (UE) 2016/2219 (5), (UE) 2016/2279 (6), (UE) 2016/2367 (7), (UE) 2017/14 (8) e (UE) 2017/116 (9) 
in seguito alla comparsa nell'Unione di ulteriori focolai di influenza aviaria del sottotipo H5N8 negli Stati 
membri interessati, e in seguito alla comparsa di focolai negli Stati membri che non erano elencati nell'allegato 
della decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 al momento della sua adozione 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 della Commissione, del 2 dicembre 2016, relativa a misure di protezione contro i focolai di 

influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni Stati membri (GU L 329 del 3.12.2016, pag. 75). 
(4) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che abroga 

la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
(5) Decisione di esecuzione (UE) 2016/2219 della Commissione, dell'8 dicembre 2016, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 

(UE) 2016/2122 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni 
Stati membri (GU L 334 del 9.12.2016, pag. 52). 

(6) Decisione di esecuzione (UE) 2016/2279 della Commissione, del 15 dicembre 2016, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 
(UE) 2016/2122 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni 
Stati membri (GU L 342 del 16.12.2016, pag. 71). 

(7) Decisione di esecuzione (UE) 2016/2367 della Commissione, del 21 dicembre 2016, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 
(UE) 2016/2122 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni 
Stati membri (GU L 350 del 22.12.2016, pag. 42). 

(8) Decisione di esecuzione (UE) 2017/14 della Commissione, del 5 gennaio 2017, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 
2016/2122 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni Stati 
membri (GU L 4 del 7.1.2017, pag. 10). 

(9) Decisione di esecuzione (UE) 2017/116 della Commissione, del 20 gennaio 2017, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 
(UE) 2016/2122 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni 
Stati membri (GU L 18 del 24.1.2017, pag. 53). 
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(4)  Dalla data delle ultime modifiche apportate alla decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 dalla decisione di 
esecuzione (UE) 2017/116 la Repubblica ceca, la Germania, la Francia, l'Ungheria, la Polonia e il Regno Unito 
hanno notificato alla Commissione la comparsa di ulteriori focolai di influenza aviaria del sottotipo H5N8 in 
aziende situate al di fuori delle zone attualmente elencate nell'allegato della decisione di esecuzione 
(UE) 2016/2122 in cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività, e hanno adottato le misure necessarie 
prescritte dalla direttiva 2005/94/CE, compresa l'istituzione di zone di protezione e sorveglianza intorno a tali 
focolai. 

(5)  Inoltre, l'Italia ha notificato alla Commissione la comparsa di focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del 
sottotipo H5N8 nel proprio territorio in aziende in cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività e ha 
adottato le misure necessarie prescritte dalla direttiva 2005/94/CE, compresa l'istituzione di zone di protezione e 
sorveglianza intorno a tali focolai. Tale Stato membro non è attualmente elencato nell'allegato della decisione di 
esecuzione (UE) 2016/2122. 

(6)  In tutti i casi la Commissione ha esaminato le misure adottate dalla Repubblica ceca, dalla Germania, dalla 
Francia, dall'Italia, dall'Ungheria, dalla Polonia e dal Regno Unito in conformità alla direttiva 2005/94/CE e ha 
potuto accertare che i confini delle zone di protezione e sorveglianza istituite dalle autorità competenti di tali 
Stati membri si trovano a una distanza sufficiente dalle aziende in cui è stata confermata la presenza di un 
focolaio di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8. 

(7)  Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione e di evitare che paesi terzi 
impongano ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente a livello di Unione, in collabo­
razione con la Repubblica ceca, la Germania, la Francia, l'Ungheria, la Polonia e il Regno Unito, le modifiche 
apportate alle zone di protezione e sorveglianza istituite in tali Stati membri in conformità alla 
direttiva 2005/94/CE, per tenere conto degli sviluppi della situazione epidemiologica. Le zone di tali Stati membri 
attualmente elencate nell'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 dovrebbero pertanto essere 
modificate. 

(8)  È necessario inoltre definire rapidamente a livello di Unione, in collaborazione con l'Italia, le zone di protezione e 
sorveglianza istituite in tale Stato membro in conformità alla direttiva 2005/94/CE. L'allegato della decisione di 
esecuzione (UE) 2016/2122 dovrebbe pertanto essere ulteriormente modificato al fine di includere le zone 
istituite in Italia come zone di protezione e sorveglianza in conformità alla direttiva 2005/94/CE. 

(9)  È pertanto necessario modificare di conseguenza l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 al fine 
di aggiornare la regionalizzazione a livello di Unione per includere le nuove zone di protezione e sorveglianza e 
la durata delle restrizioni in esse applicabili. 

(10)  È quindi opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2016/2122. 

(11)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 è modificato conformemente all'allegato della presente 
decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 26 gennaio 2017 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2016/2122 è così modificato:  

1) La parte A è così modificata: 

a)  la voce relativa alla Repubblica ceca è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Repubblica ceca 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Němčice u Ivančic (655813), Alexovice (655821), Budkovice (615595), Ivančice (655724), Kounické 
Předměstí (655741), Letkovice (655830), Moravský Krumlov (699128), Nová Ves u Oslovan 
(705659), Rokytná (699225), Oslavany (713180), Řeznovice (745421) 

29.1.2017 

Brod nad Dyjí (612642), Dolní Dunajovice (628964), Drnholec (632520), části katastrálního území 
Mušov (700401) a Pasohlávky (718220), přičemž východní hranice území tvoří silnice E461 

1.2.2017 

Čelákovice (619159), Káraný (708020), Lázně Toušeň (767859), Mstětice (792764), Nový Vestec 
(708038), Otradovice (748366), Stránka u Brandýsa nad Labem (609269), Záluží u Čelákovic 
(619230), Zápy (609226) 

1.2.2017 

Babí u Náchoda (701297), Běloves (701301), Dobrošov (627445), Malá Čermná (648451), Malé Poříčí 
(701378), Pavlišov (718343), Velké Poříčí (648426), Žďárky (795526) 

2.2.2017 

Blanička (724718), Dobronice u Chýnova (627399), Dolní Hořice (629103), Domamyšl (630560), 
Dub u Ratibořských Hor (633259), Hartvíkov (708585), Chotčiny (652814), Chýnov u Tábora 
(655473), Kladruby (629120), Kloužovice (666572), Mašovice (652822), Pohnánec (724700), Pohnání 
(724734), Velmovice (666581) 

5.2.2017 

(681946) Černěves u Libějovic, (773603) Hvožďany u Vodňan, (651117) Chelčice, (681954) Libějo­
vice, (681962) Nestanice, (755745) Stožice, (651125) Truskovice, (773611) Újezd u Vodňan, 
(784281) Vodňany 

8.2.2017 

(771198) Dvorce u Tučap, (751804) Chlebov, (666106) Klenovice u Soběslavi, (734501) Kvasejovice 
u Soběslavi, 700690 Myslkovice, (741591) Roudná nad Lužnicí, (793817) Sedlečko u Soběslavě, 
(751707) Soběslav, (793825) Zvěrotice 

11.2.2017 

Bochoř (606723), Horní Moštěnice (643572), Lověšice u Přerova (735001), Přerov (734713), Újezdec 
u Přerova (774073), Věžky u Přerova (606740) 

14.2.2017»  

b)  la voce relativa alla Germania è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Germania 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

SACHSEN-ANHALT 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Köthen (Anhalt) der Ortsteil 

—  Köthen 

22.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Osternienburger Land der Ortsteil 

—  Großpaschleben 

22.2.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Staßfurt der Ortsteil 

—  Brumby 

20.2.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Calbe der Ortsteil 

—  Wartenberg 

20.2.2017 

NIEDERSACHSEN 

Landkreis Oldenburg 
Ausgangspunkt ist die Kreuzung Linteler Sandplacken / Hurreler Straße (L 868), 

L 868 Richtung Hude bis Abzweigung Freies Holz, 

ab hier über „Am Postweg“ in die Straße Am Klaushau, 

über „Klaushau / Zum Wendekamp / Nabbenkamp /Kirchkimmer Straße“ auf Vielstedter Straße, 

Vielstedter Straße südlich über Autobahn A 28 (übergehend in L 888) durch Steinkimmen bis zur 
Gemeindegrenze Hatten, 

Gemeindegrenze Hatten/Ganderkesee südlich folgen mit Übergang der Gemeindegrenze Hatten/Dötlin­
gen bis zum Dachsweg/Hinterm Holz, 

Straße Hinterm Holz Richtung Kirchhatten bis Abbiegung Twiestweg, 

ab hier zur L 888 (Dingsteder Straße), 

über „Kuhlendamm/ Swienkuhlenweg/ Alter Postweg“ nach Munderloh, 

in Munderloh über Bergstraße/ Ziegeleiweg/ Hermann-Krause-Weg/ Heidhuser Weg auf die Munderlo­
her Straße ( L 871), 

L 871 über Autobahn A 28 nördlich durch Altmoorhausen bis zur Kreuzung Bremer Straße, 

über Bremer Straße (L 868) auf Linteler Straße bis Abzweigung Lindhorn, 

ab hier über die Straße Lindhorn / Linteler Sandplanken zum Ausgangspunkt 

29.1.2017 

Landkreis Diepholz 
Die östliche Begrenzung verläuft ab dem Schnittpunkt der Eydelstedter Straße mit dem Drentweder 
Weg in südlicher Richtung entlang der Straße Loge, entlang der Schweringhauser Straße in östlicher 
Richtung bis zum Fluss Bargeriede, diesen in südlicher Richtung entlang und in gerader Linie an der 
Verlängerung der Bargeriede entlang bis zum Schnittpunkt dieser Linie mit der Wagenfelder Aue und 
dem Moorkanal. 

Die südliche Grenze verläuft von dort entlang der Wagenfelder Aue in westlicher Richtung bis zum 
Schnittpunkt der Wagenfelder Aue mit der Straße „Am Fuhrenkamp“, dann entlang der Straßen „Am 
Fuhrenkamp“, dem Forstweg und der Dönseler Straße in westlicher Richtung bis zur Straße „Hems­
kappe“.  

7.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Die westliche Begrenzung verläuft von den Straßen Hemskappe, Auestraße, Grenzweg, Eickbuscher 
Straße und Heerweg in nördlicher Richtung begrenzt. Weiter entlang der Hunte und der Riede, entlang 
der Straßen Dreeker Kirchweg, Rechterner Straße, und „Rechtern“ bis zum Fluss Hunte, dann entlang 
der Hunte in nördlicher Richtung bis zum Fluss Bargeriede. 

Die nördliche Begrenzung verläuft vom Schnittpunkt der Hunte mit der Bargeriede entlang der Barge­
riede und der Eydelstedter Straße (Loge) in östlicher Richtung bis zum Drentweder Weg 

Landkreis Cloppenburg 
In Altenoythe von Kreuzung Altenoyther Straße / Vitusstraße nach Osten entlang der Straße Hoher 
Esch und Cavens bis Kündelweg, entlang diesem in nördlicher Richtung bis Straße Am Kündelsberg, 
entlang dieser und dem Kündelsberger Graben weiter nach Süden und Osten und entlang Kündel­
straße, Koppelweg und Feldstraße bis zur Fladderburger Straße in Bösel. Dieser in südwestlicher Rich­
tung folgend bis Straße Neuland, entlang dieser und entlang Schäferstraße, Sandwitten, Korsorsstraße, 
Am Steinkamp, Am Tempelkamp, Im Richtemoor, Richtweg und Glaßdorfer Straße. Entlang dieser 
nach Süden bis zur Robert-Glaß-Straße, entlang dieser und Georg-Hoes-Straße bis zur Glaßdorfer 
Straße. Entlang dieser bis Mittelsten-Thüle, weiter entlang Kurfürstendamm bis zur Soeste, dieser nach 
Norden folgend bis zum Wald Duvensand, entlang des östlichen Waldrandes bis zur Straße Am Horst­
berg, weiter entlang Wittenmoorsdamm und Pehmertanger Straße bis zur Thüler Straße. Entlang dieser 
in nordwestlicher Richtung bis zum Oldenburger Ring, entlang diesem in östlicher Richtung bis Böse­
ler Straße, von dort in nordwestlicher Richtung bis Altenoyther Straße und von dort in nordöstlicher 
Richtung bis zum Ausgangspunkt in Altenoythe, Höhe Vitusstraße 

10.2.2017 

NORDRHEIN-WESTFALEN 

Landkreis Kleve 
Im Süden beginnend an Kreisgrenze WES/KLE — Bislicher Ley auf Höhe Krusdickshof dem Gewässer 
Kirchenvenn am westlichen Ufer nördlich folgen bis Höhe Pastor-Esser-Str. — dieser westlich folgen — 
Wildeborgsweg queren — Pastor-Esser-Str. weiter westlich folgen bis Geeststr. — dieser südöstlich fol­
gen bis Kreuzung Bislicher Str./Pollweg — Bislicher Str. nördlich folgen bis Auf dem Mosthövel — die­
sem westlich folgen — im weiteren Verlauf dem Wasserlauf folgen bis Haffen'sches Feld — dort auf 
den Sommerskathweg abbiegen — diesem nordwestlich folgen bis Bruckdahlweg — diesem nordwest­
lich folgen bis Läppersweg — diesem nordwestlich folgen bis Lindackersweg — diesem nordöstlich fol­
gen — Deichstr. queren — Lindackersweg weiter nordöstlich folgen — übergehend in Lohstr. — nord­
westlich auf Dohlenweg folgen bis Eickelboomstr. — diesem folgen bis Deichstr. = K 7 — dieser nord­
westlich folgen bis Bergswick — dem Gewässer Am Schmalen Meer östlich in Richtung Aspelsches 
Meer folgen — diesem am südlichen Ufer westlich folgen bis Bahnhofstr. — dieser nordöstlich folgen 
bis Helderner Str. — dieser nordöstlich folgen bis Isselburger Str. — dieser nördlich folgen bis Heideri­
cher Str. — dieser östlich folgen bis Kalfhovenweg — diesem südöstlich folgen bis Lohstr. — dort öst­
lich folgen bis Ecke Groß Hoxhof — dort bis Waldgrenze folgen — dieser nordöstlich folgen bis Enz­
weg — diesem östlich folgen bis Kreisgrenze — ab dort entlang der Kreisgrenze folgen bis Schlehen­
weg — diesem südwestlich folgen bis Wittenhorster Weg — diesem östlich folgen bis Kreisgrenze KLE/ 
WES. 

1.2.2017 

Landkreis Wesel 
Wittenhorster Weg südöstlich bis Am Wasserwerk folgen — bis Schledenhorster Str. nordöstlich folgen 
— bis Gewässer Klefsche Landwehr — diesem südlich folgen — bis Heideweg — diesem südwestlich 
bis Schledenhorster Str. folgen — Richtung Heckenweg/Merrhooger Str. südöstlich bis Bahnhofstr. Fol­
gen — westlich bis Kreuzung Wittenhorster Weg/Grenzweg folgen — Grenzweg südlich Richtung 
Bahnlinie folgen — Bahnlinie queren — bis Stallmannsweg folgen — bis Bergerfurther Str. — westlich 
folgen — übergehend in Bislicher Wald — bis B 8 — B 8 queren — Bergen östlich bis Kreuzung mit 
Gewässer Bislicher Meer folgen — Bislicher Meer folgen bis Kreisgrenze Wesel/Kleve 

1.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Landkreis Paderborn 

Im Norden: 

Verlauf der Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh ab Haselhorster Straße bis zur Westerloher Straße 

Im Osten: 

Westerloher Straße ab Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh bis Giptenweg, Giptenweg ab Einmündung 
Westerloher Straße bis Grafhörster Weg, Grafhörster Weg ab Einmündung Giptenweg bis Schöninger 
Straße, Schöninger Straße ab Einmündung Giptenweg bis Einmündung Am Sporkhof, Am Sporkhof 
bis Kreuzung mit der Rietberger Straße, Verlängerung der Straße Am Sporkhof ab Kreuzung mit der 
Rietberger Straße bis Norhagener Straße, Norhagener Straße ab Einmündung der Verlängerung der 
Straße Am Sporkhof bis Einmündung Brinkweg, Brinkweg ab Einmündung Nordhagener Straße bis 
Einmündung Schmaler Weg, Schmaler Weg ab bis Obernheideweg, Obernheideweg ab Einmündung 
Schmaler Weg bis Einmündung Verbindungsweg, Verbindungsweg ab Einmündung Obernheideweg bis 
Flurweg, Flurweg bis Rieger Straße 

Im Süden: 

Rieger Straße ab Einmündung Flurweg bis Talweg, Talweg ab Einmündung Rieger Straße bis Westen­
holzer Straße, Westenholzer Straße ab Einmündung Talweg bis Mastholter Straße, Mastholter Straße ab 
Westenholzer Straße bis Moorlake 

Im Westen: 

Moorlaake ab Einmündung Westenholzer Straße bis Köttmers Kamp, Köttmers Kamp ab Einmündung 
Moorlake bis Einmündung Verbindungsweg zur Haselhorster Straße, Verbindungsweg zwischen Kött­
merskamp und Haselhorster Straße, Haselhorster Straße ab Einmündung Verbindungsweg zur Straße 
Köttmers Kamp bis Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh 

1.2.2017 

Landkreis Gütersloh 

Im Westen: 

Ab Kreuzung Kreisgrenze mit Haselhorststraße dieser Straße folgend bis zur Abzweigung Eichenallee, 
Eichenallee in nordöstlicher Richtung bis zur Kreuzung mit Feldkamp, Feldkamp in nordöstlicher Rich­
tung bis auf Feldkampstraße, Feldkampstraße in nordöstlicher Richtung bis auf Rietberger Straße, Riet­
berger Straße in nördliche Richtung — wird dann zur Mastholter Straße, Mastholter Straße weiter über 
B 64 bis Höhe Industriestraße 

Im Norden und Osten: 

Nach Osten Industriestraße, dieser weiter folgend bis auf Delbrücker Straße, Delbrücker Straße in nörd­
licher Richtung bis zur Abzweigung Torfweg, Torfweg in nordöstlicher Richtung bis zur Abzweigung 
An den Teichwiesen, An den Teichwiesen in südöstlicher Richtung bis zur Kreuzung mit dem Markgra­
ben, diesem in nordöstlicher Richtung folgen bis auf Markenstraße, Markenstraße in nördliche Rich­
tung bis zur Abzweigung In den Marken, In den Marken in östliche Richtung folgen bis zum die Straße 
kreuzenden Graben, diesem in östlicher Richtung folgen bis zu Im Plumpe, Im Plumpe weiter in süd­
östliche Richtung bis zu dem die Straße kreuzenden Graben, diesem folgen in nordöstlicher Richtung 
bis auf die Straße Im Thüle, Im Thüle weiter in südliche Richtung bis zur Abzweigung Im Wiesen­
grund, Im Wiesengrund in östliche Richtung bis zur Abzweigung Westerloher Straße, Westerloher 
Straße in südliche Richtung bis zur Kreisgrenze 

Im Süden: 

Verlauf der Kreisgrenze zwischen Gütersloh und Paderborn 

2.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

BRANDENBURG 

Landkreis Ostprignitz-Ruppin 
Im Osten beginnend in Richtung Süden: 

—  der A 24 ab Abfahrt Herzsprung in Richtung Berlin folgend, südlich der Ortslage Rossow bis in 
Höhe des Hohlenbergs 

—  südlich des Hohlenbergs nach Westen entlang der Gemeindegrenze Wittstock/Dosse / Amt Temnitz 
bis zum Abzweig nach Süden entlang der Gemeindegrenze Stadt Kyritz/ Amt Temnitz 

—  der Gemeindegrenze von Kyritz Richtung Südwesten weiter folgend bis zum Burgberg und weiter 
verlaufend Richtung Nordwesten, dabei ein Stück der Dosse folgend 

—  der Gemeindegrenze bis zum Waldrand folgend, dann nach Westen unterhalb der Gemeindegrenze 
durch den Wald auf den bis zur südlichen Spitze des Naturschutzgebietes Postluch Ganz 

—  weiter in südwestlicher Richtung bis die Straße aus Richtung Wulkow folgende in Richtung Borker 
See 

—  Östlich des Borker Sees am Seeufer entlang nach Norden bis zur nördlichen Seespitze 

— weiter nach Norden durch das Naturschutzgebiet Mühlenteich entlang der Klempnitz bis zur Kat­
tenstiegmühle 

—  von dort nach Nordwesten auf der Straße nach Königsberg bis zur L144 

—  der L144 Richtung Herzsprung folgend bis Herzsprung 

—  weiter durch Herzsprung auf die L18 nach Osten bis zur Abfahrt Herzsprung der A24. 

6.2.2017 

Landkreis Dahme-Spreewald 
Im Westen beginnend 

—  Landesstraße L 44 Abzweig Umgehung Ortslage Radensdorf 

—  nach Norden bis zur Gemeindegrenze Briesensee am Gröditscher Landgraben 

— weiter der Gemeindegrenze Briesensee in nordöstlicher Richtung entlang bis zum Südufer des Bar­
bassees 

—  weiter entlang der Gemeindegrenze Briesensee in südöstlicher Richtung bis zur Landesstraße L 44 
und dem Klein-Leiner-Fließ in Richtung Caminchen folgend 

—  nordöstlich an Caminchen vorbei dem Klein-Leiner-Fließ in Richtung Neu Zauche folgend bis das 
Klein-Leiner-Fließ die Landesstraße L 44 quert 

—  weiter dem Klein-Leiner-Fließ in südlicher Richtung folgend bis zu dessen Einmündung in den A- 
Graben-Nord 

—  vom A-Graben-Nord in südlicher Richtung die Neu Zaucher Kahnfahrt bis zur Einmündung in den 
Nordumfluter 

—  dem Nordumfluter nordwestlich in Richtung Lübben folgend bis zur Querung der Straße Bukoitza 

—  Straße Bukoitza in nördlicher Richtung folgend bis zum südlichen Ortseingang von Radensdorf, 
von dort in nordwestlicher Richtung bis zur Landesstraße L 44 am Abzweig der Umgehungsstraße 

13.2.2017 

BAYERN 

Landkreis Neustadt a.d.Aisch — Bad Windsheim 
— die Stadt Burgbernheim mit den Stadtteilen Burgbernheim, Aumühle, Buchheim, Hagenmühle, Hil­

pertshof, Hochbach 

—  die Gemeinde Gallmersgarten mit dem Gemeindeteil Bergtshofen 

31.1.2017»  
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c)  la voce relativa alla Francia è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Francia 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Les communes suivantes dans le département des DEUX-SEVRES 

AUGE 

LA CHAPELLE-BATON 

SAINT-CHRISTOPHE-SUR-ROC 

4.2.2017 

Les communes suivantes dans le département du GERS 

ARROUEDE 

BEZUES-BAJON 

CABAS-LOUMASSES 

PANASSAC 

SAINT-BLANCARD 

30.1.2017 

AVERON-BERGELLE 

BOURROUILLAN 

CAMPAGNE-D'ARMAGNAC 

CRAVENCERES 

EAUZE 

ESPAS 

LOUBEDAT 

MANCIET 

NOGARO 

REANS 

SAINTE-CHRISTIE-D'ARMAGNAC 

SALLES-D'ARMAGNAC 

SEAILLES 

SION 

URGOSSE 

11.2.2017 

SABAILLAN 

SIMORRE 

TOURNAN 

13.2.2017 

ARBLADE-LE-HAUT 

AURENSAN 

AUX-AUSSAT 

BARCELONNE-DU-GERS 

BARCUGNAN 

BARRAN 

BARS 

BAZUGUES 

BELLOC-SAINT-CLAMENS 

BERDOUES 

BERNEDE  

15.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

LE BROUILH-MONBERT 

CASTELNAU-D'ANGLES 

CASTEX 

CASTEX-D'ARMAGNAC 

CAUPENNE-D'ARMAGNAC 

CLERMONT-POUYGUILLES 

CORNEILLAN 

CUELAS 

DUFFORT 

ESTANG 

ESTIPOUY 

GEE-RIVIERE 

LE HOUGA 

IDRAC-RESPAILLES 

L'ISLE-DE-NOE 

LAAS 

LAGARDE-HACHAN 

LAGUIAN-MAZOUS 

LANNEMAIGNAN 

LANNE-SOUBIRAN 

LANNUX 

LAUJUZAN 

LOUBERSAN 

MAGNAN 

MANAS-BASTANOUS 

MARSEILLAN 

MAULEON-D'ARMAGNAC 

MAUPAS 

MIELAN 

MIRANDE 

MIRANNES 

MONCASSIN 

MONCLAR-SUR-LOSSE 

MONGUILHEM 

MONLEZUN 

MONLEZUN-D'ARMAGNAC 

MONPARDIAC 

MONTAUT 

MONT-DE-MARRAST 

MONTESQUIOU 

MORMES 

PALLANNE  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

PERCHEDE 

PONSAMPERE 

PONSAN-SOUBIRAN 

POUYLEBON 

PROJAN 

RICOURT 

RIGUEPEU 

SADEILLAN 

SAINT-ARAILLES 

SAINT-ARROMAN 

SAINTE-AURENCE-CAZAUX 

SAINT-CHRISTAUD 

SAINTE-DODE 

SAINT-ELIX-THEUX 

SAINT-JUSTIN 

SAINT-MARTIN 

SAINT-MAUR 

SAINT-MEDARD 

SAINT-MICHEL 

SAINT-OST 

SARRAGUZAN 

SAUVIAC 

SEGOS 

TILLAC 

TOUJOUSE 

VERLUS 

VIELLA 

VIOZAN 

Les communes suivantes dans le département des HAUTES-PYRENEES 

IBOS 

OROIX 

SERON 

31.1.2017 

COUSSAN 

GONEZ 

GOUDON 

HOURC 

LASLADES 

MARQUERIE 

MOULEDOUS 

POUYASTRUC 

SINZOS 

SOUYEAUX 

11.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

ANTIN 

BERNADETS-DEBAT 

BOUILH-DEVANT 

ESTAMPURES 

FONTRAILLES 

FRECHEDE 

GUIZERIX 

LAPEYRE 

LARROQUE 

LUBRET-SAINT-LUC 

MAZEROLLES 

OSMETS 

PUNTOUS 

SADOURNIN 

TROULEY-LABARTHE 

15.2.2017 

Les communes suivantes dans le département des LANDES 

AIRE-SUR-L'ADOUR 

ARBOUCAVE 

ARGELOS 

AUBAGNAN 

BAHUS-SOUBIRAN 

BASSERCLES 

BATS 

BENQUET 

BEYRIES 

BOURDALAT 

BUANES 

CASTELNAU-TURSAN 

CASTELNER 

CAZERES-SUR-L'ADOUR 

CLASSUN 

CLEDES 

COUDURES 

DUHORT-BACHEN 

EUGENIE-LES-BAINS 

EYRES-MONCUBE 

FARGUES 

LE FRECHE 

GEAUNE 

GRENADE-SUR-L'ADOUR 

HONTANX  

11.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

LABASTIDE-D'ARMAGNAC 

LACAJUNTE 

LARRIVIERE-SAINT-SAVIN 

LATRILLE 

LAURET 

LUSSAGNET 

MANT 

MAURIES 

MIRAMONT-SENSACQ 

MONGET 

MONSEGUR 

MONTEGUT 

MONTGAILLARD 

MONTSOUE 

PAYROS-CAZAUTETS 

PECORADE 

PERQUIE 

PEYRE 

PHILONDENX 

PIMBO 

POUDENX 

PUYOL-CAZALET 

RENUNG 

SAINT-AGNET 

SAINT-LOUBOUER 

SAINT-MAURICE-SUR-ADOUR 

SAINT-SEVER 

SAMADET 

SARRAZIET 

SARRON 

SERRES-GASTON 

SORBETS 

URGONS 

VIELLE-TURSAN 

LE VIGNAU 

Les communes suivantes dans le département du LOT-ET-GARONNE 

BARZUN 

ESPOEY 

GOMER 

HOURS 

LIVRON 

LUCGARIER 

26.1.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Les communes suivantes dans le département des PYRENEES-ATLANTIQUES 

BARZUN 

ESPOEY 

GOMER 

HOURS 

LIVRON 

LUCGARIER 

26.1.2017 

AAST 

GER 

PONSON-DEBAT-POUTS 

PONSON-DESSUS 

31.1.2017 

CASTETPUGON 

DIUSSE 

GARLIN 

LABEYRIE 

MASCARAAS-HARON 

MONCLA 

PORTET 

POURSIUGUES-BOUCOUE 

SAINT-MEDARD 

TADOUSSE-USSAU 

15.2.2017 

Les communes suivantes dans le département du  TARN 

ALMAYRAC 

BOURNAZEL 

CARMAUX 

COMBEFA 

CORDES-SUR-CIEL 

LABASTIDE-GABAUSSE 

LACAPELLE-SEGALAR 

LAPARROUQUIAL 

MONESTIES 

MOUZIEYS-PANENS 

SAINT-BENOIT-DE-CARMAUX 

SAINTE-GEMME 

SAINT-MARCEL-CAMPES 

SAINT-MARTIN-LAGUEPIE 

SALLES 

LE SEGUR 

TREVIEN 

VIRAC 

7.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

La commune suivante dans le département du  TARN-ET-GARONNE 

LAGUEPIE 7.2.2017»  

d)  la seguente voce relativa all'Italia è inserita tra la voce relativa alla Croazia e quella relativa all'Ungheria: 

«Stato membro: Italia 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

—  Comune di Mira: a ovest e a nord della Laguna di Venezia, a sud dell'Idrovia Padova-Venezia 

—  Comune di Campagna Lupia: a nord di via Daniele Manin e dell'Oasi Valle Averto 

23.2.2017»  

e)  la voce relativa all'Ungheria è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Ungheria 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Északon a Bugacot Móricgáttal összekötő 54105-ös úton haladva az 54102 és 54105 elágazástól 3km 

Délnyugat felé haladva a Tázlárt Kiskunmajsával összekötő 5405-ös út felé, az 5405-ös úton Tázlártól 
9 km-re a Kiskörösi/Kiskunmajsai Járások határától 0,8 km 

Kelet felé haladva Szank belterület határától 0,5 km 

Dél felé haladva a Szankot felől az 5405-ös út felé tartó út és az 5405-ös út elágazási pontja. 

Dél felé haladva az 5402-es út felé Kiskunmajsa belterület határától 3,5 km az 5402-es út mentén tá­
volodva Kiskunmajsától. 

Délkeleti irányban az 5409-es út Kiskunmajsa belterület határától 5 km 

Dél-Délkelet felé haladva az 5405-ös út felé az 5405-ös és az 5442-es út elágazásától nyugat felé 
0,5 km 

Déli irányba haladva a megyehatárig 

A megyehatár mentén haladva délkelet, majd 3 km után észak felé az 54 11-es útig 

A megyehatár 5411-es úttól 6 km -re lévő töréspontjától déli irányban 1,5 km 

A megyehatár következő töréspontja előtt 0,4 km 

A megyehatáron haladva északnyugat felé haladva 4km-t majd északkelet felé haladva az M5 autópá­
lyától 3 km 

Nyugat felé haladva az 5405-ös úton Jászszentlászló belterület határától 1km 

Dél felé haladva 1km, majd északnyugat felé haladva 1 km, majd észak felé haladva az 5405-ös útig 

Az 5405-ös úton Móricgát felé haladva a következő töréspontig 

Északkelet felé haladva 2 km, majd északnyugat felé haladva a kiindulópontig, továbbá Móricgát-Erdő­
széplak, Forráskút, Üllés és Bordány település teljes belterülete, valamint Csongrád és Bács-Kiskun me­
gye az N46,458679 és az E19,873816; és az N46,415988 és az E19,868078; és az N46,4734 és az 
E20,1634, és az N46,540227, E19,816115 és az 

N46,469738 és az E19,8422, és az 

N46,474649 és az E19,866126, és az 

N46,406722 és az E19,864139, és az 

N46,411634 és az E19,883893, és az  

27.1.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

N46,630573 és az E19,536706, és az 

N46,628228 és az E19,548682, és az 

N46,63177 és az E19,603322, és az 

N46,626579 és az E19,652752, és az 

N46,568135 és az E19,629595, és az 

N46,593654 és az E19,64934, és az 

N46,567552 és az E19,679839, és az 

N46,569787 és az E19,692051, és az 

N46,544216 és az E19,717363, és az 

N46,516493 és az E19,760571, és az 

N46,555731 és az E19,786764, és az 

N46,5381 és az E19,8205, és az 

N46,5411 és az E19,8313, és az 

N 46,584928 és az E19,675551, és az 

N46,533851 és az E 19,811515, és az 

N46,47774167 és az E19,86573056, és az 

N46,484255 és az E19,792816, és az 

N46,615774 és az E19,51889, és az 

N46,56963889 és az E19,62801111, és az 

N46.55130833 és az E19.67718611, és az 

N46.580685 és az E19.591378, és az N46.580685 és az E19.591378, és az N46.674795 és az 
E19.501413, és az N46.672415 és az E19.497671, és az N46.52703 és az E19.75514, és az 
N46.623383 és az E19.435333, és az N46.55115 és az E19.67295, és az N46.533444 és az 
E19.868219, és az N46.523853 és az E19.885318, és az N46.535252 és az E19.808912, és az 
N46.59707 és az E19.45574, és az N46.65772 és az E19.525666, és az N46.593111 és az 
E19.492923, és az N46.639516 és az E19.542554, és az N46.594811 és az E19.803715, és az 
N46.5460333 és az E19.77916944, és az N46.57636389 és az E19.58059444 és az N46.676398 és 
az E19.505054, és az N46.38947 és az E19.858711, és az N46.58072 és az E19.74044, és az 
N46.6109778 és az E19.88599722, és az N46.674375, és az E19.496807, és ez N46.675336, és az 
E19.498997 és az N46.665379 és az E19.489808 és az N46.496419 és az E19.911004, és az 
N46.620021 és az E19.552464, és az N46.3869556, és az E19.77618056, és az N46.5460333 és az 
E19.77916944, és az N46.551986 és az E19.79999 és az N46.46118056 és az E19.71168333, és az 
N46.48898611 és az E19.88049444, és az N46.53697222, és az E19.68341111, és az N46.591604, 
és az E19.49531, és az N46.5171417 és az E19.67016111, és az N46.5158, és az E19.67768889, és 
az N46.52391944 és az E19.68843889 és az N46.53138889 és az E19.62005556, és az 
N46.4061972 és az E19.73322778, és az N46.52827778 és az E19.64308333, és az N46.533121 és 
az E19.518341, és az N46.574084 és az E19.740144, és az N46.553554 és az E19.75765, és az 
N46.657184 és az E19.531355, és az N46.5618333 és az E19.76470278, és az N46.516606 és az 
E19.886638, és az N46.551673 és az E19.491094, és az N46.551723 és az N19.779836, és az 
N46.603375, és az E19.90755278, és az N46.547736, és az E19.535668, és az N46.544789 és az 
E19.516968, és az N46.550743 és az E19.496889, és az N46.382844 és az E19.86408, és az 
N46.57903611 és az E19.72372222, és az N46.590227, É19.710753, és az N46.521458 és az 
E19.642231, és az N46.579435 és E19.464347, és az N46.616864 és az E19.548472, és az 
N46.50325556 és az E19.64926389, és az N46.518133 és az E19.6784, és az 

N46.557763 és az E19.901849 és az N46.484193 és az E19.69385, és az N46.52626111 és az 
E19.64352778 és az N46.500159 és az E19.655886 és az N46,5957889 és az E 19,87722778 és az 

N46.589767 és az E19.753633 és az N46,5886056 és az E19,88189167 és az  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

N46.558306 és az E19.465675 és az N46.569808 és az E19.437804 és az N46.4271417 és az 
E19.8205528 és az N46.445379 és az E19.649848 és az N46.5264361 és az E19.63094722 és az 
N46.5185167 és az E19.664775 és az N46.5247472 és az E19.63145833 és az N46.514667 és az 
E19.629611 és az N46.65375 és az E19.53113 és az N46.6007389 és az E19.5426556 és az 
N46.5916083 és az E19.5920389 és az N46.59794444 és az E19.46591667 és az N46.543419 és 
az E19.866035 és az N46.6204 és az E19.8007, és az 

N46.402 és az E19.73983333, N46.5321778 és az E19.67289444, N46.544109, E19.688508, 
N46.559392, E19.768362, N46.603106, E19.782067, N46.539064, E19.419259, N46.447194, 

E19.65843; N46.682422, E19.638406, az N46.685278, E19.64, N46.689837 és az E19.674396; 
N46.342763 és az E19.886990, és az N46,3632 és az E19,8754, és az N46.362391 és az 
E19.889445, N46.342783 és az E19.802446; N46.544052 és az E19.968252, és az N46.485451 és 
az E20.027345, N46.552536 és az 

E19.970554, és az N46.475176 és az E20.000298, és az N46.339714 és az E19.808507, és az 
N46.304572, E:19,771922 és az N46.558306 és az 

E19.465675, és az N46.422366 és az E19.759126, valamint az N46,443688 és az E19,643344 

GPS koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körön belül eső részei. 

Bács-Kiskun megye Kiskunhalasi járásának az N46.268418 és az E19.573609, az N46.229847 és az 
E19.619350, az N46.241335 és az E19.555281, és az N46.244069 és az E19.555064 és az 
N46.287484, E19.563459, N46.224517 és az E19.412833, és az N46.344569 és az E19.405611, va­
lamint az N46.226815 

és az 19.397141 GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körön belül eső ré­
szei, valamint Kelebia-Újfalu település teljes belterülete 

27.1.2017 

Bács-Kiskun megye Kiskunfélegyházi és Kecskeméti járásának az N46.665317 és az E19.805388, az 
N46.794889 és az E19.817377, az N46.774805 és az E19.795087, és az N46.762825 és az 
E19.857375, valamint N46.741042 és az E19.721741 GPS-koordináták által meghatározott pontok 
körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

27.1.2017 

Csongrád megye Szegedi, Hódmezővásárhelyi járásának az N46,385753 és az E20,27167 GPS-koordi­
náták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

5.2.2017 

Jász-Nagykun Szolnok megye Kunszentmártoni járásának és Bács-Kiskun megye Tiszakécskei járásának 
az N46.853433 és az E20.139858; és az N46,82681 és az E20,12392 GPS-koordináták által megha­
tározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

4.2.2017 

Bács-Kiskun megye Kecskeméti járásának az N46.931868 és az E19.519266GPS-koordináták által 
meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

27.1.2017 

Jász-Nagykun-Szolnok és Pest megye N47.4934 és E19,8685 GPS-koordináták által meghatározott 
pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

27.1.2017 

Főváros és Pest megye N47.44505 és E19.036856 GPS-koordináták által meghatározott pont körüli 
3 km sugarú körön belül eső területei 

26.1.2017 

Hajdú-Bihar megye Berettyóújfalúi és Békés megye Szeghalmi járásának az N47,021168 és az 
E21,283025 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

30.1.2017 

Békés megye Szeghalmi és Hajdú-Bihar megye Berettyújfalúi járásának az N46,995519 és az 
E21,175782 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

3.2.2017 

Csongrád megye Szentesi járásának és Békés megye Orosházi és Szarvasi járásának az N46,711812, és 
az E20,486882 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső terüle­
tei 

8.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Bács-Kiskun és Tolna megye N46.254465, E18.963625 GPS koordináták által meghatározott pont 
körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

10.2.2017 

Győr-Moson-Sopron megye N47.813889, E17.493333 GPS koordináták által meghatározott pont kör­
üli 3 km sugarú körön belül eső területei 

10.2.2017 

Veszprém megye N47.291639, E17.577593 által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül 
eső területei 

12.2.2017»  

f)  la voce relativa alla Polonia è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Polonia 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic: Północnej, Skwierzyńskiej i Czereśniowej, w miejscowości Karnin 
(obręb Osiedle Poznański), obszar biegnie w kierunku północno — wschodnim, wzdłuż ul. Skwierzyń­
skiej, a następnie kierunek zmienia się na południowo-wschodnim, i granica biegnie w tym kierunku 
do skrzyżowania ulic Topolowej i Łubinowej. Następnie, w tym samym kierunku, linia obszaru biegnie 
wzdłuż ul. Łubinowej, do ul. Daliowej. Następnie, pod kątem prostym, granica obszaru skręca w kie­
runku południowo-zachodnim, wzdłuż ul. Daliowej do ul. Krupczyńskiej. Następnie linia granicy idzie 
wzdłuż ul. Krupczyńskiej i w połowie odcinka, pomiędzy ulicą Konwaliową i Chabrową, idzie w kie­
runku torów kolejowych i ul. Słonecznikowej. Następnie linia granicy w trym samym kierunku prze­
cina ul. Tulipanową oraz drogę ekspresową S3, idąc skrajem lasu, do ul. Kwiatu paproci. Następnie, 
granica obszaru biegnie wzdłuż ulicy Kwiatu paproci do dojazdu pożarowego nr 23 w kierunku po­
łudniowym, przecinając dojazd pożarowy nr 11. Następnie, linia granicy skręca w kierunku połud­
niowo — zachodnim, w kierunku jeziora Glinik, do drogi utwardzonej. Następnie, idąc w kierunku 
południowym wzdłuż ww. drogi, linia granicy biegnie do skrzyżowania z droga idąca w kierunku 
Orzelca. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno — zachodnim, do granic wschodnich 
miejscowości Orzelec, przy wschodnich granicach miejscowości Orzelec linia granicy skręca w kie­
runku popołudniowym w dukt leśny. Duktem leśnym linia granicy idzie w kierunku zachodnim, aż do 
ul. Księżycowej w miejscowości Dziersławice. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż ul. Księżycowej, 
w kierunku północnym, i pod skosem skręca w kierunku północno — zachodnim do miejscowości 
Dziersławice, do drogi krajowej nr 22. Następnie, w miejscowości Dziersławice, linia granicy idzie 
wzdłuż drogi krajowej nr 22 aż do skraju lasu (po lewej stronie drogi jest miejscowość Prądocin). Na­
stępnie linia granicy biegnie skrajem lasu aż do miejscowości Łagodzin, wzdłuż ul. Magicznej, dalej: 
ul;. Przyjaznej i do skrzyżowania z ulicami Sulęcińska (miasto Gorzów), Łagodna, Dobra, Bratnia i Przy­
jazna, tj. dochodzi do granic miejscowości Gorzów i gminy Deszczno, w kierunku północnym. Na­
stępnie linia granicy skręca w kierunku północno — zachodnim, wzdłuż ul. Skromnej, zachowując ten 
kierunek biegnie dalej i przechodzi w ul. Łagodzińską, w kierunku drogi ekspresowej S 3, przecinając 
ją, do ul. Poznańskiej w Gorzowie Wielkopolskim. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż ul. Poznań­
skiej do skrzyżowania z ulicą Gruntową. Następnie, wzdłuż ul. Gruntowej linia granicy biegnie do 
końca istniejącej zabudowy, po czym skręca w kierunku południowo — wschodnim, do granic miasta 
Gorzowa, gminy Deszczno. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno — wschodnim, 
wzdłuż granicy powiatu Gorzowskiego i Miasta Gorzów, i następnie, zmieniając kierunek na połud­
niowo — wschodnim, linia granicy biegnie do ul. Skwierzyńskiej w miejscowości Karnin (obręb 
Osiedle Poznańskie). 

27.1.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od miejscowości Maszewo, ul. Prosta, linia granicy biegnie w kierunku zachodnim, wzdłuż 
ul. Prostej do zbiegu z ul. Kolonijną, będącą przedłużeniem ul. Prostej. U zbiegu tych ulic linia granicy 
skręca w kierunku południowym przez tereny rolne, do zakrętu drogi gruntowej, będącej przedłuże­
niem ul. Zacisze w miejscowości Glinik. Następnie linia granicy skręca w kierunku południowo-za­
chodnim, do skraju lasu. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż krawędzi lasu, do miejsca, w którym 
las przedzielony jest droga utwardzoną, i dalej, w kierunku południowo — wschodnim, przebiega do 
ul. Południowej, w miejscowości Glinik. Następnie linia granicy idzie w kierunku południowo-zachod­
nim do skrzyżowania drogi gruntowej z duktem leśnym. Następnie linia granicy skręca w kierunku po­
łudniowym w las, do drogi utwardzonej, w północnej części miejscowości Orzelec. Następnie linia gra­
nicy biegnie wzdłuż drogi utwardzonej w kierunku północno — wschodnim, do wschodniej strony 
miejscowości Orzelec, i następnie biegnie lasem, w kierunku południowym, przecinając linię energe­
tyczną. By następnie dalej lasem, skręcić w kierunku południowo-zachodnim, do drogi krajowej nr 22. 
Następnie linia granicy przecina drogę krajową w kierunku zachodnim, idąc do wschodniej eck ęści 
miejscowości Kiełpin. Następnie linia granicy przebiega w kierunku północnym, przez wschodnią 
część miejscowości Kiełpin i dalej biegnie, w kierunku północno — zachodnim, do granic powiatów: 
Gorzowskiego i Sulęcińskiego, do południowo — zachodniej części miejscowości Płonica. Następnie li­
nia granicy biegnie wzdłuż miejscowości Płonica, drogą, do miejscowości Dzierżów. Następnie, 
w miejscowości Dzierżów, przy Kościele, skręca w kierunku północno — wschodnim, do ulicy Platy­
nowej, a następnie biegnie wzdłuż drogi, do ulicy Leśnej. Następnie ulica Leśną, linia granicy biegnie 
w kierunku północnym do skraju lasu, a następnie, w kierunku północno wschodnim, biegnie wzdłuż 
nieczynnej linii kolejowej do drogi krajowej nr 22. Następnie linia skręca w kierunku południowym, 
wzdłuż drogi krajowej nr 22, do skrzyżowania z ulicą Bratnią, stanowiącą wjazd do miejscowości Ła­
godzin. Następnie linia przebiega w kierunku północno-wschodnim, idąc wzdłuż ulicy Bratniej, do 
skraju lasu, i następnie skręca w kierunku południowo-wschodnim, idąc skrajem lasu, mijając ul. Po­
mocną, idzie do ul. Przyjaznej w miejscowości Łagodzin. Następnie, w miejscowości Łagodzin, biegnie 
ul. Przyjazną w kierunku południowym, w kierunku ul. Tajemniczej. Następnie linia granicy skręca 
w kierunku wschodnim, i biegnie ulicą Tajemniczą do skrzyżowania ulic Tajemnicza, Spokojna i Zagro­
dowa. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym ulicą Zagrodową (droga utwardzona), 
i następnie biegnie w kierunku wschodnim, do drogi dojazdowej do posesji Zagrodowa 6. Następnie, 
od posesji, linia granicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, aż do ulicy Niebieskiej, przecina­
jąc ulicę Letnią. Następnie linia granicy w dalszym ciągu biegnie w kierunku południowo — wschod­
nim, do ulicy Granitowej, w miejscowości Maszewo, w połowie odcinka pomiędzy ul. Niebieską 
a Prostą. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym, do ul. Prostej, skąd zaczęto opis. 

27.1.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic: Północnej, Skwierzyńskiej i Czereśniowej, w miejscowości Karnin 
(obręb Osiedle Poznańskie), obszar biegnie w kierunku północno -wschodnim, wzdłuż ul. Skwierzyń­
skiej, a następnie kierunek zmienia się na południowo — wschodni i granica biegnie w tym kierunku 
do skrzyżowania ulic Topolowej i Łubinowej. Następnie, w tym samym kierunku, linia obszaru biegnie 
wzdłuż ul. Łubinowej, do ul. Daliowej. Następnie, pod kątem prostym, granica obszaru skręca w kie­
runku południowo — zachodnim, wzdłuż ul. Daliowej do ul. Krupczyńskiej. Następnie linia granicy 
idzie wzdłuż ul. Krupczyńskiej i w połowie odcinka, pomiędzy ulic ą Konwaliową i Chabrową, idzie 
w kierunku torów kolejowych i ul. Słonecznikowej. Następnie linia granicy w trym samym kierunku 
przecina ul. Tulipanową oraz drogę ekspresową S 3, idąc skrajem lasu, do ul. Kwiatu Paproci. Następ­
nie, granica obszaru biegnie wzdłuż ulicy Kwiatu Paproci do dojazdu pożarowego nr 23 w kierunku 
południowym, przecinając dojazd pożarowy nr 11. Następnie, linia granicy skręca w kierunku połud­
niowo — zachodnim, w kierunku jeziora Glinik, do drogi utwardzonej. Następnie, idąc w kierunku 
południowym wzdłuż ww. drogi, linia granicy biegnie do skrzyżowania z linią energetyczną, po czym 
biegnie w kierunku północno — zachodnim, wzdłuż południowych granic miejscowości Orzelec. Na­
stępnie linia granicy biegnie w kierunku północno — zachodnim do skraju lasu, oddalonego o ok. 
250 m od zabudowy mieszkalnej znajdującej się w miejscowości Bolemin. Następnie linia granicy 
biegnie wzdłuż skraju lasu, po jego północnej części, do drogi krajowej nr 22, po czym skręca w kie­
runku północnym i biegnie wzdłuż drogi krajowej nr 22, mijając zachodu miejscowości Dziersławice 
oraz Międzylesie, do skrzyżowania drogi krajowej nr 22 z drogami na miejscowości: Krasowiec i Bia­
łobłocie. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku północnym, aż do skraju lasu, z prawej 
strony drogi krajowej nr 22, w kierunku Gorzowa Wlkp. (po lewej stronie drogi jest miejscowość Prą­
docin). Następnie linia granicy biegnie skrajem lasu aż do miejscowości Łagodzin, wzdłuż ul. Magicz­
nej, dalej ul. Przyjaznej i do skrzyżowania z ulicami Sulęcińska (miasto Gorzów Wlkp.), Łagodna, Do­
bra, Bratnia i Przyjazna, tj. dochodzi do granic miasta Gorzów Wlkp. i gminy Deszczno, w kierunku 
północnym. Następnie linia granicy skręca w kierunku północno — zachodnim, wzdłuż ul. Skromnej, 
zachowując ten kierunek biegnie dalej i przechodzi w ul. Łagodzińską, w kierunku drogi ekspresowej 
S3, przecinając ją, do ul. Poznańskiej w Gorzowie Wlkp. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż ul. Po­
znańskiej do skrzyżowania z ulicą Gruntową. Następnie, wzdłuż ul. Gruntowej linia granicy biegnie do 
końca istniejącej zabudowy, po czym skręca w kierunku południowo — wschodnim, do granic miasta 
Gorzowa Wlkp., gminy Deszczno. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno — wschod­
nim, wzdłuż granicy powiatu gorzowskiego i miasta Gorzów Wlkp. i następnie, zmieniając kierunek 
na południowo — wschodni, linia granicy biegnie do ul. Skwierzyńskiej w miejscowości Karnin (obręb 
Osiedle Poznańskie). 

27.1.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulicy Łubinowej z Topolową w miejscowości Deszczno idąc w kierunku 
północnym około 30 metrów, linia skręca w kierunku wschodnim przy posesji Topolowa 10 potem li­
nia przecina sieć energetyczną i zmierza w kierunku punktu granicznego oddziałów leśnych nr 19 
i 20 Nadleśnictwa Skwierzyna, następnie linia przebiega ulicą Borkowską w miejscowości Brzozowiec 
i dalej ulicą Borkowską do skrzyżowania z ulicą Gorzowską. Następnie w tym samym kierunku (po­
łudniowym) wchodzi w ulicę Szkolną i dochodzi do skrzyżowania z ulicą Leśną. Dalej linia biegnie 
wzdłuż ulicy Leśnej przechodząc przez tory PKP relacji Gorzów Wlkp.- Skwierzyna, dochodząc 
wzdłuż ulicy Przejazdowej do rozwidlenia ulic i dalej zmienia kierunek na południowo-zachodni 
wchodząc w las do drogi ekspresowej S3, po czym przecina punkt oddziału leśnego nr 89, 90, 110 
i 111 oraz 113, 112, 135 i 134, następnie nr 138, 139, 182 i 183 i następnie skręca w kierunku pół­
nocno-zachodnim do przecięcia punktu oddziału leśnego nr 119,120,142 i 143 i dalej do oddziałów 
nr 82, 83, 102, 103. Następnie biegnie wzdłuż oddziałów 82 i 83 biegnąc w tym samym kierunku do 
łuku drogi powiatowej nr 1397F rozdzielającej miejscowości Orzelec i Bolemin. Dalej w kierunku pół­
nocnym do miejscowości Orzelec przy skrzyżowaniu z drogą osiedlową w Orzelcu a drogą w kierunku 
miejscowości Dziersławice. Następnie linia przebiega pomiędzy zabudowaniami w miejscowości Dzier­
sławice o numerach 11 i 12 a następnie do skrzyżowania ulic: Dziersławickiej i Kolonijnej. Potem linia 
graniczna obszaru przebiega wzdłuż Kolonijnej do skrzyżowania z ulicą Kolonijną w Białobłociu 
(droga powiatowa nr 1395F) między posesjami nr 37 i 10 wzdłuż granicy obrębu Białobłocie i Glinik 
do ulicy Karnińskiej przy posesji nr 7 w Gliniku. Dalej linia biegnie w kierunku północno — wschod­
nim do ulicy Niebieskiej 4 w Deszcznie, następnie wzdłuż ulicy Niebieskiej około 150 metrów w kie­
runku posesji nr 2, a następnie zmienia kierunek przecinając drogę ekspresową S 3 w kierunku skrzy­
żowania ulic Lubuska i Leśna przy posesji Lubuska 49 w Deszcznie (pod linią graniczną numeracja po­
sesji rośnie) w kierunku na Skwierzynę, a następnie linia przechodząc przez posesję Lubuska 45, linia 
biegnie do punktu rozpoczęcia opisu. 

27.1.2017 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic: Lubuskiej i Skwierzyńskiej w Deszcznie linia biegnie wzdłuż ulicy 
Skwierzyńskiej w kierunku północno — wschodnim do ulicy Wietrznej w Osiedlu Poznańskim, na­
stępnie ulicą Wietrzną za posesję nr 96 w kierunku ulicy Skwierzyńskiej przy posesjach nr 44 i 45 
przecina ulicę Brzozową między posesjami nr 36 i 37, następnie biegnie w kierunku północno- 
wschodnim w kierunku skrzyżowania ulic Olchowa i Nowa, a następnie zmienia kierunek na wschód 
i biegnie pomiędzy posesjami nr 71 i 72 w miejscowości Borek do skrzyżowania drogi leśnej ze zjaz­
dem na posesję nr 75 w m. Borek. Następnie linia przebiega w kierunku południowo-wschodnim do 
punktu granicznego oddziałów leśnych nr 9,10,15 i 16 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia 
biegnie łukiem w kierunku południowym przez las do punktu między oddziałami nr 21, 22, 27 i 28 
oraz dalej do skrzyżowania ulicy: Gajowej z ulicą Nad Wałem oraz drogą powiatową nr 1398F w Brzo­
zowcu. Potem w kierunku południowo-wschodnim do posesji nr 8 pomiędzy ulicami Nad Wałem 
i Borkowską do załamania linii energetycznej, a następnie przebiega pomiędzy posesjami nr 25b i 26a 
w Brzozowcu (ulica Polna). Następnie linia idzie w kierunku południowozachodnim przecinając linie 
kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Skwierzyna oraz drogę relacji Gorzów Wlkp.– Skwierzyna — (ul. 
Gorzowska). Następnie linia biegnie dalej w tym samym kierunku do punktu oddziałowego nr 65 i 66 
po czym zmienia kierunek do punktu oddziałowego nr 89-90, 110-111 w linii do punktu nr 
92,93,113 i 114, następnie do punktu nr 74, 75, 95, 96, by przeciąć w północnej części jezioro Gli­
nik. Dalej linia biegnie do punktu oddziałowego nr 53, 54, 77, 78 oraz do punktu nr 38, 39 przecina­
jąc drogę powiatową 1397F. Dalej przebiega wzdłuż granic oddziałów nr 38,39 do skraju lasu. Potem 
linia wchodzi ze skraju lasu w ulicę Słowiczą i przebieg wzdłuż ulicy Słowiczej w kierunku północno- 
zachodnim do skrzyżowania z drogą. Następnie biegnie do skrzyżowania z ulicą Sikorkową i do Ku­
kułczej. Potem biegnie w kierunku północnozachodnim w linii prostej do ulicy Niebieskiej w Deszcznie 
przy posesji nr 5 i dalej w kierunku północnowschodnim wzdłuż posesji ul. Niebieska 5 przecina 
drogę ekspresowa S 3 oraz linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Krzyż i dalej w kierunku do punktu 
początku opisu 

27.1.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulicy Osiedlowej z ulicą Wylotową 
w miejscowości Ciecierzyce granica obszaru biegnie, w kierunku północno-wschodnim, do skrzyżowa­
nia ulicy Siewnej i ulicy Spacerowej w tej miejscowości. Następnie granica w dalszym ciągu biegnie 
w kierunku północno-wschodnim, przecinając rzekę Wartę, do skrzyżowania drogi powiatowej 1365F 
z drogą prowadzącą do posesji nr 128 i 127 w miejscowości Janczewo. Dalej granica odbija i biegnie 
w kierunku południowo-wschodnim, od zachodu omijając Stare Polichno i dochodzi do drogi powia­
towej nr 1351F. Następnie biegnie wzdłuż drogi powiatowej 1351F do skrzyżowania z drogą powia­
tową nr 1352F, w miejscowości Gościnowo. Następnie linia granicy zmienia kierunek i biegnie w kie­
runku południowo-zachodnim, przecinając rzekę Wartę, do skrzyżowania ulic Borkowska i Gorzowska, 
w miejscowości Brzozowiec. Dalej granica biegnie w kierunku północno-zachodnim, ulicą Gorzowską, 
do ulicy Krupczyńskiej w miejscowości Deszczno. Następnie, wzdłuż ulicy Krupczyńskiej granica bieg­
nie do skrzyżowania z ulicą Daliową, po czym zmienia kierunek na północno-zachodni i biegnie do 
skrzyżowania ulicy Brzozowa z ulicą Nową (Osiedle Poznańskie). Potem granica zmienia kierunek na 
północno-wschodni i biegnie do przecięcia punktu oddziału leśnego nr 5, 4. Następnie biegnie w kie­
runku północnym do skrzyżowania ulic Osiedlowa i Wylotowa w miejscowości Ciecierzyce, skąd roz­
poczęto opis 

27.1.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulicy Skwierzyńskiej z ulicą Wiśniową 
(Osiedle Poznańskie) linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, do skrzyżowania ulicy Nowej i ulicy 
Pogodnej (Osiedle Poznańskie), po czym zmienia kierunek na południowo-wschodni i przecinając bieg 
linii energetycznej, biegnie do przecięcia oddziału leśnego nr 19, 22 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Na­
stępnie linia granicy kieruje się po łuku, w kierunku południowym, omijając od zachodu miejscowość 
Brzozowiec, przecina linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Skwierzyna, i biegnie do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 31, 32, 44, 45. W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na południowo- 
zachodni, przecina drogę ekspresową S3 i dociera do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 73, 74, 
94, 95, następnie przecina od północy jezioro Glinik i kieruje się do punktu przecięcia oddziału leś­
nego nr 77, 78 97, 98 po czym zmienia kierunek na północno-zachodni, dociera do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 41, 42, 57. Następnie linia granicy biegnie wciąż w tym samym kierunku, pół­
nocnozachodnim, do punktu załamania się linii biegu sieci energetycznej w miejscowości Białobłocie. 
Następnie biegnie wzdłuż linii energetycznej, w kierunku północnym, do punktu przecięcia tej linii 
z ulicą Łagodzińską w Gorzowie Wlkp. W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na wschodni 
i biegnie do przecięcia ulic Gruntowej i Poznańskiej w Gorzowie Wlkp., a następnie biegnie w tym sa­
mym kierunku do skrzyżowania ulic Skwierzyńskiej i Wiśniowej, skąd rozpoczęto opis. 

27.1.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulic Poznańskiej z Nizinną w mieście Go­
rzów Wielkopolski granica obszarubiegnie w kierunku wschodnim, do skrzyżowania ulic Dworskiej ze 
Strażacką. Następnie linia granicy zmienia kierunek na południowo-wschodni i biegnie wzdłuż ulicy 
Strażackiej w miejscowości Karnin (droga powiatowa 1400F) do skrzyżowania z ulicą Świetlaną 
w miejscowości Karnin. Dalej granica biegnie w tym samym kierunku w linii prostej do skrzyżowania 
ulicy Skwierzyńskiej z ulicą Czereśniową w miejscowości Osiedle Poznańskie. Następnie zmienia kieru­
nek na południe i biegnie do skrzyżowania ulic Lubuskiej i Krupczyńskiej w miejscowości Deszczno. 
Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku południowo — zachodnim do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 38, 39 (Nadleśnictwo Skwierzyna) przecinając drogę ekspre­
sową S3. Dalej granica biegnie w kierunku zachodnim do skrzyżowania drogi krajowej nr 22 z drogą 
gminną na wysokości posesji nr 102 w miejscowości Bolemin. Następnie linia granicy zmienia swój 
kierunek i biegnie w kierunku północno — zachodnim do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1396F 
z ulicą Leśną w miejscowości Prądocin. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kie­
runku północnym do skrzyżowania ulic Głównej z ulicą Kobaltową w miejscowości Ulim. Potem 
zmienia kierunek na północno-wschodni i biegnie do skrzyżowania ulicy Podgórnej z ulicą Kukułczą 
w mieście Gorzów Wielkopolski (Zawarcie). Następnie biegnie w kierunku wschodnim do skrzyżowa­
nia ulicy Poznańskiej z ulicą Nizinną w mieście Gorzów Wielkopolski, gdzie kończy się opis. 

25.1.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania drogi powiatowej nr 1414F z drogą 
polną przy posesji nr 46 w miejscowości Brzeźno granica obszaru biegnie w kierunku północno — 
wschodnim do skrzyżowania dróg powiatowych nr 1414F i 1419F. Następnie granica dalej biegnie 
w kierunku północno — wschodnim przez oddziały leśne nr 6, 5, 4 do punktu przecięcia obszaru leś­
nego nr 3, 4, 14, 15 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia granicy zmienia kierunek i biegnie 
w kierunku południowo-wschodnim do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 37, 38, 87, 88 (Nadleś­
nictwo Bogdaniec). W tym miejscu granica zmienia kierunek i biegnie w kierunku południowym do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 232, 233, 272, 273 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia 
granicy zmienia kierunek i biegnie w kierunku południowo-zachodnim do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 388, 389 skraj lasu (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia granicy zmienia kierunek 
i biegnie w kierunku zachodnim do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 279,280, 348, 349 (Nadleś­
nictwo Bogdaniec). Tutaj granica zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku północno — zachodnim 
dopunktu przecięcia oddziału leśnego nr 143, 144, 191, 192 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie li­
nia granicy zmienia kierunek i biegnie w kierunku północnym do punktu przecięcia oddziału leśnego 
nr 48, 49 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie biegnie w kierunku północno — wschodnim do skrzy­
żowania drogi powiatowej nr 1414F z drogą polną przy posesji nr 46 w miejscowości Brzeźno, gdzie 
kończy się opis 

27.1.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynajac od punktu na moście na rzece Noteć w miejscowości San­
tok linia granicy obszaru biegnie w kireunku południowo-wschodnim do skrzyżowania drogi powiato­
wej nr 1401F z droga prowadząca do posesji nr 13 w miejscowości Nowe Poichno. W tym miejscu 
granica zmienia swój kireunke na południowy i biegnie przecinajac drogi wojewódzkie nr 158 i 159, 
do punktu przecięcia oddziału lesnego nr 80,81,112,113 ( nadleśnictwo Karwin). Następnie linia gra­
nicy biegnie w kireunku południowo-zachodnim, przecinając drogę wojewódzką nr 159, do skrzyzo­
wania drogi powiatowej nr 1352 f z droga prowadzacą do posesji nr 27 w miejscowosci Dobrojewo. 
Dalej linia granicy biegnie w kireunku południowo-zachodnim do skrzyzowania drogi powiatowej nr 
1351 F z drog ą prowadzącą do posesji nr 12 i 13 w miejscowosci Gościnowo.W tym mejscu linia 
granicy zmienia swój kierunke i biegnie w kireunkupołnocno-zachodnim, przecinajac rzekę Wart ę, do 
punktu przecięcia oddziału lesnego nr 8,9,14,15(Nadleśnictwo Skwierzyna), po czym biegnie w ki­
reunku połnocnym, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1398F z drogą prowadzącą do posesji nr 
78 w miejscowosci Borek. Nastepnie linia granicy biegnie w kireunku północnym, do 66-go kilometra 
na rzece Warta, gdzie zmienia kireunke na połnocno-wschodni i biegnie wzdłuz rzeki Warty. Nastep­
nie Linia granicy przebiega wzdłuz dolnego biegu rzeki Noteć do mostu. Skad rzpoczeto opis. 

25.1.2017 

W województwie lubuskim: Rozpoczynając od punktu przecięcia działek katastralnych nr 398, 397 
w miejscowość Santok z działkami katastralnymi nr 88 i 81 w miejscowości Stare Polichno linia gra­
nicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, po łuku, do przecięcia działek katastralnych nr 182, 
202, 121/1 w miejscowości Nowe Polichno. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym 
do skrzyżowania drogi wojewódzkiej nr 158 z drogą wojewódzką nr 159, po czym lekko się załamuje 
i biegnie po łuku do punktu na drodze nr 159 na wysokości posesji nr 23 w miejscowości Dobrojewo. 
Następnie linia granicy biegnie wzdłuż drogi wojewódzkiej nr 159, do skrzyżowania tej drogi woje­
wódzkiej z drogą powiatową nr 1352F, po czym zmienia kierunek na południowo-zachodni, i biegnie 
do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1351F z drogą gminną nr 004911F. Następnie linia granicy 
zmienia kierunek na zachodni i biegnie, przecinając rzekę Wartę, do punktu przecięcia oddziału leś­
nego nr 22, 23, 28, 29 (Nadleśnictwo Skwierzyna). W tym miejscu linia granicy zmienia swój kieru­
nek na północny i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 8, 9, 14, 15 (Nadleśnictwo Skwie­
rzyna), po czym biegnie w tym samym kierunku, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 217/1 
w miejscowości Górki z działką katastralną 250/3 w miejscowości Borek i działką katastralną nr 290 
w miejscowości Ciecierzyce. Następnie linia granicy zmienia kierunek na północno-wschodni i biegnie, 
po łuku, do przecięcia działek katastralnych nr 398, 397 w miejscowość Santok z działkami katastral­
nymi nr 88 i 81 w miejscowości Stare Polichno, skąd rozpoczęto opis. 

27.1.2017 
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Area comprising: 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia drogi powiatowej nr 1282F z drogą 
prowadzącą do posesji nr 14 w miejscowości Koszęcin linia granicy biegnie w kierunku północnym 
do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 18, 23 (Nadleśnictwo Lubniewice), po czym skręca w kie­
runku wschodnim i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 17, 22, 23. W tym miejscu linia 
granicy zmienia kierunek na południowy i biegnie od skrzyżowania ulicy Platynowej z drogą polną, 
przy posesji 3B w miejscowości Dzierżów. Następnie linia granicy załamuje się i biegnie w kierunku 
południowo — wschodnim, po łuku, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1395F z drogą prowa­
dzącą między posesjami nr 23 i 25 w miejscowości Krasowiec. Następnie linia granicy dalej biegnie 
w tym samym kierunku, do drogi gminnej 001321F, przy posesji nr 89 w miejscowości Bolemin, po 
czym zmienia kierunek na południowy i biegnie, przecinając drogę powiatową nr 1397F, do punktu 
przesunięcia oddziału leśnego nr 49, 50, 72, 73 (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy 
biegnie w kierunki zachodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 54, 55, 78, 79 (Nadleśnictwo 
Lubniewice), po czym zmienia kierunek na północno-zachodni, omija od północy miejscowość Rud­
nica, i biegnie do skrzyżowania drogi kolejowej z ulica Lubuską w miejscowości Rudnica. Następnie li­
nia granicy biegnie w kierunku zachodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 32, 33, 39 (Nad­
leśnictwo Lubniewice). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na północny i biegnie do punktu 
przecięcia działki katastralnej nr 173, 201, 202, po czym dalej w kierunku północnym, przecinając 
rzekę Wartę, biegnie do punktu przecięcia działki katastralnej nr 142/4, 142/5 w miejscowości Chwa­
łowice. Po czym dalej na północ do skrzyżowania dróg gminnych nr 000416F i 000414F, a następnie 
zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie do punktu początkowego, skąd rozpoczęto opis. 

29.1.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia działki katastralnej nr 410, 405, 404 
w miejscowości Santok, linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, przecinając rzekę Noteć, do 
punktu przecięcia działki katastralnej nr 9, 11/1, 11/2 w miejscowości Stare Polichno. W tym miejscu 
linia granicy zmienia kierunek na południowo-wschodni i biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej 
nr 1401F z drogą prowadzącą do posesji nr 13 w miejscowości Małe Polichno. Dalej linia granicy 
biegnie w kierunku południowo-wschodnim, po łuku, przecinając drogę wojewódzką nr 158, do 
punktu przecięcia oddziału le- śnego nr 20, 21, 48, 49 (Nadleśnictwo Karwin), po czym załamuje się 
i biegnie w kierunku południowym, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 112, 113, 146, 147 
(Nadleśnictwo Karwin). Następnie linia granicy biegnie w kierunku zachodnim, do punktu przecięcia 
działki katastralnej nr 336, 288, 289 w miejscowo- ści Gościnowo, po czym biegnie dalej w tym sa­
mym kierunku, po łuku, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 202, 194/6, 195/7 w miejsco­
wości Warcin. Następnie linia granicy zmienia kierunek na północno-zachodni i biegnie, przecinając 
rzekę Wartę do skrzyżowania drogi gminnej nr 001328F z droga prowadzącą do posesji 85, 83a, 83 
w miejscowości Borek, po czym zmienia kierunek na północny, i biegnie do punktu przecięcia działki 
katastralnej nr 212, 213, 200 w miejscowości Santok, po czym biegnie, przecinając rzekę Wartę 
i drogę wojewódzką nr 158, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 410, 405, 404 w miejsco­
wości Santok, skąd rozpoczęto opis. 

26.1.2017 

W województwie opolskim: od strony północnej: od skrzyżowania drogi 1403 O relacji Roszowicki 
Las — Dzielnica z ulicą Głogowiec w miejscowości Roszowicki Las (bez tej miejscowości) i dalej tą 
ulicą w kierunku wschodnim przecinając granicę gminy Cisek z gminą Bierawa do drogi 425 w miejs­
cowości Dziergowice i dalej aż do linii kolejowej relacji Kędzierzyn-Koźle — Racibórz, następnie 
wzdłuż tej linii kolejowej, włączając miejscowość Dziergowice (bez miejscowości Solarnia), na połud­
nie do granicy powiatu kędzierzyńsko-kozielskiego z powiatem raciborskim; od strony południowej: 
od przecięcia rzeki Odra, granicy powiatu raciborskiego i powiatu kędzierzyńsko-kozielskiego w kie­
runku zachodnim wzdłuż zachodnich granic miejscowości Podlesie, miejscowości Dzielnica (włączając 
te miejscowości do obszaru); od strony zachodniej: od miejscowości Dzielnica w kierunku północnym 
wzdłuż południowych granic miejscowości Roszowice (bez tej miejscowości) do skrzyżowania drogi nr 
1403 O z ulicą Głogowiec w miejscowości Roszowicki Las. 

25.1.2017 

W województwie śląskim: teren ograniczony od strony północnej: wzdłuż granicy powiatów Kędzie­
rzyn — Koźle i Racibórz — od miejscowości Podlesie w kierunku wschodnim do miejscowości Solar­
nia; od strony wschodniej: od miejscowości Solarnia wzdłuż linii kolejowej relacji Kędzierzyn- Koźle – 
Racibórz do wysokości północnej granicy administracyjnej miejscowości Kuźnia Raciborska (bez tej 
miejscowości); od strony południowej: od północnej granicy administracyjnej miejscowości Kuźnia Ra­
ciborska, poprzez południowe granice miejscowości Budziska, obejmując tą miejscowość, do północ­
nych granic administracyjnych miejscowości Turze (z pominięciem tej miejscowości); od strony za­
chodniej: od północnych granic administracyjnych miejscowości Turze, wzdłuż południowej i zachod­
niej granicy miejscowości Ruda, w linii prostej do granicy powiatu raciborskiego i kędzierzyńsko-ko­
zielskiego na wysokości miejscowości Podlesie. 

25.1.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania dróg gminnych nr 001343F i 001341F 
w miejscowości Ulim, granica obszaru biegnie w kierunku południowo-wschodnim, do punktu prze­
cięcia oddziału leśnego nr 13, 14, 20, 21 (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy zmienia 
swój kierunek na południowy i biegnie po łuku, przecinając drogę krajową nr 22 oraz drogę powia­
tową nr 1395F między posesjami nr 6 i 4 w miejscowości Białobłocie, do skrzyżowania dróg na wyso­
kości posesji nr 44 w miejscowości Białobłocie. Następnie linia granicy załamuje się i dalej biegnie 
w kierunku południowym, przecinając drogę krajową nr 22, drogę powiatową nr 1397F, Kanał Kieł­
piński, omijając od strony północnej zabudowania miejscowości Kiełpin, do punktu przecięcia od­
działu leśnego nr 54, 77, 78 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek 
i biegnie w kierunku północnozachodnim do punktu przecięcia działki katastralnej nr 77/1, 88/1, 80 
w miejscowości Łąków. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na północny i biegnie, przecina­
jąc Kanał Bema, rzekę Wartę, do skrzyżowania drogi gminnej nr 000414F z drogą prowadzącą do po­
sesji nr 80 w miejscowości Chwałowice. Następnie linia granicy biegnie po łuku dalej w kierunku pół­
nocnym, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1393F z drogą przebiegającą obok posesji nr 75 
w miejscowości Chwałowice. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie, przecinając rzekę 
Wartę, w kierunku północno-wschodnim, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 310, 299, 205 
w miejscowości Ulim przy drodze gminnej nr 001349F. Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek na 
kierunek wschodni i biegnie do skrzyżowania dróg gminnych nr 001343F i 001341F w miejscowości 
Ulim, skąd rozpoczęto opis. 

29.1.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od 52 kilometra drogi wojewódzkiej nr 22 w miejscowości 
Krasowiec, linia granicy obszaru biegnie po łuku w kierunku południowo-wschodnim, do skrzyżowa­
nia drogi gminnej nr 001320F z drogą prowadzącą do drogi gminnej nr 001318F. 

Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku południowym do skrzyżowania 
drogi powiatowej nr 1397F z drogą gminną nr 001318F. Następnie, po łuku, linia granicy biegnie 
omijając od strony zachodniej większość zabudowań miejscowości Orzelec, do punktu przecięcia nr 
101, 102, 123, 124 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia granicy załamuje się i biegnie dalej 
w kierunku południowym, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 221, 222, 253, 254 (Nadleśnic­
two Skwierzyna). Następnie linia granicy zmienia kierunek na zachodni i biegnie, przecinając drogę 
krajową nr 22, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 115, 116, 138, 139 (Nadleśnictwo Lubnie­
wice). Następnie linia granicy zmienia kierunek na północny i biegnie do skrzyżowania drogi powiato­
wej nr 1282F z drogą prowadzącą do posesji nr 14A w miejscowości Rudnica. Następnie linia granicy 
biegnie dalej w kierunku północnym do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1282F z drogą powiatową 
nr 1397F w miejscowości Płonica. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na północno- 
wschodni i biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1395F z drogą prowadzącą do posesji nr 48 
w miejscowości Krasowiec. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie do 52 
kilometra drogi wojewódzkiej nr 22 w miejscowości Krasowiec, skąd rozpoczęto opis. 

30.1.2017 

W województwie małopolskim: teren ograniczony od strony wschodniej: wzdłuż drogi krajowej nr 7 
— od węzła drogowego z drogą krajową nr 52 („Głogoczów”) do skrzyżowania z drogą powiatową nr 
1938 K; od strony południowej: od skrzyżowania z drogą krajową nr 7 wzdłuż drogi powiatowej nr 
1938 K do mostu na rzece Krzyszkowianka w miejscowości Bęczarka (gm. Myślenice) i wzdłuż tej 
rzeki w kierunku południowo — zachodnim do południowej granicy administracyjnej tej miejsco­
wości. Wzdłuż tej granicy, następnie południowej i południowo — zachodniej granicy administracyjnej 
miejscowości Krzywaczka (gm. Sułkowice) i wzdłuż granicy administracyjnej miejscowości Izdebnik 
(gm. Lanckorona) w kierunku południowo — wschodnim i dalej wzdłuż drogi krajowej nr 52 do 
skrzyżowania z droga gminną nr 470141 K w Izdebniku; od strony zachodniej: od skrzyżowania 
z droga krajową nr 52 w miejscowości Izdebnik w kierunku północnym droga gminną nr 470141 
K i dalej w kierunku północno — wschodnim droga gminna nr 470146 K do granicy administracyjnej 
miejscowości Wola Radziszowska (gm. Skawina). Wzdłuż tej granicy w kierunku północno — zachod­
nim ok. 130 m i dalej droga lokalną w kierunku północnym przez miejscowość Wola Radziszowska 
i dalej drogą gminną nr 601166 K do drogi gminnej nr 601190 K — do mostu na rzece Cedron; od 
strony północnej: od mostu na drodze gminnej nr 601190 K w miejscowości Wola Radziszowska 
wzdłuż rzeki Cedron do jej ujścia do rzeki Skawinki, a następnie przez tą rzekę i dalej po jej wschod­
niej stronie w miejscowości Radziszów (gm. Skawina) wzdłuż dróg: gminnej nr 601225 K powiatowej 
nr 1940 K (ul. Podlesie), gminnej nr 601106 K (ul. Spacerowej) i Białej Drogi do wschodniej granicy 
administracyjnej tej miejscowości. Następnie wzdłuż tej granicy w kierunku południowym i dalej 
wzdłuż drogi lokalnej biegnącej przez Głogoczów — Działy do drogi krajowej nr 52 i węzła drogo­
wego z drogą krajową nr 7 („Głogoczów”). 

27.1.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 370, 371, 389, 
390 (Nadleśnictwo Międzychód) linia granicy obszaru biegnie w kierunku wschodnim przecinając 
drogę wojewódzką nr 192, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 386, 407, 408 (Nadleśnictwo 
Międzychód). Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku południowym, prze­
cinając drogę gminną nr 004313F, oddział leśny nr 431 (Nadleśnictwo Międzychód), do skrzyżowania 
drogi krajowej nr 24 z drogą powiatową nr 1323F. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku 
południowym, przecinając linię kolejową, oddziały leśne Nadleśnictwa Międzychód, do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 519, 520, 528, 529 (Nadleśnictwo Międzychód). Następnie linia granicy zmie­
nia swój kierunek i biegnie w kierunku zachodnim do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1327F 
z drogą gminną nr 004305F w miejscowości Lubikowo. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek 
na północny i biegnie po luku przecinając drogę krajową nr 24 na wysokości wjazdu do miejscowości 
Przytoczna, obejmując całą miejscowość Przytoczna. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku 
północnym nad zbiornikiem wodnym „Nadolno”, obejmując cały ten zbiornik. Następnie linia granicy 
zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie po łuku, omijając od strony południowej zabudowania 
miejscowości Dębówko, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 370, 371, 389, 390 (Nadleśnictwo 
Międzychód), skąd rozpoczęto opis. Miejscowości znajdujące się w obszarze zapowietrzonym — 
w gminie Przytoczna: Przytoczna, Goraj, Lubikowo. 

3.2.2017 

W województwie opolskim: teren ograniczony: od strony południowej: od przecięcia torów kolejo­
wych z ulicą Strzelecką w miejscowości Domaszowice następnie do skrzyżowania z drogą krajową nr 
42 stąd ulicą lipową łącząca miejscowość Wielołękę i Międzybrodzie (z wyłączeniem tych miejsco­
wości) do Duczowa Małego, aż do krzyżowania z drogą krajową nr 42; od strony wschodniej: w linii 
prostej od torów kolejowych w kierunku sołectwa Duczów Mały łącznie z tą miejscowością, a dalej 
poprzez miejscowość Duczów Wielki (łącznie z nią) do sołectwa Świniary Małe; od strony północnej: 
od Świniar Małych drogą do miejscowości Polkowskie łącznie z tą miejscowością, a dalej w linii prostej 
do drogi Strzelce -Woskowice Górne; od strony zachodniej wzdłuż drogi Woskowice Górne-Strzelce 
do drogi nr 42 i tą drogą do północnych granic administracyjnych Domaszowic do ul. Strzeleckiej. 

31.1.2017 

W województwie dolnośląskim: teren ograniczony: od strony wschodniej: szczytami Kamień Wielki, 
Kościelny Las w kierunku ulicy 1 go Maja do skrzyżowania z drogą na ul. Jakubowice, następnie 
wzdłuż tej drogi do wyciągu narciarskiego, następnie szczyt Świni Grzbiet do granicy państwa w kie­
runku Wzgórza Bluszczowa; od strony południowej: od granicy Kudowa Słone Nachod, 1,5 km od 
szczytu Ptasznica w kierunku północnym do skrzyżowania drogi nr 8 z drogą na Dańczów; od strony 
zachodniej i północnej: od Wzgórza Bluszczowa wzdłuż granicy państwa do przejścia Kudowa Słone 
Nachod. W obszarze zapowietrzonym znajdują się następujące miejscowości: Kudowa Zdrój (z wyłącze­
niem ul. Pstrążna, ul. Bukowiny, ul. Jakubowice), część zachodnia Jeleniowa do skrzyżowania z drogą 
na Dańczów. 

1.2.2017 

W województwie małopolskim: od strony południowej: z Parku Miejskiego w Skawinie (gm. Skawina) 
— od Starorzecza Skawinki wzdłuż cieku wodnego biegnącego w kierunku południowym w kierunku 
ul. Spacerowej i dalej wzdłuż tego cieku w kierunku południowo — wschodnim a następnie wschod­
nim do wschodniej granicy administracyjnej Skawiny. Wzdłuż tej granicy w kierunku północnym i da­
lej wzdłuż granicy administracyjnej miejscowości Brzyczyna (gm. Mogilany) w kierunku północno — 
wschodnim i północnym do potoku Rzepnik. Wzdłuż tego potoku w kierunku północnym przez ok. 
600 m i dalej w kierunku wschodnim wzdłuż cieku wodnego przez Brzyczynę do wschodniej granicy 
administracyjnej tej miejscowości; od strony wschodniej: od cieku wodnego w miejscowości Brzyczyna 
w kierunku północnym wzdłuż wschodniej granicy administracyjnej tej miejscowości i dalej wzdłuż 
drogi gminnej nr 600684 K (ul. Słonecznej) w Libertowie (gm. Mogilany) do drogi powiatowej nr 
2174 K (ul. Jana Pawła II). Następnie wzdłuż tej drogi w kierunku zachodnim do granicy administra­
cyjnej Krakowa i dalej wzdłuż tej granicy do ul. Libertowskiej w Krakowie. Ul. Libertowską, następnie 
ul. Leona Petrażyckiego przez ok. 150 m w kierunku wschodnim i dalej w kierunku północnym drogą 
lokalną do linii kolejowej nr 94 (Kraków Płaszów — Oświęcim). Wzdłuż tej linii kolejowej do ul. Bis­
kupa Albina Małysiaka i dalej tą ulicą w kierunku zachodnim i północnym przez ok. 1 400 m, a na­
stępnie drogą lokalną (gruntową) w kierunku północno — zachodnim przez ok. 500 m — do ul. Spa­
cerowej. Od strony północnej: ulicami: Spacerową, Doktora Józefa Babińskiego, Skotnicką, Aleksandra 
Brücknera, Dąbrowa, Obrony Tyńca do zachodniej granicy kompleksu leśnego (w Bielańsko — Tyniec­
kim Parku Krajobrazowym); od strony zachodniej: od ul. Obrońców Tyńca zachodnią granicą kom­
pleksu leśnego do ul. Bogucianka i dalej w kierunku południowo — zachodnim i południowym do 
północnej granicy administracyjnej Skawiny. Następnie wzdłuż tej granicy do rzeki Skawinki i dalej 
wzdłuż tej rzeki do Parku Miejskiego w Skawinie — do cieku wodnego biegnącego do Starorzecza 
Skawinki. 

1.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

W województwie wielkopolskim: teren ograniczony: od północnego-wschodu: od punktu przy skrzy­
żowaniu drogi wojewódzkiej 449 z ulicą Akacjową w Rojowie, biegnąc dalej ulicami Wrocławską, 
Hurtową, Pogodną w Olszynie, do skrzyżowania z drogą gminną w miejscowości Olszyna przy pose­
sjach 100 i 101; od wschodu: od skrzyżowania z drogą gminną w miejscowości Olszyna przy pose­
sjach 100 i 101, wschodnią granicą Olszyny w linii prostej w kierunku Ignacowa do skrzyżowania 
dróg w Ignacowie z drogą biegnącą na Marcinki; od strony południowej: od skrzyżowania dróg w Igna­
cowie z drogą biegnącą na Marcinki w kierunku Kobylej Góry przez południową granicę miasta w linii 
prostej skrzyżowania dróg w Myślniewie następnie w linii prostej do lasu i dalej duktami leśnymi do 
rzeki Złotnica; od strony zachodniej: od rzeki Złotnica poprzez dukty leśne do granicy lasu, dalej w li­
nii prostej do punktu początkowego. 

15.2.2017 

W województwie mazowieckim: w powiecie żyrardowskim w gminie Wiskitki miejscowości: Popielar­
nia, Kamionka, Miedniewice, Nowa Wieś, Hipolitów 

W województwie łódzkim teren miejscowości: Wola Szydłowiecka w gminie Bolimów na odcinku od 
granicy powiatu od strony wschodniej do drogi tartacznej na zachodzie, oraz miejscowość Józefów od 
numeru 1 do numeru 5 włącznie 

18.2.2017»  

g)  la voce relativa al Regno Unito è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Regno Unito 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 29(1) of 
Directive 2005/94/EC 

Area comprising: Those parts of North Yorkshire Country (ADNS code 00176) contained within 
a circle of a radius of three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N54.0467and W2.1539 

30.1.2017 

Area comprising: Those parts of Lincolnshire Country (ADNS code 00153) contained within a circle 
of a radius of three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N53.4638 and E0.0204 

11.2.2017 

Area comprising: Those parts of Carmarthenshire County (ADNS code 00110) contained within 
a circle of a radius of three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N51.7781 and W4.2208 

25.1.2017»   

2) La parte B è così modificata: 

a)  la voce relativa alla Repubblica ceca è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Repubblica ceca 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Biskoupky na Moravě (604755), Bohutice (606677), Čučice (624373), Dobelice (626821), Dobřínsko 
(627917), Dolní Kounice (629286), Hlína u Ivančic (639184), Hrubšice (648639), Jezeřany (659428), 
Maršovice (659436), Kadov (661961), Kratochvilka (644133), Kubšice (676888), Lesonice u Morav­
ského Krumlova (680249), Moravské Bránice (698890), Miroslavské Knínice (695394), Neslovice 
(703729), Nové Bránice (706043), Olbramovice u Moravského Krumlova (709930), Padochov 
(717371), Petrovice u Moravského Krumlova (720178), Polánka u Moravského Krumlova (725064), 
Silůvky (747815), Trboušany (768057), Zbýšov u Oslavan (792110), Babice u Rosic (600709), Brani­
šovice (609374), Cvrčovice u Pohořelic (618152), Čermákovice (619698), Dolní Dubčany (628956), 
Džbánice (634310), Horní Dubňany (642843), Míšovice (645699), Jamolice (656674), Ketkovice 
(664855), Kupařovice (677582), Loděnice u Moravského Krumlova (686344), Lukovany (689041), 
Malešovice (690872), Mělčany u Ivančic (692786, Miroslav (695378), Našiměřice (701661), Němčičky 
(703052), Omice (711195), Ořechov (712612), Pravlov (733016), Radostice u Brna (738310), Rosice 
u Brna (741221), Rybníky na Moravě (744026), Senorady (747530), Skalice u Znojma (747947), Stře­
lice u Brna (757438), Suchohrdly u Miroslavi (759210), Šumice (764248), Tetčice (766861), Tulešice 
(771449), Vémyslice (779971), Zakřany (790478), Zastávka (791113), Vedrovice (777536), Zábrdo­
vice u Vedrovic (798754) 

7.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Němčice u Ivančic (655813), Alexovice (655821), Budkovice (615595), Ivančice (655724), Kounické 
Předměstí (655741), Letkovice (655830), Moravský Krumlov (699128), Nová Ves u Oslovan 
(705659), Rokytná (699225), Oslavany (713180), Řeznovice (745421) 

30.1.2017 to 7.2.2017 

Bavory (601209), Dobré Pole (627259), Dolní Věstonice (630331), Horní Věstonice (644579), Ivaň 
(655708), Nová Ves u Pohořelic (705667), Novosedly na Moravě (706973), Perná (719242), Březí 
u Mikulova (613908), Jevišovka (659363), Klentnice (666149), Litobratřice (685356), Nový Přerov 
(707864), Pavlov u Dolních Věstonic (718394), Pohořelice nad Jihlavou (724866), Popice (725757), 
Pouzdřany (726729), Přibice (735311), Strachotín (755893), Troskotovice (768553), Vlasatice 
(783307) a Vranovice nad Svratkou (785512) 

10.2.2017 

Brod nad Dyjí (612642), Dolní Dunajovice (628964), Drnholec (632520), části katastrálního území 
Mušov (700401) a Pasohlávky (718220), přičemž východní hranice území tvoří silnice E461 

2.2.2017 to 10.2.2017 

Benátecká Vrutice (602060), Borek nad Labem (607517), Brandýs nad Labem (609048), Brázdim 
(609773), Břežany II (614955), Bříství (615056), Černíky (620220), Dehtáry (658481), Dřevčice 
u Brandýsa nad Labem (632937), Hlavenec (638960), Horoušany (644803), Jenštejn (658499), Jirny 
(660922), Kozovazy (788490), Lhota u Dřís (680931), Litol (689556), Lysá nad Labem (689505), 
Martinov (791008), Mochov (698067), Nehvizdy (702404), Ostrov u Brandýsa nad Labem (609234), 
Podolanka (724149), Polerady u Prahy (725218), Popovice u Brandýsa nad Labem (609251), Předmě­
řice nad Jizerou (734284), Přerov nad Labem (735035), Radonice u Prahy (738247), Sedlčánky 
(619213), Skorkov (748382), Sojovice (752169), Stará Boleslav (609170), Stará Lysá (753807), Starý 
Vestec (755231), Svémyslice (792772), Šestajovice u Prahy (762385), Tlustovousy (771414), Tuklaty 
(771422), Tuřice (771856), Úvaly u Prahy (775738), Vykáň (787558), Vyšehořovice (788503), Záryby 
(791016), Zeleneč (792781) 

9.2.2017 

Čelákovice (619159), Káraný (708020), Lázně Toušeň (767859), Mstětice (792764), Nový Vestec 
(708038), Otradovice (748366), Stránka u Brandýsa nad Labem (609269), Záluží u Čelákovic 
(619230), Zápy (609226) 

2.2.2017 to 9.2.2017 

Bělý (689831), Bezděkov nad Metují (603597), Blažkov u Slavoňova (750395), Bohdašín nad Olešnicí 
(621099), Bohdašín v Orlických horách (606197), Borová (607711), Bražec (701343), Červený Koste­
lec (621102), Česká Čermná (621269), Dlouhé (707317), Dolní Radechová (630063), Horní Dřevíč 
(754811), Horní Kostelec (621111), Horní Radechová (643874), Horní Rybníky (789356), Hronov 
(648370), Jestřebí nad Metují (659088), Jizbice u Náchoda (661449), Kramolna (768910), Lhotky 
(768928), Libchyně (659096), Lipí u Náchoda (684031), Machov (689840), Machovská Lhota 
(689858), Městská Kramolna (768936), Mezilesí u Náchoda (693685), Náchod (701262), Nízká 
Srbská (689866), Nový Hrádek (707341), Olešnice u Červeného Kostelce (710369), Olešnice v Orlic­
kých horách (710466), Police nad Metují (725323), Provodov (733881), Přibyslav nad Metují 
(735710), Radešov nad Metují (725331), Rokytník (648434), Řešetova Lhota (758531), Sendraž 
(659100), Slavíkov u Náchoda (750182), Slavoňov (750409), Staré Město nad Metují (701335), Star­
koč u Vysokova (788384), Studnice u Náchoda (758540), Šonov u Nového Města nad Metují 
(762920), Trubějov (768952), Třtice nad Olešnicí (758558), Velká Ledhuje (725340), Velké Petrovice 
(779261), Velký Dřevíč (648400), Vrchoviny (786527), Všeliby (796581), Vysoká Srbská (788121), 
Vysokov (788392), Zábrodí (789364), Zbečník (648396), Zlíčko (788147), Žabokrky (648418) 

11.2.2017 

Babí u Náchoda (701297), Běloves (701301), Dobrošov (627445), Malá Čermná (648451), Malé Poříčí 
(701378), Pavlišov (718343), Velké Poříčí (648426), Žďárky (795526) 

3.2.2017 to 11.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Babčice (630551), Běleč u Mladé Vožice (601896), Bendovo Záhoří (604976), Beranova Lhota 
(658049), Bítov u Radenína (737500), Blanice u Mladé Vožice (604984), Bradáčov (608963), Brouč­
kova Lhota (658278), Čekanice u Tábora (619086), Dědice u Nemyšle (703290), Hlasivo (638838), 
Hlinice (639231), Horní Hrachovice (724696), Horní Světlá u Bradáčova (608971), Hroby (648256), 
Chotoviny (653411), Chrbonín (654124), Janov u Mladé Vožice (656909), Jedlany (658057), Jeníč­
kova Lhota (658286), Kozmice u Chýnova (648264), Krchova Lomná (604992), Křtěnovice (705918), 
Lažany u Chýnova (648272), Lejčkov (629138), Malešín u Vodice (784265), Malý Ježov (779610), Mě­
šice u Tábora (693456), Mladá Vožice (696722), Mostek u Ratibořských Hor (724726), Nahořany 
u Mladé Vožice (740284), Nová Ves u Chýnova (705870), Nové Dvory u Pořína (726079), Oblajovice 
(708607), Podolí u Ratibořských Hor (724211), Pojbuky (724980), Pořín (726087), Prasetín 
(732907), Radenín (737518), Radostovice u Smilových Hor (738484), Radvanov u Mladé Vožice 
(738875), Rašovice u Hlasiva (638854), Ratibořice u Tábora (739863), Ratibořské Hory (739880), 
Rodná (740292), Řemíčov (745073), Sezimovo Ústí (747688), Smilovy Hory (751065), Stará Vožice 
(754064), Stoklasná Lhota (619094), Vlčeves (783641), Vodice u Tábora (784273),Vrážná (653471), 
Vřesce (786667), Zadní Lomná (724998), Zadní Střítež (725005), Záhostice (655481), Zárybničná 
Lhota (790991), Bedřichov u Zhořce (792934), Bezděčín u Obrataně (708691), Cetoraz (617679), 
708704 Hrobská Zahrádka (708704), Křeč (708704), Obrataň (708712), Sudkův Důl (758787), Těch­
obuz (765449), Velká Rovná (792942), Zhoř u Pacova (792951) 

14.2.2017 

Blanička (724718), Dobronice u Chýnova (627399), Dolní Hořice (629103), Domamyšl (630560), 
Dub u Ratibořských Hor (633259), Hartvíkov (708585), Chotčiny (652814), Chýnov u Tábora 
(655473), Kladruby (629120), Kloužovice (666572), Mašovice (652822), Pohnánec (724700), Pohnání 
(724734), Velmovice (666581) 

6.2.2017 to 14.2.2017 

(601179) Bavorov, (636657) Blanice, (615609) Budyně, (784338) Čavyně, (623482) Číčenice, 
(623776) Čichtice, (626180) Dívčice, (631710) Hájek u Bavorova, (746681) Hlavatce u Českých Budě­
jovic, (647608) Hracholusky u Prachatic, (654981) Chvalešovice, (655007) Chvaletice u Protivína, 
(676705) Kloub, (674052) Krašlovice, (674303) Krč u Protivína, (691216) Krtely, (755729) Křepice 
u Vodňan, (676713) Křtětice, (746690) Lékařova Lhota, (674061) Lidmovice, (655261) Lužice u Neto­
lic, (689769) Mahouš, (691224) Malovice u Netolic, (691232) Malovičky, (733849) Milenovice, 
(633151) Nákří, (703940) Netolice, (647616) Obora u Hracholusk, (689785) Olšovice, (746711) Plá­
stovice, (691241) Podeřiště, (676721) Pohorovice, (757110) Protivec, (733857) Protivín, (737402) 
Radčice u Vodňan, (746720) Sedlec u Českých Budějovic, (748315) Skočice, (760862) Svinětice, 
(757136) Šipoun, (674311) Těšínov u Protivína, (672327) Útěšov, (779512) Velký Bor u Strunkovic, 
(674079) Vitice u Vodňan, (789089) Záblatí, (674320) Záboří u Protivína, (797260) Žitná u Netolic 

17.2.2017 

(681946) Černěves u Libějovic, (773603) Hvožďany u Vodňan, (651117) Chelčice, (681954) Libějo­
vice, (681962) Nestanice, (755745) Stožice, (651125) Truskovice, (773611) Újezd u Vodňan, 
(784281) Vodňany 

9.2.2017 to 17.2.2017 

(615421) Budislav, (780405) Ceraz, (624888) Debrník, (626091) Dírná, (626406) Dlouhá Lhota u Tá­
bora, (631027) Doňov, (632066) Dráchov, (638935) Hlavatce, (639044) Hlavňov u Budislavi, 
(648761) Hrušova Lhota, (650552) Chabrovice, (653039) Chotěmice, (653594) Choustník, (653608) 
Kajetín, (615439) Katov u Budislavi, (674176) Krátošice, (675156) Krtov, (689700) Lžín, (693791) 
Mezná u Soběslavi, (780413) Mokrá u Soběslavi, (780421) Nedvědice u Soběslavi, (626104) Nová Ves 
u Dírné, (691925) Obora u Maršova, (721336) Planá nad Lužnicí, (653616) Předboř u Choustníku, 
(734519) Přehořov u Soběslavi, (745766) Řípec, (747891) Skalice nad Lužnicí, (748358) Skopytce, 
(783404) Svinky, (769461) Třebějice, (770019) Třebiště, (771201) Tučapy u Soběslavi, (705888) Tu­
rovec, (721701) Újezdec u Kardašovy Řečice, (775436) Ústrašice, (780430) Vesce u Soběslavi, 
(721719) Višňová u Kardašovy Řečice, (783412) Vlastiboř u Soběslavi, (721727) Záhoří, (790851) Zá­
luží u Budislavě, (783421) Záluží u Vlastiboře, (626112) Záříčí u Dírné, (626121) Závsí, (793361) 
Zlukov, (795828) Želeč u Tábora, (780693) Žíšov u Veselí nad Lužnicí 

20.2.2017 

(771198) Dvorce u Tučap, (751804) Chlebov, (666106) Klenovice u Soběslavi, (734501) Kvasejovice 
u Soběslavi, (700690) Myslkovice, (741591) Roudná nad Lužnicí, (793817) Sedlečko u Soběslavě, 
(751707) Soběslav, (793825) Zvěrotice 

12.2.2017 to 20.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Beňov (606740), Brodek u Přerova (612758), Buk (615731), Císařov (617784), Citov (617857), Čechy 
(630837), Čekyně (619108), Dluhonice (626708), Čelechovice u Přerova (619337), Dobrčice 
(627186), Domaželice (630845), Grymov (636274), Henčlov (638277), Hradčany na Moravě 
(646695), Kanovsko (784044), Kokory (667978), Kozlovice u Přerova (734985), Lazníky (679411), 
Lhotka u Přerova (681415), Líšná u Přerova (685038), Luková u Přerova (689033), Lýsky (782335), 
Nahošovice (633038), Nelešovice (702838), Oldřichov na Moravě (709999), Osek nad Bečvou 
(713015), Pavlovice u Přerova (718581), Penčice (719056), Penčičky (719064), Podolí u Přerova 
(724319), Popovice u Přerova (782343), Prosenice (733288), Proseničky (733296), Prusínky 
(718599), Prusy (602612), Předmostí (734977), Přestavlky u Přerova (735167), Radslavice u Přerova 
(738816), Radvanice u Lipníka nad Bečvou (738859), Rokytnice u Přerova (740896), Říkovice u Pře­
rova (745588), Sobíšky (752029), Stará Ves u Přerova (753939), Sušice u Přerova (759791), Troubky 
nad Bečvou (768685), Tučín (771244), Turovice (633046), Vinary u Přerova (782351), Vlkoš u Přerova 
(784052), Zábeštní Lhota (789054), Želatovice (795801), Žeravice (796441) 

23.2.2017 

Bochoř (606723), Horní Moštěnice (643572), Lověšice u Přerova (735001), Přerov (734713), Újezdec 
u Přerova (774073), Věžky u Přerova (606740) 

15.2.2017 to 23.2.2017»  

b)  la voce relativa alla Germania è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Germania 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

SACHSEN-ANHALT 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Köthen (Anhalt) die Ortsteile 

—  Arensdorf 

—  Dohndorf 

—  Elsdorf 

—  Gahrendorf 

—  Hohsdorf 

—  Löbnitz an der Linde 

—  Merzien 

—  Porst 

—  Wülknitz 

—  Zehringen 

22.2.2017 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Südliches Anhalt die Ortsteile 

—  Breesen 

—  Cosa 

—  Fernsdorf 

—  Görzig 

—  Großbadegast 

—  Libehna 

—  Locherau 

—  Meilendorf  

22.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

—  Pfriemsdorf 

—  Prosigk 

—  Reinsdorf 

—  Repau 

—  Reupzig 

—  Ziebigk 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Aken (Elbe) der Ortsteil 

—  Kleinzerbst 

22.2.2017 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Osternienburger Land die Ortsteile 

—  Drosa 

—  Elsdorf 

—  Elsnigk 

—  Frenz 

—  Kleinpaschleben 

—  Klietzen 

—  Maxdorf 

—  Micheln 

—  Mölz 

—  Osternienburg 

—  Pißdorf 

—  Rosefeld 

—  Sibbesdorf 

—  Thurau 

—  Trebbichau 

—  Trinum 

—  Wulfen 

—  Würflau 

—  Zabitz 

22.2.2017 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Südliches Anhalt die Ortsteile 

—  Friedrichsdorf 

—  Lausigk 

—  Naundorf 

—  Scheuder 

—  Storkau 

22.2.2017 
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Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Köthen (Anhalt) der Ortsteil 

—  Baasdorf 

22.2.2017 

Landkreis Anhalt-Bitterfeld 
In der Gemeinde Südliches Anhalt die Ortsteile 

—  Edderitz 

—  Gröbzig 

—  Maasdorf 

—  Piethen 

—  Pilsenhöhe 

—  Wörbzig 

22.2.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Gemeinde Bernburg (Saale) die Ortsteile 

—  Biendorf 

—  Wohlsdorf mit Crüchern 

—  Poley mit Weddegast 

22.2.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Gemeinde Könnern die Ortsteile 

—  Gerlebogk 

—  Cormigk mit Sixdorf 

22.2.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Gemeinde Nienburg (Saale) der Ortsteil 

—  Borgesdorf 

22.2.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Barby (Elbe) die Ortsteile 

—  Gnadau mit Döben 

—  Tornitz mit Grube Alfred und Werkleitz 

—  Wespen 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Barby (Elbe) der Ortsteil 

—  Zuchau mit Colno 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Nienburg (Saale) die Stadt 

—  Nienburg 

1.3.2017 
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Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Nienburg (Saale) die Ortsteile 

—  Altenburg 

—  Gerbitz 

—  Grimschleben 

—  Jesar 

—  Neugattersleben 

—  Wedlitz und Wispitz 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Staßfurt die Ortsteile 

—  Atzendorf 

—  Brumby 

—  Förderstedt 

—  Glöthe 

—  Hohenerxleben 

—  Löbnitz 

—  Üllnitz 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
Einzelne Gebiete in der Einheitsgemeinde Staßfurt: 

Die Grenze des Gebietes beginnt im Gewerbegebiet Friedrichshall, weiter bis zum Güterbahnhof, ent­
lang der Gleise (Am Knüppelsberg, Industriestraße, Zollstraße, Förderstedter Straße bis zur Abzwei­
gung) und endet im Gewerbegebiet Atzendorfer Straße 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
Einzelne Gebiete in der Einheitsgemeinde Bernburg (Saale): 
Nördlich der B6n — Strenzfeld, Magdeburger Chaussee, Bodestraße und alle Querstraßen zwischen 
Magdeburger Chaussee und Bodestraße (Zick-Zack-Hausen) 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Bördeland die Ortsteile 

—  Biere 

—  Eggersdorf 

—  Eickendorf 

—  Großmühlingen 

—  Kleinmühlingen 

—  Zens 

1.3.2017 

Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Staßfurt der Ortsteil 

—  Brumby 

21.2.2017 to 1.3.2017 
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Landkreis Salzlandkreis 
In der Einheitsgemeinde Calbe der Ortsteil 

—  Wartenberg 

21.2.2017 to 1.3.2017 

NIEDERSACHSEN 

Landkreis Cloppenburg 
Von der Lethe entlang der Autobahn A 29 bis zur Autobahnauffahrt Ahlhorn, von dort entlang der B 
213 in westlicher Richtung bis zur Kellerhöher Straße, entlang dieser in nördlicher Richtung bis Bether 
Tannen, dieser folgend in westlicher Richtung bis Kanalweg, von dort in westlicher Richtung über Am 
Dorfteich bis Heideweg. Diesem in nördlicher Richtung folgend bis Christkind-chenweg, diesem in 
westlicher Richtung folgend bis zur B 72. Entlang dieser in nördlicher Rich-tung bis zur Gemeinde­
grenze Stadt Cloppenburg / Gemeinde Garrel. Dieser in westlicher Richtung folgend bis zur Varrelbu­
scher Straße, weiter nach Westen bis Im Witten, entlang dieser Straße nach Norden bis zum Wald, wei­
ter in westlicher Richtung bis Hüttekamp, dieser folgend bis Petersfelder Weg, entlang diesem zur 
Straße Neumühlen und über Neumühler Weg, Kleine Tredde, Augustendorfer Weg bis Wöstenweg, die­
sem folgend in nordöstlicher Richtung bis Langeberg, diesem entlang und weiter in nordwestlicher 
Richtung über Dorfstraße in Augustendorf bis Zum Herrensand. Entlang dieser Straße nach Westen bis 
zur Igelriede, dieser in nördlicher Richtung folgend bis zum Markhauser Weg, weiter nach Westen bis 
Am Waldesrand, dann dieser folgend in nördlicher Richtung bis zur Straße Am Horstberg. Entlang die­
ser in nordöstlicher Richtung bis zur Thüler Straße. Dieser Straße folgend in nordwestlicher Richtung 
bis zum Ziegeldamm, dann entlang dieser bis Ziegelmoor, weiter entlang dieser in nordöstlicher Rich­
tung bis zur Friesoyther Straße, weiter nach Nordosten entlang des Böseler Kanals bis zur Lahe und 
von dort in südöstlicher Richtung bis zur Overlaher Straße. Dieser in nördlicher Richtung folgend bis 
zur Kreisgrenze, dieser in östlicher und südlicher Richtung folgend bis zum Ausgangspunkt 

26.1.2017 

Landkreis Cloppenburg 
Von der Aufmündung Düffendamm auf die Oldenburger Straße in Nikolausdorf nach Süden, weiter 
entlang Beverbrucher Damm bis zur Großenknetener Straße, dieser und der Beverbru-cher Straße in 
westlicher Richtung folgend bis zur Vehne, entlang dieser nach Süden folgend bis zur Tweeler Straße, 
entlang dieser nach Norden bis zur Tweeler Straße 8, von dort nach Westen entlang Schlichtenmoor, 
Roslaes Höhe, Allensteiner Straße bis zur Tannenkampstraße, entlang dieser in nördlicher Richtung bis 
zur Beverbrucher Straße, weiter in westlicher Richtung über Varrelbuscher Straße bis zur Straße Auf'm 
Halskamp, entlang dieser und Wätkamp bis zur Pe-tersfelder Straße. Dieser nach Westen und Norden 
folgend bis zur Thüler Straße. Weiter über Sandrocken, Zum Richtemoor und Brockenweg bis zur Gro­
ßen Aue, dieser in nördlicher Rich-tung folgend bis Höhe Glaßdorfer Graben, von dort nach Osten auf 
die Garreler Straße, dieser in nördlicher Richtung folgend bis zur Hauptstraße in Aumühlen, dieser in 
östlicher Richtung folgend und entlang Moorstraße bis zur Vehne, entlang dieser in südlicher Richtung 
bis zum Was-serzug von Barken-Tange, diesem in östlicher und südlicher Richtung folgend bis zur 
Straße Barkentange und von dort in östlicher Richtung über Düffendamm zum Ausgangspunkt 

18.1.2017 to 26.1.2017 

Landkreis Northeim 
Die Stadt Einbeck mit den Ortschaften Ahlshausen, Bentierode, Billerbeck, Buensen, Dörrigsen, Ede­
missen, Garlebsen, Greene, Iber, Immensen, Kreiensen, Negenborn, Odagsen, Olxheim, Opperhausen, 
Osterbruch, Rittierode, Rimmerode, Rotenkirchen, Salzderhelden, Sievershausen, Strodthagen und 
Volksen. 

Die Gemeinde Kalefeld mit den Ortschaften Dögerode, Eboldshausen, Echte, Kalefeld, Oldershausen, 
Sebexen und Westerhof. 

Die Stadt Moringen mit der Ortschaft Lutterbeck. 

Die Stadt Northeim mit den Ortschaften Berwartshausen, Brunstein, Denkershausen, Hammenstedt, 
Hillerse, Höckelheim, Imbshausen, Lagershausen, Langenholtensen, Schnedinghausen und Wiebrechts­
hausen 

27.1.2017 
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Landkreis Northeim 
Ortschaften Edesheim, Hohnstedt, Hollenstedt und Stöckheim der Stadt Northeim sowie die Ortschaf­
ten Vogelbeck, Sülbeck und Drüber der Stadt Einbeck. 

B3 / Wirtschaftsweg in Höhe „Rosenplänter“, Richtung Vogelsburg — weiter in Richtung Ahlshausen 
— entlang der südwestlichen Ortslage von Ahlshausen und südlichen Ortslage von Sievershausen — 
Waldrand Westerberg bis zum ersten Feldweg in Richtung Eboldshausen — Feldweg bis K618 — süd­
westlicher Ortsrand von Eboldshausen bis zur K403 — K403 in nordöstliche Richtung bis zur 
Abzweigung des Feldweges Richtung A7- Feldweg folgend in östliche Richtung bis zur Schnittstelle 
A7- A7 in südliche Richtung folgend bis zur Schnittstelle mit der L572 — L572 in nordöstliche Rich­
tung folgend bis zur Einmündung des „Weißen Budenweges“ — Verlängerung des „Weißen Budenwe­
ges“ in östliche Richtung bis zur Schnittstelle mit dem Fluss Leine — Luftlinie in östliche Richtung bis 
zum südlichen Ortsrand von Hollenstedt — gedachte Linie in östliche Richtung weiter entlang des süd­
lichen bebauten Ortsrandes von Hollenstedt — weiter in östliche Richtung entlang des Wirtschaftswe­
ges bis zum Teich im Verlauf des Baches „Bölle“- gedachte Linie entlang des östlichen Randes der 
Domäne Wetze — weiter über den Hundeberg bis zur K506 — am östlichen Ortsrand von Buensen 
bis zur Einmündung der Straße „Am Plackmorgen“ — der Straße „Am Plackmorgen“ in nördliche Rich­
tung folgend bis zur Einmündung in die K505 — K505 in nordöstliche Richtung bis zum Ortsrand 
von Sülbeck folgend — westlich des bebauten Gebietes von Sülbeck bis zum Schnittpunkt L572 / 
„Deichstraße“- gedachte Linie in nordöstliche Richtung durch das Hochwasserrückhaltebecken bis zur 
B3 / Weg zum „Rosenplänter“ (Ausgangspunkt) 

19.1.2017 to 27.1.2017 

Landkreis Oldenburg 
Großenkneten, Wardenburg, Hatten, Hude (soweit nicht bereits Sperrgebiet), Ganderkesee, Dötlingen 
(soweit nicht bereits Sperrgebiet) und in der Samtgemeinde Harpstedt die Mitgliedsgemeinde Prinz­
höfte. 

Im südlichen Teil des Landkreises in der Stadt Wildeshausen und der Samtgemeinde Harpstedt nimmt 
das Beobachtungsgebiet nachfolgenden Verlauf. Dieser Verlauf bildet die Grenze des Beobachtungsge­
bietes und teilt somit das Stadt- bzw. Gemeindegebiet. Außerhalb dieses Verlaufes in Wildeshausen 
und Harpstedt in südlicher Richtung befindet sich derzeit kein Beobachtungsgebiet. 

Die östliche Grenze beginnt an der Stadt-/Kreisgrenze zu Delmenhorst in der Mitgliedsgemeinde Groß 
Ippener 

Groß Ippener Heide bis zur A 1, südlich weiter Rtg. Osnabrück bis zum Ortholzer Weg, weiter bis Kl. 
Ippener 

in südlicher Richtung auf die L 776 mit Übergang auf die Delmenhorster Landstr. bis zur Amtsfreiheit 
im Flecken Harpstedt 

L 338 (Ortsdurchfahrt Harpstedt) Rtg. Wildeshausen bis Abbiegung Wohlde 

entlang der Straße Wohlde weiter in südlicher Richtung, Appenriede, bis zur K 5, Harjehausen 

der K 5 folgend in Fahrtrichtung Hölingen bis Bühren, K 248 

K 248 nördlich weiter bis zur K 246 

K 246 folgenden bis zu den Großen Steinen 

Bauerschaft Kleinenkneten über Goldenstedter Str. (L 882) zur Bauerschaft Düngstrup (Ortsdurchfahrt), 
weiter bis Bauerschaft Holzhausen, Dorfgemeinschaftsplatz 

westlich bis zur Kreisgrenze/Aue 

entlang der Kreisgrenze bis hin zur Stadt-/Kreisgrenze zu Delmenhorst in Gr. Ippener 

Nicht betroffen vom Beobachtungsgebiet sind in der Samtgemeinde Harpstedt die Mitgliedsgemeinden 
Kirchseelte, Dünsen, Beckeln und Colnrade 

2.2.2017 

Landkreis Oldenburg 
—  Ausgangspunkt im Osten ist die Kreisgrenze Oldenburg zur Wesermarsch am Stedinger Kanal und 

die Gemeindegrenze Hude/Ganderkesee 

—  Gemeindegrenze Hude/Ganderkesee südlich bis zur L 867 folgen 

—  L 867 Richtung Hude bis Kreuzung K 224  

24.1.2017 to 2.2.2017 
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—  der K 224 südlich entlang bis Kreuzung K 226 in Vielstedt 

—  K 226 (Vielstedter Straße) südlich über L 888 durch Steinkimmen zur Gemeindegrenze zu Hatten 

—  Gemeindegrenze Hatten/Ganderkesee südlich folgen bis zur Gemeindegrenze Dötlingen 

—  Gemeindegrenze Dötlingen/Hatten westlich über Gemeindegrenze Großenkneten/Hatten bis zur L 
871 folgen 

—  L 871 bis Huntloser Kreisel 

—  ab Huntlosen Kreisel K 337 folgen bis Kreuzung L 870 (Sager Straße) in Hengstlage 

—  L 870 nördlich bis Abbiegung Eichenstraße 

—  Eichenstraße / Friedensweg bis Ende der Straße; ab dort der Korrbäke flussabwärts folgen bis zur L 
847 

—  L 847 bis Abzweigung Fladderstraße 

—  Fladderstraße/ Zum Fladder / Am Schlatt / Rheinstraße bis Kreisel in Wardenburg 

—  ab Kreisel die K 235 (Astruper Straße) bis Autobahn A 29 

—  A 29 nördlich folgen bis Abfahrt Sandkrug 

—  ab dort K 346 bis Bahnhof Sandkrug; ab Bahnhof Sandkrug K 314 Richtung Kirchhatten bis 
Abzweigung Sandweg 

—  Sandweg folgen bis Dorfstraße in Hatterwüsting 

—  ab Dorfstraße zur Hatter Landstraße (L 872) 

—  L 872 Richtung Stadt Oldenburg bis Wulfsweg folgen 

—  Wulfsweg über Ossendamm zum Hemmelsbäker Kanal 

—  Hemmelsbäker Kanal flussabwärts bis Milchweg 

—  Milchweg über Im Tiefengrund zur Kreuzung L 871 (Dorfstraße) 

—  L 871 durch Altmoorhausen über die L 868 in Linteler Straße 

—  Linteler Straße bis Abzweigung Schnitthilgenloh in Lintel 

—  Schnitthilgenloh über Dammannweg zur Linteler Bäke 

—  von Linteler Bäke zum Geestrandgraben 

—  Geestrandgraben flussabwärts bis zur Kreisgrenze Oldenburg/Wesermarsch 

—  Kreisgrenze Oldenburg/Wesermarsch östlich folgen bis Ausgangspunkt am Stedinger Kanal 

Landkreis Cloppenburg 
Von der Lethe entlang der Autobahn A 29 bis zur Autobahnauffahrt Ahlhorn, von dort entlang der B 
213 in westlicher Richtung bis Mittelweg, entlang diesem in nördlicher Richtung bis Erlenweg in Kel­
lerhöhe, entlang diesem in westlicher Richtung und weiter über Friedhofstraße und Wellensdamm und 
am nördlichen Waldrand Bether Fuhrenkamp bis zum Garreler Weg in Staatsforsten, entlang diesem 
und entlang Werner-Baumbach-Straße bis zum Flugplatzweg, entlang diesem in westlicher Richtung 
bis Wittenhöher Straße, entlang dieser nach Norden bis Straße Anhöhe, dieser und der Efkenhöhe in 
westlicher Richtung folgend bis Hoher Weg, diesem in nördlicher Richtung folgend bis Lindenallee in 
Falkenberg, dieser in westlicher und nördlicher Richtung folgend bis Petersfelder Straße, entlang dieser 
nach Norden bis zum Peterswald, entlang des südlichen Waldrandes des Peterswaldes in westlicher 
Richtung bis zur Gemeindegrenze, dieser in nordöstlicher und nördlicher Richtung folgend bis Garreler 
Weg, diesem in westlicher Richtung folgend bis Glaßdorfer Straße, entlang dieser und Thüler Straße 
weiter nach Norden bis Südkamper Ring in Bösel, diesem in nordwestlicher Richtung folgend bis 
Flachsweg, dann diesem und Flethstraße in nordöstlicher Richtung folgend bis Flethweg, diesem in süd­
östlicher Richtung folgend bis Straße Am Pool, dieser in nördlicher Richtung folgend bis Kronsberger 
Straße, dieser in östlicher Richtung folgend bis Overlaher Straße, weiter in nördlicher Richtung bis 
Koppelweg, diesem in östlicher Richtung folgend bis zur Straße Im Wiesengrund, dieser in nordöstli­
cher Richtung folgend bis zur Straße An der Lahe, dieser in nordwestlicher Richtung folgend bis Neu­
endamm, weiter in nordöstlicher Richtung bis zur Straße Am Vehnemoor, entlang dieser nach Nordos­
ten bis zur Overlaher Straße, dieser in nördlicher Richtung folgend bis zur Kreisgrenze und entlang 
dieser in östlicher und südlicher Richtung bis zum Ausgangspunkt an der Lethe 

1.2.2017 
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Landkreis Cloppenburg 
Von der Kreisgrenze mit dem Landkreis Oldenburg in westlicher Richtung entlang Großenknetener 
Straße und Beverbrucher Straße bis zur Vehne, entlang dieser in nordwestlicher und nördlicher Rich­
tung bis Peterstraße in Petersdorf, entlang dieser in nördlicher Richtung und entlang Am Streek bis zur 
Moorstraße, entlang dieser in östlicher Richtung bis zur Vehne, entlang dieser in nördlicher Richtung 
bis zur Hauptstraße, entlang dieser in nordöstlicher Richtung bis zur Kreisgrenze, dieser in südlicher 
Richtung folgend bis Ausgangspunkt an der Großenknetener Straße 

24.1.2017 to 1.2.2017 

Landkreis Cloppenburg 
Von der Lethe entlang der Autobahn A 29 bis zur Autobahnauffahrt Ahlhorn, von dort entlang der B 
213 in westlicher Richtung bis Höhe Schlackenweg, entlang des westlichen Waldrandes des Baumwegs 
nach Norden bis Straße Am Schützenplatz, entlang dieser in westlicher Richtung über Erlenweg in Kel­
lerhöhe und weiter über Friedhofstraße und Wellensdamm und am nördlichen Waldrand Bether 
Fuhrenkamp bis zum Garreler Weg in Staatsforsten, entlang diesem und entlang Werner-Baumbach- 
Straße bis zum Flugplatzweg, entlang diesem in westlicher Richtung bis Wittenhöher Straße, entlang 
dieser nach Norden bis Straße Moorriehen, dieser in westlicher Richtung folgend bis Garreler Straße, 
dieser in nördlicher Richtung folgend bis Efkenhöhe, entlang dieser nach Westen bis Hoher Weg, ent­
lang diesem nach Süden bis Friesoyther Straße. Dieser und der Thüler Straße in nordwestlicher Rich­
tung folgend bis Thülsfelder Straße, von dort bis zur Soeste und dieser nach Norden folgend bis Straße 
Über dem Worberg. Dieser nach Norden folgend und weiter über Im Paarberger Wald bis zur Thüler 
Straße. Weiter über Tegeler Tange nach Nordosten bis Querdamm, entlang diesem in nordwestlicher 
Richtung bis Ziegeldamm, diesem nach Nordosten folgend über Im Meeschenmoor bis Ziegelmoor 
und weiter nach Norden bis zur Friesoyther Straße in Bösel-Westerloh. Dieser in nordwestlicher Rich­
tung folgend bis zur Gemeindegrenze und dieser in nordöstlicher Richtung folgend bis zur Kanalstraße 
in Vehnemoor. Weiter entlang der Kreisgrenze nach Osten und Süden bis zum Ausgangspunkt an der 
Lethe 

1.2.2017 

Landkreis Cloppenburg 
Von der Kreisgrenze an der Lethe entlang Mühlenweg bis zum Beverbrucher Damm, weiter Richtung 
Süden bis zur Hochspannungsleitung Höhe Beverbrucher Damm 15a, der Hochspannungsleitung nach 
Westen folgend bis Südstraße, entlang dieser in südlicher Richtung bis Schuldamm, diesem in westli­
cher Richtung folgend bis Weißdornweg, entlang diesem in nordwestlicher Richtung bis Letherfeld­
straße, entlang dieser nach Westen und weiter in nordwestlicher Richtung über Hinterm Forde, Linden­
weg, Grüner Weg bis zur Hauptstraße in Petersdorf. Dieser in östlicher Richtung folgend bis zur Baum­
straße, dieser nach Norden folgend bis zum Oldenburger Weg. Entlang diesem in östlicher Richtung 
bis Hülsberger Straße, von dort ca. 230 m nach Norden, dann in nordöstlicher Richtung parallel zur 
Kartz-von-Kameke-Allee über Kartzfehner Weg bis zum Feldweg, der von der Hauptstraße 75 kom­
mend in nordwestlicher Richtung verläuft. Diesem Weg ca. 430 m weiter nach Nordwesten folgend bis 
zum Graben/Wasserzug. Diesem in nordöstlicher Richtung folgend bis zum Lutzweg. Diesem in süd­
östlicher Richtung folgend bis zur Hauptstraße und dieser in nördöstlicher Richtung folgend bis zur 
Kreisgrenze und entlang dieser nach Süden zum Ausgangspunkt am Mühlenweg 

24.1.2017 to 1.2.2017 

Landkreis Oldenburg 
Ausgangspunkt im Osten ist die Stadt-/Kreisgrenze Delmenhorst/Oldenburg und die B 213 (Wildes­
hauser Landstraße), 

B 213 in Richtung Wildeshausen durch Ortsteile Schlutter, Hoyerswege & Hengsterholz bis Abbiegung 
Uhlhorner Straße (K 236) in Uhlhorn, 

K 236 durch Brettorf in Richtung Neerstedt bis Abzweigung Krusenbusch, 

von Krusenbusch zur Wildeshauser Straße (L 872), 

L 872 Richtung Neerstedt bis Abzweigung Neerstedter Straße (K 237), 

von Neerstedter Straße über die Wege Kuhweide/Geveshauser-/Rittrumer Kirchweg auf Huntloser 
Straße (K 236), 

K 236 durch Westrittrum zur Kreuzung Amelhauser Straße (K 242), 

K 242 nach Huntlosen über L 871 & K 242 durch Sannum zur Bahntrasse,  

6.2.2017 
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Bahntrasse nördlich durch Sandkrug bis Kreuzungspunkt Bahntrasse / Autobahn A 29, 

A 29 Richtung Oldenburg bis zur Kreisgrenze zur Stadt Oldenburg, 

der Kreisgrenze zur Stadt Oldenburg entlang über die Kreisgrenze zum Landkreis Wesermarsch bis 
zum Ausgangspunkt folgen 

Landkreis Oldenburg 
Ausgangspunkt ist die Kreuzung Linteler Sandplacken / Hurreler Straße (L 868), 

L 868 Richtung Hude bis Abzweigung Freies Holz, 

ab hier über „Am Postweg“ in die Straße Am Klaushau, 

über „Klaushau / Zum Wendekamp / Nabbenkamp /Kirchkimmer Straße“ auf Vielstedter Straße, 

Vielstedter Straße südlich über Autobahn A 28 (übergehend in L 888) durch Steinkimmen bis zur 
Gemeindegrenze Hatten, 

Gemeindegrenze Hatten/Ganderkesee südlich folgen mit Übergang der Gemeindegrenze Hatten/Dötlin­
gen bis zum Dachsweg/Hinterm Holz, 

Straße Hinterm Holz Richtung Kirchhatten bis Abbiegung Twiestweg, 

ab hier zur L 888 (Dingsteder Straße), 

über „Kuhlendamm/ Swienkuhlenweg/ Alter Postweg“ nach Munderloh, 

in Munderloh über Bergstraße/ Ziegeleiweg/ Hermann-Krause-Weg/ Heidhuser Weg auf die Munderlo­
her Straße ( L 871), 

L 871 über Autobahn A 28 nördlich durch Altmoorhausen bis zur Kreuzung Bremer Straße, 

über Bremer Straße (L 868) auf Linteler Straße bis Abzweigung Lindhorn, 

ab hier über die Straße Lindhorn / Linteler Sandplanken zum Ausgangspunkt 

30.1.2017 to 6.2.2017 

Landkreis Diepholz 
Die östliche Begrenzung verläuft vom Schnittpunkt der Bundesstraße 51 mit der Heiligenloher Beeke 
aus entlang der Heiligenloher Beeke in südöstlicher Richtung bis zum Schnittpunkt mit der Bargeriede, 
entlang dieser in südöstlicher Richtung, entlang des 4- Birken- Weges, des Moorkanals in südlicher 
Richtung, dann entlang der Verlängerung des Moordamms bis zum Schweringhäuser Bach, diesem ent­
lang Richtung Südost bis zum Schnittpunkt mit der Kreisstraße 1, diese entlang Richtung Süden bis 
zum Schnittpunkt mit dem Fluss „Flagge“, entlang des Flusses Richtung Süd bis zum Schnittpunkt mit 
der Bahnlinie bei Groß Lessen. Weiter führt die östliche Grenze des Beobachtungsgebietes ab dem o. g. 
Punkt in westlicher Richtung entlang der Bahnlinie bis zur Kreisstraße 43, entlang der Bundesstraße 
214 zum Dörrieloher Weg und entlang diesem in südlicher Richtung bis zur Landesstraße 347 und 
daran entlang bis zum Fluss Bleckriede 3. 

Im Süden führt die Begrenzung zunächst entlang der Bleckriede 3 in westlicher Richtung, danach in 
gerader Linie Richtung Westen bis zur Straße Zum Neustädter Moor und diese entlang Richtung Wes­
ten über die Kreisstraße 42 und die Neustädter Straße, die Straßen Auf dem Knapp, Am Uhlenberg, 
Barver Straße, Zur Mühle, Vor den Quellen, Diepholzer Straße (Bundesstraße 239), Am Gottesgragen, 
Die Rosenhardt, in der Verlägerung von Die Rosenhardt bis zum Speckendamm, in südlicher Richtung 
an diesem entlang bis An der Milchstelle, diese Straße entlang bis zum Bruchkanal. 

Die westliche Grenze führt von dort aus entlang des Bruchkanals in nordwestlicher Richtung, dann 
entlang des Sankt- Hülfer Torfweges, den Moordamm entlang Richtung Norden bis zur Sulinger Straße 
(Bundesstraße 214), diese entlang Richtung Nordwest bis zum Schnittpunkt mit der Bundesstraße 51, 
diese entlang Richtung Flessenmoor, daran entlang bis Heeder Dorfstraße, diese entlang Richtung Süd­
west über die Straßen Unter den Eichen, Vorm Kampe, Falkenhardter Weg, Ossenbecker Straße, Apwi­
scher Straße, Apwischer Kirchweg, Ahornweg, Vechtaer Straße (Bundesstraße 69) Richtung Nordwest 
bis zur Kreisgrenze zum Landkreis Vechta. 

Die nördliche Begrenzung führt von dort an der Kreisgrenze entlang in östlicher Richtung bis zum 
Schnittpunkt mit dem Fluss Hunte, dann entlang der Gemeindegrenze zwischen der Samtgemeinde 
Barnstorf und der Stadt Twistringen bis zur Verbindungsstraße zum Rüssener Heerweg, dann diesen 
entlang und über den Verbindungsweg (Feldweg) Richtung Heiliger Berg, über die Kreisstraße 101 hin­
weg, über die Straße Achter Harms Holt bis zum Schnittpunkt der Heiligenloher Beeke mit der Bun­
desstraße 51 

16.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Landkreis Diepholz 
Die östliche Begrenzung verläuft ab dem Schnittpunkt der Eydelstedter Straße mit dem Drentweder 
Weg in südlicher Richtung entlang der Straße Loge, entlang der Schweringhauser Straße in östlicher 
Richtung bis zum Fluss Bargeriede, diesen in südlicher Richtung entlang und in gerader Linie an der 
Verlängerung der Bargeriede entlang bis zum Schnittpunkt dieser Linie mit der Wagenfelder Aue und 
dem Moorkanal. 

Die südliche Grenze verläuft von dort entlang der Wagenfelder Aue in westlicher Richtung bis zum 
Schnittpunkt der Wagenfelder Aue mit der Straße „Am Fuhrenkamp“, dann entlang der Straßen „Am 
Fuhrenkamp“, dem Forstweg und der Dönseler Straße in westlicher Richtung bis zur Straße „Hems­
kappe“. 

Die westliche Begrenzung von den Straßen Hemskappe, Auestraße, Grenzweg, Eickbuscher Straße und 
Heerweg in nördlicher Richtung begrenzt. Weiter entlang der Hunte und der Riede, entlang der Straßen 
Dreeker Kirchweg, Rechterner Straße, und „Rechtern“ bis zum Fluss Hunte, dann entlang der Hunte in 
nördlicher Richtung bis zum Fluss Bargeriede. 

Die nördliche Begrenzung verläuft vom Schnittpunkt der Hunte mit der Bargeriede entlang der Barge­
riede und der Eydelstedter Straße (Loge) in östlicher Richtung bis zum Drentweder Weg 

8.2.2017 to 16.2.2017 

Landkreis Cloppenburg 
Vom Küstenkanal in Ahrensdorf entlang Heinfelder Straße nach Norden und entlang Wasserzug von 
Langenmoor bis zur Kreisgrenze, entlang dieser in südöstlicher Richtung bis zur Hauptstraße in Peters­
dorf, entlang dieser in südwestlicher Richtung bis Bunthullen Graben, entlang diesem und Wasserzug 
von Barken-Tange bis Straße Barkentange und weiter in Nikolausdorf entlang Nikolausstraße, Moor­
damm, Peterstraße, Oldenburger Straße, Südstraße und Letherfeldstraße bis zur Vehne. Entlang dieser 
bis Schuldamm, entlang diesem und weiter entlang Schnappen, Jagdweg, Weißdornweg, Beverbrucher 
Straße in Garrel, Schlichtenmoor, Roslaes Höhe, Allensteiner Straße, Tannenkampstraße, Weinstraße, 
Amerikastraße, Straße Zum Fischteich, Garreler Straße, Efkenhöhe, Hoher Weg, Mühlenweg, Neumüh­
len, weiter am südlichen Waldrand Dwergter Sand, entlang Neumühler Weg in Dwergte, Kleine Tredde, 
Augustendorfer Weg bis zur Gemeindegrenze, dieser entlang Grenzstraße in Neumarkhausen und ent­
lang der Marka folgend und durch den Eleonorenwald bis zum Delschloot, entlang diesem nach Nor­
den bis Straße im Lütken Moor, weiter entlang Eismoorstraße, Kirchstraße in Gehlenberg, Bergstraße, 
Hinterberg, Neuscharreler Straße, Gehlenberger Straße in Neuscharrel, Hauptstraße, Apfelbaumstraße, 
dann nach Norden entlang Neuscharreler Graben, Klumpendamm, Heetbergsmoor Graben bis zur 
Marka Höhe Knippers Weg. Der Marka in westlicher Richtung folgend über Hauptstraße zum Küsten­
kanal. Entlang diesem in östlicher Richtung bis zur Soeste, entlang dieser in südlicher Richtung bis 
Kamper Siedlungs Graben, diesem in östlicher Richtung folgend und weiter entlang Röbkenberg und 
Straße Am Küstenkanal bis zum Ausgangspunkt Heinfelder Straße 

19.2.2017 

Landkreis Cloppenburg 
In Altenoythe von Kreuzung Altenoyther Straße / Vitusstraße nach Osten entlang der Straße Hoher 
Esch und Cavens bis Kündelweg, entlang diesem in nördlicher Richtung bis Straße Am Kündelsberg, 
entlang dieser und dem Kündelsberger Graben weiter nach Süden und Osten und entlang Kündel­
straße, Koppelweg und Feldstraße bis zur Fladderburger Straße in Bösel. Dieser in südwestlicher Rich­
tung folgend bis Straße Neuland, entlang dieser und entlang Schäferstraße, Sandwitten, Korsorsstraße, 
Am Steinkamp, Am Tempelkamp, Im Richtemoor, Richtweg und Glaßdorfer Straße. Entlang dieser 
nach Süden bis zur Robert-Glaß-Straße, entlang dieser und Georg-Hoes-Straße bis zur Glaßdorfer 
Straße. Entlang dieser bis Mittelsten-Thüle, weiter entlang Kurfürstendamm bis zur Soeste, dieser nach 
Norden folgend bis zum Wald Duvensand, entlang des östlichen Waldrandes bis zur Straße Am Horst­
berg, weiter entlang Wittenmoorsdamm und Pehmertanger Straße bis zur Thüler Straße. Entlang dieser 
in nordwestlicher Richtung bis zum Oldenburger Ring, entlang diesem in östlicher Richtung bis Böse­
ler Straße, von dort in nordwestlicher Richtung bis Altenoyther Straße und von dort in nordöstlicher 
Richtung bis zum Ausgangspunkt in Altenoythe, Höhe Vitusstraße 

11.2.2017 to 19.2.2017 
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NORDRHEIN-WESTFALEN 

Landkreis Soest 
B 55 in Höhe der Glenne (Kreisgrenze) in östlicher Richtung folgend bis Geseker Bach, Geseker Bach 
in westlicher Richtung bis Störmeder Bach, Störmeder Bach 185 m in südliche Richtung, Störmeder 
Bach 880 m in westlicher Richtung in Höhe des Feldwegs bis zum Brandenbaumer Weg, Brandenbau­
mer Weg in südlicher Richtung bis Corveyer Straße, Corveyer Straße bis Mönninghauser Straße, Mön­
ninghauser Straße bis Am Lämmerbach, Am Lämmerbach bis Schambrede, Schambrede in nördlicher 
Richtung bis zur Lippe, der Lippe in westlicher Richtung folgend bis Brücke über In den Amtswiesen, 
In den Amtswiesen in nördlicher Richtung bis Lippestraße, Lippestraße in südwestlicher Richtung bis 
zur B 55, B 55 in nördlicher Richtung bis Kreisgrenze Gütersloh 

10.2.2017 

Landkreis Gütersloh 
Langenberg-Benteler: 

B 55 an Kreisgrenze Gütersloh/Soest; B 55 nördlich bis Abzweigung Fichtenweg; Fichtenweg nördlich 
folgen bis Lüningheide; Lüningheide in nördlicher Richtung bis auf Poststraße; Poststraße in östlicher 
Richtung bis Kampstraße; Kampstraße in nördlicher Richtung bis auf Liesborner Straße; Liesborner 
Straße in nordöstlicher Richtung bis Einmündung Kolpingstraße; Kolpingstraße nordwestlich bis Ein­
mündung Gerhard-Hauptmann-Straße; Gerhard-Hauptmann-Straße folgen bis auf Stukendamm; Stu­
kendamm in westlicher Richtung bis auf Schulgraben; Schulgraben in nördlicher Richtung bis auf 
Landgraben; Landgraben in nordwestlicher Richtung bis Bergstraße; Bergstraße nördlich bis Einmün­
dung Allerbecker Weg; Allerbecker Weg bis Einmündung Klutenbrinkstraße; Klutenbrinkstraße in 
nördlicher Richtung bis Einmündung Bredenstraße, hier wird Klutenbrinkstraße zur Schulstraße; ab 
Einmündung in Kirchplatz in nördliche Richtung bis Einmündung Hauptstraße; Hauptstraße in westli­
cher Richtung bis Einmündung Mühlenstraße; Mühlenstraße nördliche Richtung bis Einmündung West­
feldstraße; von dort in östlicher Richtung bis auf die B 55; B 55 in nördlicher Richtung, wird dann zur 
B 61. 

Rheda-Wiedenbrück: 

B 61 Abfahrt Wiedenbrück; Rietberger Straße bis Abzweigung Dechant-Hense-Straße; Dechant-Hense- 
Straße in östlicher Richtung bis auf Patersweg; Patersweg in nördlicher Richtung bis auf Neuenkirche­
ner Straße; Neuenkirchener Straße in östlicher Richtung bis zur Einmündung des Feldweges; diesen in 
nordöstlicher Richtung bis auf Kapellenstraße; Kappellenstraße in nördlicher Richtung bis zur Einmün­
dung in Varenseller Straße; diese in östlicher Richtung bis Einmündung Plümersweg; Plümersweg in 
nördlicher Richtung; bei Kreuzung in östlicher Richtung bis auf Neuenkirchener Straße. 

Verl: 

Neuenkirchener Straße südöstlich bis Ölbach; Ölbach in nördlicher Richtung bis zur Kreuzung mit 
Klosterweg; Klosterweg wird zur Wortstraße; weiter süd-/südöstliche Richtung; hinter Schulte-Lind­
horst in Feldweg in östlicher Richtung bis auf Spexardweg; diesen in südöstlicher Richtung bis zur Ein­
mündung in Varenseller Straße; Varenseller Straße nördliche Richtung bis Einmündung Westfalenweg; 
Westfalenweg in östliche Richtung bis zur Einmündung Chromstraße; Chromstraße in südöstliche 
Richtung bis Firmengelände Frankenfeld Service; weiter in östliche Richtung bis auf Eiserstraße; auf 
Eiserstraße südlich bis zur Abzweigung auf ein in östlicher Richtung abgehender Feldweg, dieser endet 
auf Im Vien; dort weiter südlich bis zur nach Osten abzweigenden Hofzufahrt/Feldweg bis auf Tim­
merheide; Timmerheide nördlich bis Einmündung Strothweg; Strothweg östlich bis Einmündung Tei­
wesweg; Teiwesweg südlich bis auf Österwieher Straße; Österwieher Straße südlich bzw. südöstlich bis 
zur Kreuzung Bastergraben; Bastergraben in östlicher Richtung bis zur Einmündung auf dem Lönsweg; 
Lönsweg in südlicher Richtung bis zur Einmündung Bornholter Straße; Bornholter Straße in östlicher 
Richtung zur Lindenstraße; auf Bornholter Straße östliche Richtung bis Abzweigung Nachtigallenweg; 
von dort den in südöstlicher Richtung verlaufenden Verbindungsweg zur Marienstraße; Marienstraße 
in südlicher Richtung folgen bis zur Abzweigung Alter Postweg; Alter Postweg südöstlich bis zur Ein­
mündung Fürstenstraße; Fürstenstraße in westlicher Richtung-wird zur Neuenkirchener Straße; Neuen­
kirchener Straße folgend bis zum südlicher Richtung abgehenden landwirtschaftlichen Verbindungsweg 
zum Hellweg; Hellweg in östlicher Richtung folgend bis Abzweigung des Landweges; Hellweg in östli­
cher Richtung befindlichen Baumreihe folgend; am Ende der Baumreihe südlich dem Wirtschaftsweg 
bis zur Einmündung Delbrücker Straße folgen; Delbrücker Straße südlich bis zur Kreisgrenze. 

11.2.2017 
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Landkreis Gütersloh 
Im Westen: 

Ab Kreuzung Kreisgrenze mit Haselhorststraße dieser Straße folgend bis zur Abzweigung Eichenallee, 
Eichenallee in nordöstlicher Richtung bis zur Kreuzung mit Feldkamp, Feldkamp in nordöstlicher Rich­
tung bis auf Feldkampstraße, Feldkampstraße in nordöstlicher Richtung bis auf Rietberger Straße, Riet­
berger Straße in nördliche Richtung — wird dann zur Mastholter Straße, Mastholter Straße weiter über 
B 64 bis Höhe Industriestraße 

Im Norden und Osten: 

Nach Osten Industriestraße, dieser weiter folgend bis auf Delbrücker Straße, Delbrücker Straße in nörd­
licher Richtung bis zur Abzweigung Torfweg, Torfweg in nordöstlicher Richtung bis zur Abzweigung 
An den Teichwiesen, An den Teichwiesen in südöstlicher Richtung bis zur Kreuzung mit dem Markgra­
ben, diesem in nordöstlicher Richtung folgen bis auf Markenstraße, Markenstraße in nördliche Rich­
tung bis zur Abzweigung In den Marken, In den Marken in östliche Richtung folgen bis zum die Straße 
kreuzenden Graben, diesem in östlicher Richtung folgen bis zu Im Plumpe, Im Plumpe weiter in süd­
östliche Richtung bis zu dem die Straße kreuzenden Graben, diesem folgen in nordöstlicher Richtung 
bis auf die Straße Im Thüle, Im Thüle weiter in südliche Richtung bis zur Abzweigung Im Wiesen­
grund, Im Wiesengrund in östliche Richtung bis zur Abzweigung Westerloher Straße, Westerloher 
Straße in südliche Richtung bis zur Kreisgrenze 

Im Süden: 

Verlauf der Kreisgrenze zwischen Gütersloh und Paderborn 

3.2.2017 to 11.2.2017 

Landkreis Wesel 
Im Osten und Süden: 

Hamminkeln: „Brunnenfeld“ in Hamminkeln- Lankern ab Kreisgrenze zum Kreis Borken nach Süden 
bis „Liederner Straße“; „Liederner Straße“ nach Südwesten und Süden bis „Loikumer Straße“; „Loikumer 
Straße“ nach Westen bis zur Isselbrücke; Verlauf der Issel nach Süden bis zur Isselbrücke an der 
„Hauptstraße“ in Hamminkeln- Ringenberg; „Hauptstraße“ und im weiteren Verlauf „Weststraße“ bis 
zur „Mehrhooger Straße“; „Mehrhooger Straße“ nach Osten bis „Roßmühle“; „Roßmühle“ und im weite­
ren Verlauf „Diersfordter Straße“ nach Süden bis zur L 480; dem Verlauf der L 480 nach Südwesten 
folgend (in Hamminkeln: „Diersfordter Straße“, in Wesel: „Bislicher Wald“, „Mühlenfeldstraße“, „Dorf­
straße“, „Auf der Laak“) bis zum rechtsrheinischen Anleger der Rheinfähre Bislich- Xanten; Xanten: 
linksrheinischer Anlieger der Rheinfähre Bislich- Xanten; „Gelderner Straße“ bis zur B 57; B 57 nach 
Nordwesten bis zur Kreuzung mit der „Willicher Straße“; „Willicher Straße“ nach Südwesten bis „Düs­
terfeld“; „Düsterfeld“ bis „Dongweg“; „Dongweg“ bis zur „Labbecker Straße“; nach Westen entlang der 
Kreisgrenze an der „Labbecker Straße“ und im weiteren Verlauf dem Staatsforst Xanten bis zum „Korte- 
Veens- Weg“. 

Im Westen und Nordwesten: 

Das Beobachtungsgebiet des Kreises Wesel grenzt an die entsprechenden Gebiete in den Kreisen Kleve 
und Borken an 

27.1.2017 

Landkreis Wesel 
Kreisgrenze Borken/Wesel — Beltingshof/Boskamp — südlich bis Finkenberg — dort Finkenberg öst­
lich bis Krechtinger Str. — dieser südwestlich bis Kreu-zung Zum Venn — diesem erst östlich und 
dann südlich folgen bis Klausen-hofstr. — dieser südlich bis Am Reitplatz folgen — diesen südwestlich 
bis Bookermannsweg folgen — diesen südwestlich bis Borkener Str. — südlich bis Kreuzung Richtung 
Wellerberg — Wellerberg westlich bis Van-de-Wall-Str. — dieser südlich folgen — Uhlenberg passieren 
— weiter Van-de-Wall-Str. südlich folgen bis Telderhuk — diesem südwestlich folgen — Hamminkelner 
Str. kreuzen — Telderhuk weiter südwestlich folgen — bis Kreuzung Stiftshöfe — Stiftshöfe südlich 
bis Kreuzung Am Wispelt — Am Wispelt westlich bis Vierwinden — Vierwinden südwestlich folgen 
bis Eisenbahn — Eisenbahn südlich bis Bahnübergang folgen — hinter dem BÜ nordwestlich auf den 
Wimmershof — übergehend in Resedastr. — bis Ecke Hamminkelner Landstr. — bis Bocholter Str. = B 
473 — südlich bis Reeser Landstr. = B 8 — südlich bis Kreuzung B 58 — B 58 westlich über Rhein­
brücke bis Abzweig Xanten — dort westlich abbiegen bis Kreuzung B 57 — nordwestlich auf B 57 = 
Rheinberger Str. abbiegen — bis Kreuzung Augustinerring — diesem südwestlich bis Trajahnerring — 
dort nördlich Urselerstr. Folgen bis Abzweig Wittlicher Str. — nördlich bis Kreuzung Willichsche Ley 
— Willichsche Ley westlich folgen — übergehend in Bollendonkse Ley — bis Labbecker Str. — dieser 
an Hochwald und Kreisgrenze Wesel/Kleve nordwestlich folgen bis Uedemer Str. 

10.2.2017 
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Landkreis Wesel 
Wittenhorster Weg südöstlich bis Am Wasserwerk folgen — bis Schledenhorster Str. nordöstlich folgen 
— bis Gewässer Klefsche Landwehr — diesem südlich folgen — bis Heideweg — diesem südwestlich 
bis Schledenhorster Str. folgen — Richtung Heckenweg/Merrhooger Str. südöstlich bis Bahnhofstr. Fol­
gen — westlich bis Kreuzung Wittenhorster Weg/Grenzweg folgen — Grenzweg südlich Richtung 
Bahnlinie folgen — Bahnlinie queren — bis Stallmannsweg folgen — bis Bergerfurther Str. — westlich 
folgen — übergehend in Bislicher Wald — bis B 8 — B 8 queren — Bergen östlich bis Kreuzung mit 
Gewässer Bislicher Meer folgen — Bislicher Meer folgen bis Kreisgrenze Wesel/Kleve 

2.2.2017 to 10.2.2017 

Landkreis Borken 
Kreis- / Landesgrenze Isselburg einschließlich Ortsteil Anholt weiter in östlicher Richtung zum Ortsteil 
Suderwick bis zur Straße Hahnenpatt, weiter in östlicher Richtung bis zur L 606 (Dinxperloer Straße), 
weiter in Richtung Spork bis zur Kreuzung L604 (Sporker Ringstr. / Liede-ner Ringstr.), weiter in südli­
cher Richtung bis zur Kreuzung L 505 (Werther Str.), weiter in östli-cher Richtung (Bocholt) bis zur 
Kreuzung Pannemannstr. / Thonhausenstr., dort Pannemannstr. in südlicher Richtung bis zum 
Abzweig Vennweg, weiter Vennweg in östlicher Richtung bis Kreuzung Loikumer Weg, Loikumer Weg 
weiter in südliche Richtung bis zur Kreisgrenze, Kreis-grenze in südlicher, dann westlicher, dann nördli­
cher Richtung bis zum Ausgangpunkt Kreis- / Landesgrenze Isselburg 

27.1.2017 

Landkreis Kleve 
Süden: 

Südwestliche Kreisgrenze WES/KLE Marienbaum/Kalkar Kehrum — Korte-Veen — westlich folgen bis 
Spierheide — dort westlich folge bis Spierhof — diesen passiere — westlich abbiegen- weiter Spier­
heide bis Kreuzung St.-Hubertus-Str. — dort nördlich abbiegen auf Bruchweg — L 174 = Uedemer 
Str. queren — Bruchweg weiter nördlich folgen bis B 67 = Xantener Str. — dieser nordwestlich folgen 
— bis Kreisverkehr — diesen auf L 41 = Rheinstr. nordöstlich verlassen — bis Kreuzung Honselaerstr./ 
Spickstr. 

Westen: 

Kreuzung Honselaerstr./Spickstr. nordwestlich auf Honselaerer Str. abbiegen — dieser folgen bis Kreis­
verkehr — diesen nordwestlich an der B 67 = Klever Str. verlassen — B 57 nordwestlich folgen bis 
Schafweg/Hammelweg — bis Tillerfeld folge — dort westlich abbiegen — Tillerfeld folgen bis Kreisver­
kehr — diesen an L 18 = Am Bolk nordöstlich verlassen — Am Bolk folgen — Kalkar Wissel — — 
im weiteren Verlauf L 18 = Dorfstr. folgen bis Prostawardweg — dort nordwestlich abbiegen auf Pros­
tawardweg — diesem nördlich folgen — im weiteren Verlauf Emmericher Str. folgen bis Schleuferskath 
— dort nordöstlich abbiegen bis Weienweg — diesem östlich folgen — nördlich abbiegen Richtung 
Bromenhof — Weidenweg folgen — östlich abbiegen Richtung Elendshof — dabei L 8 0 Rheinuferstr. 
Queren, Banndeich queren — Rhein bis Kilometer 847,5 queren — 

Norden: 

andere Rheinseite Emmerich — Dornicker Str. nordöstlich folgen bis Dreikönigestr. — nördlich auf 
Hauptstra. — dort östlich Hauptstr. Folgen — nördlich bis Pionierstr. — Pionierstr. Nördlich folgen — 
B 8 = Reeser Str. queren — Bahnweg queren bis Grüne Str. — nordöstlich folgen bis Fuldaweg — die­
sem nördlich folgen bis Riethstege — dort östlich Riethstege folgen bis Das Krusensträßchen — dort 
nördlich folgen — A 3 queren- Naturschutzgebiet queren bis Grenze KLE — NL De Schriek — 
Schriekseweg 

19.1.2017 to 27.1.2017 

Landkreis Kleve 
Im Süden beginnend an Kreisgrenze WES/KLE Hochwald Uedemer Str. — Kreisgrenze folgen bis B 
57 = Xantener Str. — dieser westlich folgen bis Auf dem Mühlenberg — diesem nördlich folgen — bis 
Übergang Oyweg und Gewässer Boetzelaersche Ley- dieser nördlich folgen — dabei Haus Veen passie­
ren — Boetzelaersche Ley weiter nördlich folgen bis Kreuzung Hochend — Hochend nordöstlich fol­
gen — Rheinstr. Queren — Hochend weiter nordöstlich folgen Richtung Kläranlage — dort dem Deich 
nordöstlich folgen bis Kernwasserwunderland — dahinter bei Rheinkilometer 843 den Rhein queren 
— auf der anderen Seite auf der Reeser Ward der K 18 nördlich folgen — dem Südufer des Alten 
Rheins unter dem Naturschutzzentrum westlich folgen bis Döries-Albrecht-Str. — dort dem Deich 
nördlich folgen bis Höhe Emmericher Str. — dieser nördlich folgen bis Hueth'sche Str. — dieser östlich 
folgen bis Alter Deichweg — diesem nördlich folgen — Bahngleise queren — Alter Deichweg weiter 
nordöstlich folgen — Pahlenhof passieren — Alter Deichweg bis Bruchstr. — dieser nordwestlich Rich­
tung Holländer Deich folgen — ab dort dem Wasserlauf Tote Landwehr entlang der Kreisgrenze nord­
östlich folgen — am Lensinghof der Kreisgrenze östlich folgen bis Kreisgrenze KLE-BOR. 

10.2.2017 
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Landkreis Kleve 
Im Süden beginnend an Kreisgrenze WES/KLE — Bislicher Ley auf Höhe Krusdickshof dem Gewässer 
Kirchenvenn am westlichen Ufer nördlich folgen bis Höhe Pastor-Esser-Str. — dieser westlich folgen — 
Wildeborgsweg queren — Pastor-Esser-Str. weiter westlich folgen bis Geeststr. — dieser südöstlich fol­
gen bis Kreuzung Bislicher Str./Pollweg — Bislicher Str. nördlich folgen bis Auf dem Mosthövel — die­
sem westlich folgen — im weiteren Verlauf dem Wasserlauf folgen bis Haffen'sches Feld — dort auf 
den Sommerskathweg abbiegen — diesem nordwestlich folgen bis Bruckdahlweg — diesem nordwest­
lich folgen bis Läppersweg — diesem nordwestlich folgen bis Lindackersweg — diesem nordöstlich fol­
gen — Deichstr. queren — Lindackersweg weiter nordöstlich folgen — übergehend in Lohstr. — nord­
westlich auf Dohlenweg folgen bis Eickelboomstr. — diesem folgen bis Deichstr. = K 7 — dieser nord­
westlich folgen bis Bergswick — dem Gewässer Am Schmalen Meer östlich in Richtung Aspelsches 
Meer folgen — diesem am südlichen Ufer westlich folgen bis Bahnhofstr. — dieser nordöstlich folgen 
bis Helderner Str. — dieser nordöstlich folgen bis Isselburger Str. — dieser nördlich folgen bis Heideri­
cher Str. — dieser östlich folgen bis Kalfhovenweg — diesem südöstlich folgen bis Lohstr. — dort öst­
lich folgen bis Ecke Groß Hoxhof — dort bis Waldgrenze folgen — dieser nordöstlich folgen bis Enz­
weg — diesem östlich folgen bis Kreisgrenze — ab dort entlang der Kreisgrenze folgen bis Schlehen­
weg — diesem südwestlich folgen bis Wittenhorster Weg — diesem östlich folgen bis Kreisgrenze KLE/ 
WES. 

2.2.2017 to 10.2.2017 

Landkreis Paderborn 
Im Westen und Norden: 

Verlauf der Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh von dem Zusammentreffen mit der Kreisgrenze Soest am 
Boker Kanal bis zur Kaunitzer Straße in der Gemeinde Hövelhof 

Im Osten: 

Kaunitzer Straße in der Gemeinde Hövelhof ab Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh südlich bis Emsallee, 
Emsallee bis Detmolder Straße, Detmolder Straße bis Espelner Straße, Espelner Straße bis Hövelhofer 
Straße, Hövelhofer Straße bis Wittendorfer Straße, Wittendorfer Straße bis Wasserwerkstraße, Wasser­
werkstraße bis Verbindungsweg zur Bundesstraße 64 (B64), Verbindungsweg zwischen Wasserwerk­
straße und B64, B64 ab Einmündung Verbindungsweg zur Wasserwerkstraße bis Einmündung Kreuz­
meer, Kreuzmeer bis Graf-Meerveldt-Straße, Graf Meerveldt-Straße bis Heddinghauser Straße, Hedding­
hauser Straße bis Scharmeder Straße, Scharmeder Straße bis zur Einmündung der Verlängerung des 
Bentfelder Weges, 

Im Süden: 

Der Verlängerung des Bentfelder Weges folgend bis zum Bentfelder Weg, Bentfelder Weg bis Glocken­
pohl, Glockenpohl bis Thüler Straße, Thüler Straße ab Einmündung Glockenpohl bis Einmündung 
Bleichstraße, Bleichstraße bis Birkenstraße, Birkenstraße bis Liemekestraße, Liemekestraße bis Boker 
Damm, Boker Damm ab Einmündung Liemekestraße bis Mühlendamm, Mühlendamm bis Haupstraße 
(Verne), Hauptstraße (Verne) ab Einmündung Mühlendamm bis Enkhausen, Enkhausen bis Verlarer 
Straße bis Lippstädter Straße, Lippstädter Straße bis Einmündung Am Damm, Am Damm bis Damm­
straße, Dammstraße ab Einmündung Am Damm bis Einmündung Verlarer Weg, Verlarer Weg bis Krei­
grenze Paderborn-Soest, Verlauf der Kreisgrenze Paderborn-Soest ab Verlarer Weg bis zum Zusammen­
treffen mit der Kreisgrenze Gütersloh am Boker Kanal 

10.2.2017 

Landkreis Paderborn 
Im Norden: 

Verlauf der Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh ab Haselhorster Straße bis zur Westerloher Straße 

Im Osten: 

Westerloher Straße ab Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh bis Giptenweg, Giptenweg ab Einmündung 
Westerloher Straße bis Grafhörster Weg, Grafhörster Weg ab Einmündung Giptenweg bis Schöninger 
Straße, Schöninger Straße ab Einmündung Giptenweg bis Einmündung Am Sporkhof, Am Sporkhof 
bis Kreuzung mit der Rietberger Straße, Verlängerung der Straße Am Sporkhof ab Kreuzung mit der 
Rietberger Straße bis Norhagener Straße, Norhagener Straße ab Einmündung der Verlängerung der 
Straße Am Sporkhof bis Einmündung Brinkweg, Brinkweg ab Einmündung Nordhagener Straße bis 
Einmündung Schmaler Weg, Schmaler Weg ab bis Obernheideweg, Obernheideweg ab Einmündung 
Schmaler Weg bis Einmündung Verbindungsweg, Verbindungsweg ab Einmündung Obernheideweg bis 
Flurweg, Flurweg bis Rieger Straße  

2.2.2017 to 10.2.2017 
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Im Süden: 

Rieger Straße ab Einmündung Flurweg bis Talweg, Talweg ab Einmündung Rieger Straße bis Westen­
holzer Straße, Westenholzer Straße ab Einmündung Talweg bis Mastholter Straße, Mastholter Straße ab 
Westenholzer Straße bis Moorlake 

Im Westen: 

Moorlaake ab Einmündung Westenholzer Straße bis Köttmers Kamp, Köttmers Kamp ab Einmündung 
Moorlake bis Einmündung Verbindungsweg zur Haselhorster Straße, Verbindungsweg zwischen Kött­
merskamp und Haselhorster Straße, Haselhorster Straße ab Einmündung Verbindungsweg zur Straße 
Köttmers Kamp bis Kreisgrenze Paderborn-Gütersloh 

Landkreis Borken 
Kreis- / Landesgrenze Isselburg einschließlich Ortsteil Anholt weiter in östlicher Richtung zum Ortsteil 
Suderwick bis zur Straße Hahnenpatt, weiter in östlicher Richtung bis zur L 606 (Dinxperloer Straße), 
weiter in Richtung Spork bis zur Kreuzung L604 (Sporker Ringstr. / Liede-ner Ringstr.), weiter in südli­
cher Richtung bis zur Kreuzung L 505 (Werther Str.), weiter in östli-cher Richtung (Bocholt) bis zur 
Kreuzung Pannemannstr. / Thonhausenstr., dort Pannemannstr. in südlicher Richtung bis zum 
Abzweig Zeisigweg diesen weiter in östlicher Richtung bis Abzweig Stemmers Heide, dieser weiter in 
südlicher Richtung bis zur Bahntrasse diese folgend in östlicher Richtung bis zur Straße Wachtelschlag. 
Wach-telschlag weiter in südlicher Richtung bis zur Alfred-Flender-Str. diese weiter in westli-cher Rich­
tung bis zum Bömkesweg, diesen weiter in östlicher Richtung bis zum Kreuz-kamp, diesen weiter in 
südlicher Richtung bis zum Loikumer Weg, weiter in südlicher Richtung bis zum Grünen Weg. Den 
Grünen Weg in östlicher Richtung bis zum Abzweig Händelstr, dieser in südlicher Richtung folgend 
bis zum Vennweg. Den Vennweg weiter in östlicher Richtung bis zur Dingdener Str. Diese in südlicher 
Richtung bis zum Weseler Landweg, diesen weiter in südlicher Richtung bis zum Beltingshof, diesen in 
östlicher Richtung folgend bis zur Kreisgrenze. Der Kreisgrenze folgend in westlicher, dann nördlicher 
Richtung bis zum Ausgangpunkt Kreis- / Landesgrenze Isselburg. 

10.2.2017 

BRANDENBURG 

Landkreis Ostprignitz-Ruppin 
Im Osten beginnend auf der Höhe der Ortslage Dünamünde 

— von dort der Temnitz nach Süden folgend, Rägelin passierend, Netzeband und Katerbow passie­
rend, die A 24 unterquerend, dann weiter nach Süden verlaufend 

—  der Temnitz bis südlich des Seebergs folgend, dann diese verlassend und scharf nach Westen 
abzweigend direkt bis zum Scheitelpunkt des Kleinen Sees nördlich von Blankenberg 

—  an der Ostseite des Kleine Sees nach Süden dem Weg in Richtung Trieplatz folgend 

—  vor Trieplatz abbiegend in Richtung Bantikow zunächst in direkter Linie bis zur Dosse 

—  nach den Erreichen der Dosse ein Stück der Dosse nach Süden bis Höhe Bantikow folgend 

—  die Dosse verlassend nach Westen nördlich von Bantikow bis zum Seeufer des Untersees 

— dem Seeufer des Untersees nach Norden folgend bis Höhe Blechern Hahn, den Untersee nach Wes­
ten überquerend bis zur L14 

—  der L14 nach Norden folgend bis Höhe Wolfswinkel 

—  nach Westen in Richtung Königsfließ, diesem folgend bis zur B103 

—  der B103 folgend, Rüdow passierend bis zum Schnittpunkt der Bahnstecke aus Richtung Kyritz 

—  der Bahnstrecke nach Norden folgend, Karl-Friedrichshof und Gantikow passierend, Steinberg und 
Minnashöh passierend, Rosenwinkel passierend bis zur Höhe Horst 

—  dort nach Osten auf der Dorfstraße durch Horst 

—  kurz hinter dem Ortsausgang Horst an der nächsten Kreuzung Richung Blumenthal bis zur L144 

— von dort dem Grenzgraben Rosenwinkel nach Nordosten folgend, auf den Blumenthaler Hauptgra­
ben abbiegend und weiter in Richtung Nordosten  

15.2.2017 
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—  von dort in direkter Linie Richtung Nordosten bis zum Birkenberg (nördlich von Kuckucksmühle) 

— dem von Kuckucksmühle kommenden Weg in Richtung Blandikow bis zum Ortseingang Blandi­
kow folgend 

—  am Ortseingang auf die L145 nach Osten abbiegend und dieser folgend 

—  weiter Papenbruch durchquerend bis zur A24 

—  weiter der A24 Richtung Osten folgend, die A19 überquerend 

—  dann in direkter Linie Richtung Osten durch Bauhof bis zur L14 

—  auf der L14 auf der Höhe der Scharfenberger Ziegelei nach Osten auf die K6821 abbiegen 

— der K6821 folgend bis zum Abzweig Goldbeck, durch Goldbeck der Straße folgend Richtung Brau­
sebachmühle 

—  in Brausebachmühle der Straße nach Südosten folgend, die K6821 erreichend, durch Gadow bis 
zum Ortsausgang 

—  am Ortsausgang dem Weg nach Südosten in direkter Linie 

—  folgend, den Weheberg passierend bis zur Gemeindegrenze Wittstock/Land / Neuruppin 

—  dieser Gemeindegrenze nach Südwesten in direkter Linie folgend bis Dünamünde 

Landkreis Ostprignitz-Ruppin 
Im Osten beginnend in Richtung Süden: 

—  der A 24 ab Abfahrt Herzsprung in Richtung Berlin folgend, südlich der Ortslage Rossow bis in 
Höhe des Hohlenbergs 

—  südlich des Hohlenbergs nach Westen entlang der Gemeindegrenze Wittstock/Dosse / Amt Temnitz 
bis zum Abzweig nach Süden entlang der Gemeindegrenze Stadt Kyritz/ Amt Temnitz 

—  der Gemeindegrenze von Kyritz Richtung Südwesten weiter folgend bis zum Burgberg und weiter 
verlaufend Richtung Nordwesten, dabei ein Stück der Dosse folgend 

—  der Gemeindegrenze bis zum Waldrand folgend, dann nach Westen unterhalb der Gemeindegrenze 
durch den Wald auf den bis zur südlichen Spitze des Naturschutzgebietes Postluch Ganz 

—  weiter in südwestlicher Richtung bis die Straße aus Richtung Wulkow folgende in Richtung Borker 
See 

—  Östlich des Borker Sees am Seeufer entlang nach Norden bis zur nördlichen Seespitze 

— weiter nach Norden durch das Naturschutzgebiet Mühlenteich entlang der Klempnitz bis zur Kat­
tenstiegmühle 

—  von dort nach Nordwesten auf der Straße nach Königsberg bis zur L144 

—  der L144 Richtung Herzsprung folgend bis Herzsprung 

—  weiter durch Herzsprung auf die L18 nach Osten bis zur Abfahrt Herzsprung der A24. 

7.2.2017 to 15.2.2017 

Landkreis Prignitz 
In der Gemeinde Gumtow, östlich der Bahnlinie Kyritz — Pritzwalk, Ortsteil Wutike einschließlich 
Bahnhof Wutike und Steinberg 

15.2.2017 

Landkreis Dahme-Spreewald 
—  beginnend an der Kreisgrenze zum Landkreis Spree-Neiße (SPN) im Osten 

—  Kreisgrenze zu SPN und Landkreis Oberspreewald-Lausitz (OSL) in westlicher Richtung folgend 
Kleines Fließ in Fließrichtung (westlich) bis zur Einmündung in die Malxe — weiter Kreisgrenze zu 
OSL (Malxe) folgend in westlicher Richtung bis zur Einmündung in den Burg-Lübbener-Kanal  

22.2.2017 
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—  weiter Kreisgrenze zu OSL folgend in westlicher Richtung bis zur Querung der Landesstraße L 49 
nördlich von Ragow 

— weiter Kreisgrenze zu OSL folgend in westlicher Richtung bis Gemeindegrenze Neuendorf bei Lüb­
ben 

—  der Gemeindegrenze Neuendorf bei Lübben in nördlicher Richtung folgend die B 87 querend am 
westlichen Ortsausgang von Neuendorf bei Lübben 

—  weiter nördlich in Richtung Treppendorf vorbei am westlichem Ortsausgang Treppendorf bis B 
115 querend 

—  entlang der B 115 bis zur Bahnlinie Lübben — Börnichen 

—  entlang der Bahnlinie und dem westlichen bis nordwestlichen Rand der Hartmannsdorfer Heide — 
westlich und nördlich an der Ortslage Hartmannsdorf bis zur Spree 

—  Spree flussabwärts bis Petkampsberg 

—  Petkampsberg in östlicher Richtung bis Landesstraße L 42 

—  entlang der Landesstraße L 42 in Richtung Schlepzig bis zum Abzweig der Kreisstraße K 6123 in 
Richtung Dürrenhofe bis zur Kreuzung mit der Kreisstraße K 6122 

—  südöstlich an Dürrenhofe vorbei bis zum Gröditscher Landgraben 

—  entlang des Gröditscher Landgrabens bis zur Kläranlage Dürrenhofe / Krugau 

—  nördlich von Krugau bis zur Bahnlinie Lübben — Beeskow 

—  nördlich der Waldkante in östlicher Richtung bis die B 179 (südlich von Groß Leuthen) gequert 
wird 

—  weiter in östlicher Richtung bis zur Kreisstraße K 6113 

—  der K 6113 folgend bis Ortseingang von Leibchel — westlich an der Ortslage Leibchel vorbei bis 
zur B 87 

—  die B 87 querend weiter in südöstlicher Richtung bis zum Ressener Mühlenfließ 

—  das Ressener Mühlenfließ stromaufwärts — südwestlich an der Ortslage Guhlen vorbei weiter in 
Richtung B 320, diese querend weiter in südöstlicher Richtung 

—  westlich an der Ortslage Mochow vorbei 

—  weiter südlich bis die Landesstraße L 44 gequert wird 

—  entlang dem Mochowfließ in südlicher Richtung bis zum Bergsee 

— westliches Ufer von Bergsee, Rammoltsee und Butzener See sowie Byhlener See in südlicher Rich­
tung 

—  weiter westlich an der Ortslage Butzen vorbei bis zum westlichen Ufer des Byhleguhrer Sees 

— weiter in südwestlicher Richtung westlich an der Ortslage Mühlendorf vorbei in südwestlicher Rich­
tung bis zum Nordumfluter und zum kleinen Fließ 

Landkreis Dahme-Spreewald 
Im Westen beginnend 

—  Landesstraße L 44 Abzweig Umgehung Ortslage Radensdorf 

—  nach Norden bis zur Gemeindegrenze Briesensee am Gröditscher Landgraben 

— weiter der Gemeindegrenze Briesensee in nordöstlicher Richtung entlang bis zum Südufer des Bar­
bassees 

—  weiter entlang der Gemeindegrenze Briesensee in südöstlicher Richtung bis zur Landesstraße L 44 
und dem Klein-Leiner-Fließ in Richtung Caminchen folgend 

—  nordöstlich an Caminchen vorbei dem Klein-Leiner-Fließ in Richtung Neu Zauche folgend bis das 
Klein-Leiner-Fließ die Landesstraße L 44 quert 

—  weiter dem Klein-Leiner-Fließ in südlicher Richtung folgend bis zu dessen Einmündung in den A- 
Graben-Nord  

13.2.2017 to 22.2.2017 
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—  vom A-Graben-Nord in südlicher Richtung die Neu Zaucher Kahnfahrt bis zur Einmündung in den 
Nordumfluter 

—  dem Nordumfluter nordwestlich in Richtung Lübben folgend bis zur Querung der Straße Bukoitza 

—  Straße Bukoitza in nördlicher Richtung folgend bis zum südlichen Ortseingang von Radensdorf, 
von dort in nordwestlicher Richtung bis zur Landesstraße L 44 am Abzweig der Umgehungsstraße 

BAYERN 

Landkreis Neustadt a.d.Aisch — Bad Windsheim 
—  Stadt Burgbernheim mit den Stadtteilen Pfaffenhofen, Rannachmühle, Schwebheim, Siedlung Erlach 

Wildbad, Ziegelmühle 

—  Gemeinde Gallmersgarten mit den Gemeindeteilen Gallmersgarten (Ort), Mörlbach, Steinach a.d. 
Ens, Steinach b. Rothenburg 

— Stadt Bad Windsheim mit den Stadtteilen Bad Windsheim, Erkenbrechtshofen, Ickelheim, Klein­
windsheimermühle, Külsheim, Linkenmühle, Oberntief, Wiebelsheim 

— Stadt Uffenheim mit den Stadtteilen Custenlohr, Hinterpfeinach, Rudolzhofen, Uttenhofen, Vorder­
pfeinach, Welbhausen 

— Gemeinde Ergersheim mit den Gemeindeteilen Ergersheim (Ort), Ermetzhofen, Kellermühle, Neu­
herberg, Obermühle, Rummelsmühle, Seenheim 

—  Gemeinde Marktbergel mit den Gemeindeteilen Marktbergel, Ermetzhof, Ottenhofen, Munasiedlung 

—  Gemeinde Illesheim mit den Gemeindeteilen Illesheim, Sontheim, Westheim, Urfersheim 

—  Gemeinde Obernzenn mit dem Gemeindeteil Urphertshofen 

—  Gemeinde Markt Nordheim mit dem Gemeindeteil Ulsenheim (nur Ort südlich der Staatsstraße 
2256) 

10.2.2017 

Landkreis Neustadt a.d.Aisch — Bad Windsheim 
— die Stadt Burgbernheim mit den Stadtteilen Burgbernheim, Aumühle, Buchheim, Hagenmühle, Hil­

pertshof, Hochbach 

—  die Gemeinde Gallmersgarten mit dem Gemeindeteil Bergtshofen 

1.2.2017 to 10.2.2017 

Landkreis Ansbach 
—  Gemeinde Colmberg, die Ortsteile: Binzwangen und Poppenbach, 

—  Gemeinde Neusitz, der Ortsteil: Schweinsdorf 

—  Gemeinde Oberdachstetten, die Ortsteile: Oberdachstetten und Anfelden 

—  Gemeinde Ohrenbach, die Ortsteile: Gailshofen, Gumpelshofen, Habelsee, Oberscheckenbach, 
Ohrenbach, Reichardsroth 

—  Gemeinde Steinsfeld die Ortsteile: Ellwingshofen, Endsee, Gypshütte, Hartershofen, Reichelshofen, 
Steinsfeld, Urphershofen, 

—  Gemeinde Windelsbach, die Ortsteile: Birkach, Burghausen, Cadolzhofen, Guggelmühle, Hornau, 
Linden, Nordenberg, Preuntsfelden und Windelsbach 

9.2.2017»  
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Les communes suivantes dans le département de l'AVEYRON  

NAJAC 

SAINT-ANDRE-DE-NAJAC 

16.2.2017 

CABANES 

CASTELMARY 

CRESPIN 

LESCURE-JAOUL 

NAUCELLE 

PRADINAS 

RIEUPEYROUX 

LA SALVETAT-PEYRALES 

SAUVETERRE-DE-ROUERGUE 

TAURIAC-DE-NAUCELLE 

TAYRAC 

26.1.2017 

Les communes suivantes dans le département des DEUX-SEVRES  

AZAY-LE-BRULE 

LA BOISSIERE-EN-GATINE 

LA CRECHE 

CHAMPDENIERS-SAINT-DENIS 

CHAURAY 

CHERVEUX 

CLAVE 

COURS 

ECHIRE 

EXIREUIL 

FRANCOIS 

GERMOND-ROUVRE 

LES GROSEILLERS 

MAZIERES-EN-GATINE 

PAMPLIE 

SAINT-GELAIS 

SAINT-GEORGES-DE-NOISNE 

SAINT-LIN 

SAINT-MAIXENT-L'ECOLE 

SAINT-MARC-LA-LANDE 

SAINTE-OUENNE 

SAINT-PARDOUX 

SAIVRES 

SURIN 

VERRUYES 

15.2.2017 
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AIFFRES 

BEAUVOIR-SUR-NIORT 

BESSINES 

BRULAIN 

LES FOSSES 

LA FOYE-MONJAULT 

FORS 

FRONTENAY-ROHAN-ROHAN 

GRANZAY-GRIPT 

JUSCORPS 

MARIGNY 

MOUGON 

NIORT 

PRAHECQ 

SAINTE-BLANDINE 

SAINT-MARTIN-DE-BERNEGOUE 

SAINT-ROMANS-DES-CHAMPS 

SAINT-SYMPHORIEN 

VOUILLE 

30.1.2017 

AUGE 

LA CHAPELLE-BATON 

SAINT-CHRISTOPHE-SUR-ROC 

7.2.2017 to 15.2.2017 

Les communes suivantes dans le département du GERS  

SABAILLAN 

SIMORRE 

TOURNAN 

14.2.2017 to 24.2.2017 

AIGNAN 

ARBLADE-LE-BAS 

ARMENTIEUX 

ARMOUS-ET-CAU 

AUCH 

AUJAN-MOURNEDE 

AUSSOS 

AYZIEU 

BASCOUS 

BASSOUES 

BAZIAN 

BEAUMARCHES 

BEAUMONT 

BECCAS  

24.2.2017 
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BELLEGARDE 

BELMONT 

BERAUT 

BETCAVE-AGUIN 

BETOUS 

BETPLAN 

BIRAN 

BLOUSSON-SERIAN 

BOUZON-GELLENAVE 

BRETAGNE-D'ARMAGNAC 

CADEILLAN 

CAILLAVET 

CALLIAN 

CANNET 

CASSAIGNE 

CASTELNAU D'AUZAN LABARRERE 

CASTELNAVET 

CASTILLON-DEBATS 

CAUMONT 

CAZAUBON 

CAZAUX-D'ANGLES 

CAZAUX-VILLECOMTAL 

CAZENEUVE 

CHELAN 

CONDOM 

COULOUME-MONDEBAT 

COURRENSAN 

COURTIES 

DEMU 

DURBAN 

ESCLASSAN-LABASTIDE 

ESPAON 

ESTAMPES 

FAGET-ABBATIAL 

FOURCES 

FUSTEROUAU 

GARRAVET 

GAUJAC 

GAUJAN 

GAZAX-ET-BACCARISSE 

GONDRIN 

HAGET 

IZOTGES  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

JUILLAC 

LABARTHE 

LABARTHETE 

LABEJAN 

LADEVEZE-RIVIERE 

LAGARDERE 

LAGRAULET-DU-GERS 

LALANNE-ARQUE 

LAMAGUERE 

LAMAZERE 

LANNEPAX 

LAREE 

LARRESSINGLE 

LARROQUE-SUR-L'OSSE 

LASSERADE 

LASSERAN 

LAURAET 

LAVERAET 

LELIN-LAPUJOLLE 

LIAS-D'ARMAGNAC 

LOMBEZ 

LOURTIES-MONBRUN 

LOUSLITGES 

LOUSSOUS-DEBAT 

LUPIAC 

LUPPE-VIOLLES 

MAIGNAUT-TAUZIA 

MALABAT 

MANENT-MONTANE 

MANSENCOME 

MARCIAC 

MARGOUET-MEYMES 

MARGUESTAU 

MASCARAS 

MASSEUBE 

MAULICHERES 

MAUMUSSON-LAGUIAN 

MEILHAN 

MIRAMONT-D'ASTARAC 

MONBARDON 

MONCLAR 

MONCORNEIL-GRAZAN 

MONGAUSY  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

MONLAUR-BERNET 

MONTADET 

MONTAMAT 

MONT-D'ASTARAC 

MONTEGUT-ARROS 

MONTIES 

MONTREAL 

MOUCHAN 

MOUCHES 

NOULENS 

ORDAN-LARROQUE 

ORNEZAN 

PANJAS 

PELLEFIGUE 

PEYRUSSE-GRANDE 

PEYRUSSE-VIEILLE 

POUYDRAGUIN 

POUY-LOUBRIN 

PRENERON 

RAMOUZENS 

RISCLE 

ROQUEBRUNE 

ROQUES 

SABAZAN 

SAINT-ELIX 

SAINT-GERME 

SAINT-GRIEDE 

SAINT-JEAN-LE-COMTAL 

SAINT-JEAN-POUTGE 

SAINT-MARTIN-D'ARMAGNAC 

SAINT-MARTIN-GIMOIS 

SAINT-MONT 

SAINT-PIERRE-D'AUBEZIES 

SAINT-SOULAN 

SAMARAN 

SARAMON 

SARCOS 

SARRAGACHIES 

SAUVETERRE 

SCIEURAC-ET-FLOURES 

SEISSAN 

SEMBOUES 

SEMEZIES-CACHAN  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

SERE 

SORBETS 

TACHOIRES 

TARSAC 

TERMES-D'ARMAGNAC 

TOURDUN 

TRONCENS 

TUDELLE 

VALENCE-SUR-BAISE 

VERGOIGNAN 

VILLECOMTAL-SUR-ARROS 

VILLEFRANCHE 

ARROUEDE 

BEZUES-BAJON 

CABAS-LOUMASSES 

PANASSAC 

SAINT-BLANCARD 

30.1.2017 to 24.2.2017 

AVERON-BERGELLE 

BOURROUILLAN 

CAMPAGNE-D'ARMAGNAC 

CRAVENCERES 

EAUZE 

ESPAS 

LOUBEDAT 

MANCIET 

NOGARO 

REANS 

SAINTE-CHRISTIE-D'ARMAGNAC 

SALLES-D'ARMAGNAC 

SEAILLES 

SION 

URGOSSE 

12.2.2017 to 24.2.2017 

ARBLADE-LE-HAUT 

AURENSAN 

AUX-AUSSAT 

BARCELONNE-DU-GERS 

BARCUGNAN 

BARRAN 

BARS 

BAZUGUES 

BELLOC-SAINT-CLAMENS  

16.2.2017 to 24.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

BERDOUES 

BERNEDE 

LE BROUILH-MONBERT 

CASTELNAU-D'ANGLES 

CASTEX 

CASTEX-D'ARMAGNAC 

CAUPENNE-D'ARMAGNAC 

CLERMONT-POUYGUILLES 

CORNEILLAN 

CUELAS 

DUFFORT 

ESTANG 

ESTIPOUY 

GEE-RIVIERE 

LE HOUGA 

IDRAC-RESPAILLES 

L'ISLE-DE-NOE 

LAAS 

LAGARDE-HACHAN 

LAGUIAN-MAZOUS 

LANNEMAIGNAN 

LANNE-SOUBIRAN 

LANNUX 

LAUJUZAN 

LOUBERSAN 

MAGNAN 

MANAS-BASTANOUS 

MARSEILLAN 

MAULEON-D'ARMAGNAC 

MAUPAS 

MIELAN 

MIRANDE 

MIRANNES 

MONCASSIN 

MONCLAR-SUR-LOSSE 

MONGUILHEM 

MONLEZUN 

MONLEZUN-D'ARMAGNAC 

MONPARDIAC 

MONTAUT 

MONT-DE-MARRAST 

MONTESQUIOU 

MORMES  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

PALLANNE 

PERCHEDE 

PONSAMPERE 

PONSAN-SOUBIRAN 

POUYLEBON 

PROJAN 

RICOURT 

RIGUEPEU 

SADEILLAN 

SAINT-ARAILLES 

SAINT-ARROMAN 

SAINTE-AURENCE-CAZAUX 

SAINT-CHRISTAUD 

SAINTE-DODE 

SAINT-ELIX-THEUX 

SAINT-JUSTIN 

SAINT-MARTIN 

SAINT-MAUR 

SAINT-MEDARD 

SAINT-MICHEL 

SAINT-OST 

SARRAGUZAN 

SAUVIAC 

SEGOS 

TILLAC 

TOUJOUSE 

VERLUS 

VIELLA 

VIOZAN 

ANSAN 

AUGNAX 

BAJONNETTE 

BIVES 

BLANQUEFORT 

CRASTES 

ESTRAMIAC 

HOMPS 

LABRIHE 

MANSEMPUY 

MARAVAT 

MAUVEZIN 

MONFORT  

30.1.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

PUYCASQUIER 

SAINT-ANTONIN 

SAINT-BRES 

SAINTE-GEMME 

SAINT-GEORGES 

SAINTE-MARIE 

SAINT-ORENS 

SAINT-SAUVY 

SARRANT 

SEREMPUY 

SOLOMIAC 

TAYBOSC 

TOUGET 

TOURRENQUETS 

Les communes suivantes dans le département des HAUTE-GARONNE  

BOULOGNE-SUR-GESSE 

LUNAX 

NENIGAN 

PEGUILHAN 

ANAN 

BOISSEDE 

BOULOGNE-SUR-GESSE 

L'ISLE-EN-DODON 

LUNAX 

MARTISSERRE 

MIRAMBEAU 

MOLAS 

PEGUILHAN 

PUYMAURIN 

24.2.2017 

Les communes suivantes dans le département des HAUTES-PYRENEES  

ALLIER 

ANGOS 

AUREILHAN 

BARBAZAN-DEBAT 

BERNADETS-DESSUS 

BORDES 

BOULIN 

BOURS 

CALAVANTE 

CLARAC  

16.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

DOURS 

FRECHOU-FRECHET 

LANESPEDE 

LANSAC 

LESPOUEY 

LHEZ 

LIZOS 

MASCARAS 

MONTIGNAC 

OLEAC-DEBAT 

OLEAC-DESSUS 

ORLEIX 

OUEILLOUX 

OZON 

PEYRAUBE 

POUMAROUS 

SABALOS 

SARROUILLES 

SEMEAC 

TOURNAY 

CHIS 

SOUES 

ANSOST 

ARIES-ESPENAN 

AUBAREDE 

AURIEBAT 

BARBACHEN 

BARTHE 

BETBEZE 

BETPOUY 

BOUILH-PEREUILH 

BUGARD 

BUZON 

CABANAC 

CAMPUZAN 

CASTELNAU-MAGNOAC 

CASTELVIEILH 

CASTERA-LOU 

CASTERETS 

CAUBOUS 

CHELLE-DEBAT 

CIZOS  

24.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

COLLONGUES 

DEVEZE 

HACHAN 

JACQUE 

LAFITOLE 

LALANNE-TRIE 

LAMARQUE-RUSTAING 

LAMEAC 

LIBAROS 

LOUIT 

LUBY-BETMONT 

LUSTAR 

MONFAUCON 

MOUMOULOUS 

MUN 

ORGAN 

ORIEUX 

PEYRET-SAINT-ANDRE 

PEYRIGUERE 

PEYRUN 

PUYDARRIEUX 

SABARROS 

SAINT-LANNE 

SARIAC-MAGNOAC 

SAUVETERRE 

SENTOUS 

SERE-RUSTAING 

SOREAC 

THERMES-MAGNOAC 

THUY 

TOURNOUS-DARRE 

TOURNOUS-DEVANT 

TRIE-SUR-BAISE 

VIDOU 

VIEUZOS 

VILLEMBITS 

LACASSAGNE 

LESCURRY 

MANSAN 

MARSEILLAN 

MINGOT 

RABASTENS-DE-BIGORRE 

SAINT-SEVER-DE-RUSTAN 

SENAC 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

IBOS 

OROIX 

SERON 

1.2.2017 to 9.2.2017 

ANDREST 

AZEREIX 

BORDERES-SUR-L'ECHEZ 

ESCAUNETS 

GARDERES 

GAYAN 

JUILLAN 

LAGARDE 

LAMARQUE-PONTACQ 

LANNE 

LOUEY 

LUQUET 

ODOS 

OSSUN 

OURSBELILLE 

PINTAC 

SAINT-LEZER 

SANOUS 

SIARROUY 

TALAZAC 

TARASTEIX 

TARBES 

VILLENAVE-PRES-BEARN 

9.2.2017 

ANTIN 

BERNADETS-DEBAT 

ESTAMPURES 

FONTRAILLES 

GUIZERIX 

LAPEYRE 

LARROQUE 

LUBRET-SAINT-LUC 

MAZEROLLES 

OSMETS 

PUNTOUS 

SADOURNIN 

TROULEY-LABARTHE 

BOUILH-DEVANT 

FRECHEDE 

16.2.2017 to 24.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

COUSSAN 

GONEZ 

GOUDON 

HOURC 

LASLADES 

MARQUERIE 

MOULEDOUS 

POUYASTRUC 

SINZOS 

SOUYEAUX 

12.2.2017 to 16.2.2017 

Les communes suivantes dans le département des LANDES  

ARTHEZ-D'ARMAGNAC 

AURICE 

BANOS 

BORDERES-ET-LAMENSANS 

CASTANDET 

CAUNA 

DOAZIT 

DUMES 

HAGETMAU 

HAUT-MAUCO 

LABASTIDE-CHALOSSE 

LACRABE 

LAGLORIEUSE 

LAGRANGE 

MAURRIN 

MAUVEZIN-D'ARMAGNAC 

MOMUY 

MORGANX 

PARLEBOSCQ 

PUJO-LE-PLAN 

SAINTE-COLOMBE 

SAINT-GEIN 

VILLENEUVE-DE-MARSAN 

AMOU 

ARTASSENX 

ARTHEZ-D'ARMAGNAC 

AUDIGNON 

AURICE 

BANOS 

BASCONS  

24.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

BAS-MAUCO 

BETBEZER-D'ARMAGNAC 

BONNEGARDE 

BORDERES-ET-LAMENSANS 

BRASSEMPOUY 

BRETAGNE-DE-MARSAN 

CASTAIGNOS-SOUSLENS 

CASTANDET 

CAUNA 

CAZALIS 

DOAZIT 

DUMES 

HAGETMAU 

HAUT-MAUCO 

HORSARRIEU 

LABASTIDE-CHALOSSE 

LACQUY 

LACRABE 

LAGLORIEUSE 

LAGRANGE 

MARPAPS 

MAURRIN 

MAUVEZIN-D'ARMAGNAC 

MAZEROLLES 

MOMUY 

MONT-DE-MARSAN 

MORGANX 

NASSIET 

PARLEBOSCQ 

PUJO-LE-PLAN 

SAINTE-COLOMBE 

SAINT-CRICQ-CHALOSSE 

SAINTE-FOY 

SAINT-GEIN 

SAINT-JULIEN-D'ARMAGNAC 

SAINT-JUSTIN 

SAINT-PERDON 

SAINT-PIERRE-DU-MONT 

SERRESLOUS-ET-ARRIBANS 

AIRE-SUR-L'ADOUR 

ARBOUCAVE 

ARGELOS  

16.2.2017 to 24.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

AUBAGNAN 

BAHUS-SOUBIRAN 

BASSERCLES 

BATS 

BOURDALAT 

BUANES 

CASTELNAU-TURSAN 

CASTELNER 

CAZERES-SUR-L'ADOUR 

CLASSUN 

CLEDES 

COUDURES 

DUHORT-BACHEN 

EUGENIE-LES-BAINS 

EYRES-MONCUBE 

FARGUES 

LE FRECHE 

GEAUNE 

GRENADE-SUR-L'ADOUR 

HONTANX 

LABASTIDE-D'ARMAGNAC 

LACAJUNTE 

LARRIVIERE-SAINT-SAVIN 

LATRILLE 

LAURET 

LUSSAGNET 

MANT 

MAURIES 

MIRAMONT-SENSACQ 

MONGET 

MONSEGUR 

MONTEGUT 

MONTGAILLARD 

MONTSOUE 

PAYROS-CAZAUTETS 

PECORADE 

PERQUIE 

PEYRE 

PHILONDENX 

PIMBO 

POUDENX 

PUYOL-CAZALET 

RENUNG  
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

SAINT-AGNET 

SAINT-LOUBOUER 

SAMADET 

SARRAZIET 

SARRON 

SERRES-GASTON 

SORBETS 

URGONS 

VIELLE-TURSAN 

LE VIGNAU 

BENQUET 

BEYRIES 

SAINT-MAURICE-SUR-ADOUR 

SAINT-SEVER 

Les communes suivantes dans le département du LOT-ET-GARONNE  

MONBAHUS 

MONVIEL 

SEGALAS 

VILLEBRAMAR 

27.1.2017 to 4.2.2017 

ARMILLAC 

BEAUGAS 

BOURGOUGNAGUE 

BRUGNAC 

CANCON 

CASSENEUIL 

CASTILLONNES 

COULX 

DOUZAINS 

LABRETONIE 

LAPERCHE 

LAUZUN 

LAVERGNE 

LOUGRATTE 

MONCLAR 

MONTASTRUC 

MONTAURIOL 

MONTIGNAC-DE-LAUZUN 

MOULINET 

PINEL-HAUTERIVE 

SAINT-BARTHELEMY-D'AGENAIS 

SAINT-COLOMB-DE-LAUZUN  

4.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

SAINT-MAURICE-DE-LESTAPEL 

SAINT-PASTOUR 

SERIGNAC-PEBOUDOU 

TOMBEBOEUF 

TOURTRES 

VERTEUIL-D'AGENAIS 

Les communes suivantes dans le département des PYRENEES-ATLANTIQUES  

RGET 

ARROSES 

ARZACQ-ARRAZIGUET 

AUBOUS 

AURIONS-IDERNES 

AYDIE 

BALIRACQ-MAUMUSSON 

BOUEILH-BOUEILHO-LASQUE 

BUROSSE-MENDOUSSE 

CABIDOS 

CADILLON 

CASTEIDE-CANDAU 

CLARACQ 

CONCHEZ-DE-BEARN 

COUBLUCQ 

GARLEDE-MONDEBAT 

GAROS 

LALONQUETTE 

MALAUSSANNE 

MERACQ 

MONTAGUT 

MONT-DISSE 

MORLANNE 

PIETS-PLASENCE-MOUSTROU 

POULIACQ 

RIBARROUY 

SAINT-JEAN-POUDGE 

TARON-SADIRAC-VIELLENAVE 

VIALER 

VIGNES 

ARRICAU-BORDES 

ARROSES 

ARTHEZ-DE-BEARN 

ARZACQ-ARRAZIGUET  

24.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

AUBOUS 

AURIONS-IDERNES 

AYDIE 

BALANSUN 

BALIRACQ-MAUMUSSON 

BOUEILH-BOUEILHO-LASQUE 

BUROSSE-MENDOUSSE 

CABIDOS 

CADILLON 

CASTEIDE-CANDAU 

CLARACQ 

CONCHEZ-DE-BEARN 

COUBLUCQ 

GARLEDE-MONDEBAT 

GAROS 

GAYON 

HAGETAUBIN 

LACADEE 

LALONGUE 

LALONQUETTE 

LANNECAUBE 

LEME 

LOUVIGNY 

MALAUSSANNE 

MERACQ 

MESPLEDE 

MIALOS 

MONTAGUT 

MONT-DISSE 

MORLANNE 

MOUHOUS 

PIETS-PLASENCE-MOUSTROU 

POMPS 

POULIACQ 

RIBARROUY 

SAINT-JEAN-POUDGE 

SALLESPISSE 

SAULT-DE-NAVAILLES 

SEBY 

AAST 

GER 

PONSON-DEBAT-POUTS 

PONSON-DESSUS 

1.2.2017 to 9.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

CASTETPUGON 

DIUSSE 

GARLIN 

MASCARAAS-HARON 

MONCLA 

PORTET 

POURSIUGUES-BOUCOUE 

TADOUSSE-USSAU 

LABEYRIE 

MASCARAAS-HARON 

MONCLA 

PORTET 

POURSIUGUES-BOUCOUE 

SAINT-MEDARD 

16.2.2017 to 24.2.2017 

ANDOINS 

ANGAIS 

ARRIEN 

ARTIGUELOUTAN 

BALEIX 

BARZUN 

BAUDREIX 

BEDEILLE 

BENEJACQ 

BENTAYOU-SEREE 

BEUSTE 

BOEIL-BEZING 

BORDERES 

BORDES 

CASTEIDE-DOAT 

COARRAZE 

ESLOURENTIES-DABAN 

ESPECHEDE 

ESPOEY 

GOMER 

HOURS 

LABATMALE 

LAGOS 

LAMAYOU 

LESPOURCY 

LIMENDOUS 

LIVRON 

LOMBIA  

9.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

LOURENTIES 

LUCGARIER 

MAURE 

MIREPEIX 

MOMY 

MONTANER 

NOUSTY 

PONTACQ 

PONTIACQ-VIELLEPINTE 

SAINT-VINCENT 

SAUBOLE 

SEDZE-MAUBECQ 

SEDZERE 

SOUMOULOU 

UROST 

Les communes suivantes dans le département du TARN  

ALMAYRAC 

BOURNAZEL 

CARMAUX 

COMBEFA 

CORDES-SUR-CIEL 

LABASTIDE-GABAUSSE 

LACAPELLE-SEGALAR 

LAPARROUQUIAL 

MONESTIES 

MOUZIEYS-PANENS 

SAINT-BENOIT-DE-CARMAUX 

SAINTE-GEMME 

SAINT-MARCEL-CAMPES 

SAINT-MARTIN-LAGUEPIE 

SALLES 

LE SEGUR 

TREVIEN 

VIRAC 

8.2.2017 to 16.2.2017 

AMARENS 

BLAYE-LES-MINES 

LES CABANNES 

CAGNAC-LES-MINES 

CASTANET 

DONNAZAC  

16.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

FRAUSSEILLES 

LE GARRIC 

ITZAC 

JOUQUEVIEL 

LABARTHE-BLEYS 

LIVERS-CAZELLES 

LOUBERS 

MAILHOC 

MARNAVES 

MILHARS 

MILHAVET 

MIRANDOL-BOURGNOUNAC 

MONTIRAT 

MONTROSIER 

MOULARES 

NOAILLES 

PAMPELONNE 

LE RIOLS 

ROSIERES 

ROUSSAYROLLES 

SAINT-CHRISTOPHE 

SAINT-JEAN-DE-MARCEL 

SOUEL 

TAIX 

TANUS 

TONNAC 

VALDERIES 

VILLENEUVE-SUR-VERE 

VINDRAC-ALAYRAC 

SAINTE-CROIX 

Les communes suivantes dans le département du TARN-ET-GARONNE  

LAGUEPIE 8.2.2017 to 16.2.2017 

MAUBEC 30.1.2017 

VAREN 

VERFEIL 

16.2.2017»  
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d)  la seguente voce relativa all'Italia è inserita tra la voce relativa alla Croazia e quella relativa all'Ungheria: 

«Stato membro: Italia 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

—  Comune di Campagna Lupia: a sud di via Daniele Manin 

—  Comune di Campolongo Maggiore: a nord-est del Fiume Brenta 

—  Comune di Camponogara 

—  Comune di Codevigo: a nord di via Rosara e a ovest della Laguna di Venezia 

—  Comune di Dolo: a sud di via Cazzaghetto e est di via Arino 

—  Comune di Fiesso: a est di via Pampagnina 

—  Comune di Fossò: a nord del Fiume Brenta 

—  Comune di Mira: a nord dell'Idrovia Padova-Venezia 

—  Comune di Mirano: a est dell'Autostrada A4 

—  Comune di Pianiga: a sud-est dell'Autostrada A4 

—  Comune di Piove di Sacco: a nord del Fiume Brenta 

—  Comune di Spinea: a sud della frazione Fornase 

—  Comune di Strà: a est di Case Zago, di via Brenton e Case Giantin 

—  Comune di Venezia: a sud di Marghera e della linea ferroviaria Venezia-Padova 

4.3.2017 

—  Comune di Mira: a ovest e a nord della Laguna di Venezia, a sud dell'Idrovia Padova-Venezia 

—  Comune di Campagna Lupia: a nord di via Daniele Manin e dell'Oasi Valle Averto 

24.2.2017 to 4.3.2017»  

e)  la voce relativa all'Ungheria è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Ungheria 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Az alábbi utak által behatárolt terület: Az 52-es út az M5-52-es kecskeméti csomópontjától nyugat felé 
az 52-es út az 5301-es becsatlakozásáig. Innen délnyugat felé 5301-es az 5309-es út becsatlakozásáig. 
Innen dél felé Kiskunhalasig. Kiskunhalastól kelet felé az 5408-as úton Bács-Kiskun és Csongrád megye 
határáig. Innen a megyehatárt követve északkeletre majd északra a 44-es útig. A 44-es úton nyugatra 
az 52-M5 csatlakozási kiindulás pontig, valamint Csongrád megye Mórahalom és Kistelek járásainak 
a védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N46,458679 és az E19,873816; és az 
N46,415988 és az E19,868078; és az N46,4734 és az E20,1634, valamint a N46,540227, és az 
E19,816115, és az valamint az 

N46,469738 és az E19,8422, és az 

N46,474649 és az E19,866126, és az 

N46,406722 és az E19,864139, és az 

N46,411634 és az E19,883893, és az 

N46,630573 és az E19,536706, és az 

N46,628228 és az E19,548682, és az 

N46,63177 és az E19,603322, és az 

N46,626579 és az E19,652752, és az 

N46,568135 és az E19,629595, és az 

N46,593654 és az E19,64934, és az  

30.1.2017 
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dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

N46,567552 és az E19,679839, és az 

N46,569787 és az E19,692051, és az 

N46,544216 és az E19,717363, és az 

N46,516493 és az E19,760571, és az 

N46,555731 és az E19,786764, és az 

N46,5381 és az E19,8205, és az 

N46,5411 és az E19,8313, és az 

N 46,584928 és az E19,675551, és az 

N46,533851 és az E 19,811515, és az 

N46,47774167 és az E19,86573056, és az 

N46,484255 és az E19,792816, és az 

N46,615774 és az E19,51889, és az 

N46,56963889 és az E19,62801111, és az 

N46.55130833 és az E19.67718611, és az 

N46.580685 és az E19.591378, és az N46.580685 és az E19.591378, és az N46.674795 és az 
E19.501413, és az N46.672415 és az E19.497671, és az N46.52703 és az E19.75514, és az 
N46.623383 és az E19.435333, és az N46.55115 és az E19.67295, és az N46.533444 és az 
E19.868219, és az N46.523853 és az E19.885318, és az N46.535252 és az E19.808912, és az 
N46.59707 és az E19.45574, és az N46.65772 és az E19.525666, és az N46.593111 és az 
E19.492923, és az N46.639516 és az E19.542554, és az N46.594811 és az E19.803715, és az 
N46.5460333 és az E19.77916944, és az N46.57636389 és az E19.58059444 és az N46.676398 és 
az E19.505054, és az N46.38947 és az E19.858711, és az N46.58072 és az E19.74044, és az 
N46.6109778 és az E19.88599722, és az N46.674375, és az E19.496807, és ez N46.675336, és az 
E19.498997 és az N46.665379 és az E19.489808 és az N46.496419 és az E19.911004, és az 
N46.620021 és az E19.552464, és az N46.3869556, és az E19.77618056, és az N46.5460333 és az 
E19.77916944, és az N46.551986 és az E19.79999 és az N46.46118056 és az E19.71168333, és az 
N46.48898611 és az E19.88049444, és az N46.53697222, és az E19.68341111, és az N46.591604, 
és az E19.49531, és az N46.5171417 és az E19.67016111, és az N46.5158, és az E19.67768889, és 
az N46.52391944 és az E19.68843889 és az N46.53138889 és az E19.62005556, és az 
N46.4061972 és az E19.73322778, és az N46.52827778 és az E19.64308333, és az N46.533121 és 
az E19.518341, és az N46.574084 és az E19.740144, és az N46.553554 és az E19.75765, és az 
N46.657184 és az E19.531355, és az N46.5618333 és az E19.76470278, és az N46.516606 és az 
E19.886638, és az N46.551673 és az E19.491094, és az N46.551723 és az N19.779836, és az 
N46.603375, és az E19.90755278, és az N46.547736, és az E19.535668, és az N46.544789 és az 
E19.516968, és az N46.550743 és az E19.496889, és az N46.382844 és az E19.86408, és az 
N46.57903611 és az E19.72372222, és az N46.590227, É19.710753, és az N46.521458 és az 
E19.642231, és az N46.579435 és E19.464347, és az N46.616864 és az E19.548472, és az 
N46.50325556 és az E19.64926389, és az N46.518133 és az E19.6784, és az 

N46.557763 és az E19.901849 és az N46.484193 és az E19.69385, és az N46.52626111 és az 
E19.64352778 és az N46.500159 és az E19.655886 és az N46,5957889 és az E 19,87722778 és az 

N46.589767 és az E19.753633 és az N46,5886056 és az E19,88189167 és az 

N46.558306 és az E19.465675 és az N46.569808 és az E19.437804 és az 

N46.4271417 és az E19.8205528 és az 

N46.445379 és az E19.649848 és az N46.5264361 és az E19.63094722 és az 

N46.5185167 és az E19.664775 és az 

N46.5247472 és az E19.63145833 és az 

N46.514667 és az E19.629611 és az 

N46.65375 és az E19.53113 és az 

N46.6007389 és az E19.5426556 és az  
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N46.5916083 és az E19.5920389 és az 

N46.59794444 és az E19.46591667 és az 

N46.543419 és az E19.866035 és az 

N46.6204 és az E19.8007, és az 

N46.402 és az E19.73983333, N46.5321778 és az E19.67289444, N46.544109, E19.688508, 
N46.559392, E19.768362, N46.603106, E19.782067, N46.539064, E19.419259; N46.682422 és 
az E19.638406, az N46.685278 és az E19.64, valamint az N46.689837 és az E19.674396; 
N46.342763 és az E19.886990, és az N46,3632 és az E19,8754, és az N46.362391 és az 
E19.889445, valamint az N46.342783 és az E19.802446; N46.544052 és az E19.968252, az 
N46.485451 és az E20.027345, és az N46.552536 és az 

E19.970554, és az N46.475176 és az E20.000298, és az N46.339714 és az E19.808507, és az 
N46.304572, E:19,771922, és az N46.558306 és az 

E19.465675és az N46.422366 és az E19.759126, valamint az N46,443688 és az E19,643344 

GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 10 km sugarú körön belül eső részei., továbbá Mó­
ricgát-Erdőszéplak, Forráskút, Üllés és Bordány település teljes belterülete, továbbá Tömörkény és Baks 
települések teljes közigazgatási területe, valamint Csanytelek település közigazgatási külterületének az 
Alsó-főcsatorna vonalától délre eső teljes területe 

Északon a Bugacot Móricgáttal összekötő 54105-ös úton haladva az 54102 és 54105 elágazástól 3km 

Délnyugat felé haladva a Tázlárt Kiskunmajsával összekötő 5405-ös út felé, az 5405-ös úton Tázlártól 
9 km-re a Kiskörösi/Kiskunmajsai Járások határától 0,8 km 

Kelet felé haladva Szank belterület határától 0,5 km 

Dél felé haladva a Szankot felől az 5405-ös út felé tartó út és az 5405-ös út elágazási pontja. 

Dél felé haladva az 5402-es út felé Kiskunmajsa belterület határától 3,5 km az 5402-es út mentén tá­
volodva Kiskunmajsától. 

Délkeleti irányban az 5409-es út Kiskunmajsa belterület határától 5 km 

Dél-Délkelet felé haladva az 5405-ös út felé az 5405-ös és az 5442-es út elágazásától nyugat felé 
0,5 km 

Déli irányba haladva a megyehatárig 

A megyehatár mentén haladva délkelet, majd 3 km után észak felé az 54 11-es útig 

A megyehatár 5411-es úttól 6 km -re lévő töréspontjától déli irányban 1,5 km 

A megyehatár következő töréspontja előtt 0,4 km 

A megyehatáron haladva északnyugat felé haladva 4km-t majd északkelet felé haladva az M5 autópá­
lyától 3 km 

Nyugat felé haladva az 5405-ös úton Jászszentlászló belterület határától 1km 

Dél felé haladva 1km, majd északnyugat felé haladva 1 km, majd észak felé haladva az 5405-ös útig 

Az 5405-ös úton Móricgát felé haladva a következő töréspontig 

Északkelet felé haladva 2 km, majd északnyugat felé haladva a kiindulópontig, továbbá Móricgát-Erdő­
széplak, Forráskút, Üllés és Bordány település teljes belterülete, továbbá Tömörkény és Baks települések 
teljes közigazgatási területe, valamint Csanytelek település közigazgatási külterületének az Alsó-főcsa­
torna vonalától délre eső teljes területe valamint Csongrád és Bács-Kiskun megye az N46,458679 és az 
E19,873816; és az N46,415988 és az E19,868078; és az N46,4734 és az E20,1634, és az 
N46,540227, E19,816115 és az 

N46,469738 és az E19,8422, és az 

N46,474649 és az E19,866126, és az 

N46,406722 és az E19,864139, és az 

N46,411634 és az E19,883893, és az 

N46,630573 és az E19,536706, és az  

28.1.2017 to 5.2.2017 
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N46,628228 és az E19,548682, és az 

N46,63177 és az E19,603322, és az 

N46,626579 és az E19,652752, és az 

N46,568135 és az E19,629595, és az 

N46,593654 és az E19,64934, és az 

N46,567552 és az E19,679839, és az 

N46,569787 és az E19,692051, és az 

N46,544216 és az E19,717363, és az 

N46,516493 és az E19,760571, és az 

N46,555731 és az E19,786764, és az 

N46,5381 és az E19,8205, és az 

N46,5411 és az E19,8313, és az 

N 46,584928 és az E19,675551, és az 

N46,533851 és az E 19,811515, és az 

N46,47774167 és az E19,86573056, és az 

N46,484255 és az E19,792816, és az 

N46,615774 és az E19,51889, és az 

N46,56963889 és az E19,62801111, és az 

N46.55130833 és az E19.67718611, és az 

N46.580685 és az E19.591378, és az N46.580685 és az E19.591378, és az N46.674795 és az 
E19.501413, és az N46.672415 és az E19.497671, és az N46.52703 és az E19.75514, és az 
N46.623383 és az E19.435333, és az N46.55115 és az E19.67295, és az N46.533444 és az 
E19.868219, és az N46.523853 és az E19.885318, és az N46.535252 és az E19.808912, és az 
N46.59707 és az E19.45574, és az N46.65772 és az E19.525666, és az N46.593111 és az 
E19.492923, és az N46.639516 és az E19.542554, és az N46.594811 és az E19.803715, és az 
N46.5460333 és az E19.77916944, és az N46.57636389 és az E19.58059444 és az N46.676398 és 
az E19.505054, és az N46.38947 és az E19.858711, és az N46.58072 és az E19.74044, és az 
N46.6109778 és az E19.88599722, és az N46.674375, és az E19.496807, és ez N46.675336, és az 
E19.498997 és az N46.665379 és az E19.489808 és az N46.496419 és az E19.911004, és az 
N46.620021 és az E19.552464, és az N46.3869556, és az E19.77618056, és az N46.5460333 és az 
E19.77916944, és az N46.551986 és az E19.79999 és az N46.46118056 és az E19.71168333, és az 
N46.48898611 és az E19.88049444, és az N46.53697222, és az E19.68341111, és az N46.591604, 
és az E19.49531, és az N46.5171417 és az E19.67016111, és az N46.5158, és az E19.67768889, és 
az N46.52391944 és az E19.68843889 és az N46.53138889 és az E19.62005556, és az 
N46.4061972 és az E19.73322778, és az N46.52827778 és az E19.64308333, és az N46.533121 és 
az E19.518341, és az N46.574084 és az E19.740144, és az N46.553554 és az E19.75765, és az 
N46.657184 és az E19.531355, és az N46.5618333 és az E19.76470278, és az N46.516606 és az 
E19.886638, és az N46.551673 és az E19.491094, és az N46.551723 és az N19.779836, és az 
N46.603375, és az E19.90755278, és az N46.547736, és az E19.535668, és az N46.544789 és az 
E19.516968, és az N46.550743 és az E19.496889, és az N46.382844 és az E19.86408, és az 
N46.57903611 és az E19.72372222, és az N46.590227, É19.710753, és az N46.521458 és az 
E19.642231, és az N46.579435 és E19.464347, és az N46.616864 és az E19.548472, és az 
N46.50325556 és az E19.64926389, és az N46.518133 és az E19.6784, és az 

N46.557763 és az E19.901849 és az N46.484193 és az E19.69385, és az N46.52626111 és az 
E19.64352778 és az N46.500159 és az E19.655886 és az N46,5957889 és az E 19,87722778 és az 

N46.589767 és az E19.753633 és az N46,5886056 és az E19,88189167 és az 

N46.558306 és az E19.465675 és az N46.569808 és az E19.437804 és az N46.4271417 és az 
E19.8205528 és az N46.445379 és az E19.649848 és az N46.5264361 és az E19.63094722 és az 
N46.5185167 és az E19.664775 és az N46.5247472 és az E19.63145833 és az N46.514667 és az 
E19.629611 és az N46.65375 és az E19.53113 és az N46.6007389 és az E19.5426556 és az 
N46.5916083 és az E19.5920389 és az N46.59794444 és az E19.46591667 és az N46.543419 és 
az E19.866035 és az N46.6204 és az E19.8007, és az  
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N46.402 és az E19.73983333, N46.5321778 és az E19.67289444, N46.544109, E19.688508, 
N46.559392, E19.768362, N46.603106, E19.782067, N46.539064, E19.419259, N46.447194, 

E19.65843; N46.682422, E19.638406, az N46.685278, E19.64, N46.689837 és az E19.674396; 
N46.342763 és az E19.886990, és az N46,3632 és az E19,8754, és az N46.362391 és az 
E19.889445, N46.342783 és az E19.802446; N46.544052 és az E19.968252, és az N46.485451 és 
az E20.027345, N46.552536 és az 

E19.970554, és az N46.475176 és az E20.000298, és az N46.339714 és az E19.808507, és az 
N46.304572, E:19,771922 és az N46.558306 és az 

E19.465675, és az N46.422366 és az E19.759126, valamint az N46,443688 és az E19,643344 

GPS koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körön belül eső részei. 

Bács-Kiskun megye Kiskunhalasi és Jánoshalmai járásainak, valamint Csongrád megye Mórahalmi járá­
sának a védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N46.268418 és az E19.573609, 
az N46.229847 és az E19.619350, az N46.241335 és az E19.555281, N46.244069 és az 
E19.555064, és az N46.287484 és az E19.563459; és az N46.224517, 

E19.412833, és az N46.344569 és az E19.405611, valamint az N46.226815 

és az 19.397141 GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 10 km sugarú körön belül eső 
részei, kiegészítve Kiskunhalas közigazgatási területének az 5309-es út és az 53-as út által határolt ré­
szével, továbbá Balotaszállás település teljes belterülete, valamint az 53-as, az 5408-as és a Bács-Kis­
kun-Csongrád megye határa által határolt terület. 

5.2.2017 

Bács-Kiskun megye Kiskunhalasi járásának az N46.268418 és az E19.573609, az N46.229847 és az 
E19.619350, az N46.241335 és az E19.555281, és az N46.244069 és az E19.555064 és az 
N46.287484, E19.563459, és az N46.224517 és az E19.412833, és az N46.344569 és az 
E19.405611, valamint az N46.226815 

és az 19.397141 GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körön belül eső ré­
szei, valamint Kelebia-Újfalu település teljes belterülete 

28.1.2017 to 5.2.2017 

Bács-Kiskun megye Kiskunfélegyházi és Kecskeméti járásának az N46.665317 és az E19.805388, az 
N46.794889 és az E19.817377, az N46.774805 és az E19.795087, valamint az N46.762825 és az 
E19.857375, N46,741042, E19,721741 GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km su­
garú körön belül eső részei 

27.1.2017 

Csongrád megye Szentesi, Csongrádi és Hódmezővásárhelyi járásának, valamint Jász-Nagykun-Szolnok 
megye Kunszentmártoni járásának a védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az 
N46.682909 és az E20.33426, valamint az N46.619294 és az E20.390083; és az N46.652, és az 
E20.2082, valamint az N46.5795 

és az E20.3489 GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 10 km sugarú körön belül eső ré­
szei, továbbá Csongrád megye Csongrádi járásának teljes területe, valamint az alábbiak által határolt te­
rület: Csongrád-Jász-Nagykun-Szolnok megyehatár — 45-ös út — Szentesi-Hódmezővásárhelyi járás­
határ és Szentes járásának teljes közigazgatási területe. 

30.1.2017 

Csongrád megye Szentesi járásának az N46.682909 és az E20.33426, és az N46.619294 és az 
E20.390083; és az N46.652, E20.2082, valamint az N46.5795 

és az E20.3489 GPS-koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körön belül eső ré­
szei 

21.1.2017 to 30.1.2017 

Csongrád megye Szegedi, Hódmezővásárhelyi járásának a védőkörzet vonatkozásában meghatározott 
részén kívüli, az N46,385753 és az E20,27167 GPS-koordináták által meghatározott pont körüli 
10 km sugarú körön belül eső részei 

14.2.2017 

Csongrád megye Szegedi, Hódmezővásárhelyi járásának az N46,385753 és az E20,27167 GPS-koordi­
náták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

6.2.2017 to 14.2.2017 

Jász-Nagykun Szolnok megye Kunszentmártoni járásának, Bács-Kiskun megye Tiszakécskei járásának, 
valamint Csongrád megye Csongrádi és Szentesi járásának a védőkörzet vonatkozásában meghatáro­
zott részén kívüli, az N46.853433 és az E20.139858; és az N46,82681 és az E20,12392 GPS-koordi­
náták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei, valamint Tiszasas tele­
pülés teljes közigazgatási területe, valamint a 44-es út, a 4622-es út, a 4623-as út, a 4625-ös út és 
a Bács-Kiskun-Jász-Nagykun-Szolnok megyehatár által határolt terület. 

13.2.2017 
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Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Jász-Nagykun Szolnok megye Kunszentmártoni járásának és Bács-Kiskun megye Tiszakécskei járásának 
az N46.853433 és az E20.139858; és az N46,82681 és az E20,12392 GPS-koordináták által megha­
tározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

4.2.2017 to 13.2.2017 

Bács-Kiskun megye Kecskeméti és Kunszentmiklósi járásának a védőkörzet vonatkozásában meghatáro­
zott részén kívüli, az N46.931868 és az E19.519266 GPS-koordináták által meghatározott pont körüli 
10 km sugarú körön belül eső területei, valamint az alábbiak által határolt terület: 5301-es út — 
5303-as út — 5305-ös út — Pest-Bács-Kiskun megyehatár-4625-ös út — 4623-as út- 44-es út — 54- 
es út — E75-ös út — 52-es út 

27.1.2017 

Bács-Kiskun megye Kecskeméti járásának az N46.931868 és az E19.519266 GPS GPS-koordináták 
által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső részei 

9.1.2017 to 27.1.2017 

Somogy megye Barcsi és Nagyatádi járásának a védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kí­
vüli, a Horvátország területén található N45.9796167 és az E17.36696167 GPS-koordináták által 
meghatározott pont körüli 10km sugarú körön belül eső területei 

28.1.2017 

Somogy megye Barcsi járásának a Horvátország területén található N45.9796167 és az 
E17.36696167 GPS-koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső terüle­
tei 

20.1.2017 to 28.1.2017 

Jász-Nagykun-Szolnok és Pest megye védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az 
N45.9796167 és az E17.36696167 GPS -koordináták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú 
körön belül eső részei 

5.2.2017 

Jász-Nagykun-Szolnok és Pest megye N47.4934 és E19,8685 GPS-koordináták által meghatározott 
pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

28.1.2017 to 5.2.2017 

Főváros és Pest megye N47.44505 és E19.036856 GPS-koordináták által meghatározott pont körüli 
3 km sugarú körön belül eső területei 

4.2.2017 

Főváros és Pest megye N47.44505 és E19.036856 GPS-koordináták által meghatározott pont körüli 
3 km sugarú körön belül eső területei 

27.1.2017 to 4.2.2017 

Hajdú-Bihar megye Berettyóújfalúi és Békés megye Szeghalmi járásának a védőkörzet vonatkozásában 
meghatározott részén kívüli, az N47,021168 és az E21,283025 GPS koordináták által meghatározott 
pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei 

9.2.2017 

Hajdú-Bihar megye Berettyóújfalúi és Békés megye Szeghalmi járásának az N47,021168 és az 
E21,283025 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

30.1.2017 to 9.2.2017 

Békés megye Szeghalmi és Békési és Hajdú-Bihar megye Berettyújfalúi járásának járásának a védőkörzet 
vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N46,995519 és az E21,175782 GPS koordináták által 
meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

12.2.2017 

Békés megye Szeghalmi és Hajdú-Bihar megye Berettyújfalúi járásának az N46,995519 és az 
E21,175782 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

3.2.2017 to 12.2.2017 

Csongrád megye Szentesi járásának és Békés megye Orosházi és Szarvasi járásának a védőkörzet vonat­
kozásában meghatározott részén kívüli, az N46,711812, és az E20,486882 GPS koordináták által 
meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei 

17.2.2017 

Csongrád megye Szentesi járásának és Békés megye Orosházi és Szarvasi járásának az N46,711812, és 
az E20,486882 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső terüle­
tei 

9.2.2017 to 17.2.2017 

Bács-Kiskun és Tolna megye védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N46.254465, 
E18.963625 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei 

19.2.2017 

Bács-Kiskun és Tolna megye N46.254465, E18.963625 GPS koordináták által meghatározott pont 
körüli 3 km sugarú körön belül eső területei 

11.2.2017 to 19.2.2017 
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Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

Győr-Moson-Sopron megye védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N47.813889, 
E17.493333 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei 

19.2.2017 

Győr-Moson-Sopron megye N47.813889, E17.493333 GPS koordináták által meghatározott pont kör­
üli 3 km sugarú körön belül eső területei 

11.2.2017 to 19.2.2017 

Győr-Moson-Sopron megye védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N47.7997, 
E16.62 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei 

19.2.2017 

Veszprém megye N47.291639, E17.577593 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km 
sugarú körön belül eső területei 

21.2.2017 

Veszprém megye védőkörzet vonatkozásában meghatározott részén kívüli, az N47.291639, 
E17.577593 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei 

13.2.2017 to 21.2.2017»  

f)  la voce relativa alla Polonia è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Polonia 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic: Północnej, Skwierzyńskiej i Czereśniowej, w miejscowości Karnin 
(obręb Osiedle Poznański), obszar biegnie w kierunku północno — wschodnim, wzdłuż ul. Skwierzyń­
skiej, a następnie kierunek zmienia się na południowo-wschodnim, i granica biegnie w tym kierunku 
do skrzyżowania ulic Topolowej i Łubinowej. Następnie, w tym samym kierunku, linia obszaru biegnie 
wzdłuż ul. Łubinowej, do ul. Daliowej. Następnie, pod kątem prostym, granica obszaru skręca w kie­
runku południowo-zachodnim, wzdłuż ul. Daliowej do ul. Krupczyńskiej. Następnie linia granicy idzie 
wzdłuż ul. Krupczyńskiej i w połowie odcinka, pomiędzy ulicą Konwaliową i Chabrową, idzie w kie­
runku torów kolejowych i ul. Słonecznikowej. Następnie linia granicy w trym samym kierunku prze­
cina ul. Tulipanową oraz drogę ekspresową S3, idąc skrajem lasu, do ul. Kwiatu paproci. Następnie, 
granica obszaru biegnie wzdłuż ulicy Kwiatu paproci do dojazdu pożarowego nr 23 w kierunku po­
łudniowym, przecinając dojazd pożarowy nr 11. Następnie, linia granicy skręca w kierunku połud­
niowo — zachodnim, w kierunku jeziora Glinik, do drogi utwardzonej. Następnie, idąc w kierunku 
południowym wzdłuż ww. drogi, linia granicy biegnie do skrzyżowania z droga idąca w kierunku 
Orzelca. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno — zachodnim, do granic wschodnich 
miejscowości Orzelec, przy wschodnich granicach miejscowości Orzelec linia granicy skręca w kie­
runku popołudniowym w dukt leśny. Duktem leśnym linia granicy idzie w kierunku zachodnim, aż do 
ul. Księżycowej w miejscowości Dziersławice. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż ul. Księżycowej, 
w kierunku północnym, i pod skosem skręca w kierunku północno — zachodnim do miejscowości 
Dziersławice, do drogi krajowej nr 22. Następnie, w miejscowości Dziersławice, linia granicy idzie 
wzdłuż drogi krajowej nr 22 aż do skraju lasu (po lewej stronie drogi jest miejscowość Prądocin). Na­
stępnie linia granicy biegnie skrajem lasu aż do miejscowości Łagodzin, wzdłuż ul. Magicznej, dalej: 
ul;. Przyjaznej i do skrzyżowania z ulicami Sulęcińska (miasto Gorzów), Łagodna, Dobra, Bratnia i Przy­
jazna, tj. dochodzi do granic miejscowości Gorzów i gminy Deszczno, w kierunku północnym. Na­
stępnie linia granicy skręca w kierunku północno — zachodnim, wzdłuż ul. Skromnej, zachowując ten 
kierunek biegnie dalej i przechodzi w ul. Łagodzińską, w kierunku drogi ekspresowej S 3, przecinając 
ją, do ul. Poznańskiej w Gorzowie Wielkopolskim. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż ul. Poznań­
skiej do skrzyżowania z ulicą Gruntową. Następnie, wzdłuż ul. Gruntowej linia granicy biegnie do 
końca istniejącej zabudowy, po czym skręca w kierunku południowo — wschodnim, do granic miasta 
Gorzowa, gminy Deszczno. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno — wschodnim, 
wzdłuż granicy powiatu Gorzowskiego i Miasta Gorzów, i następnie, zmieniając kierunek na połud­
niowo — wschodnim, linia granicy biegnie do ul. Skwierzyńskiej w miejscowości Karnin (obręb 
Osiedle Poznańskie). 

28.1.2017 to 6.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od miejscowości Maszewo, ul. Prosta, linia granicy biegnie w kierunku zachodnim, wzdłuż 
ul. Prostej do zbiegu z ul. Kolonijną, będącą przedłużeniem ul. Prostej. U zbiegu tych ulic linia granicy 
skręca w kierunku południowym przez tereny rolne, do zakrętu drogi gruntowej, będącej przedłuże­
niem ul. Zacisze w miejscowości Glinik. Następnie linia granicy skręca w kierunku południowo-za­
chodnim, do skraju lasu. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż krawędzi lasu, do miejsca, w którym 
las przedzielony jest droga utwardzoną, i dalej, w kierunku południowo — wschodnim, przebiega do 
ul. Południowej, w miejscowości Glinik. Następnie linia granicy idzie w kierunku południowo-zachod­
nim do skrzyżowania drogi gruntowej z duktem leśnym. Następnie linia granicy skręca w kierunku po­
łudniowym w las, do drogi utwardzonej, w północnej części miejscowości Orzelec. Następnie linia gra­
nicy biegnie wzdłuż drogi utwardzonej w kierunku północno — wschodnim, do wschodniej strony 
miejscowości Orzelec, i następnie biegnie lasem, w kierunku południowym, przecinając linię energe­
tyczną. By następnie dalej lasem, skręcić w kierunku południowo-zachodnim, do drogi krajowej nr 22. 
Następnie linia granicy przecina drogę krajową w kierunku zachodnim, idąc do wschodniej części 
miejscowości Kiełpin. Następnie linia granicy przebiega w kierunku północnym, przez wschodnią 
część miejscowości Kiełpin i dalej biegnie, w kierunku północno — zachodnim, do granic powiatów: 
Gorzowskiego i Sulęcińskiego, do południowo — zachodniej części miejscowości Płonica. Następnie li­
nia granicy biegnie wzdłuż miejscowości Płonica, drogą, do miejscowości Dzierżów. Następnie, 
w miejscowości Dzierżów, przy Kościele, skręca w kierunku północno — wschodnim, do ulicy Platy­
nowej, a następnie biegnie wzdłuż drogi, do ulicy Leśnej. Następnie ulica Leśną, linia granicy biegnie 
w kierunku północnym do skraju lasu, a następnie, w kierunku północno wschodnim, biegnie wzdłuż 
nieczynnej linii kolejowej do drogi krajowej nr 22. Następnie linia skręca w kierunku południowym, 
wzdłuż drogi krajowej nr 22, do skrzyżowania z ulicą Bratnią, stanowiącą wjazd do miejscowości Ła­
godzin. Następnie linia przebiega w kierunku północno-wschodnim, idąc wzdłuż ulicy Bratniej, do 
skraju lasu, i następnie skręca w kierunku południowo-wschodnim, idąc skrajem lasu, mijając ul. Po­
mocną, idzie do ul. Przyjaznej w miejscowości Łagodzin. Następnie, w miejscowości Łagodzin, biegnie 
ul. Przyjazną w kierunku południowym, w kierunku ul. Tajemniczej. Następnie linia granicy skręca 
w kierunku wschodnim, i biegnie ulicą Tajemniczą do skrzyżowania ulic Tajemnicza, Spokojna i Zagro­
dowa. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym ulicą Zagrodową (droga utwardzona), 
i następnie biegnie w kierunku wschodnim, do drogi dojazdowej do posesji Zagrodowa 6. Następnie, 
od posesji, linia granicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, aż do ulicy Niebieskiej, przecina­
jąc ulicę Letnią. Następnie linia granicy w dalszym ciągu biegnie w kierunku południowo — wschod­
nim, do ulicy Granitowej, w miejscowości Maszewo, w połowie odcinka pomiędzy ul. Niebieską 
a Prostą. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym, do ul. Prostej, skąd zaczęto opis. 

28.1.2017 to 6.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic: Północnej, Skwierzyńskiej i Czereśniowej, w miejscowości Karnin 
(obręb Osiedle Poznańskie), obszar biegnie w kierunku północno -wschodnim, wzdłuż ul. Skwierzyń­
skiej, a następnie kierunek zmienia się na południowo — wschodni i granica biegnie w tym kierunku 
do skrzyżowania ulic Topolowej i Łubinowej. Następnie, w tym samym kierunku, linia obszaru biegnie 
wzdłuż ul. Łubinowej, do ul. Daliowej. Następnie, pod kątem prostym, granica obszaru skręca w kie­
runku południowo — zachodnim, wzdłuż ul. Daliowej do ul. Krupczyńskiej. Następnie linia granicy 
idzie wzdłuż ul. Krupczyńskiej i w połowie odcinka, pomiędzy ulic ą Konwaliową i Chabrową, idzie 
w kierunku torów kolejowych i ul. Słonecznikowej. Następnie linia granicy w trym samym kierunku 
przecina ul. Tulipanową oraz drogę ekspresową S 3, idąc skrajem lasu, do ul. Kwiatu Paproci. Następ­
nie, granica obszaru biegnie wzdłuż ulicy Kwiatu Paproci do dojazdu pożarowego nr 23 w kierunku 
południowym, przecinając dojazd pożarowy nr 11. Następnie, linia granicy skręca w kierunku połud­
niowo — zachodnim, w kierunku jeziora Glinik, do drogi utwardzonej. Następnie, idąc w kierunku 
południowym wzdłuż ww. drogi, linia granicy biegnie do skrzyżowania z linią energetyczną, po czym 
biegnie w kierunku północno — zachodnim, wzdłuż południowych granic miejscowości Orzelec. Na­
stępnie linia granicy biegnie w kierunku północno — zachodnim do skraju lasu, oddalonego o ok. 
250 m od zabudowy mieszkalnej znajdującej się w miejscowości Bolemin. Następnie linia granicy 
biegnie wzdłuż skraju lasu, po jego północnej części, do drogi krajowej nr 22, po czym skręca w kie­
runku północnym i biegnie wzdłuż drogi krajowej nr 22, mijając zachodu miejscowości Dziersławice 
oraz Międzylesie, do skrzyżowania drogi krajowej nr 22 z drogami na miejscowości: Krasowiec i Bia­
łobłocie. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku północnym, aż do skraju lasu, z prawej 
strony drogi krajowej nr 22, w kierunku Gorzowa Wlkp. (po lewej stronie drogi jest miejscowość Prą­
docin). Następnie linia granicy biegnie skrajem lasu aż do miejscowości Łagodzin, wzdłuż ul. Magicz­
nej, dalej ul. Przyjaznej i do skrzyżowania z ulicami Sulęcińska (miasto Gorzów Wlkp.), Łagodna, Do­
bra, Bratnia i Przyjazna, tj. dochodzi do granic miasta Gorzów Wlkp. i gminy Deszczno, w kierunku 
północnym. Następnie linia granicy skręca w kierunku północno — zachodnim, wzdłuż ul. Skromnej, 
zachowując ten kierunek biegnie dalej i przechodzi w ul. Łagodzińską, w kierunku drogi ekspresowej 
S3, przecinając ją, do ul. Poznańskiej w Gorzowie Wlkp. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż ul. Po­
znańskiej do skrzyżowania z ulicą Gruntową. Następnie, wzdłuż ul. Gruntowej linia granicy biegnie do 
końca istniejącej zabudowy, po czym skręca w kierunku południowo — wschodnim, do granic miasta 
Gorzowa Wlkp., gminy Deszczno. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno — wschod­
nim, wzdłuż granicy powiatu gorzowskiego i miasta Gorzów Wlkp. i następnie, zmieniając kierunek 
na południowo — wschodni, linia granicy biegnie do ul. Skwierzyńskiej w miejscowości Karnin (obręb 
Osiedle Poznańskie). 

28.1.2017 to 6.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulicy Łubinowej z Topolową w miejscowości Deszczno idąc w kierunku 
północnym około 30 metrów, linia skręca w kierunku wschodnim przy posesji Topolowa 10 potem li­
nia przecina sieć energetyczną i zmierza w kierunku punktu granicznego oddziałów leśnych nr 19 
i 20 Nadleśnictwa Skwierzyna, następnie linia przebiega ulicą Borkowską w miejscowości Brzozowiec 
i dalej ulicą Borkowską do skrzyżowania z ulicą Gorzowską. Następnie w tym samym kierunku (po­
łudniowym) wchodzi w ulicę Szkolną i dochodzi do skrzyżowania z ulicą Leśną. Dalej linia biegnie 
wzdłuż ulicy Leśnej przechodząc przez tory PKP relacji Gorzów Wlkp.- Skwierzyna, dochodząc 
wzdłuż ulicy Przejazdowej do rozwidlenia ulic i dalej zmienia kierunek na południowo-zachodni 
wchodząc w las do drogi ekspresowej S3, po czym przecina punkt oddziału leśnego nr 89, 90, 110 
i 111 oraz 113, 112, 135 i 134, następnie nr 138, 139, 182 i 183 i następnie skręca w kierunku pół­
nocno-zachodnim do przecięcia punktu oddziału leśnego nr 119,120,142 i 143 i dalej do oddziałów 
nr 82, 83, 102, 103. Następnie biegnie wzdłuż oddziałów 82 i 83 biegnąc w tym samym kierunku do 
łuku drogi powiatowej nr 1397F rozdzielającej miejscowości Orzelec i Bolemin. Dalej w kierunku pół­
nocnym do miejscowości Orzelec przy skrzyżowaniu z drogą osiedlową w Orzelcu a drogą w kierunku 
miejscowości Dziersławice. Następnie linia przebiega pomiędzy zabudowaniami w miejscowości Dzier­
sławice o numerach 11 i 12 a następnie do skrzyżowania ulic: Dziersławickiej i Kolonijnej. Potem linia 
graniczna obszaru przebiega wzdłuż Kolonijnej do skrzyżowania z ulicą Kolonijną w Białobłociu 
(droga powiatowa nr 1395F) między posesjami nr 37 i 10 wzdłuż granicy obrębu Białobłocie i Glinik 
do ulicy Karnińskiej przy posesji nr 7 w Gliniku. Dalej linia biegnie w kierunku północno — wschod­
nim do ulicy Niebieskiej 4 w Deszcznie, następnie wzdłuż ulicy Niebieskiej około 150 metrów w kie­
runku posesji nr 2, a następnie zmienia kierunek przecinając drogę ekspresową S 3 w kierunku skrzy­
żowania ulic Lubuska i Leśna przy posesji Lubuska 49 w Deszcznie (pod linią graniczną numeracja po­
sesji rośnie) w kierunku na Skwierzynę, a następnie linia przechodząc przez posesję Lubuska 45, linia 
biegnie do punktu rozpoczęcia opisu. 

28.1.2017 to 6.2.2017 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic: Lubuskiej i Skwierzyńskiej w Deszcznie linia biegnie wzdłuż ulicy 
Skwierzyńskiej w kierunku północno — wschodnim do ulicy Wietrznej w Osiedlu Poznańskim, na­
stępnie ulicą Wietrzną za posesję nr 96 w kierunku ulicy Skwierzyńskiej przy posesjach nr 44 i 45 
przecina ulicę Brzozową między posesjami nr 36 i 37, następnie biegnie w kierunku północno- 
wschodnim w kierunku skrzyżowania ulic Olchowa i Nowa, a następnie zmienia kierunek na wschód 
i biegnie pomiędzy posesjami nr 71 i 72 w miejscowości Borek do skrzyżowania drogi leśnej ze zjaz­
dem na posesję nr 75 w m. Borek. Następnie linia przebiega w kierunku południowo-wschodnim do 
punktu granicznego oddziałów leśnych nr 9,10,15 i 16 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia 
biegnie łukiem w kierunku południowym przez las do punktu między oddziałami nr 21, 22, 27 i 28 
oraz dalej do skrzyżowania ulicy: Gajowej z ulicą Nad Wałem oraz drogą powiatową nr 1398F w Brzo­
zowcu. Potem w kierunku południowo-wschodnim do posesji nr 8 pomiędzy ulicami Nad Wałem 
i Borkowską do załamania linii energetycznej, a następnie przebiega pomiędzy posesjami nr 25b i 26a 
w Brzozowcu (ulica Polna). Następnie linia idzie w kierunku południowozachodnim przecinając linie 
kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Skwierzyna oraz drogę relacji Gorzów Wlkp.– Skwierzyna — (ul. 
Gorzowska). Następnie linia biegnie dalej w tym samym kierunku do punktu oddziałowego nr 65 i 66 
po czym zmienia kierunek do punktu oddziałowego nr 89-90, 110-111 w linii do punktu nr 
92,93,113 i 114, następnie do punktu nr 74, 75, 95, 96, by przeciąć w północnej części jezioro Gli­
nik. Dalej linia biegnie do punktu oddziałowego nr 53, 54, 77, 78 oraz do punktu nr 38, 39 przecina­
jąc drogę powiatową 1397F. Dalej przebiega wzdłuż granic oddziałów nr 38,39 do skraju lasu. Potem 
linia wchodzi ze skraju lasu w ulicę Słowiczą i przebieg wzdłuż ulicy Słowiczej w kierunku północno- 
zachodnim do skrzyżowania z drogą. Następnie biegnie do skrzyżowania z ulicą Sikorkową i do Ku­
kułczej. Potem biegnie w kierunku północnozachodnim w linii prostej do ulicy Niebieskiej w Deszcznie 
przy posesji nr 5 i dalej w kierunku północnowschodnim wzdłuż posesji ul. Niebieska 5 przecina 
drogę ekspresowa S 3 oraz linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Krzyż i dalej w kierunku do punktu 
początku opisu 

28.1.2017 to 6.2.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulicy Osiedlowej z ulicą Wylotową 
w miejscowości Ciecierzyce granica obszaru biegnie, w kierunku północno-wschodnim, do skrzyżowa­
nia ulicy Siewnej i ulicy Spacerowej w tej miejscowości. Następnie granica w dalszym ciągu biegnie 
w kierunku północno-wschodnim, przecinając rzekę Wartę, do skrzyżowania drogi powiatowej 1365F 
z drogą prowadzącą do posesji nr 128 i 127 w miejscowości Janczewo. Dalej granica odbija i biegnie 
w kierunku południowo-wschodnim, od zachodu omijając Stare Polichno i dochodzi do drogi powia­
towej nr 1351F. Następnie biegnie wzdłuż drogi powiatowej 1351F do skrzyżowania z drogą powia­
tową nr 1352F, w miejscowości Gościnowo. Następnie linia granicy zmienia kierunek i biegnie w kie­
runku południowo-zachodnim, przecinając rzekę Wartę, do skrzyżowania ulic Borkowska i Gorzowska, 
w miejscowości Brzozowiec. Dalej granica biegnie w kierunku północno-zachodnim, ulicą Gorzowską, 
do ulicy Krupczyńskiej w miejscowości Deszczno. Następnie, wzdłuż ulicy Krupczyńskiej granica bieg­
nie do skrzyżowania z ulicą Daliową, po czym zmienia kierunek na północno-zachodni i biegnie do 
skrzyżowania ulicy Brzozowa z ulicą Nową (Osiedle Poznańskie). Potem granica zmienia kierunek na 
północno-wschodni i biegnie do przecięcia punktu oddziału leśnego nr 5, 4. Następnie biegnie w kie­
runku północnym do skrzyżowania ulic Osiedlowa i Wylotowa w miejscowości Ciecierzyce, skąd roz­
poczęto opis 

28.1.2017 to 6.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulicy Skwierzyńskiej z ulicą Wiśniową 
(Osiedle Poznańskie) linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, do skrzyżowania ulicy Nowej i ulicy 
Pogodnej (Osiedle Poznańskie), po czym zmienia kierunek na południowo-wschodni i przecinając bieg 
linii energetycznej, biegnie do przecięcia oddziału leśnego nr 19, 22 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Na­
stępnie linia granicy kieruje się po łuku, w kierunku południowym, omijając od zachodu miejscowość 
Brzozowiec, przecina linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Skwierzyna, i biegnie do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 31, 32, 44, 45. W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na południowo- 
zachodni, przecina drogę ekspresową S3 i dociera do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 73, 74, 
94, 95, następnie przecina od północy jezioro Glinik i kieruje się do punktu przecięcia oddziału leś­
nego nr 77, 78 97, 98 po czym zmienia kierunek na północno-zachodni, dociera do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 41, 42, 57. Następnie linia granicy biegnie wciąż w tym samym kierunku, pół­
nocnozachodnim, do punktu załamania się linii biegu sieci energetycznej w miejscowości Białobłocie. 
Następnie biegnie wzdłuż linii energetycznej, w kierunku północnym, do punktu przecięcia tej linii 
z ulicą Łagodzińską w Gorzowie Wlkp. W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na wschodni 
i biegnie do przecięcia ulic Gruntowej i Poznańskiej w Gorzowie Wlkp., a następnie biegnie w tym sa­
mym kierunku do skrzyżowania ulic Skwierzyńskiej i Wiśniowej, skąd rozpoczęto opis. 

28.1.2017 to 6.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulic Poznańskiej z Nizinną w mieście Go­
rzów Wielkopolski granica obszarubiegnie w kierunku wschodnim, do skrzyżowania ulic Dworskiej ze 
Strażacką. Następnie linia granicy zmienia kierunek na południowo-wschodni i biegnie wzdłuż ulicy 
Strażackiej w miejscowości Karnin (droga powiatowa 1400F) do skrzyżowania z ulicą Świetlaną 
w miejscowości Karnin. Dalej granica biegnie w tym samym kierunku w linii prostej do skrzyżowania 
ulicy Skwierzyńskiej z ulicą Czereśniową w miejscowości Osiedle Poznańskie. Następnie zmienia kieru­
nek na południe i biegnie do skrzyżowania ulic Lubuskiej i Krupczyńskiej w miejscowości Deszczno. 
Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku południowo — zachodnim do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 38, 39 (Nadleśnictwo Skwierzyna) przecinając drogę ekspre­
sową S3. Dalej granica biegnie w kierunku zachodnim do skrzyżowania drogi krajowej nr 22 z drogą 
gminną na wysokości posesji nr 102 w miejscowości Bolemin. Następnie linia granicy zmienia swój 
kierunek i biegnie w kierunku północno — zachodnim do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1396F 
z ulicą Leśną w miejscowości Prądocin. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kie­
runku północnym do skrzyżowania ulic Głównej z ulicą Kobaltową w miejscowości Ulim. Potem 
zmienia kierunek na północno-wschodni i biegnie do skrzyżowania ulicy Podgórnej z ulicą Kukułczą 
w mieście Gorzów Wielkopolski (Zawarcie). Następnie biegnie w kierunku wschodnim do skrzyżowa­
nia ulicy Poznańskiej z ulicą Nizinną w mieście Gorzów Wielkopolski, gdzie kończy się opis. 

26.1.2017 to 3.2.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania drogi powiatowej nr 1414F z drogą 
polną przy posesji nr 46 w miejscowości Brzeźno granica obszaru biegnie w kierunku północno — 
wschodnim do skrzyżowania dróg powiatowych nr 1414F i 1419F. Następnie granica dalej biegnie 
w kierunku północno — wschodnim przez oddziały leśne nr 6, 5, 4 do punktu przecięcia obszaru leś­
nego nr 3, 4, 14, 15 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia granicy zmienia kierunek i biegnie 
w kierunku południowo-wschodnim do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 37, 38, 87, 88 (Nadleś­
nictwo Bogdaniec). W tym miejscu granica zmienia kierunek i biegnie w kierunku południowym do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 232, 233, 272, 273 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia 
granicy zmienia kierunek i biegnie w kierunku południowo-zachodnim do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 388, 389 skraj lasu (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia granicy zmienia kierunek 
i biegnie w kierunku zachodnim do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 279,280, 348, 349 (Nadleś­
nictwo Bogdaniec). Tutaj granica zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku północno — zachodnim 
dopunktu przecięcia oddziału leśnego nr 143, 144, 191, 192 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie li­
nia granicy zmienia kierunek i biegnie w kierunku północnym do punktu przecięcia oddziału leśnego 
nr 48, 49 (Nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie biegnie w kierunku północno — wschodnim do skrzy­
żowania drogi powiatowej nr 1414F z drogą polną przy posesji nr 46 w miejscowości Brzeźno, gdzie 
kończy się opis 

28.1.2017 to 6.2.2017 

W województwie świętokrzyskim: teren miejscowości na obszarze powiatu pińczowskiego: Zagorzyce, 
Kozubów, Smyków, Zawarża, Byczów, Aleksandrów, Wojsławice, Mozgawa, Młodzawy Małe, Bugaj, 
Nowa Wieś, Teresów (przysiółek Kozubowa) 

20.1.2017 to 28.1.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynajac od punktu na moście na rzece Noteć w miejscowości San­
tok linia granicy obszaru biegnie w kireunku południowo-wschodnim do skrzyżowania drogi powiato­
wej nr 1401F z droga prowadząca do posesji nr 13 w miejscowości Nowe Poichno. W tym miejscu 
granica zmienia swój kireunke na południowy i biegnie przecinajac drogi wojewódzkie nr 158 i 159, 
do punktu przecięcia oddziału lesnego nr 80,81,112,113 ( nadleśnictwo Karwin). Następnie linia gra­
nicy biegnie w kireunku południowo-zachodnim, przecinając drogę wojewódzką nr 159, do skrzyzo­
wania drogi powiatowej nr 1352 f z droga prowadzacą do posesji nr 27 w miejscowosci Dobrojewo. 
Dalej linia granicy biegnie w kireunku południowo-zachodnim do skrzyzowania drogi powiatowej nr 
1351 F z drog ą prowadzącą do posesji nr 12 i 13 w miejscowosci Gościnowo.W tym mejscu linia 
granicy zmienia swój kierunke i biegnie w kireunkupołnocno-zachodnim, przecinajac rzekę Wart ę, do 
punktu przecięcia oddziału lesnego nr 8,9,14,15(Nadleśnictwo Skwierzyna), po czym biegnie w ki­
reunku połnocnym, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1398F z drogą prowadzącą do posesji nr 
78 w miejscowosci Borek. Nastepnie linia granicy biegnie w kireunku północnym, do 66-go kilometra 
na rzece Warta, gdzie zmienia kireunke na połnocno-wschodni i biegnie wzdłuz rzeki Warty. Nastep­
nie Linia granicy przebiega wzdłuz dolnego biegu rzeki Noteć do mostu. Skad rzpoczeto opis. 

26.1.2017 to 3.2.2017 

W województwie małopolskim: od strony północnej: od granicy województwa małopolskiego wzdłuż 
północnej granicy administracyjnej miejscowości Bolów (gm. Pałecznica) — do drogi powiatowej nr 
1253 K; od strony zachodniej: od północnej granicy miejscowości Bolów drogą powiatową nr 1253K 
w kierunku południowo-zachodnim i dalej drogą powiatową nr 1254 K — do skrzyżowania z drogą 
gminną nr 160164 K w miejscowości Sudołek (gm. Pałecznica). Następnie tą drogą do miejscowości 
Pieczonogi (gm. Pałecznica) — do skrzyżowania z drogą powiatową nr 1259 K. Drogą powiatową nr 
1259 K w kierunku południowo-wschodnim przez ok. 250 m, a następnie drogą lokalną w kierunku 
południowo-wschodnim przez ok. 250 m i dalej drogą lokalną w kierunku południowym do granicy 
administracyjnej miejscowości Pieczonogi i Szczytniki-Kolonia (gm. Pałecznica). Wzdłuż tej granicy 
w kierunku zachodnim przez ok. 900 m do cieku wodnego (rowu melioracyjnego) i dalej wzdłuż tego 
cieku w kierunku południowym, a następnie południowo-wschodnim w miejscowości Szczytniki-Kolo­
nia i Klimontów (gm. Proszowice) — do drogi wojewódzkiej nr 776; od strony południowej: od cieku 
wodnego w miejscowości Klimontów (Stara Wieś) wzdłuż drogi wojewódzkiej nr 776 w kierunku pół­
nocnym a następnie wschodnim — do granicy województwa małopolskiego; od strony wschodniej: 
wzdłuż granicy województwa małopolskiego — od drogi wojewódzkiej nr 776 do północnej granicy 
administracyjnej miejscowości Bolów. 

22.1.2017 to 30.1.2017 
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W województwie lubuskim: Rozpoczynając od punktu przecięcia działek katastralnych nr 398, 397 
w miejscowość Santok z działkami katastralnymi nr 88 i 81 w miejscowości Stare Polichno linia gra­
nicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, po łuku, do przecięcia działek katastralnych nr 182, 
202, 121/1 w miejscowości Nowe Polichno. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym 
do skrzyżowania drogi wojewódzkiej nr 158 z drogą wojewódzką nr 159, po czym lekko się załamuje 
i biegnie po łuku do punktu na drodze nr 159 na wysokości posesji nr 23 w miejscowości Dobrojewo. 
Następnie linia granicy biegnie wzdłuż drogi wojewódzkiej nr 159, do skrzyżowania tej drogi woje­
wódzkiej z drogą powiatową nr 1352F, po czym zmienia kierunek na południowo-zachodni, i biegnie 
do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1351F z drogą gminną nr 004911F. Następnie linia granicy 
zmienia kierunek na zachodni i biegnie, przecinając rzekę Wartę, do punktu przecięcia oddziału leś­
nego nr 22, 23, 28, 29 (Nadleśnictwo Skwierzyna). W tym miejscu linia granicy zmienia swój kieru­
nek na północny i biegnie do punktu przecię- cia oddziału leśnego nr 8, 9, 14, 15 (Nadleśnictwo 
Skwierzyna), po czym biegnie w tym samym kierunku, do punktu przecięcia działki katastralnej 
nr 217/1 w miejscowości Górki z działką katastralną 250/3 w miejscowości Borek i działką katastralną 
nr 290 w miejscowości Ciecierzyce. Następnie linia granicy zmienia kierunek na północno-wschodni 
i biegnie, po łuku, do przecięcia działek katastralnych nr 398, 397 w miejscowość Santok z działkami 
katastralnymi nr 88 i 81 w miejscowości Stare Polichno, skąd rozpoczę- to opis. 

28.1.2017 to 6.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia drogi powiatowej nr 1282F z drogą 
prowadzącą do posesji nr 14 w miejscowości Koszęcin linia granicy biegnie w kierunku północnym 
do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 18, 23 (Nadleśnictwo Lubniewice), po czym skręca w kie­
runku wschodnim i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 17, 22, 23. W tym miejscu linia 
granicy zmienia kierunek na południowy i biegnie od skrzyżowania ulicy Platynowej z drogą polną, 
przy posesji 3B w miejscowości Dzierżów. Następnie linia granicy załamuje się i biegnie w kierunku 
południowo — wschodnim, po łuku, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1395F z drogą prowa­
dzącą między posesjami nr 23 i 25 w miejscowości Krasowiec. Następnie linia granicy dalej biegnie 
w tym samym kierunku, do drogi gminnej 001321F, przy posesji nr 89 w miejscowości Bolemin, po 
czym zmienia kierunek na południowy i biegnie, przecinając drogę powiatową nr 1397F, do punktu 
przesunięcia oddziału leśnego nr 49, 50, 72, 73 (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy 
biegnie w kierunki zachodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 54, 55, 78, 79 (Nadleśnictwo 
Lubniewice), po czym zmienia kierunek na północno-zachodni, omija od północy miejscowość Rud­
nica, i biegnie do skrzyżowania drogi kolejowej z ulica Lubuską w miejscowości Rudnica. Następnie li­
nia granicy biegnie w kierunku zachodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 32, 33, 39 (Nad­
leśnictwo Lubniewice). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na północny i biegnie do punktu 
przecięcia działki katastralnej nr 173, 201, 202, po czym dalej w kierunku północnym, przecinając 
rzekę Wartę, biegnie do punktu przecięcia działki katastralnej nr 142/4, 142/5 w miejscowości Chwa­
łowice. Po czym dalej na północ do skrzyżowania dróg gminnych nr 000416F i 000414F, a następnie 
zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie do punktu początkowego, skąd rozpoczęto opis. 

30.1.2017 to 7.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia działki katastralnej nr 410, 405, 404 
w miejscowości Santok, linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, przecinając rzekę Noteć, do 
punktu przecięcia działki katastralnej nr 9, 11/1, 11/2 w miejscowości Stare Polichno. W tym miejscu 
linia granicy zmienia kierunek na południowo-wschodni i biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej 
nr 1401F z drogą prowadzącą do posesji nr 13 w miejscowości Małe Polichno. Dalej linia granicy 
biegnie w kierunku południowo-wschodnim, po łuku, przecinając drogę wojewódzką nr 158, do 
punktu przecięcia oddziału le- śnego nr 20, 21, 48, 49 (Nadleśnictwo Karwin), po czym załamuje się 
i biegnie w kierunku południowym, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 112, 113, 146, 147 
(Nadleśnictwo Karwin). Następnie linia granicy biegnie w kierunku zachodnim, do punktu przecięcia 
działki katastralnej nr 336, 288, 289 w miejscowo- ści Gościnowo, po czym biegnie dalej w tym sa­
mym kierunku, po łuku, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 202, 194/6, 195/7 w miejsco­
wości Warcin. Następnie linia granicy zmienia kierunek na północno-zachodni i biegnie, przecinając 
rzekę Wartę do skrzyżowania drogi gminnej nr 001328F z droga prowadzącą do posesji 85, 83a, 83 
w miejscowości Borek, po czym zmienia kierunek na północny, i biegnie do punktu przecięcia działki 
katastralnej nr 212, 213, 200 w miejscowości Santok, po czym biegnie, przecinając rzekę Wartę 
i drogę wojewódzką nr 158, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 410, 405, 404 w miejsco­
wości Santok, skąd rozpoczęto opis. 

27.1.2017 to 4.2.2017 
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W województwie podkarpackim: Od strony północnej linia obszaru biegnie od miejsca przecięcia ul. 
Białobrzeskiej z potokiem Marcinek, dalej biegnie wzdłuż południowego brzegu potoku Marcinek do 
zakola w pobliżu ul. Trębackiej na terenie miejscowości Korczyna, wzdłuż południowego pobocza ul. 
Trębackiej do skrzyżowania z ul. Krośnieńską. Od strony wschodniej linia obszaru biegnie w kierunku 
południowym, wzdłuż zachodniego pobocza ul. Krośnieńskiej, a następnie kieruje się na wschód, 
zgodnie z przebiegiem ul. Granicznej, wzdłuż granicy administracyjnej miasta Krosno do ul. Akacjowej 
na terenie miejscowości Korczyna. Dalej od wschodu granica obszaru biegnie wzdłuż zachodniego po­
bocza ul. Akacjowej w kierunku południowym, wzdłuż zachodniego pobocza ul. Marynkowskiej do 
ul. Kasztanowej, a następnie wzdłuż ul. Kasztanowej do granicy administracyjnej miasta Krosno. Od 
strony południowej linia obszaru biegnie w kierunku południowo zachodnim w linii prostej przecina­
jąc ul. Sikorskiego oraz tory kolejowe do skrzyżowania ul. Bieszczadzkiej i Władysława Reymonta, da­
lej biegnie w kierunku zachodnim do skrzyżowania ul. Bolesława Prusa z ul. Debrza a następnie w linii 
prostej w kierunku zachodnim przecinając ul. Wiejską, ul. Dębową, ul. Suchodolską do potoku Luba­
tówka i dalej wzdłuż północnego pobocza ul. Podmiejskiej do skrzyżowania z ul. Długą, a następnie 
wzdłuż północnego pobocza ul. Lotników aż do skrzyżowania z ul. Zręcińską. Od strony zachodniej 
linia obszaru biegnie w kierunku północnym wzdłuż wschodniego pobocza ul. Zręcińskiej aż do 
skrzyżowania z ul. Podkarpacką (drogą krajową nr 28). Dalej granica obszaru biegnie wzdłuż wschod­
niego pobocza ul. Podkarpackiej aż do skrzyżowania z ul. Krakowską, wzdłuż południowego pobocza 
ul. Krakowskiej do skrzyżowania z ul. Drzymały, dalej wzdłuż południowego pobocza ul. Drzymały 
do mostu na rzece Wisłok. Dalej linia obszaru biegnie wzdłuż południowo wschodniego brzegu rzeki 
Wisłok do zakola w okolicy ul. Wierzbowej i dalej w linii prostej w kierunku północno- wschodnim 
przecinając ul. Wierzbową, a następnie do przecięcia ul. Białobrzeskiej z potokiem Marcinek, skąd za­
częto opis. 

22.1.2017 to 30.1.2017 

W województwie świętokrzyskim: od strony wschodniej i południowo-wschodniej: granicą powiatu 
kazimierskiego, od drogi powiatowej nr 0521T do skrzyżowania drogi powiatowej nr 0552T i drogi 
lokalnej Cieszkowy-Probołowice, terenem niezabudowanym na wschód od miejscowości Cieszkowy 
(gm. Czarnocin), przecina drogę wojewódzką nr 770, teren niezabudowany na wschód od miejsco­
wości Swoszowice (gm. Czarnocin), przecina drogę wojewódzką nr 776, obejmuje miejscowość Broni­
szów (gm. Kazimierza Wielka) od strony południowej: teren niezabudowany równolegle do drogi po­
wiatowej 0529T, obejmuje miejscowość Kamyszów (gm. Kazimierza Wielka), przecina drogę woje­
wódzką nr 768, obejmuję miejscowość Topola (gm. Skalbmierz) 3) od strony zachodniej: teren nieza­
budowane na zachód od miejscowości Topola (gm. Skalbmierz), przecina drogę wojewódzką nr 768, 
wzdłuż rzeki Nidzicy i cieku wodnego, teren niezabudowany na zachód od miejscowości Krępice do 
skrzyżowania drogi lokalnej z Krępic z drogą nr 770 4) od strony północnej i północno-zachodniej: 
wzdłuż drogi wojewódzkiej nr 770, obejmuje miejscowości Ciuślice i Turnawiec (gm. Czarnocin), dalej 
granicy lasu w Malżycach (gm. Czarnocin) do granicy powiatu kazimierskiego. 

22.1.2017 to 30.1.2017 

W województwie opolskim: od strony północnej: od skrzyżowania drogi 1403 O relacji Roszowicki 
Las — Dzielnica z ulicą Głogowiec w miejscowości Roszowicki Las (bez tej miejscowości) i dalej tą 
ulicą w kierunku wschodnim przecinając granicę gminy Cisek z gminą Bierawa do drogi 425 w miejs­
cowości Dziergowice i dalej aż do linii kolejowej relacji Kędzierzyn-Koźle — Racibórz, następnie 
wzdłuż tej linii kolejowej, włączając miejscowość Dziergowice (bez miejscowości Solarnia), na połud­
nie do granicy powiatu kędzierzyńsko-kozielskiego z powiatem raciborskim; od strony południowej: 
od przecięcia rzeki Odra, granicy powiatu raciborskiego i powiatu kędzierzyńsko-kozielskiego w kie­
runku zachodnim wzdłuż zachodnich granic miejscowości Podlesie, miejscowości Dzielnica (włączając 
te miejscowości do obszaru); od strony zachodniej: od miejscowości Dzielnica w kierunku północnym 
wzdłuż południowych granic miejscowości Roszowice (bez tej miejscowości) do skrzyżowania drogi nr 
1403 O z ulicą Głogowiec w miejscowości Roszowicki Las. 

26.1.2017 to 3.2.2017 

W województwie śląskim: teren ograniczony od strony północnej: wzdłuż granicy powiatów Kędzie­
rzyn — Koźle i Racibórz — od miejscowości Podlesie w kierunku wschodnim do miejscowości Solar­
nia; od strony wschodniej: od miejscowości Solarnia wzdłuż linii kolejowej relacji Kędzierzyn- Koźle – 
Racibórz do wysokości północnej granicy administracyjnej miejscowości Kuźnia Raciborska (bez tej 
miejscowości); od strony południowej: od północnej granicy administracyjnej miejscowości Kuźnia Ra­
ciborska, poprzez południowe granice miejscowości Budziska, obejmując tą miejscowość, do północ­
nych granic administracyjnych miejscowości Turze (z pominięciem tej miejscowości); od strony za­
chodniej: od północnych granic administracyjnych miejscowości Turze, wzdłuż południowej i zachod­
niej granicy miejscowości Ruda, w linii prostej do granicy powiatu raciborskiego i kędzierzyńsko-ko­
zielskiego na wysokości miejscowości Podlesie. 

26.1.2017 to 3.2.2017 

 



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA30-3-2017 2a Serie speciale - n. 26

 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania dróg gminnych nr 001343F i 001341F 
w miejscowości Ulim, granica obszaru biegnie w kierunku południowo-wschodnim, do punktu prze­
cięcia oddziału leśnego nr 13, 14, 20, 21 (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy zmienia 
swój kierunek na południowy i biegnie po łuku, przecinając drogę krajową nr 22 oraz drogę powia­
tową nr 1395F między posesjami nr 6 i 4 w miejscowości Białobłocie, do skrzyżowania dróg na wyso­
kości posesji nr 44 w miejscowości Białobłocie. Następnie linia granicy załamuje się i dalej biegnie 
w kierunku południowym, przecinając drogę krajową nr 22, drogę powiatową nr 1397F, Kanał Kieł­
piński, omijając od strony północnej zabudowania miejscowości Kiełpin, do punktu przecięcia od­
działu leśnego nr 54, 77, 78 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek 
i biegnie w kierunku północnozachodnim do punktu przecięcia działki katastralnej nr 77/1, 88/1, 80 
w miejscowości Łąków. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na północny i biegnie, przecina­
jąc Kanał Bema, rzekę Wartę, do skrzyżowania drogi gminnej nr 000414F z drogą prowadzącą do po­
sesji nr 80 w miejscowości Chwałowice. Następnie linia granicy biegnie po łuku dalej w kierunku pół­
nocnym, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1393F z drogą przebiegającą obok posesji nr 75 
w miejscowości Chwałowice. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie, przecinając rzekę 
Wartę, w kierunku północno-wschodnim, do punktu przecięcia działki katastralnej nr 310, 299, 205 
w miejscowości Ulim przy drodze gminnej nr 001349F. Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek na 
kierunek wschodni i biegnie do skrzyżowania dróg gminnych nr 001343F i 001341F w miejscowości 
Ulim, skąd rozpoczęto opis. 

30.1.2017 to 7.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od 52 kilometra drogi wojewódzkiej nr 22 w miejscowości 
Krasowiec, linia granicy obszaru biegnie po łuku w kierunku południowo-wschodnim, do skrzyżowa­
nia drogi gminnej nr 001320F z drogą prowadzącą do drogi gminnej nr 001318F. 

Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku południowym do skrzyżowania 
drogi powiatowej nr 1397F z drogą gminną nr 001318F. Następnie, po łuku, linia granicy biegnie 
omijając od strony zachodniej większość zabudowań miejscowości Orzelec, do punktu przecięcia nr 
101, 102, 123, 124 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia granicy załamuje się i biegnie dalej 
w kierunku południowym, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 221, 222, 253, 254 (Nadleśnic­
two Skwierzyna). Następnie linia granicy zmienia kierunek na zachodni i biegnie, przecinając drogę 
krajową nr 22, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 115, 116, 138, 139 (Nadleśnictwo Lubnie­
wice). Następnie linia granicy zmienia kierunek na północny i biegnie do skrzyżowania drogi powiato­
wej nr 1282F z drogą prowadzącą do posesji nr 14A w miejscowości Rudnica. Następnie linia granicy 
biegnie dalej w kierunku północnym do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1282F z drogą powiatową 
nr 1397F w miejscowości Płonica. Następnielinia granicy zmienia swój kierunek na północno- 
wschodni i biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1395F z drogą prowadzącą do posesji nr 48 
w miejscowości Krasowiec. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie do 52 
kilometra drogi wojewódzkiej nr 22 w miejscowości Krasowiec, skąd rozpoczęto opis. 

31.1.2017 to 8.2.2017 

W województwie małopolskim: teren ograniczony od strony wschodniej wzdłuż drogi krajowej nr 7 
— od węzła drogowego z drogą krajową nr 52 („Głogoczów”) do skrzyżowania z drogą powiatową nr 
1938 K; od strony południowej: od skrzyżowania z drogą krajową nr 7 wzdłuż drogi powiatowej nr 
1938 K do mostu na rzece Krzyszkowianka w miejscowości Bęczarka (gm. Myślenice) i wzdłuż tej 
rzeki w kierunku południowo — zachodnim do południowej granicy administracyjnej tej miejsco­
wości. Wzdłuż tej granicy, następnie południowej i południowo — zachodniej granicy administracyjnej 
miejscowości Krzywaczka (gm. Sułkowice) i wzdłuż granicy administracyjnej miejscowości Izdebnik 
(gm. Lanckorona) w kierunku południowo — wschodnim i dalej wzdłuż drogi krajowej nr 52 do 
skrzyżowania z droga gminną nr 470141 K w Izdebniku; od strony zachodniej: od skrzyżowania 
z droga krajową nr 52 w miejscowości Izdebnik w kierunku północnym droga gminną nr 470141 
K i dalej w kierunku północno — wschodnim droga gminna nr 470146 K do granicy administracyjnej 
miejscowości Wola Radziszowska (gm. Skawina). Wzdłuż tej granicy w kierunku północno — zachod­
nim ok. 130 m i dalej droga lokalną w kierunku północnym przez miejscowość Wola Radziszowska 
i dalej drogą gminną nr 601166 K do drogi gminnej nr 601190 K — do mostu na rzece Cedron; od 
strony północnej: od mostu na drodze gminnej nr 601190 K w miejscowości Wola Radziszowska 
wzdłuż rzeki Cedron do jej ujścia do rzeki Skawinki, a następnie przez tą rzekę i dalej po jej wschod­
niej stronie w miejscowości Radziszów (gm. Skawina) wzdłuż dróg: gminnej nr 601225 K powiatowej 
nr 1940 K (ul. Podlesie), gminnej nr 601106 K (ul. Spacerowej) i Białej Drogi do wschodniej granicy 
administracyjnej tej miejscowości. Następnie wzdłuż tej granicy w kierunku południowym i dalej 
wzdłuż drogi lokalnej biegnącej przez Głogoczów — Działy do drogi krajowej nr 52 i węzła drogo­
wego z drogą krajową nr 7 („Głogoczów”). 

28.1.2017 to 6.2.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 370, 371, 389, 
390 (Nadleśnictwo Międzychód) linia granicy obszaru biegnie w kierunku wschodnim przecinając 
drogę wojewódzką nr 192, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 386, 407, 408 (Nadleśnictwo 
Międzychód). Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie w kierunku południowym, prze­
cinając drogę gminną nr 004313F, oddział leśny nr 431 (Nadleśnictwo Międzychód), do skrzyżowania 
drogi krajowej nr 24 z drogą powiatową nr 1323F. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku 
południowym, przecinając linię kolejową, oddziały leśne Nadleśnictwa Międzychód, do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 519, 520, 528, 529 (Nadleśnictwo Międzychód). Następnie linia granicy zmie­
nia swój kierunek i biegnie w kierunku zachodnim do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1327F 
z drogą gminną nr 004305F w miejscowości Lubikowo. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek 
na północny i biegnie po luku przecinając drogę krajową nr 24 na wysokości wjazdu do miejscowości 
Przytoczna, obejmując całą miejscowość Przytoczna. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku 
północnym nad zbiornikiem wodnym „Nadolno”, obejmując cały ten zbiornik. Następnie linia granicy 
zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie po łuku, omijając od strony południowej zabudowania 
miejscowości Dębówko, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 370, 371, 389, 390 (Nadleśnictwo 
Międzychód), skąd rozpoczęto opis. Miejscowości znajdujące się w obszarze zapowietrzonym — 
w gminie Przytoczna: Przytoczna, Goraj, Lubikowo. 

4.2.2017 to 12.2.2017 

W województwie opolskim: teren ograniczony: od strony południowej: od przecięcia torów kolejo­
wych z ulicą Strzelecką w miejscowości Domaszowice następnie do skrzyżowania z drogą krajową nr 
42 stąd ulicą lipową łącząca miejscowość Wielołękę i Międzybrodzie (z wyłączeniem tych miejsco­
wości) do Duczowa Małego, aż do krzyżowania z drogą krajową nr 42; od strony wschodniej: w linii 
prostej od torów kolejowych w kierunku sołectwa Duczów Mały łącznie z tą miejscowością, a dalej 
poprzez miejscowość Duczów Wielki (łącznie z nią) do sołectwa Świniary Małe; od strony północnej: 
od Świniar Małych drogą do miejscowości Polkowskie łącznie z tą miejscowością, a dalej w linii prostej 
do drogi Strzelce -Woskowice Górne; od strony zachodniej wzdłuż drogi Woskowice Górne-Strzelce 
do drogi nr 42 i tą drogą do północnych granic administracyjnych Domaszowic do ul. Strzeleckiej. 

1.2.2017 to 9.2.2017 

W województwie dolnośląskim: teren ograniczony: od strony wschodniej: szczytami Kamień Wielki, 
Kościelny Las w kierunku ulicy 1 go Maja do skrzyżowania z drogą na ul. Jakubowice, następnie 
wzdłuż tej drogi do wyciągu narciarskiego, następnie szczyt Świni Grzbiet do granicy państwa w kie­
runku Wzgórza Bluszczowa; od strony południowej: od granicy Kudowa Słone Nachod, 1,5 km od 
szczytu Ptasznica w kierunku północnym do skrzyżowania drogi nr 8 z drogą na Dańczów; od strony 
zachodniej i północnej: od Wzgórza Bluszczowa wzdłuż granicy państwa do przejścia Kudowa Słone 
Nachod. W obszarze zapowietrzonym znajdują się następujące miejscowości: Kudowa Zdrój (z wyłącze­
niem ul. Pstrążna, ul. Bukowiny, ul. Jakubowice), część zachodnia Jeleniowa do skrzyżowania z drogą 
na Dańczów. 

2.2.2017 to 10.2.2017 

W województwie małopolskim: od strony południowej: z Parku Miejskiego w Skawinie (gm. Skawina) 
— od Starorzecza Skawinki wzdłuż cieku wodnego biegnącego w kierunku południowym w kierunku 
ul. Spacerowej i dalej wzdłuż tego cieku w kierunku południowo — wschodnim a następnie wschod­
nim do wschodniej granicy administracyjnej Skawiny. Wzdłuż tej granicy w kierunku północnym i da­
lej wzdłuż granicy administracyjnej miejscowości Brzyczyna (gm. Mogilany) w kierunku północno — 
wschodnim i północnym do potoku Rzepnik. Wzdłuż tego potoku w kierunku północnym przez ok. 
600 m i dalej w kierunku wschodnim wzdłuż cieku wodnego przez Brzyczynę do wschodniej granicy 
administracyjnej tej miejscowości; od strony wschodniej: od cieku wodnego w miejscowości Brzyczyna 
w kierunku północnym wzdłuż wschodniej granicy administracyjnej tej miejscowości i dalej wzdłuż 
drogi gminnej nr 600684 K (ul. Słonecznej) w Libertowie (gm. Mogilany) do drogi powiatowej nr 
2174 K (ul. Jana Pawła II). Następnie wzdłuż tej drogi w kierunku zachodnim do granicy administra­
cyjnej Krakowa i dalej wzdłuż tej granicy do ul. Libertowskiej w Krakowie. Ul. Libertowską, następnie 
ul. Leona Petrażyckiego przez ok. 150 m w kierunku wschodnim i dalej w kierunku północnym drogą 
lokalną do linii kolejowej nr 94 (Kraków Płaszów — Oświęcim). Wzdłuż tej linii kolejowej do ul. Bis­
kupa Albina Małysiaka i dalej tą ulicą w kierunku zachodnim i północnym przez ok. 1 400 m, a na­
stępnie drogą lokalną (gruntową) w kierunku północno — zachodnim przez ok. 500 m — do ul. Spa­
cerowej. Od strony północnej: ulicami: Spacerową, Doktora Józefa Babińskiego, Skotnicką, Aleksandra 
Brücknera, Dąbrowa, Obrony Tyńca do zachodniej granicy kompleksu leśnego (w Bielańsko — Tyniec­
kim Parku Krajobrazowym); od strony zachodniej: od ul. Obrońców Tyńca zachodnią granicą kom­
pleksu leśnego do ul. Bogucianka i dalej w kierunku południowo — zachodnim i południowym do 
północnej granicy administracyjnej Skawiny. Następnie wzdłuż tej granicy do rzeki Skawinki i dalej 
wzdłuż tej rzeki do Parku Miejskiego w Skawinie — do cieku wodnego biegnącego do Starorzecza 
Skawinki. 

2.2.2017 to 10.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie wielkopolskim: teren ograniczony: od północnego-wschodu: od punktu przy skrzy­
żowaniu drogi wojewódzkiej 449 z ulicą Akacjową w Rojowie, biegnąc dalej ulicami Wrocławską, 
Hurtową, Pogodną w Olszynie, do skrzyżowania z drogą gminną w miejscowości Olszyna przy pose­
sjach 100 i 101; od wschodu: od skrzyżowania z drogą gminną w miejscowości Olszyna przy pose­
sjach 100 i 101, wschodnią granicą Olszyny w linii prostej w kierunku Ignacowa do skrzyżowania 
dróg w Ignacowie z drogą biegnącą na Marcinki; od strony południowej: od skrzyżowania dróg w Igna­
cowie z drogą biegnącą na Marcinki w kierunku Kobylej Góry przez południową granicę miasta w linii 
prostej skrzyżowania dróg w Myślniewie następnie w linii prostej do lasu i dalej duktami leśnymi do 
rzeki Złotnica; od strony zachodniej: od rzeki Złotnica poprzez dukty leśne do granicy lasu, dalej w li­
nii prostej do punktu początkowego. 

16.2.2017 to 24.2.2017 

W województwie mazowieckim: w powiecie żyrardowskim w gminie Wiskitki miejscowości: Popielar­
nia, Kamionka, Miedniewice, Nowa Wieś, Hipolitów 

W województwie łódzkim teren miejscowości: Wola Szydłowiecka w gminie Bolimów na odcinku od 
granicy powiatu od strony wschodniej do drogi tartacznej na zachodzie, oraz miejscowość Józefów od 
numeru 1 do numeru 5 włącznie 

19.2.2017 to 27.2.2017 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

W mieście Gorzów Wielkopolski punktem początkowym linii obszaru zagrożonego jest Rondo Mar­
szałka Piłsudskiego, gdzie linia przebiega w kierunku północno-wschodnim, i biegnąc w tym kierunku 
zostawia z prawej strony cmentarz wojenny, przecina ul. Walczaka i omija elektrociepłownię Gorzów 
z północy. Następnie, biegnąc w kierunku wschodnim, linia obszaru przechodzi przez drogę krajową 
nr 22 i od strony północnej mija miejscowość Wawrów, a następnie — idąc tym samym kierunkiem, 
przecina drogę wojewódzką nr 158, z prawej strony mijając składowisko żużla elektrociepłowni Go­
rzów. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku południowo-wschodnim, do torów kolejowych rela­
cji Krzyż — Kostrzyn. Następnie przebiega w kierunku północno — wschodnim, do drogi wojewódz­
kiej nr 158, pomiędzy rzekami Warta i Noteć, po czym zmienia swój kierunek, idąc w kierunku po­
łudniowo — wschodnim, wzdłuż drogi nr 158, omijając z lewej strony rezerwat Santockie zakole 
oraz rzekę Wartę. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku południowym, po zachodniej stronie 
mijając Stare Polichno i skręca do skraju lasu, do ul. Szkolnej. Następnie linia obszaru biegnie wzdłuż 
skraju lasu, i w tym samym kierunku do miejscowości Murzynowo. Następnie, w kierunku południo­
wozachodnim przecina rzekę Wartę, linię kolejową Gorzów — Skwierzyna oraz drogę ekspresową S 
3, wchodząc w las. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku południowo — zachodnim, lasem, 
przecina drogę krajową nr 24, dalej biegnie łukiem w kierunku zachodnim do jeziora Lubniewka. Na­
stępnie linia obszaru biegnie w kierunku północno-zachodnim, przez drogę krajową nr 22 i następnie 
łukiem, w kierunku północnozachodnim, do miejsca gdzie kończy się las, przy przecięciu rzeki Lub­
niewka i ul. Sulęcińskiej w miejscowości Kołczyn. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku północ­
nym, mijając od strony zachodniej miejscowość Chwałowice, Lubczyno, a następnie po okręgu biegnie 
w kierunku północno — wschodnim, przecinając drogę ekspresową nr S 3 oraz linię kolejową Krzyż 
— Kostrzyn by dalej iść w kierunku północno — wschodnim. Następnie linia obszaru biegnie do 
węzła drogowego S 3 z drogą wojewódzką 132 i biegnie w kierunku północnowschodnim ulicą Ko­
strzyńską. Następnie, w kierunku północnym, linia obszaru biegnie ulica Dobrą, gdzie na wysokości 
ulicy Brukselskiej skręca w kierunku wschodnim, z północnej strony mijając rezerwat Gorzowskie mu­
rawy. Następnie linia biegnie w tym samym kierunku, do ronda zbiegu ulic Myśliborska, Niemcewicza 
i Olimpijska, i dalej w tym samym kierunku do ul. Marcinkowskiego. Następnie linia obszaru biegnie 
w kierunku wschodnim, przez ul. Dunikowskiego, do ul. Fredry, gdzie zmienia swój kierunek. Następ­
nie linia obszaru biegnie wzdłuż ul. Fredry, w kierunku wschodnim, do ulicy Słowiańskiej. Następnie 
linia obszaru biegnie w kierunku północno — wschodnim, wzdłuż ul. Słowiańskiej, Roosevelta, And­
rzejewskiego, do ronda Józefa Piłsudskiego, gdzie kończy się opis. 

6.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Punktem początkowym linii obszaru zagrożonego jest Rondo Sybiraków w Gorzowie Wielkopolskim. 
Linia biegnie następnie w kierunku południowo-wschodnim w kierunku miejscowości Czechów, 
wzdłuż linii energetycznej wysokiego napięcia, do zachodnich części miejscowości Czechów. Następnie 
linia obszaru omija miejscowość Czechów od strony północnej i biegnie w kierunku południowo — 
wschodnim do miejscowości Borek, przez łąki, pastwiska i nieużytki. Następnie linia biegnie w kie­
runku południowym, w kierunku Trzebiszewa i przecina linię kolejową Gorzów — Skwierzyna oraz 
drogę ekspresową S3, wchodząc w las. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku południowo-za­
chodnim oraz zachodnim, obok rezerwatu Janie, im. Włodzimierza Korsaka, mijając go z prawej 
strony. Następnie linia obszaru przecina drogę wojewódzką nr 46, biegnąc w kierunku północno — 
zachodnim, mijając z prawej strony miejscowości Rogi. Następnie idzie w dalszym ciągu w kierunku 
północno — zachodnim, przecinając drogę krajową nr 22, a następnie powiatową 1278f. W tym 
miejscu kończy się las. Następnie, biegnąc w tym samym kierunku północno-zachodnim, linia obszaru 
mija z prawej strony miejscowość Dębokierz, i dalej biegnąc w tym samym kierunku, przecina rzekę 
Lubniewkę praz Wartę i dochodzi do miejscowości Krzyszczynka. Następnie linia obszaru przebiega 
w kierunku północnym, mijając z lewej strony miejscowości: Krzyszczyna, Jeniniec, Kwiatkowice. Na­
stępnie linia obszaru biegnie w kierunku północnowschodnim, przez tory kolejowe Krzyż-Kostrzyn 
oraz droga wojewódzką nr 132, pomiędzy miejscowościami Łupowo i Jenin. Następnie linia obszaru, 
biegnąc dalej w kierunku północno — wschodnim, po południowej stronie mija miejscowość Łupowo. 
Biegnąc dalej w tym samym kierunku lasem, mija z lewej strony oczyszczalnię ścieków w obrębie 
miejscowości Chruścik. Następnie, linia obszaru biegnąc w tym samym kierunku, przecina obwodnicę 
miasta Gorzowa Wielkopolskiego (S 3), biegnie przez ul. Dobrą, przecina ul. Myśliborską, wchodząc 
w ul. Kamienną. Następnie linia obszaru, idąc wzdłuż ul. Kamiennej, z prawej strony mija cmentarz 
komunalny oraz osiedle Piaski, i wchodzi w ulice Górczyńską. Następnie linia obszaru przebiega w kie­
runku wschodnim, wzdłuż ul. Górczyńskiej, przecina ul. Walczaka, a następnie idzie wzdłuż ulicy Bie­
rzarina, a następnie zmienia kierunek na południowy i biegnie wzdłuż ulicy Łukasińskiego do ronda 
przy ul. Podmiejskiej — Sybiraków. 

6.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Punktem początkowym linii obszaru zagrożonego jest Rondo Marszałka Józefa Piłsudskiego, gdzie li­
nia przebiega w kierunku północno — wschodnim, i biegnąc w tym kierunku zostawia z prawej 
strony cmentarz wojenny, przecina ul. Walczaka i omija Elektrociepłownię Gorzów z północy. Następ­
nie, biegnąc w kierunku wschodnim, linia obszaru przechodzi przez drogę krajową nr 22 i od strony 
północnej mija miejscowość Wawrów, a następnie — idąc tym samym kierunkiem, przecina drogę wo­
jewódzką nr 158, z prawej strony mijając składowisko żużla Elektrociepłowni Gorzów. Następnie linia 
obszaru biegnie w kierunku południowo — wschodnim, do torów kolejowych relacji Krzyż — Ko­
strzyn. Następnie przebiega w kierunku północno — wschodnim, do drogi wojewódzkiej nr 158, po­
między rzekami Warta i Noteć, po czym zmienia swój kierunek, idąc w kierunku południowo — 
wschodnim, wzdłuż drogi nr 158, omijając z lewej strony rezerwat przyrody „Santockie Zakole” oraz 
rzekę Wartę. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku południowym, po zachodniej stronie mijając 
Stare Polichno i skręca do skraju lasu, do ul. Szkolnej. Następnie linia obszaru biegnie wzdłuż skraju 
lasu i w tym samym kierunku do miejscowości Murzynowo. Następnie, w kierunku południowo — za­
chodnim przecina rzekę Wartę, linię kolejową Gorzów — Skwierzyna oraz drogę ekspresową S 3, 
wchodząc w las. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku południowo- zachodnim, lasem, przecina 
drogę krajową nr 24, dalej biegnie łukiem w kierunku zachodnim do jeziora Lubniewka. Następnie li­
nia obszaru biegnie w kierunku północno — zachodnim, przez drogę krajową nr 22 i następnie łu­
kiem, w kierunku północno — zachodnim, do miejsca gdzie kończy się las, przy przecięciu rzeki Lub­
niewka i ul. Sulęcińskiej w miejscowości Kołczyn. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku północ­
nym, mijając od strony zachodniej miejscowość Chwałowice, Lubczyno, a następnie po okręgu biegnie 
w kierunku północno — wschodnim, przecinając drogę ekspresową nr S3 oraz linię kolejową Krzyż 
— Kostrzyn by dalej iść w kierunku północno — wschodnim. Następnie linia obszaru biegnie do 
węzła drogowego S 3 z drogą wojewódzką 132 i biegnie w kierunku północno — wschodnim ulicą 
Kostrzyńską. Następnie, w kierunku północnym, linia obszaru biegnie ulica Dobrą, gdzie na wysokości 
ulicy Brukselskiej skręca w kierunku wschodnim, z północnej strony mijając rezerwat przyrody „Go­
rzowskie Murawy”. Następnie linia biegnie w tym samym kierunku, do ronda zbiegu ulic Myśliborska, 
Niemcewicza i Olimpijska, i dalej w tym samym kierunku do ul. Marcinkowskiego. Następnie linia ob­
szaru biegnie w kierunku wschodnim, przez ul. Dunikowskiego, do ul. Fredry, gdzie zmienia swój kie­
runek. Następnie linia obszaru biegnie wzdłuż ul. Fredry, w kierunku wschodnim, do ulicy Słowiań­
skiej. Następnie linia obszaru bieg nie w kierunku północno — wschodnim, wzdłuż ul. Słowiańskiej, 
Roosevelta, Andrzejewskiego, do Ronda Marszałka Józefa Piłsudskiego. 

6.2.2017 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od Ronda Sybiraków w Gorzowie Wlkp. granica biegnie w kierunku wschodnim omijając 
od południa miejscowość Wawrów i Janczewo dalej prosto w kierunku wschodnim omija od północy 
ostatnie zabudowania miejscowości Górki, tu skręca w kierunku miejscowości Santok, do drogi woje­
wódzkiej 158 z ulicą Gorzowską w Santoku. Dalej drogą wojewódzką 158 do Starego Polichna aż do 
skrzyżowania z drogą wojewódzką 159. Tu przez oddziały leśne (Nadleśnictwo Karwin) do punktu 
między oddziałami leśnymi nr 79,80, 111 i 112, tu na południe wzdłuż linii oddziałowych aż do 
punktu między oddziałami leśnymi nr 314, 315, 325 i 326. Od tego punktu lekko skręcając przecina 
kolejne oddziały leśne aż do skrzyżowania dróg wojewódzkich nr 159 i 199. Dalej skręca na połud­
niowy zachód do obwodnicy zachodniej Skwierzyny, następnie do punktu między oddziałami 381, 
382, 420 i 421 (Nadleśnictwo Skwierzyna), lekko załamując się przecina kolejne oddziały leśne do ko­
lejnego załamania w punkcie między oddziałami leśnymi nr 460, 461, 488 i 489. Od tego punktu na 
zachód oddziały leśne do kolejnego punktu między oddziałami nr 251, 252, 301 i 302 (Nadleśnictwo 
Lubniewice). Granica skręca na północny — zachód przecinając skrzyżowanie dróg krajowych 24 i 22 
(Wałdowice) biegnie oddziałami leśnymi do punktu między oddziałami leśnymi nr 30, 31, 58 i 59. Tu 
skręca na północ linią oddziałową poprzez Łąków dalej prosto do rzeki Warta na wysokości miejsco­
wości Koszęcin. Dalej wzdłuż rzeki Warta do granicy miasta Gorzów Wlkp. Od granicy miasta Go­
rzów Wlkp. do skrzyżowania ulicy Kostrzyńskiej i Alei 11 Listopada, dalej tą ulicą i wzdłuż ulicy Wła­
dysława Sikorskiego do ulicy Warszawskiej do Ronda Santockiego. Od Ronda Santockiego ulicą Pod­
miejską aż do Ronda Sybiraków, gdzie kończy się opis. 

6.2.2017 
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Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

W województwie lubuskim: 

Obszar ograniczony granicą przebiegająca w następujący sposób: 

Poczynając od skrzyżowania ulic Bierzarina i Łukasińskiego w Gorzowie Wlkp. granica biegnie w kie­
runku wschodnim do załamania linii wysokiego napięcia. Wzdłuż linii wysokiego napięcia omija 
miejscowość Wawrów od północy do przecięcia się z linia energetyczną biegnącą z północy na połud­
nie. Od przecięcia się linii energetycznych, granica biegnie w kierunku wschodnim przecinając miejsco­
wość Janczewo aż do skrzyżowania drogi wojewódzkiej 158 z drogą powiatową 1405F. Dalej drogą 
wojewódzką 158 do miejscowości Gralewo. Na wysokości posesji nr 1b w Gralewie granica zbacza 
z drogi wojewódzkiej 138 i biegnie przez posesje 54 i 53 dalej prosto przecinając linię kolejową relacji 
Gorzów Wlkp. — Krzyż i dalej prosto do zachodniej granicy miejscowości Ludzisławice. Od załamania 
drogi powiatowej 1401F i skrzyżowania z drogą polną granica skręca na południe przecinając drogę 
wojewódzką 158 do punktu między oddziałami leśnymi nr 20, 21, 48, 49 (Nadleśnictwo Karwin). Da­
lej na południe wzdłuż linii oddziałowych aż do punktu między oddziałami leśnymi nr 313, 314, 
324, 325, od tego punktu granica skręca na południowy zachód przez oddziały leśne do oddziału leś­
nego nr 425 stycznego z rzeką Wartą. Następnie biegnie w kierunku obwodnicy zachodniej Skwie­
rzyny. Tu skręca do kolejnego załamania miedzy oddziałami leśnymi nr 385, 386, 424, 425 (Nadleś­
nictwo Skwierzyna). Od tego punktu biegnie na zachód przecinając oddziały leśne do kolejnego zała­
mania w punkcie między oddziałami leśnymi nr 361, 362, 403, 404, dalej załamuje się przecinając 
kolejne oddziały leśne do punktu między oddziałami nr 190, 191, 236, 237. Tu skręca na północny 
zachód do skrzyżowania dróg krajowych nr 22 i 24. Dalej na północ omijając od wschodu miejsco­
wość Rudnica, granica biegnie dalej na północ omijając od zachodu osadę Altona, od zachodu miejs­
cowość Płonica, od zachodu miejscowość Koszęcin aż do rzeki Warta na wysokości miejscowości 
Ulim, dalej wzdłuż rzeki Warty do granicy miasta Gorzów Wlkp. Od granicy miasta na rzece Warta 
na północ do skrzyżowania ulic Kostrzyńskiej i Warzywnej. Tu skręca w ulicę Kostrzyńską, dalej Aleją 
11 Listopada i ulicą gen. Władysława Sikorskiego, dalej ulicą Estkowskiego do Ronda Kosynierów 
Gdyńskich, od Ronda dalej ulicą Łokietka do ulicy Jarosława Dąbrowskiego. Następnie ulicą Dąbrow­
skiego na północ do skrzyżowania z ulicą 30 Stycznia skręca i biegnie ulicą 30 Stycznia do ulicy Drzy­
mały. Następnie przecinając Park Siemiradzkiego do skrzyżowania ulic Piłsudskiego i Widok. Dalej 
biegnie ulicą Walczaka poprzez Rondo Ofiar Katynia do Ronda Gdańskiego. Tutaj skręca w ulicę Bie­
rzarina i biegnie do skrzyżowania ulic Bierzarina i Łukasińskiego, gdzie kończy się opis 

6.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od Ronda Gdańskiego w Gorzowie Wlkp., granica biegnie 
w kierunku północno-wschodnim, wzdłuż ulicy Walczaka (Droga Krajowa nr 22), do skrzyżowania 
drogi powiatowej 1406F (ul. Parkowa) z Drogą Krajową nr 22, po czym biegnie dalej w kierunku pół­
nocno-wschodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 566, 579 (Nadleśnictwo Kłodawa). Na­
stępnie granica biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 596, 597, 609, 610, po czym zmie­
nia kierunek na wschodni i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 635, 636, 649, 650. Da­
lej linia granicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 
663, 664, 677 i 678, po czym zmienia kierunek i, przecinając drogę nr 1402F, biegnie łukiem omija­
jąc od strony zachodniej miejscowości Brzezinka, Górczyna, Lipki Wielkie, przecinając drogę woje­
wódzką nr 158 do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 12, 13 (Nadleśnictwo Karwin). Następnie li­
nia biegnie w kierunku południowym, wzdłuż granicy obszarów leśnych do punktu przecięcia od­
działu leśnego nr 102, 103, 135, 136 (Nadleśnictwo Karwin), po czym dalej w kierunku południo­
wym biegnie do punktu przecięcia obszaru leśnego 300, 301, 137, 138. Następnie linia granicy bieg­
nie w kierunku południowym, po łuku, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 360, 361, 421, 422, 
po czym biegnie wzdłuż granicy oddziałów leśnych do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 425 
i 364. Dalej, przecinając rzekę Wartę, granica biegnie w kierunku południowo-zachodnim do punktu 
przecięcia oddziału leśnego nr 192, 223, 222. Następnie linia granicy zmienia kierunek, i biegnie 
w kierunku zachodnim, przecinając drogę ekspresową S3, wzdłuż granic oddziałów leśnych, do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 205, 206, 237, 238. Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek 
i zaczyna biec w kierunku północnozachodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 187, 186. 
Dalej linia granicy biegnie w kierunku północno-zachodnim, po łuku, do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 103, 104, 125, 126, po czym dalej w tym samym kierunku biegnie do punktu przecięcia 
oddziału leśnego nr 60, 61, 85, 86. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno-zachodnim, 
dalej po łuku, do skrzyżowania ulicy Leśnej z drogą powiatową nr 1396F, w miejscowości Prądocin. 
W tym miejscu granica zmienia kierunek i biegnie w kierunku północnym, przecinając las, a następnie 
drogę ekspresową S3 w Gorzowie Wlkp. (Zamoście) do skrzyżowania ulicy Śląskiej z ulica Polną. Na­
stępnie linia granicy załamuje się w kierunku północnym i biegnie do skrzyżowania ulicy Jagiełły i ulicy 
Drzymały, po czym wzdłuż ulicy Drzymały biegnie do skrzyżowania z ulicą 30 stycznia. W tym 
miejscu linia granicy zmienia swój kierunek na północny-wschód, przecina Park Siemiradzkiego i bieg­
nie do skrzyżowania ulicy Walczaka z ulicą Piłsudskiego. Od tego miejsca linia granicy biegnie w kie­
runku północno-wschodnim wzdłuż ul. Walczaka do Ronda Gdańskiego, skąd rozpoczęto opis 

6.2.2017 
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W województwie lubuskim rozpoczynając od skrzyżowania ulic Bierzanina i Łukasińskiego w Gorzo­
wie Wlkp., linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, omijając od północy miejscowość Wawrów, 
do skrzyżowania ulicy Owocowej z drogą wojewódzkiej nr 158 w miejscowości Janczewo. Następnie, 
biegnąc po łuku w kierunku południowo-wschodnim, linia granicy omija od zachodu miejscowość 
Gralewo i biegnie do skrzyżowania drogi wojewódzkiej nr 158 z ulicą Gorzowską w miejscowości 
Santok. Następnie linia granicy biegnie, w kierunku południowo-wschodnim, wzdłuż drogi nr 158, 
przebiega przez miejscowość Stare Polichno i dalej wzdłuż drogi wojewódzkiej 158 biegnie do skrzy­
żowania z drogą wojewódzką nr 159. Następnie linia granicy załamuje się i biegnie w kierunku połud­
niowym, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 310, 311, 317, 318, po czym zmienia kierunek 
i biegnie w kierunku południowo-zachodnim, przecinając drogę wojewódzką nr 159, do punktu prze­
cięcia oddziału leśnego nr 339 i 341 (Nadleśnictwo Karwin). Następnie linia granicy biegnie w tym sa­
mym kierunku, przecinając rzekę Wartę, drogę ekspresową S3, drogę krajową nr 24, do punktu prze­
cięcia oddziału leśnego nr 303, 304, 339, 340 (Nadleśnictwo Skwierzyna). W tym miejscu linia gra­
nicy zmienia kierunek na zachodni, i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 349, 350, 391, 
392 (Nadleśnictwa Skwierzyna), po czym dalej w kierunku zachodnim biegnie wzdłuż granic oddzia­
łów leśnych, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 362, 363, 404, 405 (Nadleśnictwo Skwierzyna). 
Następnie linia granicy zmienia kierunek na północno-zachodni i biegnie do skrzyżowania dróg krajo­
wych nr 24, 22, po czym w dalszym ciągu biegnie w kierunku północno-zachodnim, do przecięcia 
oddziału leśnego nr 31, 32 (skraj lasu). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na północny, 
przecina rzekę Wartę, omija od zachodu miejscowość Jerzyki i biegnie do przecięcia drogi ekspresowej 
S3 z droga wojewódzką 132 w Gorzowie Wlkp. Następnie linia granicy załamuje się i biegnie w kie­
runku północno-wschodnim, przecinając Aleję Konstytucji 3 Maja, do skrzyżowania ulicy Wyszyń­
skiego i Alei Odrodzenia Polski (rondo Stefana Wyszyńskiego). W tym miejscu linia granicy zmienia 
kierunek na wschodni i biegnie, przecinając ulicę Walczaka, do skrzyżowania ulicy Bierzanina i ulicy 
Łukasińskiego, skąd rozpoczęto opis 

6.2.2017 

W wojeówództwie lubuskim: rozpoczynając od skrzyżowania ulicy Ariańskiej z ulicą Owocową 
w mieście Gorzów Wielkopolski granica obszaru biegnie w kierunku wschodnim do skrzyżowania ulic 
Szarych Szeregów i Sosnkowskiego w mieście Gorzów Wielkopolski. Dalej linia granicy biegnie w kie­
runku wschodnim w linii prostej do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1406F z ulicą Osiedle Ber­
mudy w miejscowości Wawrów. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na kierunek połud­
niowo — wschodni i biegnie do skrzyżowania drogi wojewódzkiej nr 158 z ulicą Orzechową w miejs­
cowości Janczewo. Dalej biegnie w tym samym kierunku (południowo-wschodni) do skrzyżowania 
ulicy Szkolnej z ulicą Gorzowską (droga powiatowa 1365F) w miejscowości Santok. Następnie zmienia 
swój kierunek i biegnie przecinając rzekę Wartę w kierunku południowym do skrzyżowania dróg po­
wiatowych nr 1352F i 1351F w miejscowości Gościnowo. Następnie zmienia swój kierunek i biegnie 
przecinając rzekę Wartę, sieć energetyczną, drogę ekspresową S 3 w kierunku południowo — zachod­
nim do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 170, 171, 197, 198 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Potem 
linia granicy zmienia kierunek na zachodni, przecina drogę krajową nr 24 i biegnie do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 287, 288, 320, 321 (Nadleśnictwo Skwierzyna), dalej wzdłuż granic oddziałów 
leśnych do punkt przecięcia oddziału leśnego nr 180, 181, 192, 193 (Nadleśnictwo Lubniewice). Na­
stępnie linia granicy zmienia swój kierunek, przecina drogi krajowe nr 22 i 24 i biegnie w kierunku 
północno — zachodnim do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 36, 37, 4 41 (Nadleśnictwo Lubnie­
wice). Dalej linia granicy zmienia swój kierunek przecinając rzekę Wartę, biegnie w kierunku północ­
nym do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1393F z drogą gminna przy posesji nr 26 w miejscowości 
Chwałowice. Następnie w tym samym kierunku (północnym) linia granicy biegnie do skrzyżowania 
drogi wojewódzkiej nr 132 z ulicą Nową w miejscowości Jenin. W tym miejscu granica zmienia swój 
kierunek i biegnie w kierunku północno — wschodnim do przecięcia się drogi ekspresowej S3 z drogą 
wojewódzką nr 130 w miejscowości Gorzów Wielkopolski. Od tego miejsca linia granicy biegnie w kie­
runku północno — wschodnim do skrzyżowania ulicy Ariańskiej z ulicą Owocową w miejscowości 
Gorzów Wielkopolski, gdzie kończy się opis. 

3.2.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 275, 276 na pół­
nocy (nadleśnictwo Różańsko) granica obszaru biegnie w kierunku wschodnim do skrzyżowania drogi 
powiatowej nr 1420F z drogą gminna między posesjami nr 29 i 95A w miejscowości Staw, następnie 
w kierunku południowo — wschodnim wzdłuż drogi powiatowej nr 1420F do skrzyżowania z drogą 
powiatową nr 1422F. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie wzdłuż drogi powiato­
wej nr 1422F w kierunku wschodnim do granicy powiatu gorzowskiego (Województwo Lubuskie) i po­
wiatu myśliborskiego (Województwo zachodniopomorskie). Następnie od północy linia granicy biegnie 
wzdłuż granicy powiatu gorzowskiego i myśliborskiego do punktu przecięcia na północy oddziału leś­
nego nr 462, 463 (nadleśnictwo Różańsko). Tutaj granica zmienia kierunek i biegnie w kierunku po­
łudniowym do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 26, 27, 74, 75 (nadleśnictwo Bogdaniec). Dalej 
granica biegnie w kierunku południowym wzdłuż granic oddziałów leśnych do punktu przecięcia od­
działu leśnego nr 261, 262, 303, 304 (nadleśnictwo Bogdaniec). Następnie linia granicy zmienia kieru­
nek i biegnie w kierunku południowo — zachodnim omijając od strony zachodniej miejscowość Mar­
wice do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 585, 586, 589, 590 (nadleśnictwo Bogdaniec). Dalej 
w kierunki południowo — zachodnim linia granicy omija od strony zachodniej miejscowość Racław 
i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 697, 698, 727, 728 (nadleśnictwo Bogdaniec). Na­
stępnie granica zmienia kierunek i biegnie w kierunku południowo — zachodnim do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 736, 737, 764, 765 (nadleśnictwo Bogdaniec). Dalej w kierunku zachodnim 
granica biegnie omijając od północy miejscowość Białcz do skrzyżowania ulicy Cementowej (droga po­
wiatowa nr 1410F) z ulicą Jagodową w miejscowości Witnica. Następnie linia granicy zmienia kieru­
nek i biegnie w kierunku północno — zachodnim omijając od północy miejscowość Witnica do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 411, 526, 527 (nadleśnictwo Bogdaniec). Dalej w kierunku pół­
nocno — zachodnim linia granicy biegnie przecinając od południa Jezioro Wielkie do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 366, 410 (nadleśnictwo Bogdaniec, granica województwa lubuskiego i zachod­
niopomorskiego). Od tego punktu granica od zachodu biegnie wzdłuż granicy powiatu gorzowskiego 
i myśliborskiego do punku przecięcia oddziału leśnego nr 275, 276 na północy (nadleśnictwo Różań­
sko), skąd rozpoczęto opis. 

W województwie zachodniopomorskim: od wschodu granicę obszaru stanowi granica pomiędzy po­
wiatem myśliborskim a powiatem gorzowskim w woj. Lubuskim, od południa droga powiatowa nr 
130 od granicy z powiatem gorzowskim do drogi gminnej łączącej Dolsk z Baranówkiem, od zachodu 
drogą łącząca drogę nr 130 z miejscowości Dolsk aż do duktu leśnego, duktem leśnym do rzeki Mysli, 
Myślą w kierunku północno wschodnim, a następnie skrajem skraju lasu równolegle do drogi krajowej 
nr 23 aż do skraju lasu na przecięciu z drogą gminną biegnącą do drogi 23 do miejscowości Dolsk, 
od północy do tego przecięcia linią prostą biegnącą w kierunku zachodnim aż do granicy z powiatem 
gorzowskim. W obszarze znajdują się następujące miejscowości: Borne Dolska, Skrodno Turze w gmi­
nie Dębno. 

6.2.2017 

W województwie świetokrzyskim 

Od strony północnej: droga gminna od m. Jelcza Wielka na zachodzie do drogi wojewódzkiej nr 766, 
droga wojewódzka nr 766 w kierunku do Pińczowa do linii rzeki Nidy, wzdłuż rzeki Nidy do m. Pas­
turka, droga wojewódzka nr 767 do skrzyżowania z drogą gminną do m. Marzęcin na wschodzie 

Od strony wschodniej: skrzyżowanie drogi wojewódzkiej nr 767 z drogą gminną do m. Marzęcin na 
północy, droga gminna przez m. Leszcze, Wola Zagojska Górna, Winiary, do m. Stara Zagość, wzdłuż 
terenów kopalni gipsu do granicy powiatów: pińczowskiego i buskiego, wzdłuż granicy powiatów do 
drogi gminnej Stawiszyce-Kostrzeszyn na południu 

Od strony południowej: droga gminna Stawiszyce-Kostrzeszyn od granicy z powiatem buskim na 
wschodzie, wzdłuż granicy z powiatem kazimierskim do mc. Kwaszyn, droga gmina Działoszyce-Ko­
zubów do mc. Jakubowice na zachodzie. 

Od strony zachodniej: droga gminna Jakubowice-Lipówka od południa, droga wojewódzka 768, droga 
wojewódzka 766 do skrzyżowania z drogą gminną przez mc. Góry, Zagajów do mc. Jelcza Wielka na 
północy.  

28.1.2017 
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Wykaz miejscowości w obszarze zagrożonym: 

Biskupice, Bogucice Drugie, Bogucice Pierwsze, Chroberz, Dębiany, Dzierążnia, Gacki, Gacki Osiedle, 
Gaik, Góry, Jakubowice, Januszowice, Jelcza Mała, Jelcza Wielka, Kostrzeszyn, Kowala, Krzyżanowice 
Dolne, Krzyżanowice Średnie, Kwaszyn, Leszcze, Marianów, Marzęcin, Michałów, Niegosławice, Nie­
prowice, Orkanów, Pasturka, Pełczyska, Podgórze, Polichno, Probołowice, Przecławka, Rudawa, Sadek, 
Skrzypiów, Stara Zagość, Sudół, Szyszczyce, Tomaszów, Winiary, Wola Chroberska, Wola Zagojska 
Dolna, Wola Zagojska Górna, Wolica, Wymysłów, Zagaje Dębiańskie, Zagaje Stradowskie, Zagajów, 
Zagajówek, Zagórze, Zakrzów, Zawarża, Złota, Żurawniki. 

W województwie lubuskim: rozpoczynają od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 592,591,604,605 
( Nadleśnictwo Kłodawa) linia granicy biegnie w kireunku wschodnim, do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 657, 658, 672 ( nadleśnictwo Kłodawa), po czym biegnie w tym samym kireunku do 
miejsca przecięcia drogi powiatowej nr 1365 F z przejazdem kolejowym linii kolejowej relacji Gorzów 
Wlkp.- Krzyż. W tym miejscu linia granicy zmienia kireunke na południowo-wschodni i biegnie do 
2150go kilometra rzeki Noteć. Nastepnie linia granicy biegnie w kireunku południowym, przecinając 
drogę wojewódzką nr 158, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 1,28,29 (Nadleśnictwo Karwin), 
po czym załamuje się i biegnie po łuku, w kireunku południowym, do punktu przecięcia oddziału leś­
nego nr 258, 259, 291, 292 ( Nadleśnictwo Karwin).nastepnie, w dalszym ciągu w kirunku południo­
wym, linia granicy biegnie po łuku, w kierunku do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 355, 356, 
416, 417 (Nadleśnictwo Miedzychód). W tym miejscu linia granicy zmienia kireunke na południow-za­
chodni i biegnie wzdłuż granicy obszarów leśnych, przecinając droge wojewódzką nr 159, do punktu 
przecięcia oddziału leśnego nr 363, 364, 424, 425 ( Nadleśnictwo Międzychód). W tym miejscu linia 
granicy obszaru zminia kireunke nazachodni, przecinajać rzeke Waeta, drogę ekspresową S3 i biegnie 
do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 164, 65, 176, 177 ( Nadleśnictwo Skwierzyna). W tym 
miejscu linia granicy zmienia kierunek na połnocno-zachodni i omijając jezioro Glinik od strony za­
chodniej biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1397 F z droga gminną nr 001315F. Nastepnie 
linia granicy zmienia kierunke na północny i biegnie do skrzyżowania ulicy Łagodzińskiej z Ulicą 
Wędkarską w miejscowosci Gorzów Wielkopolski. W tym miejscu linia granicy załamuje sie i biegnie 
w kireunku północnym, przecinając drogę ekspresową S3, ulicę Kobyligórską, rzekę Wartę, linie kole­
jową relacji Gorzów Wlkp.- Krzyż, do skrzyżowania ulicy Podmiejskiej i ulicy Partyzantów. W tym 
miejscu linia granicy zmienia kireunke na połnocno wschodni i biegnie, omijając od strony południo­
wej miejscowośc Różanki, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 554,555,565,566 (Nadleśnictwo 
Kłodawa). Następnie linia granicy biegnie w kireunku wschodnim, przecinajac jezioro Grzybno, do 
punktu przecięcia oddziału leśnego nr 592,591,604,605 ( Nadleśnictwo Kłodawa), skąd rozpoczeto 
opis. 

3.2.2017 

W województwie małopolskim: od strony północnej: od granicy województwa małopolskiego wzdłuż 
drogi wojewódzkiej nr 783 do miejscowości Racławice (gm. Racławice) — do skrzyżowania z drogą 
powiatową nr 1235 K; od strony zachodniej: od skrzyżowania z drogą wojewódzką nr 783 w miejsco­
wości Racławice wzdłuż drogi powiatowej nr 1235 K w kierunku południowym, a następnie wzdłuż 
drogi powiatowej nr 1234 K do skrzyżowania z drogą gminną nr 140422 K w miejscowości Dziemię­
rzyce (gm. Racławice) i dalej wzdłuż tej drogi w kierunku południowym do skrzyżowania z drogą 
gminną nr 160437 K. Następnie drogami: gminną nr 160437 K, powiatową nr 1261 K, powiatową nr 
1262 K — do południowej granicy gminy Radziemice. Wzdłuż granicy gminy do drogi powiatowej nr 
1235 K i dalej wzdłuż tej drogi w kierunku południowym do rzeki Szreniawy. Następnie wzdłuż rzeki 
do zachodniej granicy administracyjnej gminy Proszowice i wzdłuż tej granicy w kierunku południo­
wym do drogi powiatowej nr 1272 K; 3) od strony południowej: od zachodniej granicy administracyj­
nej gminy Proszowice wzdłuż drogi powiatowej nr 1272 K do miejscowości Mniszów (gm. Nowe 
Brzesko) — do skrzyżowania z drogą gminną nr 160109 K. Następnie tą drogą w kierunku północ­
nym do skrzyżowania z drogą gminną nr 160114 K i dalej wzdłuż tej drogi do skrzyżowania z drogą 
powiatową nr 1273K w miejscowości Pławowice (gm. Nowe Brzesko). Następnie wzdłuż tej drogi do 
skrzyżowania z drogą gminną nr 160115 K i dalej wzdłuż tej drogi, a w miejscowości Bobin (gm. Pro­
szowice) wzdłuż dróg: gminnej nr160288 K, powiatowej nr 1281 K, powiatowej nr 1274 K, gminnej 
160224 K — do granicy województwa małopolskiego; od strony wschodniej: wzdłuż granicy woje­
wództwa małopolskiego — od drogi gminnej 

30.1.2017 
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W wojewodzie lubuskim rozpoczynając od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 554, 564, 565 
(Nadleśnictwo Kłodawa) linia granicy biegnie w kierunku wschodnim do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 388, 389, 392 (Nadleśnictwo Strzelce Krajeńskie). W tym miejscu linia granicy zmienia kie­
runek na południowo-wschodni i biegnie, przecinając linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Krzyż, 
do punktu przecięcia działki katastralnej nr 106/1, 107/5, 112/2 w miejscowości Lipki Małe. Następ­
nie linia granicy zmienia kierunek na południowy i biegnie po łuku, przecinając drogę powiatową nr 
1359F, mijając od strony zachodniej miejscowość Baranowice, przecinając drogę wojewódzką nr 158, 
do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 3, 4, 31, 32 (Nadleśnictwo Karwin). W tym miejscu linia 
granicy dalej biegnie w kierunku południowym, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 257, 258, 
290, 291 (Nadleśnictwo Karwin), po czym dalej po łuku, w kierunku południowym, linia granicy bieg­
nie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 353, 354, 414, 415 (Nadleśnictwo Międzychód). Następ­
nie linia granicy biegnie w kierunku południowym, do skrzyżowania drogi wojewódzkiej 159 i drogi 
wojewódzkiej 159, po czym zmienia kierunek na zachodni i biegnie, przecinając rzekę Wartę, drogę 
ekspresową S3, do punktu przecięcia przedziału leśnego nr 141, 142, 185, 186 (Nadleśnictwo Skwie­
rzyna). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na pół- nocny, i biegnie do skrzyżowania drogi 
powiatowej nr 1395F z drogą gminną nr 001315F, i biegnie dalej w tym samym kierunku, przecinając 
drogę ekspresową S3, linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Skwierzyna, do skrzyżowania ulicy Ko­
bylogórskiej z ulica Kujawską w miejscowości Gorzów Wlkp. W tym miejscu linia granicy zmienia kie­
runek na północno-wschodni i biegnie, przecinając kanał Siedlicki, rzekę Wartę, linię kolejową relacji 
Gorzów Wlkp. — Skwierzyna, do skrzyżowania drogi wojewódzkiej nr 158 z ulicą Lawendową. Na­
stępnie, dalej w kierunku północno-wschodnim, linia granicy biegnie do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 554, 564, 565 (Nadleśnictwo Kłodawa), skąd rozpoczęto opis. 

6.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od ronda Szczecińskiego w miejscowości Gorzów Wielko­
polski, linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, po łuku, wzdłuż ulicy Myśliborskiej, do ronda 
Myśliborskiego, po czym wzdłuż Alei Konstytucji 3 Maja biegnie do skrzyżowania z ulicą Estkow­
skiego. Następnie, przecinając rzekę Wartę, biegnie w kierunku ronda Św. Jerzego. Następnie linia gra­
nicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, do punktu ulicy Wylotowej przy posesji nr 109 
(droga powiatowa nr 1398F). Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym i biegnie, po 
łuku, do skrzyżowania drogi gminnej 001306F (ulica Brzozowa), Osiedle Poznańskie) z drogą nr 
001417F prowadzącą do posesji nr 75. Następnie, biegnąc po łuku w kierunku południowym, linia 
granicy dociera do skrzyżowania ulicy Krupczyńskiej z drogą prowadzącą między posesjami nr 28 
i 29 w miejscowości Deszczno. Następnie linia granicy biegnie w tym samym kierunku, przecinając li­
nię kolejową relacji Gorzów-Skwierzyna, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 32, 33, 45, 46 
(Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym, przecinając 
drogę ekspresową S3, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 70, 71, 91, 92 (Nadleśnictwo Skwie­
rzyna), po czym biegnie w tym samym kierunku, po łuku, do kolejnego punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 137, 138, 181, 182(Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie, biegnąc dalej w tym samym kie­
runku, linia granicy dociera do kolejnego punktu przecięcia oddziału leśnego nr 285, 286, 318, 319 
(Nadleśnictwo Skwierzyna), po czym po łuku linia granicy dociera do kolejnego punktu przecięcia od­
działu leśnego (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy zmienia kierunek na zachodni i bieg­
nie, przecinając drogę wojewódzką 136, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 361, 362, 389, 
390 (Nadleśnictwo Lubniewice). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na północno-zachodni 
i biegnie do kolejnego punktu przecięcia oddziału leśnego, nr 323, 324, 372, 373 (Nadleśnictwo Lub­
niewice). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na północny, i biegnie po łuku, przecinając 
drogę krajową nr 22, omijając od strony wschodniej miejscowość Krasnołęg, po czym przecina kanał 
Bema i biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1283F z drogą prowadzącą do posesji nr 22 
w miejscowości Czartów. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północnym, po łuku, przecinając 
rzekę Wartę, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1391F z drogą prowadzącą do posesji nr 22 
w miejscowości Podjenin. W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na północno-wschodni i bieg­
nie, po łuku, do skrzyżowania drogi powiatowej nr 132 (ulica Mickiewicza) z ulicą Szkolną w miejsco­
wości Bogdaniec. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno-zachodnim do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 721, 722, 749, 750 (Nadleśnictwo Bogdaniec), po czym, dalej biegnąc po łuku 
w kierunku północno-wschodnim linia dociera do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 659, 660, 
676 (Nadleśnictwo Bogdaniec). W tym miejscu linia granicy zmienia swój kierunek na wschodni i prze­
cinając drogę ekspresową S3 biegnie w kierunku wschodnim do ronda Szczecińskiego w miejscowości 
Gorzów Wlkp., skąd rozpoczęto opis. 

7.2.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 602, 603, 616, 
617 (Nadleśnictwo Kłodawa), linia granicy biegnie w kierunku wschodnim, do punktu przecięcia od­
działu leśnego nr 393, 392, 389 (Nadleśnictwo Strzelce Krajeńskie), po czym biegnie dalej, przecinając 
linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Krzyż, do skrzyżowania ulicy Zamkowej z ulicą Kolejową 
w miejscowości Górki Noteckie. Dalej biegnąc w tym samym kierunku, po łuku, linia granicy przecina 
drogę powiatową nr 1365F i dociera do mostku na rzece Maślanka, który prowadzi do drogi na pose­
sję nr 8 w miejscowości Górczyna. Następnie linia granicy zmienia kierunek na południowy i biegnie, 
przecinając rzekę Noteć, kanał Goszczanowski, drogę wojewódzką nr 158, do punktu przecięcia od­
działu leśnego nr 27, 28, 57, 58 (Nadleśnictwo Karwin). Następnie, biegnąc dalej po łuku w kierunku 
południowym, linia granicy dociera do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 217, 218, 281, 282 
(Nadleśnictwo Międzychód), po czym zmienia swój kierunek na południowo-zachodni i biegnie, prze­
cinając drogę wojewódzką nr 159, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 363, 364, 424, 425. 
W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na zachodni i biegnie, przecinając rzekę Wartę, drogę 
ekspresową S3, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 164, 165, 176, 1777 (Nadleśnictwo Skwie­
rzyna). Tutaj linia granicy zmienia kierunek na północno-zachodni i biegnie do skrzyżowania ulicy Li­
powej z ulicą Brzozowiecką w miejscowości Glinik, po czym dalej w tym samym kierunku, po łuku, li­
nia granicy biegnie do skrzyżowania drogi powiatowej nr 1395F z droga prowadzącą do posesji nr 
12, w miejscowości Maszewo. Następnie linia granicy biegnie po łuku w kierunku północnym, przeci­
nając drogę ekspresową S3, do skrzyżowania ulicy Łagodzińskiej z ulicą Karnińską w miejscowości 
Gorzów Wlkp. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północnym do skrzyżowania ulicy Strażac­
kiej z ulicą Wylotową w miejscowości Gorzów Wlkp., po czym zmienia kierunek na północno- 
wschodni i biegnie, przecinając rzekę Wartę, linię kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Krzyż, do skrzy­
żowania drogi wojewódzkiej nr 158 z drogą powiatową nr 1406F w miejscowości Wawrów. Następnie 
linia granicy biegnie dalej w tym samym kierunku, po łuku i dociera do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 553, 554, 563, 564 (Nadleśnictwo Kłodawa), po czym zmienia kierunek na wschodni 
i biegnie, przecinając drogę powiatową nr 1405F do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 602, 603, 
616, 617 (Nadleśnictwo Kłodawa), skąd rozpoczęto opis. 

4.2.2017 
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W województwie podkarpackim: miejscowości: Węglówka, Czarnorzeki, Korczyna, Kombornia, Iskrzy­
nia w gminie Korczyna, Krościenko Wyżne w gminie Krościenko Wyżne, Łężany, Targowiska, Widacz, 
Miejsce Piastowe, Głowienka, Wrocanka, Niżna Łąka w gminie Miejsce Piastowe, Iwonicz w gminie 
Iwonicz Zdrój, Bóbrka, Machnówka, Chorkówka, Szczepańcowa, Zręcin, Świerzowa Polska, Żeglce 
w gminie Chorkówka, Długie, Żarnowiec, Dobieszyn, Jedlicze, Potok, Jaszczew w gminie Jedlicze, 
Ustrobna, Bajdy, Bratkówka, Odrzykoń w gminie Wojaszówka w powiecie krośnieńskim w następujący 
sposób: Od północy początkiem linii obszaru jest skrzyżowanie dróg nr 1942 R i nr 1943 R w miejs­
cowości Bajdy. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północno-wschodnim po linii prostej prze­
cinając drogę nr 990, rzekę Wisłok, drogę nr 1924 R, dalej biegnie przez las, przecina drogę nr 1940 
R, następnie biegnie przez las dochodząc do drogi nr 1927 R na wysokości zabudowań nr 31, 33 
A w miejscowości Węglówka. Dalej linia granicy biegnie południową krawędzią drogi nr 1927 R do 
skrzyżowania z drogą nr 991, a następnie biegnie po linii prostej w kierunku południowowschodnim 
przez las do skrzyżowania drogi nr 19 z drogą nr 1965 R. Od strony wschodniej linia obszaru biegnie 
dalej wzdłuż zachodniej krawędzi drogi nr 19 do miejsca skrzyżowania z drogą dojazdową do posesji 
nr 501, 501A w miejscowości Kombornia. Linia granicy biegnie dalej w linii prostej na zachód do 
skrzyżowania drogi nr 1969 R z drogą nr 2062 R biegnąc dalej z tego punktu w kierunku południo­
wym do skrzyżowania drogi nr 19 z drogą nr 1966 R. Dalej linia granicy obszaru biegnie wzdłuż za­
chodniej krawędzi drogi nr 19 do przejazdu kolejowego w miejscowości Targowiska kierując się na­
stępnie wzdłuż torów kolejowych w kierunku południowo-wschodnim do przejazdu kolejowego 
w miejscowości Widacz. Od strony południowej linia granicy obszaru biegnie od przejazdu kolejo­
wego w miejscowości Widacz wzdłuż biegnącej od przejazdu drogi do skrzyżowania z drogą nr 1974 
R, a następnie biegnie po linii prostej w kierunku południowo-zachodnim do skrzyżowania drogi nr 
28 z drogą nr 2002 R. Dalej linia granicy biegnie wzdłuż północnej krawędzi drogi nr 2002 R do 
skrzyżowania z drogą nr 1976 R. Następnie linia obszaru biegnie wzdłuż północnej krawędzi drogi nr 
1976 R biegnącej do miejscowości Rogi do skrzyżowania z drogą krajową nr 19. Dalej wzdłuż od­
cinka drogi nr 19 do skrzyżowania z drogą nr 2003 R, a następnie wzdłuż drogi nr 2003 R do skrzy­
żowania z drogą 1956 R, a następnie wzdłuż drogi nr 1954 R przez teren leśny. W miejscu wyjazdu 
z lasu linia granicy obszaru biegnie wzdłuż krawędzi lasu w kierunku północno-zachodnim przecina­
jąc drogi nr 1896 R i nr 1898 R, ponownie biegnie wzdłuż krawędzi lasu w kierunku północnym do 
drogi nr 1953 R. Następnie linia granicy biegnie wzdłuż drogi nr 1850 R do skrzyżowania z ul. Przy­
laski w miejscowości Zręcin. Od strony zachodniej linia obszaru biegnie dalej w kierunku północnym 
do krawędzi lasu, a następnie wzdłuż zachodniej krawędzi lasu. Od północno-zachodniego skaju lasu 
linia obszaru biegnie w linii prostej do drogi nr 2413 R, a dalej w kierunku północnym wzdłuż prze­
biegu drogi nr 2413 R do skrzyżowania z drogą nr 1847 R. Dalej linia obszaru biegnie drogą nr 
1847 R w kierunku północnym przecinając rzekę Jasiołkę, tory kolejowe dochodząc do skrzyżowania 
z drogą nr 1945 R. Następnie linia obszaru biegnie w kierunku północnym wzdłuż drogi nr 1945 R 
do miejscowości Jaszczew, do skrzyżowania z drogą nr 28. Dalej linia obszaru kieruje się w kierunku 
zachodnim wzdłuż drogi nr 28 do skrzyżowania z drogą nr 1943 R biegnąc wzdłuż tej drogi w kie­
runku północnym do skrzyżowania z drogą nr 1942 R w miejscowości Bajdy, skąd zaczęto opis. 

30.1.2017 

W województwie świętokrzyskim: Od strony północnej i północno-wschodniej: na północ od granicy 
powiatu kazimierskiego obejmuje obszar powiatu pińczowskiego; granica powiatu kazimierskiego — 
od miejscowości Szarbia Zwierzyniecka (gm. Skalbmierz) do miejscowości Kolosy (gm. Czarnocin) Od 
strony wschodniej i południowo- wschodniej: teren niezabudowany na wschód od miejscowości Ko­
losy (gm. Czarnocin), do skrzyżowania dróg powiatowych nr 0523T i 0138T, dalej wzdłuż drogi nr 
0138T obejmuje miejscowości Charbinowice (gm. Opatowiec), Grodowice (gm. Bejsce), Zbeltowice 
(gm. Bejsce), teren niezabudowany, przecina drogę wojewódzką nr 768 na wschód od miejscowości 
Stradlice (gm. Kazimierza Wielka) Od strony południowej: teren niezabudowany na północ i równolegle 
do drogi powiatowej nr 0534T, teren niezabudowany do miejscowości Kamieńczyce (gm. Kazimierza 
Wielka), przecina drogę wojewódzką nr 776, wzdłuż drogi nr 0505T, obejmuje miejscowość Mało­
szów (gm. Skalbmierz) od strony zachodniej: granica województwa świętokrzyskiego od drogi nr 
0502T do drogi powiatowej nr 0497T, teren niezabudowany na zachód od miejscowości Tempoczów 
— Kolonia (gm. Skalbmierz), przecina drogę wojewódzką nr 783, do granicy powiatu kazimierskiego 
w Szarbii Zwierzynieckiej( gm. Skalbmierz) 

30.1.2017 
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W województwie opolskim obszar: od strony północnej: od północnych granic administracyjnych 
miejscowości Stare Koźle (włączając tę miejscowość do obszaru) w kierunku wschodnim przecinając li­
nię kolejową relacji Kędzierzyn-Koźle — Racibórz wzdłuż ulicy Mostowej w miejscowości Kędzierzyn- 
Koźle droga leśną do zachodnich granic administracyjnych miejscowości Stara Kuźnia (bez tej miejsco­
wości) na południe do miejscowości Kotlarnia (bez tej miejscowości), dalej od południowych granic 
miejscowości Kotlarnia w kierunku południowym do granicy powiatu kędzierzyńsko-kozielskiego z po­
wiatem raciborskim; od strony południowej: od przecięcia drogi nr 45 z granicą powiatu raciborskiego 
z powiatu kędzierzyńsko-kozielskiego, następnie wzdłuż granicy powiatów raciborskiego i kędzierzyń­
sko-kozielskiego do ulicy Raciborskiej w miejscowości Grzędzin, następnie wzdłuż wschodnich granic 
administracyjnych miejscowości Grzędzin i Dzielawy (bez tych miejscowości), dalej w kierunku pół­
nocnym wzdłuż towarowej linii kolejowej do miejscowości Polska Cerekiew (włączając tę miejscowość 
do obszaru); od strony zachodniej: od zachodnich granic miejscowości Polska Cerekiew i następnie 
wschodnich granic miejscowości Potowa (bez tej miejscowości), następnie w kierunku północnym 
wzdłuż granicy gminy Polska Cerekiew i Reńska Wieś, następnie wzdłuż wschodnich granic admini­
stracyjnych miejscowości Naczysławki (bez tej miejscowością) i dalej drogą Naczysławską w miejsco­
wości Długomiłowice, wzdłuż jej północnych granic (włączając tę miejscowość), a następnie wzdłuż 
południowych granic administracyjnych miejscowości Dębowa (bez tej miejscowości), dalej wzdłuż 
północnych granic administracyjnych miejscowości Landzmierz (włączając tę miejscowość do obszaru) 
do miejscowości Stare Koźle. 

3.2.2017 

W województwie śląskim teren ograniczony: od strony północnej: od granicy powiatu kędzierzyńsko- 
kozielskiego z powiatem raciborskim pod miejscowością Kotlarnia poprzez obszary leśne Parku Krajo­
brazowego Cysterskie Kompozycje Krajobrazowe Rud Wielkich 2) od strony wschodniej: od obszarów 
leśnych Parku Krajobrazowego Cysterskie Kompozycje Krajobrazowe Rud Wielkich do drogi woje­
wódzkiej 425 na wysokości lasu o nazwie Stany w kierunku południowym przez tereny leśne przeci­
nając granicę gmin Kuźnia Raciborska i Nędza, następnie przecinając linię kolejową relacji Rybnik — 
Racibórz i drogę nr 919 na wysokości dworca kolejki wąskotorowej, wzdłuż północnych granic admi­
nistracyjnych miejscowości Babice (bez tej miejscowości), dalej wzdłuż północnej granicy stawu o naz­
wie Salem Duży następnie do przecięcia drogi nr 915 pomiędzy granicami miejscowości Łęg i Zawada 
Książęca, do przecięcia Odry na wysokości miejscowości Ligota Książęca; od strony południowej: od 
przecięcia Odry na wysokości miejscowości Ligota Książęca, dalej wzdłuż granic miejscowości Ligota 
Książęca i Brzeźnica (pomijając miejscowość Brzeźnica) poprzez południowe granice miejscowości 
Czerwięcice do drogi 45; od strony zachodniej: wzdłuż drogi 45 do granicy woj. opolskiego. 

3.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od ronda Słowiańskiego w miejscowości Gorzów Wielko­
polski, granica obszaru biegnie w kierunku na wschód do skrzyżowania ulicy Borowskiego z ulicą 
Gen. Jarosława Dąbrowskiego w miejscowości Gorzów Wielkopolski. Następnie linia granicy biegnie 
dalej w kierunku wschodnim, do ronda Santockiego w miejscowości Gorzów Wielkopolski, po czym 
dalej w tym samym kierunku (wschodnim) linia granicy biegnie do przejazdu kolejowego linii kolejo­
wej relacji Gorzów Wielkopolski — Krzyż, na wysokości posesji przy ulicy Południowej 298 w miejs­
cowości Gorzów Wielkopolski. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na południowy, i przeci­
nając rzekę Wartę, biegnie do skrzyżowania drogi gminnej nr 001438F z ulicą Chabrową w miejsco­
wości Ciecierzyce. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku południowym, do skrzyżowania 
ulicy Łubinowej z ulicą Makową w miejscowości Deszczno. Następnie granica biegnie po łuku w kie­
runku południowym, przecinając drogę ekspresową S3, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 112, 
113, 134, 135 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie 
w kierunku południowo-zachodnim, przecinając drogę krajową nr 24, do punktu przecięcia oddziału 
leśnego nr 319, 320, 355, 356 (Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia granicy biegnie dalej w kie­
runku południowozachodnim, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 306, 307, 353, 356 (Nadleś­
nictwo Lubniewice). Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek na zachodni i biegnie, przecinając drogę 
wojewódzką nr 136 oraz drogę powiatową nr 1895F, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 318, 
319, 366, 337 (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy zmienia swój kierunek na pół­
nocno-zachodni i biegnie do skrzyżowania drogi krajowej nr 22 z drogą, która prowadzi do posesji nr 
5 w miejscowości Łukomin. Następnie linia granicy biegnie dalej w kierunku północno-zachodnim, do 
skrzyżowania dróg powiatowych nr 1283F i 1293F. Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek i biegnie 
po łuku, w kierunku północnym, przecinając rzekę Wartę do skrzyżowania drogi powiatowej nr 
1391F z drogą gminną nr 000409F w miejscowości Podjenin. Następnie linia granicy dalej biegnie 
w kierunku północnym do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 722, 723, 750, 751 (Nadleśnictwo 
Bogdaniec). Tutaj linia granicy zmienia swój kierunek na północno-wschodni i biegnie do skrzyżowa­
nia ulicy Odlewników z ulicą Stalową w miejscowości Gorzów Wielkopolski. Następnie linia granicy 
zmienia swój kierunek na wschodni i biegnie, przecinając drogę wojewódzką nr 130, do ronda Sło­
wiańskiego w miejscowości Gorzów Wielkopolski, skąd rozpoczęto opis. 

7.2.2017 
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W województwie lubuskim: rozpoczynając od ronda Marcina Kasprzaka w Gorzowie Wlkp., linia gra­
nicy biegnie w kierunku południowo-wschodnim, do skrzyżowania ulicy Wylotowej z ulicą Skrajną 
w miejscowości Gorzów Wlkp. Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowowschodnim, 
przecinając drogę powiatową nr 13899F, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 12, 19, 20 (Nadleś­
nictwo Karwin). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na południowy i biegnie po łuku i prze­
cina drogę powiatową nr 1398F, omijaj miejscowość Brzozowiec od strony wschodniej, przecina linię 
kolejową relacji Gorzów Wlkp. — Skwierzyna, omija od strony zachodniej miejscowość Trzebiszewo, 
przecina drogę ekspresową S3 i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 172, 173, 199, 200 
(Nadleśnictwo Skwierzyna). Następnie linia granicy biegnie w kierunku południowym, przecinając 
drogę krajową nr 24, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 344, 345, 386, 387 (Nadleśnictwo 
Skwierzyna). W tym miejscu linia granicy załamuje się i biegnie w kierunku południowo-zachodnim, 
do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 588, 589, 615, 616 (Nadleśnictwo Skwierzyna), omijając od 
strony północnej miejscowość Osiecko, po czym zmienia kierunek na zachodni, omija od strony za­
chodniej miejscowość Lubniewice, Trzcińce i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 454, 
455, 478, 479 (Nadleśnictwo Lubniewice). Następnie linia granicy zmienia kierunek na północno-za­
chodni i biegnie, przecinając drogę powiatową nr 1278F, do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 
273, 275, 321, 322 (Nadleśnictwo Lubniewice). W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na pół­
nocny i biegnie, przecinając drogę krajową nr 22, rzekę Wartę, do skrzyżowania drogi gminnej nr 
000414F z droga gminną nr 000495F. Następnie linia granicy biegnie w kierunku północnym, po 
łuku, do skrzyżowania drogi gminnej nr 000408F z droga prowadzącą do posesji nr 40 w miejsco­
wości Jeniniec. Dalej, biegnąc po łuku w tym samym kierunku, linia granicy przecina drogę powiatową 
nr 1394F, po czym lekko zmienia kierunek na północno-wschodni i biegnie po łuku, przecinając 
drogę ekspresową S3, do skrzyżowania ulicy Dolnej z ulica Wiśniową w miejscowości Gorzów Wlkp. 
W tym miejscu linia granicy zmienia kierunek na wschodni i biegnie, przecinając rzekę Wartę, kanał 
Ulgi, do ronda Marcina Kasprzaka, skąd rozpoczęto opis. 

8.2.2017 

W województwie lubuskim: rozpoczynając od punktu przecięcia oddziału leśnego nr 251, 252, 317, 
318 (Nadleśnictwo Międzychód) granica obszaru biegnie w kierunku wschodnim do punktu przecięcia 
oddziału leśnego nr 432, 465 (Nadleśnictwo Międzychód) i granicy powiatu międzyrzeckiego (woje­
wództwa lubuskiego) i powiatu międzychodzkiego (województwa wielkopolskiego). Następnie linia 
granicy biegnie wzdłuż granicy powiatu międzyrzeckiego i powiatu międzychodzkiego w kierunku po­
łudniowym do miejscowości Stoki, gmina Pszczew, obejmując całą miejscowość Stoki. Następnie gra­
nica zmienia swój kierunek na południowo-zachodni i biegnie w kierunku miejscowości Pszczew, obej­
mując całą miejscowość Pszczew i jezioro Pszczewskie. Następnie linia granicy zmienia swój kierunek 
na zachodni i biegnie, przecinając linię kolejową nr 364 relacji Wierzbno — Rzepin, do punktu prze­
cięcia oddziału leśnego nr 42, 43, 51, 52 (Nadleśnictwo Trzciel). Następnie linia granicy zmienia swój 
kierunek na północno-zachodni i biegnie, przecinając drogę powiatową nr 1326F, do punktu przecię­
cia oddziału leśnego nr 2286A, 301A, 301B (Nadleśnictwo Międzyrzecz). Następnie linia granicy 
zmienia swój kierunek na północny i biegnie, przecinając drogę powiatową nr 1319F, do punktu prze­
cięcia oddziału leśnego nr 151,152, 174, 175 (Nadleśnictwo Międzyrzecz). Następnie linia granicy 
biegnie dalej w kierunku północnym, przecina drogę krajową nr 24 oraz drogę powiatową nr 1321F, 
obejmując całą miejscowość Chełmsko i po łuku biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 59, 
60, 71, 72 (Nadleśnictwo Międzyrzecz). Następnie linia granicy, biegnie dalej po łuku, w kierunku pół­
nocnym, przecina rzekę Wartę, drogę wojewódzką nr 199 i biegnie do punktu przecięcia oddziału leś­
nego nr 266, 267, 332, 333 (Nadleśnictwo Międzychód). Następnie linia granicy zmienia swój kieru­
nek na północno-wschodni i biegnie do punktu przecięcia oddziału leśnego nr 251, 252, 317, 318 
(Nadleśnictwo Międzychód), skąd rozpoczęto opis. 

12.2.2017 

W województwie opolskim: teren ograniczony: od strony południowej: od miejscowości Starościn po­
cząwszy od ulicy Dąbrowskiej, ulicą Opolską i dalej drogą gminną aż do miejscowości Wołcz, następ­
nie w linii prostej przez miejscowość Lubnów, przecinając obszar lasu aż do miejscowości Wąsice; da­
lej przez obszar lasów w linii prostej do wschodniej granicy administracyjnej miejscowości Wołczyn; 
od strony wschodniej: od wschodniej granicy administracyjnej miejscowości Wołczyn w linii prostej 
przez miejscowość Teklusia do zachodniej granicy administracyjnej miejscowości Bruny, następnie 
przecinając obszar lasu aż do granicy województw opolskie/wielkopolskie na wysokości miejscowości 
Teklin; od strony północnej: od granicy województwa opolskiego z województwem wielkopolskim na 
wysokości miejscowości Teklin w kierunku zachodnim do miejscowości Igłowice (włącznie); od strony 
zachodniej: od miejscowości Igłowice w linii prostej do miejscowości Rychnów włączając miejscowość 
Bukowa Śląska, kierując się na południe w kierunku miejscowości Starościn włączając miejscowość 
Gręboszów i Siemysłów. 

9.2.2017 
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W województwie dolnośląskim: teren ograniczony: na terenie powiatu kłodzkiego: w gminie Lewin 
Kłodzki cały obszar miejscowości: Jarków, Lewin Kłodzki, Witów, Jerzykowice Małe, Krzyżanów, Ta­
szów, Kocioł, Zimne Wody, Jawornica, Zielone Ludowe, Kulin Kłodzki, Leśna, Dańczów, Gołaczów, 
Darnków, Jerzykowice Wielkie; w gminie Radków cały obszar miejscowości: Pasterka, Karłów; w gminie 
Szczytna cały obszar miejscowości: Łężyce; Miasto Kudowa Zdrój z wyłączeniem części należącej do 
obszaru zapowietrzonego. 

10.2.2017 

W województwie małopolskim: od strony wschodniej: w Krakowie — Aleją Adama Mickiewicza, Aleją 
Zygmunta Krasińskiego, ulicami: Marii Konopnickiej, Henryka Kamieńskiego, Wielicką do wschodniej 
granicy administracyjnej Krakowa. Następnie wschodnią i południową granicą administracyjną Kra­
kowa, północną i wschodnią granicą administracyjną miejscowości Ochojno (gm. Świątniki Górne) – 
do drogi powiatowej nr 2029 K. Dalej wzdłuż dróg powiatowych: 2029 K, 2167 K, 1992 K, 1943 K, 
1947 K, 1948 K, 1945 K do granicy administracyjnej miejscowości Zawada (gm. Myślenice), następnie 
wzdłuż północnej i wschodniej granicy administracyjnej tej miejscowości, wschodniej granicy admini­
stracyjnej miejscowości Polanka (gm. Myślenice), północno — wschodniej granicy administracyjnej 
miejscowości Myślenice (gm. Myślenice) — do drogi wojewódzkiej nr 967. Wzdłuż drogi wojewódz­
kiej nr 967 i dalej wzdłuż drogi krajowej nr 7 do południowej granicy administracyjnej miejscowości 
Myślenice; od strony południowej: od drogi krajowej nr 7 wzdłuż południowej granicy administracyj­
nej miejscowości Myślenice, następnie wzdłuż południowej granicy administracyjnej miejscowości By­
sina (gm. Myślenice), południowej i zachodniej granicy administracyjnej miejscowości Jasienica (gm. 
Myślenice), południowej granicy miejscowości Sułkowice (gm. Sułkowice), południowej granicy miejs­
cowości Jastrzębia (gm. Lanckorona), południowo — wschodniej i południowo — zachodniej miejsco­
wości Lanckorona (gm. Lanckorona) do rzeki Cedron; od strony zachodniej: od południowo — za­
chodniej granicy administracyjnej gminy Lanckorona w kierunku północnym wzdłuż rzeki Cedron do 
miejscowości Przytkowice (gm. Kalwaria Zebrzydowska) — do drogi lokalnej biegnącej w kierunku 
północnym w pobliżu Kanału Przytkowickiego I — do skrzyżowania z droga wojewódzką nr 953, 
a następnie wzdłuż tej drogi do wschodniej granicy administracyjnej gminy Skawina. Wzdłuż tej gra­
nicy w kierunku północnym i dalej wzdłuż zachodniej i północnej granicy administracyjnej miejsco­
wości Facimiech (gm. Skawina), zachodniej i północnej granicy administracyjnej miejscowości Woło­
wice (gm. Czernichów) i zachodniej granicy administracyjnej miejscowości Dąbrowa Szlachecka (gm. 
Czernichów). Następnie w kierunku północno — wschodnim drogą powiatową nr 2183 K przez Ka­
szów (gm. Liszki) i dalej w kierunku północnym drogą gminną nr G000002 do Potoku Kaszowskiego 
i wzdłuż niego w kierunku północno — wschodnim do zachodniej granicy administracyjnej miejsco­
wości Cholerzyn (gm. Liszki). Wzdłuż tej granicy w kierunku północnym do drogi powiatowej nr 
2189 K i dalej tą drogą w kierunku wschodnim, a następnie w kierunku północnym drogą powiatową 
nr 2192 K do północnej granicy administracyjnej miejscowości Cholerzyn; od strony północnej: 
wzdłuż północnej granicy administracyjnej miejscowości Cholerzyn do zachodniej granicy Krakowa 
i dalej wzdłuż tej granicy w kierunku północno — wschodnim do ulicy Balickiej w Krakowie. Następ­
nie ulicami: Balicką, Podchorążych, Królewską — do Alei Adama Mickiewicza; 

10.2.2017 

W województwie wielkopolskim: teren ograniczony: od północy: 

od skrzyżowania dróg gminnych przy posesji Marydół 1, dalej drogą gminną w kierunku Siedlikowa 
od skrzyżowania z drogą powiatową w Siedlikowie łącznie z tą miejscowością, dalej biegnąc w kie­
runku lasu do przecięcia z drogą wojewódzką 449, biegnąc duktami przez las do linii kolejowej, od li­
nii kolejowej duktem leśnym do drogi łączącej Ostrzeszów Pustkowie — Tokarzew, obejmując Wygodę 
Tokarską; 

od wschodu: od drogi łączącej Ostrzeszów Pustkowie — Tokarzew duktami leśnymi przecinając linię 
kolejową, dalej duktami leśnymi do drogi krajowej DK 11 w miejscowości Turze, następnie duktami 
leśnymi do drogiłączącej Weronikopole i Borek Mielęcki; — od południa: od drogi łączącej Weroniko­
pole i Borek Mielęcki, dalej duktami leśnymi przecinając drogę wojewódzką 229 w miejscowości Pisa­
rzowice, dalej duktami leśnymi przez Staw Mikołaja do drogi łączącej Rybin i Ligotę Rybińską i dalej 
w linii prostej do drogi łączącej Niwki Książęce i Kraszowskie; — od zachodu: od drogi łączącej Niwki 
Książęce i Kraszowskie duktami leśnymi w kierunku miejscowości Szklarka 

Myślniewska łącznie z tą miejscowością do drogi wojewódzkiej 444, w linii prostej do lasu, dalej duk­
tami przez las do drogi wojewódzkiej DK 11 następnie w linii prostej do punktu początkoweg 

24.2.2017 
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W województwie mazowieckim: w powiecie żyrardowskim: 

w gminie Wiskitki miejscowości: Wiskitki, Stare Kozłowice, Nowe Kozłowice, Feliksów, Nowy Drze­
wicz, Stary Drzewicz, Podoryszew, Oryszew Osada, Nowy Oryszew, Janówek, Duninopol, Cyganka, 
Aleksandrów, Guzów, Czerwona Niwa, Czerwona Niwa Parcel, Różanów, Babskie Budy, Wola Mied­
niewska, Działki, Morgi, Starowiskitki, Starowiskitki Parcel, Sokule, Tomaszew, Łubno, Antoniew, Proś­
cieniec, Smolarnia, Franciszków, Jesionka, w gminie Puszcza Mariańska miejscowości: Budy Zakla­
sztorne, Waleriany, Bednary, Radziwiłłów, 

Bartniki, Grabina Radziwiłłowska, miasto Żyrardów, w granicach od zachodu i północnego zachodu 
wzdłuż granicy z gminą Wiskitki 

do ul. 1 Maja, następnie od wschodu ul. 1 Maja do skrzyżowania z ul. Limanowskiego, od południa 
ul. Limanowskiego, a następnie ul. Konarskiego i ul. Borówkową do granicy gminy Wiskitki; w powie­
cie sochaczewskim: w gminie Nowa Sucha miejscowości: Borzymówka, Okopy, Glinki, Kurdwanów, 
Wikcinek, Kościelna 

Góra, Roztropna, w gminie Sochaczew miejscowość Jeżówka, w gminie Teresin miejscowości: Maury­
cew i Skrzelew. W województwie łódzkim: w gminie Bolimów miejscowości Józefów oraz Wola Szyd­
łowiecka w częściach nie wchodzących w obszar zapowietrzony, Humin, Humin Dobra Ziemskie, 
część miejscowości Kurabka ograniczony od zachodu drogą wojewódzką numer 705, a od południa 
graniczący z miejscowością Humin Dobra Ziemskie, miejscowość Ziąbki, Kolonia Bolimowska Wieś, 
Kolonia Wola Szydłowiecka, Bolimowska Wieś Bolimów, 

Sokołów, Podsokołów, Wólka Łasiecka, Ziemiary, Joachimów Mogiły; w gminie Skierniewice miejsco­
wości Budy Grabskie oraz Ruda. 

27.2.2017»  

g)  la voce relativa al Regno Unito è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Regno Unito 

Area comprising: 
Date until applicable in accor­

dance with Article 31 of Direc­
tive 2005/94/EC 

The area of the parts of Carmathernshire County (ADNS code 00110) extending beyond the area de­
scribed in the protection zone and within the circle of a radius of ten kilometres, centred on WGS84 
dec. coordinates N51.7781 and W4.2208 

4.2.2017 

Area comprising: Those parts of Carmarthenshire County (ADNS code 00110) contained within 
a circle of a radius of three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N51.7781 and W4.2208 

26.1.2017 to 4.2.2017 

The area of the parts of North Yorkshire County (ADNS code 00153) extending beyond the area de­
scribed in the protection zone and within the circle of a radius of ten kilometres, centred on WGS84 
dec. coordinates N54.0467and W2.1539 

9.2.2017 

Area comprising: Those parts of North Yorkshire Country (ADNS code 00176) contained within 
a circle of a radius of three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N54.0467and W2.1539 

31.1.2017 to 9.2.2017 

The area of the parts of Lincolnshire Country (ADNS code 00153) extending beyond the area de­
scribed in the protection zone and within the circle of a radius of ten kilometres, centred on WGS84 
dec. coordinates N53.4638 and E0.0204 

20.2.2017 

Area comprising: Those parts of Lincolnshire Country (ADNS code 00153) contained within a circle 
of a radius of three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N53.4638 and E0.0204 

12.2.2017 to 20.2.2017»   

  17CE0711
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/156 DELLA COMMISSIONE 

del 17 gennaio 2017 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di una denominazione registrata 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Foin 

de Crau (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha 
esaminato la domanda della Francia relativa all'approvazione di una modifica del disciplinare della denominazione 
di origine protetta «Foin de Crau», registrata in virtù del regolamento (CE) n. 2325/97 della Commissione (2) 
come modificato dal regolamento (CE) n. 1509/2000 della Commissione (3). 

(2)  Non trattandosi di una modifica minore ai sensi dell'articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, la Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (4), 
in applicazione dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del suddetto regolamento. 

(3)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea relativa alla denominazione 
«Foin de Crau» (DOP). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 2325/97 della Commissione, del 24 novembre 1997, che completa l'allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 della 

Commissione relativo alla registrazione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine nel quadro della procedura di cui 
all'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 (GU L 322 del 25.11.1997, pag. 33). 

(3) Regolamento (CE) n. 1509/2000 della Commissione, del 12 luglio 2000, che modifica alcuni elementi dei disciplinari concernenti 
numerose denominazioni figuranti nell'allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 relativo alla registrazione delle indicazioni geografiche 
e delle denominazioni di origine nel quadro della procedura di cui all'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
(GU L 174 del 13.7.2000, pag. 7). 

(4) GU C 359 del 30.9.2016, pag. 12. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 17 gennaio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

  17CE0712
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/157 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2017 

che rinnova l'approvazione della sostanza attiva tiabendazolo in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei 
prodotti fitosanitari e che modifica l'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della 

Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l'articolo 20, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'approvazione della sostanza attiva tiabendazolo, secondo quanto indicato nella parte A dell'allegato del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (2), scade il 30 giugno 2017. 

(2)  Una domanda di rinnovo dell'iscrizione del tiabendazolo nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (3) 
è stata presentata, a norma dell'articolo 4 del regolamento (UE) n. 1141/2010 della Commissione (4), entro 
i termini previsti da tale articolo. 

(3)  Il richiedente ha presentato i fascicoli supplementari richiesti in conformità all'articolo 9 del regolamento (UE) 
n. 1141/2010. La domanda è stata ritenuta completa dallo Stato membro relatore. 

(4)  Lo Stato membro relatore, dopo aver consultato lo Stato membro correlatore, ha redatto una relazione di 
valutazione del rinnovo e il 28 maggio 2013 l'ha presentata all'Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(«l'Autorità») e alla Commissione. 

(5)  L'Autorità ha trasmesso la relazione di valutazione del rinnovo al richiedente e agli Stati membri per raccoglierne 
le osservazioni, che successivamente ha provveduto ad inoltrare alla Commissione. L'Autorità ha inoltre messo 
a disposizione del pubblico il fascicolo sintetico supplementare. 

(6)  Il 23 ottobre 2014 l'Autorità ha comunicato alla Commissione le sue conclusioni (5) sulla possibilità che il 
tiabendazolo soddisfi i criteri di approvazione di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1107/2009. Il 
20 marzo 2015 la Commissione ha presentato il progetto di relazione di esame per il tiabendazolo al comitato 
permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi. 

(7)  Per quanto riguarda uno o più impieghi rappresentativi di almeno un prodotto fitosanitario contenente la 
sostanza attiva, è stato accertato che i criteri di approvazione di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 sono soddisfatti. Si ritiene quindi che tali criteri di approvazione siano soddisfatti. 

(1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del 

regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'elenco delle sostanze attive approvate 
(GU L 153 dell'11.6.2011, pag. 1). 

(3) Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 del 
19.8.1991, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) n. 1141/2010 della Commissione, del 7 dicembre 2010, che stabilisce la procedura per il rinnovo dell'iscrizione di un 
secondo gruppo di sostanze attive nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e fissa l'elenco di tali sostanze (GU L 322 
dell'8.12.2010, pag. 10). 

(5) The EFSA Journal 2015;12(11):3880. Disponibile online all'indirizzo: www.efsa.europa.eu. 
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(8)  È pertanto opportuno rinnovare l'approvazione del tiabendazolo. 

(9)  La valutazione dei rischi per il rinnovo dell'approvazione del tiabendazolo si basa su un numero limitato di 
impieghi rappresentativi, che tuttavia non limitano gli usi per i quali i prodotti fitosanitari contenenti 
tiabendazolo possono essere autorizzati. È pertanto opportuno non mantenere la restrizione agli impieghi come 
fungicida. 

(10)  In conformità all'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l'articolo 6 di tale regolamento e alla luce delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche, è necessario fissare 
alcune condizioni. È in particolare opportuno chiedere ulteriori informazioni di conferma. 

(11)  In conformità all'articolo 20, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l'articolo 13, paragrafo 4, di tale regolamento, l'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(12)  Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/549 della Commissione (1) ha prorogato il periodo di approvazione del 
tiabendazolo fino al 30 giugno 2017, al fine di consentire il completamento dell'iter di rinnovo prima della 
scadenza dell'approvazione di detta sostanza. Poiché però è stata presa una decisione in merito al rinnovo prima 
di tale data, è opportuno che il presente regolamento si applichi a decorrere dal 1o aprile 2017. 

(13)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Rinnovo dell'approvazione della sostanza attiva 

L'approvazione della sostanza attiva tiabendazolo, quale specificata nell'allegato I, è rinnovata alle condizioni in esso 
stabilite. 

Articolo 2 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all'allegato II del presente 
regolamento. 

Articolo 3 

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o aprile 2017. 

(1) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/549 della Commissione, dell'8 aprile 2016, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive bentazone, cialofop butile, diquat, 
famoxadone, flumiossazina, DPX KE 459 (flupirsulfuron metile), metalaxyl-M, picolinafen, prosulfuron, pimetrozina, tiabendazolo e 
tifensulfuron metile (GU L 95 del 9.4.2016, pag. 4). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/158 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 IL  299,8 

MA  124,9 

SN  268,2 

TR  167,3 

ZZ  215,1 

0707 00 05 MA  79,2 

TR  200,7 

ZZ  140,0 

0709 91 00 EG  159,6 

ZZ  159,6 

0709 93 10 MA  270,6 

TR  291,3 

ZZ  281,0 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  47,7 

MA  49,0 

TN  52,8 

TR  73,6 

ZZ  55,8 

0805 21 10, 0805 21 90, 
0805 29 00 

EG  54,4 

IL  138,3 

JM  106,9 

MA  88,4 

TR  81,3 

ZZ  93,9 

0805 22 00 IL  139,9 

MA  77,9 

ZZ  108,9 

0805 50 10 EG  85,5 

TR  92,5 

ZZ  89,0 

0808 10 80 CN  145,5 

US  171,4 

ZZ  158,5 

0808 30 90 CL  81,7 

CN  82,8 

TR  154,0 

ZA  84,4 

ZZ  100,7 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  

  17CE0714
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DIRETTIVA (UE) 2017/159 DEL CONSIGLIO 

del 19 dicembre 2016 

recante attuazione dell'accordo relativo all'attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore 
della pesca del 2007 dell'Organizzazione internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra 
la Confederazione generale delle cooperative agricole nell'Unione europea (Cogeca), la Federazione 
europea dei lavoratori dei trasporti e l'Associazione delle organizzazioni nazionali delle imprese di 

pesca dell'Unione europea (Europêche) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 155, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  le parti sociali possono, a norma dell'articolo 155, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), richiedere congiuntamente che gli accordi da esse conclusi a livello di Unione siano attuati 
mediante una decisione del Consiglio su proposta della Commissione. 

(2)  Il 14 giugno 2007 l'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) ha adottato la Convenzione sul lavoro nel 
settore della pesca del 2007 (la «Convenzione») al fine di creare un unico strumento coerente per completare le 
norme internazionali in materia di condizioni di vita e di lavoro per tale settore, e che incorpori le norme riviste 
e aggiornate delle convenzioni e delle raccomandazioni internazionali in vigore applicabili ai pescatori, nonché 
i principi fondamentali di altre convenzioni internazionali sul lavoro. 

(3)  La Commissione ha consultato le parti sociali, a norma dell'articolo 154, paragrafo 2, TFUE, circa l'opportunità 
di promuovere l'applicazione nell'Unione delle disposizioni della Convenzione. 

(4)  Il 21 maggio 2012 la Confederazione generale delle cooperative agricole nell'Unione europea (Cogeca), la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) e l'Associazione delle organizzazioni nazionali delle imprese 
di pesca dell'Unione europea (Europêche), nell'intento di compiere un primo passo verso una codificazione 
dell'acquis sociale dell'Unione nel settore della pesca marittima e di contribuire a creare condizioni di parità per il 
settore della pesca marittima nell'Unione, hanno concluso un accordo riguardante l'attuazione della convenzione 
(l'«accordo»). 

(5)  Il 10 maggio 2013 tali organizzazioni hanno chiesto alla Commissione di attuare il loro accordo mediante una 
decisione del Consiglio a norma dell'articolo 155, paragrafo 2, TFUE. 

(6)  Ai fini dell'articolo 288 TFUE, l'atto appropriato per l'attuazione dell'accordo è una direttiva. 

(7)  La Commissione ha elaborato la proposta di direttiva conformemente alla comunicazione del 20 maggio 1998 
che adegua e promuove il dialogo sociale a livello comunitario, tenendo conto della rappresentatività delle parti 
firmatarie e della legalità di ciascuna clausola dell'accordo. 

(8)  La presente direttiva dovrebbe applicarsi fatte salve le disposizioni vigenti dell'Unione che siano più specifiche 
o concedano un livello maggiore di protezione a tutti i lavoratori della pesca. 

(9)  La presente direttiva non dovrebbe essere utilizzata per giustificare una riduzione del livello generale di 
protezione dei lavoratori nei settori trattati dall'accordo. 
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(10)  La presente direttiva e l'accordo ad essa accluso stabiliscono norme minime; gli Stati membri e le parti sociali 
possono mantenere o adottare disposizioni più favorevoli. 

(11)  Fatte salve le disposizioni dell'accordo sul seguito da dare e sul riesame ad opera delle parti sociali a livello di 
Unione, la Commissione dovrebbe monitorare l'applicazione della presente direttiva e dell'accordo e dovrebbe 
effettuare una valutazione. 

(12)  Le parti sociali intendono che le misure nazionali di applicazione della presente direttiva non entrino in vigore 
prima della data di entrata in vigore della convenzione. Di conseguenza, la presente direttiva dovrebbe entrare in 
vigore allo stesso tempo della convenzione. 

(13)  L'accordo si applica ai pescatori che lavorano a qualsiasi titolo in base a un contratto di lavoro o a un rapporto di 
lavoro a bordo di pescherecci che esercitano attività di pesca marittima, battenti bandiera di uno Stato membro 
o registrati sotto la piena giurisdizione di uno Stato membro. 

(14)  Al fine di proteggere la salute e la sicurezza sul posto di lavoro dei pescatori che lavorano a qualsiasi titolo in 
base a un contratto di lavoro o a un rapporto di lavoro, l'accordo può inoltre applicarsi a tutti coloro che sono 
presenti a bordo dello stesso peschereccio. 

(15)  Con riguardo ai termini utilizzati nell'accordo che non siano specificamente definiti da quest'ultimo, gli Stati 
membri possono definirli conformemente alle legislazioni e pratiche nazionali, come accade per altre direttive in 
materia di politica sociale che utilizzano termini simili, a condizione che le suddette definizioni rispettino il 
contenuto dell'accordo. 

(16)  La presente direttiva e l'accordo ad essa allegato dovrebbero tenere conto delle disposizioni relative alla gestione 
della capacità di pesca di cui al regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

(17)  Gli Stati membri possono affidare alle parti sociali l'attuazione della presente direttiva, laddove le parti sociali lo 
richiedano congiuntamente, a condizione che gli Stati membri adottino tutte le disposizioni necessarie per essere 
sempre in grado di assicurare i risultati prescritti dalla presente direttiva. 

(18)  La Commissione ha informato il Parlamento europeo a norma dell'articolo 155, paragrafo 2, TFUE, inviando il 
testo della proposta di direttiva contenente l'accordo. 

(19)  La presente direttiva rispetta i diritti e i principi fondamentali riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, in particolare dagli articoli 20, 31 e 32. 

(20)  Poiché gli obiettivi della presente direttiva, vale a dire tutelare le condizioni di vita e di lavoro e la salute e la 
sicurezza dei lavoratori nel settore della pesca marittima, ossia un settore transfrontaliero le cui attività si 
svolgono sotto le bandiere di diversi Stati membri, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati 
membri, ma possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, l'Unione europea può adottare provvedimenti 
conformemente al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea. 
In ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato in tale articolo 5, la presente direttiva si limita 
a quanto è necessario per conseguire tali scopi. 

(21)  Secondo la giurisprudenza consolidata della Corte di giustizia dell'Unione europea (2), l'inesistenza, in un 
determinato Stato membro, di una particolare attività presa in considerazione da una direttiva non può esonerare 
tale Stato membro dall'obbligo che gli incombe di adottare provvedimenti legislativi o regolamentari che 
assicurino un'adeguata trasposizione dell'insieme delle disposizioni di tale direttiva. Sia il principio della certezza 
del diritto sia la necessità di assicurare la piena applicazione delle direttive, sia in diritto che in fatto, esigono che 
tutti gli Stati membri riproducano le prescrizioni della direttiva in questione in un quadro normativo chiaro, 
preciso e trasparente, che preveda disposizioni vincolanti. Un tale obbligo incombe agli Stati membri al fine di 
prevenire ogni modifica delle circostanze in essi esistenti in un determinato momento e al fine di garantire che 

(1) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

(2) Si veda, tra le altre, la sentenza della Corte di giustizia del 14 gennaio 2010, Commissione/Repubblica ceca, C-343/08, 
ECLI:EU:C:2013:423. 
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tutti i soggetti di diritto nella Comunità, ivi compresi quelli degli Stati membri in cui una determinata attività 
prevista da una direttiva non esiste, conoscano, in ogni circostanza, in modo chiaro e preciso i loro diritti ed 
obblighi. Secondo la giurisprudenza, la trasposizione di una direttiva non si impone solo laddove essa sia priva 
d'oggetto per ragioni geografiche. In tali casi gli Stati membri ne informano la Commissione. 

(22)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (1), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle proprie misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto 
tra gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per 
quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia giustificata, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

La presente direttiva attua l'accordo relativo all'attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra le parti sociali a livello di Unione nel 
settore della pesca marittima, ossia dalla Confederazione generale delle cooperative agricole nell'Unione europea 
(Cogeca), dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e dall'Associazione delle organizzazioni nazionali delle 
imprese di pesca dell'Unione europea (Europêche). 

Il testo dell'accordo figura nell'allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre disposizioni più favorevoli ai lavoratori nel settore della pesca 
marittima rispetto a quelle stabilite nella presente direttiva. 

2. L'attuazione della presente direttiva non costituisce in nessun caso motivo sufficiente per giustificare una riduzione 
del livello generale della protezione dei lavoratori nei settori disciplinati dalla presente direttiva. Ciò non osta al diritto 
degli Stati membri e delle parti sociali di stabilire, alla luce dell'evolversi della situazione, disposizioni legislative, regola­
mentari o contrattuali diverse da quelle vigenti al momento dell'adozione della presente direttiva, a condizione che le 
prescrizioni minime previste da quest'ultima siano sempre rispettate. 

3. L'applicazione e l'interpretazione della presente direttiva non pregiudicano le disposizioni, gli usi o le prassi 
dell'Unione o nazionali che prevedano un trattamento più favorevole dei lavoratori interessati. 

Articolo 3 

Gli Stati membri stabiliscono le sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate a norma 
della presente direttiva. Le sanzioni sono efficaci, proporzionate e dissuasive. 

Articolo 4 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro il 15 novembre 2019. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri. 

(1) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
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2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di diritto interno adottate 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 5 

La Commissione, dopo aver consultato gli Stati membri e le parti sociali a livello di Unione, presenta al Consiglio una 
relazione sull'attuazione, sull'applicazione e sulla valutazione della presente direttiva entro il 15 novembre 2022. 

Articolo 6 

La presente direttiva entra in vigore il giorno dell'entrata in vigore della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca 
del 2007 dell'Organizzazione internazionale del lavoro. 

La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea la data di entrata in vigore di tale Convenzione. 

Articolo 7 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 19 dicembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
L. SÓLYMOS  
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ALLEGATO 

Accordo sull'attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro 

LE PARTI SOCIALI DELL'UE NEL SETTORE DELLA PESCA MARITTIMA, 

1)  la Confederazione generale delle cooperative agricole nell'Unione europea (Cogeca), 

2)  la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) e e 

3)  l'Associazione delle organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell'Unione europea (Europêche), 

visto: 

1)  il trattato sul funzionamento dell'Unione europea («TFUE»), in particolare gli articoli da 153 a 155, 

2)  la convenzione C188 sul lavoro nel settore della pesca del 2007 («C188» o «la convenzione») dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL), 

3)  la raccomandazione n. 199 sul lavoro nel settore della pesca del 2007 («R199») dell'OIL, 

4)  la raccomandazione n. 198 sui rapporti di lavoro del 2006 («R198») dell'OIL, 

5)  gli orientamenti per gli addetti ai controlli dello Stato di approdo nello svolgimento di ispezioni ai sensi della 
convenzione sul lavoro nella pesca del 2007 (n. 188), adottati dal Consiglio di amministrazione dell'OIL nel corso 
della sua 309a sessione, 13 — 19 novembre 2010 («PSC-F Guidelines» o Orientamenti PSC-F), 

6)  la decisione del Consiglio, del 7 giugno 2010, che autorizza gli Stati membri a ratificare, nell'interesse dell'Unione 
europea, la convenzione sul lavoro nel settore della pesca — 2007, dell'Organizzazione internazionale del lavoro 
(convenzione n. 188), 

7)  la Comunicazione del 31 maggio 2011 della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni «Riesame del funzionamento delle disposizioni con 
riferimento ai lavoratori a bordo di navi da pesca marittima di cui alla direttiva 2003/88/CE», 

considerando quanto segue: 

(1)  Durante la 96a sessione, la Conferenza internazionale del lavoro dell'Organizzazione internazionale del lavoro 
(OIL) ha adottato la Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 (C188) il 14 giugno 2007. 

(2)  La convenzione è stata approvata con 437 voti favorevoli, 2 voti contrari e 22 astensioni. Tutti i rappresentanti dei 
governi presenti (53 voti), tutti i rappresentanti dei lavoratori presenti (25 voti) e tutti i rappresentanti dei datori di 
lavoro presenti (22 voti) degli attuali 27 Stati membri dell'Unione europea («gli Stati membri») hanno votato 
a favore dell'adozione della convenzione. 

(3)  La globalizzazione ha un impatto profondo sul settore della pesca ed è necessario promuovere e proteggere 
i diritti dei pescatori. 

(4)  L'OIL considera la pesca un'attività lavorativa pericolosa rispetto ad altre attività. 

(5)  L'obiettivo della convenzione C188 è garantire che i pescatori godano di condizioni di lavoro dignitose a bordo 
dei pescherecci per quanto riguarda le prescrizioni minime in materia di lavoro a bordo, condizioni di servizio, 
alloggio e alimentazione, protezione della sicurezza e della salute sul lavoro, cure mediche e sicurezza sociale. 

(6)  La C188 richiede ai membri dell'OIL di esercitare, conformemente alle disposizioni legislative o regolamentari 
nazionali, la propria giurisdizione ed il proprio controllo sui pescherecci battenti la loro bandiera, istituendo un 
sistema per garantire il rispetto delle disposizioni della convenzione. 
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(7)  L'articolo 155, paragrafo 2, del TFUE dispone che gli accordi conclusi a livello europeo possono essere attuati su 
richiesta congiunta delle parti sociali dell'UE in base ad una decisione del Consiglio su proposta della 
Commissione. In considerazione di ciò, le parti sociali hanno deciso di avviare negoziati per concludere, entro 
i limiti di cui all'articolo 153 del TFUE, un accordo che dà attuazione a determinate parti della convenzione C188. 

(8)  Le parti sociali dell'UE ritengono tale iniziativa di grande importanza per incoraggiare gli Stati membri a ratificare 
la convenzione in modo da mettere sullo stesso piano l'UE e il resto del mondo in materia di condizioni di vita e 
di lavoro dei pescatori a bordo dei pescherecci. 

(9)  Le parti sociali dell'UE considerano tale accordo un primo passo per contribuire alla codificazione dell'acquis 
sociale nel settore della pesca. 

(10)  Alcuni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro dei lavoratori a bordo di navi da pesca marittima sono 
attualmente disciplinati dalle disposizioni dell'articolo 21 della direttiva 2003/88/CE. Sebbene gli articoli 13 e 14 
della convenzione C188 garantiscano ai pescatori un livello complessivo di protezione inferiore rispetto alla 
direttiva, alcune disposizioni dell'articolo 14 della convenzione offrono un livello di protezione più elevato. Per 
questo motivo le parti sociali dell'UE hanno convenuto di fondere le disposizioni citate. Il risultato è un livello di 
protezione complessivamente più elevato. Le disposizioni interessate sono: la consultazione a cura delle 
competenti autorità nazionali delle parti sociali dell'UE prima di stabilire il livello minimo di protezione; la finalità 
supplementare di limitare l'affaticamento; il riposo compensativo in caso di eccezioni consentite al minimo delle 
ore di riposo o al massimo delle ore di lavoro; una migliore protezione dopo situazioni di pericolo. 

(11) Le disposizioni della convenzione C188 sulla qualità dell'assistenza sanitaria, delle strutture di alloggio, dell'alimen­
tazione, delle condizioni di vita, sulla compensazione in caso di infortunio o di malattia, nonché sulla protezione 
sociale dovrebbero essere considerate ricadenti nell'ambito della salute e della sicurezza sul lavoro dei pescatori, 
considerate le specificità del lavoro a bordo di un peschereccio, quali l'isolamento geografico, l'affaticamento e la 
natura prevalentemente di lavoro fisica delle attività da svolgere. 

(12)  La C188 si applica a tutti i pescatori, definiti all'articolo 1, lettera e), della convenzione come «ogni persona 
impiegata o assunta a qualunque titolo o che eserciti un'attività professionale a bordo di un peschereccio, ivi 
comprese le persone che lavorino a bordo e che vengano remunerate alla parte, escludendo tuttavia i piloti, gli 
equipaggi delle flotte militari, le altre persone al servizio permanente del governo, le persone basate a terra 
incaricate di realizzare lavori a bordo di un peschereccio e gli osservatori della pesca». Considerati i limiti stabiliti 
dal TFUE, le parti sociali dell'UE non hanno il potere di approvare testi destinati ad essere attuati mediante una 
decisione del Consiglio che riguardano i pescatori che non operano in base a un contratto di lavoro o a un 
rapporto di lavoro. L'applicazione di norme diverse o di nessuna norma a tali pescatori presenti a bordo dello 
stesso peschereccio insieme a coloro che operano in base a un contratto di lavoro o a un rapporto di lavoro può 
tuttavia avere ripercussioni generali sulla salute e sicurezza sul posto di lavoro, comprese le condizioni di vita e di 
lavoro, di questi ultimi. Al fine di proteggere i pescatori che operano in base a un contratto di lavoro o a un 
rapporto di lavoro, le parti sociali dell'UE ritengono pertanto giustificato che il presente accordo si applichi non 
solo ai pescatori che operano in base a un contratto di lavoro o a un rapporto di lavoro, ma anche a tutti gli altri 
pescatori presenti sul peschereccio. 

(13)  Lo strumento appropriato per l'applicazione del presente accordo è una direttiva, ai sensi dell'articolo 288 del 
TFEU, che vincoli gli Stati membri per quanto riguarda il risultato da raggiungere lasciando agli organi nazionali la 
competenza in merito alla forma e ai mezzi. 

Invitando gli Stati membri a: 

1)  ratificare la C188 in considerazione dell'unanimità dagli Stati membri al momento dell'adozione della convenzione 
e a causa delle importanti differenze tra il campo di applicazione e i settori contemplati dalla convenzione, da un 
lato, e il presente accordo, dall'altro; 

2)  elaborare un valido documento uniforme come indicato all'articolo 41 della C188 da applicare in tutta l'Unione 
europea; 

3)  sviluppare una strategia armonizzata in materia di controllo da parte dello Stato di approdo dei pescherecci 
soggetti alla convenzione C188, da applicare in tutta l'Unione europea, in base agli orientamenti PSC-F. 

Chiedendo congiuntamente 

che il presente accordo sia attuato per mezzo di una direttiva del Consiglio, 

 



—  137  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA30-3-2017 2a Serie speciale - n. 26

 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

PARTE 1 

DEFINIZIONI E CAMPO DI APPLICAZIONE 

DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Ai fini del presente accordo si intende per:  

a) operazione di pesca: la cattura, o la cattura e la lavorazione, del pesce o di altre risorse vive del mare;  

b) pesca commerciale: tutte le operazioni di pesca, ad eccezione della pesca di sussistenza e della pesca ricreativa;  

c) autorità competente: il ministro, il dipartimento governativo o un'altra autorità designata da uno Stato membro che 
ha il potere di emanare regolamenti, ordini o altre istruzioni aventi forza di legge nell'ambito di applicazione della 
disposizione in questione e di farli rispettare;  

d) consultazione: la consultazione, ad opera dell'autorità competente, delle organizzazioni interessate rappresentative dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, e in particolare delle organizzazioni rappresentative degli armatori dei pescherecci e 
dei pescatori, se ve ne sono;  

e) armatore o proprietario del peschereccio: armatore del peschereccio o ogni altra persona giuridica o fisica quale il 
gestore, l'agente o il noleggiatore a scafo nudo, che abbia assunto la responsabilità della gestione del peschereccio dal 
proprietario impegnandosi contestualmente a adempiere i compiti ed obblighi in capo agli armatori di pescherecci 
a norma del presente accordo, indipendentemente dal fatto che altre persone giuridiche o fisiche adempiano alcuni 
dei compiti o degli obblighi a nome dell'armatore del peschereccio;  

f) pescatore: ogni persona impiegata o assunta o che lavora a qualsiasi titolo a bordo di un peschereccio alle condizioni 
di cui all'articolo 2, ad esclusione dei piloti portuali e del personale basato a terra che effettua lavori a bordo di un 
peschereccio in banchina;  

g) contratto di lavoro dei pescatori: un contratto di lavoro, un contratto di ingaggio o altro accordo analogo o qualsiasi 
altro contratto che disciplina le condizioni di vita e di lavoro di ogni pescatore a bordo di un peschereccio;  

h) peschereccio o nave: qualsiasi imbarcazione battente bandiera di uno Stato membro o registrata sotto la piena 
giurisdizione di uno Stato membro, di qualsiasi tipo, indipendentemente dalla forma di proprietà, adibita o destinata 
ad essere adibita alla pesca commerciale;  

i) lunghezza (L): il 96 % della lunghezza fuori tutto sulla linea di galleggiamento all'85 % della più piccola altezza 
misurata dalla linea di chiglia, oppure la distanza dalla faccia prodiera del dritto di prora all'asse di rotazione del 
timone al predetto galleggiamento, se superiore; nelle navi progettate con un'inclinazione di chiglia, il galleggiamento 
al quale è misurata tale lunghezza deve essere parallelo al galleggiamento di progetto;  

j) lunghezza fra le perpendicolari (LBP): la distanza fra la perpendicolare anteriore e la perpendicolare posteriore; la 
perpendicolare anteriore deve coincidere la parte anteriore della ruota di prora sulla linea di galleggiamento sulla 
quale si misura la lunghezza (L); la perpendicolare dietro deve coincidere con l'asse di rotazione del timone sulla 
stessa linea galleggiamento;  

k) comandante: il pescatore che ha il comando di un peschereccio;  

l) servizio di reclutamento e di collocamento: ogni persona, società, istituzione, agenzia o altra organizzazione del settore 
pubblico o privato attiva nel reclutamento di pescatori per conto di armatori di pescherecci o nel collocamento di 
pescatori presso gli stessi armatori;  

m) agenzia privata di collocamento: ogni persona, società, istituzione, agenzia o altra organizzazione del settore privato 
attiva nel reclutamento di pescatori al fine di metterli a disposizione di armatori di pescherecci che affidano loro 
compiti e ne controllano l'esecuzione. 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 

Articolo 2 

1. Salvo disposizioni contrarie del presente accordo, il presente accordo si applica: 

a)  a tutti i pescatori che lavorano a qualsiasi titolo in base a un contratto di lavoro o a un rapporto di lavoro su tutti 
i pescherecci adibiti alla pesca commerciale; 

b)  a tutti gli altri pescatori che sono presenti sulla stessa nave insieme ai pescatori di cui alla lettera a), al fine di 
garantire la salute e la sicurezza generali. 

2. In caso di dubbio se una nave eserciti attività di pesca commerciale, la decisione spetta all'autorità competente 
previa consultazione. 

3. Ogni Stato membro, previa consultazione, può estendere, totalmente o in parte, ai pescatori che lavorano su 
pescherecci di lunghezza inferiore a 24 metri la protezione prevista dal presente accordo per i pescatori che lavorano su 
pescherecci di lunghezza uguale o superiore a 24 metri. 

Articolo 3 

1. Qualora l'applicazione del presente accordo ponga particolari problemi di natura sostanziale tenuto conto delle 
condizioni specifiche di servizio dei pescatori o delle operazioni dei pescherecci interessati, uno Stato membro può, in 
base a criteri oggettivi, previa consultazione, esentare determinate categorie di pescatori o di peschereccio dall'appli­
cazione delle prescrizioni del presente accordo o di alcune di esse. 

2. Qualora si siano concesse le esenzioni di cui al paragrafo precedente, l'autorità competente adotta le misure del 
caso per estendere progressivamente le prescrizioni del presente accordo a tutte le categorie di pescatori o di pescherecci 
interessati entro il periodo massimo di 5 anni dalla data di entrata in vigore del presente accordo. 

3. L'applicazione del presente articolo non costituisce in nessun caso motivo sufficiente per giustificare una riduzione 
del livello generale di protezione dei lavoratori negli ambiti disciplinati dal diritto dell'Unione alla data dell'entrata in 
vigore del presente accordo. 

Articolo 4 

Nessuna disposizione del presente accordo pregiudica leggi, sentenze, consuetudini o accordi tra armatori di pescherecci 
e pescatori che garantiscano ai pescatori condizioni più favorevoli rispetto a quelle previste dal presente accordo. 

PARTE 2 

PRINCIPI GENERALI 

RESPONSABILITÀ DEGLI ARMATORI DI PESCHERECCI, DEI COMANDANTI E DEI PESCATORI 

Articolo 5 

1. Il presente articolo si applica fatta salva la direttiva 93/103/CE. 

2. All'armatore del peschereccio spetta la responsabilità generale di garantire che il comandante disponga delle risorse 
e dei mezzi necessari per rispettare gli obblighi del presente accordo. 

3. Al fine di garantire la sicurezza dei pescatori a bordo e l'esercizio in sicurezza della nave le responsabilità del 
comandante comprendono tra l'altro: 

a)  provvedere alla supervisione e garantire che, nella misura del possibile, i pescatori svolgano il loro lavoro nelle 
migliori condizioni di sicurezza e di salute; 

b) gestire i pescatori, in modo tale da non pregiudicarne la sicurezza e la salute, compresa la prevenzione dell'affati­
camento; 

c)  facilitare la formazione a bordo per sensibilizzare alle questioni di sicurezza e salute sul lavoro; e 

d)  garantire il rispetto delle norme in materia di sicurezza della navigazione, dei servizi di guardia e delle relative buone 
pratiche marittime. 
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4. L'armatore del peschereccio non limita la libertà del comandante di prendere qualsiasi decisione che, secondo il 
giudizio professionale del comandante, risulti necessaria per la sicurezza dei pescatori a bordo o della nave e per la 
sicurezza della navigazione e dell'esercizio dell'imbarcazione. 

5. I pescatori si conformano agli ordini legittimi del comandante e alle misure vigenti in materia di sicurezza e salute. 

PARTE 3 

PRESCRIZIONI MINIME PER IL LAVORO A BORDO DI PESCHERECCI 

ETÀ MINIMA 

Articolo 6 

1. Il presente articolo si applica fatta salva la direttiva 94/33/CE. 

2. L'età minima per lavorare a bordo di un peschereccio è di 16 anni, a condizione che l'interessato non sia più 
soggetto all'obbligo scolastico a tempo pieno a norma della legislazione nazionale. L'autorità competente può tuttavia 
autorizzare un'età minima di 15 anni per coloro che non sono più soggetti all'obbligo scolastico previsto dalla 
legislazione nazionale e che seguono una formazione professionale nel settore della pesca. 

3. L'autorità competente, conformemente alla legislazione e alla prassi nazionale, può autorizzare persone dell'età di 
15 anni a svolgere lavori leggeri durante le vacanze scolastiche. In tali casi, essa stabilisce, previa consultazione, i tipi di 
lavoro consentiti e le condizioni in cui tale lavoro sarà svolto e i periodi di riposo prescritti. 

4. L'età minima per svolgere a bordo di pescherecci attività che per la loro natura o per le circostanze in cui vengono 
svolte possono compromettere la salute, la sicurezza, lo sviluppo fisico, mentale o sociale, l'istruzione o la moralità dei 
giovani, non è inferiore a 18 anni. 

5. I tipi di attività cui si applica il paragrafo 4 sono determinati dalle disposizioni legislative o regolamentari nazionali 
o dall'autorità competente, previa consultazione, tenuto conto dei rischi connessi e delle norme internazionali 
applicabili. 

6. L'esercizio delle attività di cui al paragrafo 4 del presente articolo a partire dai 16 anni di età, a condizione che 
l'interessato non sia più soggetto all'obbligo scolastico a tempo pieno ai sensi della legislazione nazionale, può essere 
autorizzato da disposizioni legislative o regolamentari nazionali o per decisione della competente autorità, previa consul­
tazione, a condizione che siano pienamente protetti la salute, la sicurezza, lo sviluppo fisico, mentale e sociale, 
l'istruzione e la moralità dei giovani interessati e che questi abbiano ricevuto adeguate specifiche istruzioni o una 
formazione professionale e completato la formazione di base in materia di sicurezza prima dell'imbarco. Sono rispettate 
le prescrizioni di cui all'articolo 7, paragrafo 3, della direttiva 94/33/CE. 

7. È vietato assumere pescatori di età inferiore a 18 anni per il lavoro notturno. Ai fini del presente articolo il 
«periodo notturno» è definito conformemente alla legislazione e alla prassi nazionale. Esso comprende un periodo di 
almeno nove ore, che inizi al più tardi a mezzanotte e finisca al più presto alle ore 5 del mattino. L'autorità competente 
può autorizzare una deroga alla stretta osservanza della limitazione relativa al lavoro notturno, purché siano rispettate le 
condizioni di cui all'articolo 9 della direttiva 94/33/CE, qualora: 

a)  si rischi di compromettere la formazione efficace dei pescatori in questione, conformemente ai programmi e ai piani 
di studio stabiliti; oppure 

b)  la natura specifica del compito o un programma di formazione riconosciuto richieda che i pescatori interessati dalla 
deroga lavorino durante il periodo notturno e qualora, previa consultazione, l'autorità decida che il lavoro non avrà 
un impatto negativo sulla loro salute o sul loro benessere. 

8. Il presente articolo non pregiudica eventuali obblighi assunti dallo Stato membro con la ratifica di qualsiasi 
convenzione internazionale in materia di lavoro che garantiscano condizioni di maggiore protezione per i pescatori 
giovani interessati dal presente articolo. 
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VISITA MEDICA 

Articolo 7 

1. Nessun pescatore opera a bordo di un peschereccio senza disporre di un certificato medico in corso di validità 
attestante l'idoneità all'esercizio delle sue mansioni. 

2. L'autorità competente, previa consultazione, può concedere deroghe all'applicazione del paragrafo 1 del presente 
articolo, tenuto conto della sicurezza e della salute dei pescatori, delle dimensioni del peschereccio, della disponibilità di 
assistenza medica e della possibilità di evacuazione, della durata del viaggio, della zona di attività e del tipo di attività di 
pesca. 

3. Le deroghe di cui al paragrafo 2 del presente articolo non si applicano ad un pescatore che operi a bordo di un 
peschereccio di lunghezza uguale o superiore a 24 metri o che resta normalmente in mare più di tre giorni. In casi 
urgenti l'autorità competente può consentire a un pescatore di lavorare su tale nave per un periodo limitato e specificato 
fino a quando possa essere ottenuto un certificato medico, a condizione che il pescatore sia in possesso di un certificato 
medico scaduto di data recente. 

Articolo 8 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure che disciplinano: 

a)  la natura delle visite mediche; 

b)  la forma e il contenuto dei certificati medici; 

c)  il rilascio del certificato medico da parte un medico debitamente qualificato o, nel caso di un certificato relativo 
esclusivamente alla vista, da una persona abilitata dall'autorità competente a rilasciare tali certificati; tali persone 
godono di piena indipendenza nell'esercizio del loro giudizio professionale; 

d)  la frequenza delle visite mediche e il periodo di validità dei certificati medici; 

e)  il diritto dell'interessato ad un'altra visita, vincolante, da parte di un medico indipendente, nominato arbitro dallo 
Stato membro, 

i)  nel caso sia stato rifiutato un certificato o siano state imposte limitazioni al lavoro che può essere svolto; 

ii)  nel caso in cui l'interessato, nel corso della visita, abbia dichiarato di ritenersi non idoneo a svolgere le proprie 
mansioni a bordo di un peschereccio, ma il medico esaminatore abbia rilasciato un certificato medico attestante 
che l'interessato è comunque idoneo dal punto di vista medico a svolgere le proprie mansioni a bordo di un 
peschereccio; 

iii)  nel caso in cui all'interessato sia stato rifiutato un certificato o siano state imposte limitazioni al tipo di lavoro 
che può svolgere, se non sono più presenti le motivazioni mediche di tale rifiuto; 

f)  altre prescrizioni pertinenti. 

Articolo 9 

Oltre alle prescrizioni minime di cui all'articolo 7 e all'articolo 8, a bordo di un peschereccio di lunghezza uguale 
o superiore a 24 metri, o che normalmente resta in mare più di tre giorni: 

a)  il certificato medico del pescatore deve dichiarare almeno: 

i)  che l'udito e la vista del pescatore interessato sono soddisfacenti per svolgere le mansioni dell'interessato a bordo, 
e 

ii)  che il pescatore non soffre di condizioni mediche che potrebbero aggravarsi con il servizio in mare, renderlo non 
idoneo a tale servizio oppure mettere a rischio la salute di altre persone a bordo; 

b)  il certificato medico è valido per un periodo massimo di due anni, fatta eccezione per i pescatori minori di 18 anni, 
per i quali il periodo massimo di validità è di un anno; 

c)  se il periodo di validità di un certificato scade durante un viaggio, il certificato resta valido fino al termine del 
viaggio. 
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PARTE 4 

CONDIZIONI DI SERVIZIO 

EQUIPAGGIO 

Articolo 10 

1. Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché gli armatori di navi 
battenti la sua bandiera o registrate sotto la sua piena giurisdizione garantiscano che le loro navi siano provviste di un 
equipaggio sufficiente e adeguato sotto il profilo della sicurezza per la navigazione e l'esercizio della nave e siano sotto il 
comando di un comandante competente. 

2. In aggiunta alle prescrizioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo, l'autorità competente stabilisce, per 
i pescherecci di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, le prescrizioni minime relative all'equipaggio per la sicurezza 
della navigazione, specificando il numero e la qualifica dei pescatori. 

3. L'autorità competente, previa consultazione, può stabilire prescrizioni alternative a quelle di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo. Lo Stato membro si accerta tuttavia che detta prescrizione alternativa: 

a)  vada nel senso del pieno raggiungimento dell'obiettivo generale del presente articolo e dell'articolo 11 in appresso; 

b)  attui il paragrafo 2 del presente articolo; e 

c)  non comprometta la salute e la sicurezza dei pescatori. 

ORE DI LAVORO E DI RIPOSO 

Articolo 11  

1. a)  Gli articoli da 3 a 6, l'articolo 8 e l'articolo 21 della direttiva 2003/88/CE non si applicano ai pescatori cui si 
applica il presente accordo. 

b)  Ogni Stato membro adotta però disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché gli armatori di 
pescherecci battenti la sua bandiera garantiscano ai pescatori il diritto a un riposo adeguato e che le ore di lavoro 
dei pescatori siano entro il limite di 48 ore medie di lavoro settimanale, calcolate su un periodo di riferimento 
non superiore a dodici mesi.  

2. a)  Entro i limiti di cui al paragrafo 1, lettera b), e ai paragrafi 3 e 4 del presente articolo, ciascuno Stato membro 
adotta, previa consultazione, le misure necessarie affinché, in funzione della necessità di proteggere la sicurezza e 
la salute dei pescatori e al fine di limitare l'affaticamento: 

i)  l'orario di lavoro sia limitato a un numero massimo di ore da non superare in un determinato periodo di 
tempo; oppure 

ii)  sia garantito un numero minimo di ore di riposo in un determinato periodo di tempo. 

b)  Il numero massimo di ore di lavoro o il numero minimo di ore di riposo è stabilito da disposizioni legislative, 
regolamentari, amministrative o contratti collettivi o accordi tra le parti sociali del settore. 

3. I limiti delle ore di lavoro o delle ore di riposo sono i seguenti: 

a)  il numero massimo delle ore di lavoro non è superiore: 

i)  a 14 ore per ogni periodo di 24 ore, e 

ii)  a 72 ore per ogni periodo di sette giorni; 

oppure 

b)  il numero minimo delle ore di riposo non è inferiore: 

i)  a dieci ore per ogni periodo di 24 ore, e 

ii)  a 77 ore per ogni periodo di sette giorni. 

4. Le ore di riposo possono essere suddivise al massimo in due periodi, uno dei quali della durata di almeno sei ore, e 
l'intervallo tra due periodi consecutivi di riposo non supera le 14 ore. 
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5. Nel rispetto dei principi generali di protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori, e per ragioni oggettive 
o tecniche o riguardanti l'organizzazione del lavoro, gli Stati membri possono autorizzare deroghe ai limiti stabiliti al 
paragrafo 1, lettera b), e ai paragrafi 3 e 4, tra cui la fissazione dei periodi di riferimento. Tali deroghe seguono, per 
quanto possibile, le norme fissate, ma possono tener conto di periodi di ferie più frequenti o più lunghi o della 
concessione di ferie compensative ai pescatori. 

Tali deroghe possono essere stabilite da: 

a)  disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, previa consultazione e a condizione che si incoraggi il 
dialogo sociale in tutte le forme pertinenti; oppure 

b)  contratti collettivi o accordi tra le parti sociali. 

6. Se sono consentite le deroghe di cui al paragrafo 5 ai limiti stabiliti nel paragrafo 3, i pescatori interessati 
beneficiano di periodi di riposo compensativi appena possibile. 

7. Nessuna disposizione del presente articolo pregiudica il diritto del comandante di un peschereccio di richiedere ad 
un pescatore di svolgere le ore di lavoro necessarie per l'immediata sicurezza della nave, delle persone a bordo o della 
cattura, o per fornire assistenza ad altre imbarcazioni o persone in pericolo in mare. Il comandante può pertanto 
sospendere le ore di riposo programmate e chiedere ad un pescatore di svolgere tutte le ore di lavoro necessarie fino al 
ripristino di condizioni normali. Non appena possibile dopo il ripristino di condizioni normali, il comandante provvede 
affinché tutti i pescatori che hanno lavorato durante il periodo di riposo beneficino di un periodo di riposo adeguato. 

8. Ciascuno Stato membro può disporre che i pescatori a bordo di pescherecci battenti la sua bandiera o registrati 
sotto la sua piena giurisdizione che in virtù della normativa o della prassi nazionale non possono operare in un 
determinato periodo dell'anno civile superiore a un mese fruiscano delle ferie annuali a norma dell'articolo 7 della 
direttiva 2003/88/CE nel corso di tale periodo. 

RUOLO DELL'EQUIPAGGIO 

Articolo 12 

Ogni peschereccio reca un ruolo dell'equipaggio, un esemplare del quale viene fornito alle persone autorizzate a terra 
prima della partenza della nave, o comunicato a terra immediatamente dopo la partenza della nave. L'autorità 
competente determina a chi, quando e a quali fini sono fornite tali informazioni. 

CONTRATTO DI LAVORO DEI PESCATORI 

Articolo 13 

Gli articoli da 14 a 18 si applicano fatta salva la direttiva 91/533/CEE. 

Articolo 14 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure: 

a)  che prevedano che i pescatori che lavorano a bordo di pescherecci battenti la sua bandiera o registrati sotto la sua 
piena giurisdizione siano tutelati da un contratto di lavoro dei pescatori che sia loro comprensibile e coerente con le 
disposizioni del presente accordo; e 

b)  che specifichino le informazioni minime da inserire nei contratti di lavoro dei pescatori in conformità con le 
disposizioni dell'allegato I del presente accordo. 

Articolo 15 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure concernenti: 

a)  le procedure per garantire che ogni pescatore abbia la possibilità di esaminare le condizioni del contratto di lavoro 
dei pescatori e di chiedere assistenza in merito prima della sua conclusione; 

b)  se applicabile, la tenuta di registri dell'attività lavorativa dei pescatori ai sensi di tale contratto; e 

c)  i mezzi di risoluzione delle controversie relative al contratto di lavoro del pescatore. 
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Articolo 16 

Il contratto di lavoro dei pescatori, una copia del quale è fornita al pescatore interessato, è tenuto a bordo a disposizione 
del pescatore e, conformemente alla legislazione e alla prassi nazionale, di altre parti interessate su richiesta. 

Articolo 17 

Gli articoli da 14 a 16 e l'allegato I del presente accordo non si applicano all'armatore di un peschereccio che lavora da 
solo sulla propria imbarcazione. 

Articolo 18 

Spetta all'armatore del peschereccio fare in modo che ogni pescatore abbia una copia scritta del contratto di lavoro dei 
pescatori, firmata da tutte le parti di tale contratto, che garantisce al pescatore condizioni di lavoro e di vita dignitose 
a bordo del peschereccio secondo quanto previsto dal presente accordo. 

RIMPATRIO 

Articolo 19 

1. Ogni Stato membro provvede affinché i pescatori a bordo di un peschereccio battente la sua bandiera o registrato 
sotto la sua piena giurisdizione che entra in un porto straniero abbiano diritto al rimpatrio nel caso in cui il contratto di 
lavoro di un pescatore sia scaduto, o sia stato risolto per motivi giustificati da una o più parti, o il pescatore non sia più 
in grado di svolgere le mansioni richieste dal contratto di lavoro dei pescatori, o non possa eseguirle nelle circostanze 
specifiche. Ciò vale anche per i pescatori della stessa nave che vengono trasferiti per le stesse ragioni dalla nave in un 
porto straniero. 

2. Le spese del rimpatrio di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono sostenute dall'armatore del peschereccio, 
tranne nel caso in cui il pescatore, in conformità alle disposizioni legislative, regolamentari o altre misure di carattere 
nazionale, risulti gravemente inadempiente a norma del contratto di lavoro. 

3. Gli Stati membri stabiliscono, mediante disposizioni legislative, regolamentari o altre misure, le circostanze precise 
che danno diritto al rimpatrio ad un pescatore interessato dal paragrafo 1 del presente articolo, la durata massima dei 
periodi di servizio a bordo maturati i quali un pescatore ha diritto al rimpatrio e le destinazioni verso le quali può 
avvenire il rimpatrio. 

4. Nel caso in cui l'armatore del peschereccio non provveda al rimpatrio di cui al presente articolo, lo Stato membro 
di bandiera della nave provvede al rimpatrio del pescatore interessato e ha il diritto di farsi rimborsare le spese sostenute 
dall'armatore del peschereccio. 

5. Le disposizioni legislative e regolamentari nazionali non pregiudicano il diritto dell'armatore del peschereccio di 
recuperare il costo del rimpatrio nel quadro di accordi contrattuali con terzi. 

SERVIZI PRIVATI DEL MERCATO DEL LAVORO 

Articolo 20 

1. Il presente articolo si applica fatta salva la direttiva 2008/104/CE. 

2. Ai fini del presente articolo, i servizi privati del mercato del lavoro sono i servizi di assunzione e di collocamento 
nel settore privato e i servizi delle agenzie private di collocamento. 

3. Ogni Stato membro: 

a)  vieta ai servizi privati del mercato del lavoro di ricorrere a mezzi, meccanismi o elenchi volti ad impedire 
l'assunzione di pescatori; e 

b)  impone che nessun pagamento di onorari o altre spese per i servizi privati del mercato del lavoro sia sostenuto 
direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, dal pescatore. 
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4. Il presente articolo non osta a che uno Stato membro che abbia ratificato la convenzione C188 eserciti il proprio 
eventuale diritto di affidare, entro i limiti previsti dalla convenzione, alcune responsabilità stabilite dalla convenzione ad 
agenzie private di collocamento. 

PARTE 5 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

ALIMENTAZIONE E ALLOGGIO 

Articolo 21 

1. Gli articoli da 22 a 25 si applicano fatta salva la direttiva 93/103/CE. 

2. Le disposizioni nazionali di attuazione degli articoli da 22 a 25 sono osservate nel debito rispetto dell'igiene e di 
condizioni complessivamente sicure, sane e confortevoli. 

Articolo 22 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure per i pescherecci che battono la sua 
bandiera o sono registrati sotto la sua piena giurisdizione in materia di alloggio, alimentazione e acqua potabile a bordo. 

Articolo 23 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché gli alloggi a bordo dei 
pescherecci che battono la sua bandiera o sono registrati sotto la sua piena giurisdizione siano di dimensioni e qualità 
sufficienti e adeguatamente attrezzati per il servizio della nave e per la durata del soggiorno dei pescatori a bordo. In 
particolare tali misure riguardano, se del caso, i seguenti aspetti: 

a)  l'approvazione dei piani per la costruzione o la modifica dei pescherecci per quanto riguarda gli alloggi; 

b)  la manutenzione dei locali destinati ad alloggi e cucine; 

c)  ventilazione, riscaldamento, raffreddamento e illuminazione; 

d)  il contenimento di rumori e vibrazioni eccessivi; 

e)  ubicazione, dimensioni, materiali da costruzione, arredamento e equipaggiamento delle cabine, delle mense e di altri 
locali destinati ad alloggi; 

f)  servizi igienici, compresi i gabinetti e i lavabi, e la fornitura di acqua calda e fredda in quantità sufficiente; e 

g)  le procedure di esame dei reclami riguardanti alloggi che non rispondono alle prescrizioni del presente accordo. 

Articolo 24 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché: 

a)  gli alimenti trasportati e serviti a bordo abbiano un sufficiente valore nutrizionale e siano di qualità e in quantità 
sufficienti; 

b)  l'acqua potabile sia di qualità e in quantità sufficienti; e 

c)  gli alimenti e l'acqua siano forniti dall'armatore senza spese per i pescatori; conformemente però alle disposizioni 
legislative e regolamentari nazionali, le spese possono essere recuperate a titolo di costi di esercizio se così previsto 
dal contratto collettivo che disciplina il sistema di retribuzione alla parte o dal contratto di lavoro. 

Articolo 25 

Le disposizioni legislative regolamentari o altre misure adottate dagli Stati membri a norma degli articoli da 22 a 24 
danno piena attuazione all'allegato II del presente accordo. 
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TUTELA DELLA SALUTE E CURE MEDICHE; TUTELA IN CASO DI MALATTIA, INFORTUNIO O DECESSO CONNESSI AL LAVORO 

Articolo 26 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché ogni pescatore a bordo di un 
peschereccio battente la sua bandiera o registrato sotto la sua piena giurisdizione: 

a)  abbia diritto alle cure mediche a terra e il diritto di essere tempestivamente sbarcato se vittima di infortunio 
o malattia grave; 

b)  riceva dall'armatore del peschereccio prestazioni di tutela della salute e cure mediche mentre si trova 

i)  a bordo, o 

ii)  sbarcato in un porto che non appartiene al paese responsabile della sicurezza sociale del pescatore; e 

c)  abbia accesso, in caso di infortunio o malattia connessi lavoro, alle opportune cure mediche in conformità alla 
legislazione, ai regolamenti o alla prassi in esso vigenti. 

Articolo 27 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché la tutela della salute e le cure 
mediche di cui all'articolo 26, punto b): 

a)  siano soggette alle disposizioni applicabili della direttiva 92/29/CEE e dell'articolo 28 del presente accordo se il 
pescatore è a bordo; nonché 

b)  comprendano i trattamenti medici e l'assistenza e il sostegno materiale connessi durante un trattamento medico se il 
pescatore viene sbarcato in un porto che non appartiene al paese responsabile della sua sicurezza sociale. 

Articolo 28 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché: 

a)  oltre alle prescrizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 92/29/CEE, i prodotti medicinali e le 
attrezzature mediche presenti a bordo di un peschereccio dipendano anche dalla zona di attività; 

b)  oltre alle prescrizioni di cui all'articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 92/29/CEE, la formazione speciale erogata ai 
pescatori tenga conto anche del numero di pescatori imbarcati, della zona di attività e della lunghezza del viaggio; 

c)  le guide di cui all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 92/29/CEE siano redatte in una lingua e in un formato 
comprensibili ai pescatori che hanno ricevuto la formazione di cui alla lettera b) del presente articolo; 

d)  le consultazioni mediche di cui all'articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 92/29/CEE siano disponibili anche attraverso 
la comunicazione satellitare e affinché i pescherecci battenti la sua bandiera o registrati sotto la sua piena 
giurisdizione, ai fini di ottenere tali consultazioni, siano attrezzati per la comunicazione via radio o satellitare; e 

e)  i pescherecci battenti la sua bandiera o registrati sotto la sua piena giurisdizione rechino una guida medica adottata 
o approvata dall'autorità competente o l'ultima edizione della Guida medica navale internazionale. 

Articolo 29 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure affinché: 

a)  nella misura in cui ciò è compatibile con il diritto e la pratica nazionale dello Stato membro, le cure mediche di cui 
all'articolo 26, lettera b), e all'articolo 28, siano fornite gratuitamente ad ogni pescatore; e affinché 

b)  fino al rimpatrio del pescatore, l'armatore del peschereccio paghi le spese delle cure mediche dalle quali il pescatore è 
esentato a norma del paragrafo a) del presente articolo, nella misura in cui il paese responsabile della sicurezza 
sociale del pescatore non copre tali spese tramite il suo sistema di sicurezza sociale; e affinché 
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c)  l'armatore del peschereccio sia responsabile del pagamento delle spese delle cure mediche previste all'articolo 26, 
lettera c), nella misura in cui il paese responsabile della sicurezza sociale del pescatore non copre tali spese tramite il 
suo sistema di sicurezza sociale. 

Articolo 30 

Le leggi o le norme nazionali possono consentire l'esonero dell'armatore del peschereccio dalla responsabilità di 
sostenere le spese delle cure mediche di cui all'articolo 29, lettere b) e c), qualora la lesione non sia stata subita nel corso 
del servizio del peschereccio o la malattia o l'infermità sia stata tenuta celata in sede di ingaggio o l'armatore del 
peschereccio dimostri che la lesione o la malattia dipende da un comportamento doloso del pescatore. 

Articolo 31 

1. Ciascuno Stato membro adotta misure per garantire ai pescatori, in conformità alle disposizioni legislative, regola­
mentari o delle prassi, protezione in caso di malattia, lesione o decesso connessi al lavoro. 

2. In caso di lesioni dovute a malattie professionali o infortunio sul lavoro, il pescatore ha accesso al relativo 
risarcimento in conformità alle disposizioni legislative e regolamentari nazionali. 

3. Nella misura in cui il paese responsabile della sicurezza sociale del pescatore non prevede la protezione di cui ai 
paragrafi 1, e di conseguenza 2, del presente articolo nel suo sistema di sicurezza sociale, ne è responsabile l'armatore 
del peschereccio. 

Articolo 32 

Tenendo conto delle caratteristiche del settore della pesca, la responsabilità finanziaria dell'armatore del peschereccio 
a norma degli articoli 29 e 31 può essere assicurata mediante: 

a)  un sistema basato sulla responsabilità degli armatori di pescherecci; oppure 

b)  regimi di assicurazione obbligatoria, regimi di indennizzo dei lavoratori o altri. 

SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO E PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 

Articolo 33 

Gli articoli da 34 a 36 si applicano fatte salve la direttiva 89/391/CEE, la direttiva 92/29/CEE e la direttiva 93/103/CE. 

Articolo 34 

Ogni Stato membro adotta disposizioni legislative e regolamentari o altre misure concernenti: 

a)  la prevenzione degli infortuni professionali, delle malattie professionali e dei rischi connessi al lavoro a bordo dei 
pescherecci, incluse la valutazione e la gestione dei rischi, la formazione e le istruzioni per i pescatori a bordo; 

b)  la formazione dei pescatori all'utilizzo dei tipi di attrezzatura da pesca che adopereranno e alle operazioni di pesca in 
cui saranno impegnati; 

c)  gli obblighi degli armatori dei pescherecci, dei pescatori e degli altri soggetti interessati, tenendo debitamente conto 
della sicurezza e della salute dei pescatori di età inferiore a 18 anni; 

d)  la denuncia degli infortuni a bordo di pescherecci battenti la sua bandiera o registrati sotto la sua piena giurisdizione 
e le relative indagini; e 

e)  la creazione di comitati misti in materia di sicurezza e salute sul lavoro o, previa consultazione, di altri organismi 
appropriati. 

Articolo 35 

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti i pescherecci, tenendo conto del numero dei pescatori 
a bordo, della zona di attività e della durata del viaggio. 

 



—  147  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA30-3-2017 2a Serie speciale - n. 26

 

2. L'autorità competente: 

a)  previa consultazione, impone che l'armatore del peschereccio, in conformità alle leggi, ai regolamenti, ai contratti 
collettivi e alla prassi nazionali, stabilisca procedure a bordo per la prevenzione degli infortuni, delle lesioni e delle 
malattie professionali, tenendo conto degli specifici pericoli e rischi per il peschereccio in questione; e 

b)  prescrive che gli armatori dei pescherecci, i comandanti, i pescatori e gli altri soggetti interessati ricevano in misura 
sufficiente e adeguata orientamento, materiale formativo o altre informazioni adeguate su come valutare e gestire 
i rischi per la sicurezza e la salute a bordo dei pescherecci. 

3. Gli armatori dei pescherecci: 

a)  provvedono a che ogni pescatore a bordo sia dotato di adeguati indumenti e dispositivi di protezione individuali; 

b)  garantiscono che ogni pescatore a bordo abbia ricevuto una formazione di base in materia di sicurezza approvata 
dall'autorità competente; e 

c)  garantiscono che i pescatori conoscano sufficientemente e ragionevolmente le attrezzature e il loro funzionamento, 
comprese le pertinenti misure di sicurezza, prima di utilizzare le attrezzature o di partecipare alle operazioni 
pertinenti. 

Articolo 36 

La valutazione dei rischi in relazione alle attività di pesca si effettua con la partecipazione dei pescatori o dei loro rappre­
sentanti secondo il caso. 

PARTE 6 

MODIFICHE 

Articolo 37 

1. In seguito a eventuali modifiche delle disposizioni della convenzione, e su richiesta di una delle parti firmatarie del 
presente accordo, si effettua un riesame del presente accordo e dei suoi allegati. 

2. In caso di eventuali modifiche della normativa europea che possano avere ripercussioni sul presente accordo e su 
richiesta di una delle parti firmatarie del presente accordo, si procede in qualsiasi momento alla valutazione e al riesame 
del presente accordo. 

PARTE 7 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 38 

Le parti firmatarie subordinano la conclusione del presente accordo alla condizione che esso non entri in vigore fino alla 
data di entrata in vigore della convenzione. La convenzione entra in vigore dodici mesi dopo la data in cui siano state 
registrate dal Direttore generale dell'Ufficio internazionale del lavoro le ratifiche di dieci Stati membri dell'OIL, otto dei 
quali siano Stati costieri. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti hanno firmato il presente accordo. 

Fatto a Göteborg (Svezia), addì ventuno maggio duemiladodici. 

Javier Garat, presidente di Europêche, 

Giampaolo Buonfiglio, presidente del gruppo di lavoro pesca del COPA-Cogeca 

Eduardo Chagas, segretario generale dell'ETF   
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ALLEGATO I 

CONTRATTO DI LAVORO DEI PESCATORI 

Il contratto di lavoro dei pescatori contiene le seguenti informazioni, salvo che l'inserimento di uno o più elementi sia 
superfluo perché la questione è disciplinata diversamente dalle disposizioni legislative o regolamentari nazionali o da un 
accordo di contrattazione collettiva, se applicabile: 

a)  cognome e nomi del pescatore, data di nascita o età, luogo di nascita; 

b)  il luogo e la data di conclusione del contratto; 

c)  il nome del peschereccio o dei pescherecci e il numero di immatricolazione del peschereccio o dei pescherecci sui 
quali il pescatore si impegna a lavorare; 

d)  il nome del datore di lavoro, o dell'armatore del peschereccio o di altra controparte del contratto con il pescatore; 

e)  il viaggio o i viaggi da intraprendere, se ciò può essere stabilito all'atto della stipula del contratto; 

f)  la funzione per la quale il pescatore è impiegato o assunto; 

g)  se possibile, il luogo e la data in cui il pescatore è tenuto a presentarsi a bordo per prendere servizio; 

h)  i viveri da fornire al pescatore, a meno che leggi o regolamenti nazionali prevedano un sistema alternativo; 

i)  l'importo della retribuzione o l'importo della parte e il metodo di calcolo della parte se la retribuzione avviene alla 
parte, o l'importo della retribuzione e l'indicazione della parte e il metodo di calcolo di quest'ultima se la 
retribuzione è calcolata associando i due fattori, e l'eventuale salario minimo convenuto; 

j)  la durata del contratto e le relative condizioni, vale a dire: 

i)  se il contratto è a tempo determinato, la data di scadenza; 

ii)  se il contratto è stato sottoscritto per un viaggio, il porto di destinazione e il periodo che deve trascorrere dopo 
l'arrivo prima che il vincolo del pescatore venga meno; 

iii)  se il contratto è stato sottoscritto per un periodo indeterminato, le condizioni di risoluzione per ogni parte e il 
periodo di preavviso prescritto, a condizione che tale periodo non sia più breve per il datore di lavoro, 
l'armatore del peschereccio o l'altra controparte del contratto con il pescatore; 

k)  la durata delle ferie annuali retribuite oppure la formula usata per il calcolo delle ferie, se applicabile; 

l)  la copertura e le prestazioni sanitarie e di sicurezza sociale da garantire al pescatore a cura del datore di lavoro, 
dell'armatore del peschereccio, o di altra controparte del contratto di lavoro del pescatore, secondo il caso; 

m)  il diritto del pescatore al rimpatrio; 

n)  il riferimento all'eventuale contratto collettivo; 

o)  i periodi minimi di riposo, in conformità alle disposizioni legislative, regolamentari o altre misure nazionali; e 

p)  qualsiasi altro dato prescritto dalle disposizioni legislative o regolamentari nazionali.   
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ALLEGATO II 

ALLOGGI A BORDO DEI PESCHERECCI 

DISPOSIZIONI GENERALI 

1.  Il presente allegato si applica fatte salve le direttive 92/29/CEE e 93/103/CE. 

2.  Ai fini del presente allegato si intende per:  

a) accordo: l'accordo concluso dalla Confederazione generale delle cooperative agricole nell'Unione europea (Cogeca), 
dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) e dall'Associazione delle organizzazioni nazionali delle 
imprese di pesca dell'Unione europea (Europêche), del 21 maggio 2012, relativo all'attuazione della Convenzione 
sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell'Organizzazione internazionale del lavoro;  

b) peschereccio nuovo: una nave per la quale: 

i)  il contratto di costruzione o di importante trasformazione sia stato stipulato alla data o successivamente alla 
data di entrata in vigore dell'accordo; oppure 

ii)  il contratto di costruzione o di importante trasformazione sia stato stipulato anteriormente alla data di entrata 
in vigore dell'accordo e che sia consegnata dopo tre anni o più dalla suddetta data; oppure 

iii)  in assenza di un contratto di costruzione, alla data o dopo la data di entrata in vigore dell'accordo: 

a)  sia effettuata la posa della chiglia, o 

b)  sia iniziata una costruzione identificabile con una nave particolare, o 

c)  sia iniziato il montaggio con l'impiego di almeno cinquanta tonnellate o dell'uno per cento della massa 
stimata di tutti i materiali di struttura, se quest'ultimo valore è inferiore;  

c) peschereccio esistente: una nave che non è un peschereccio nuovo. 

3.  Quanto segue si applica a tutti i pescherecci provvisti di ponte fatte salve le esclusioni di cui all'articolo 3 
dell'accordo. L'autorità competente può, previa consultazione, applicare le prescrizioni di cui al presente allegato 
anche alle navi esistenti, se e in quanto essa determina che ciò è ragionevole e realizzabile. 

4.  L'autorità competente può, previa consultazione, consentire modifiche delle disposizioni del presente allegati per 
quanto riguarda pescherecci che normalmente restano in mare meno di 24 ore e a bordo dei quali i pescatori non 
vivono quando l'imbarcazione è in porto. Per tali navi l'autorità competente garantisce che i pescatori interessati 
dispongano di strutture adeguate per il riposo, la presa dei pasti e a fini igienici. 

5.  Le prescrizioni per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri possono essere applicate alle navi di lunghezza 
compresa tra i 15 e i 24 metri se l'autorità competente decide, previa consultazione, che ciò è ragionevole e 
realizzabile. 

6.  I pescatori che operano a bordo di navi feeder sprovviste di alloggi e impianti igienici adeguati usufruiscono di tali 
alloggi e impianti a bordo della nave madre. 

7.  Gli Stati membri possono estendere le prescrizioni del presente allegato per quanto riguarda il rumore e le vibrazioni, 
la ventilazione, il riscaldamento, il condizionamento e l'illuminazione agli spazi di lavoro chiusi e ai locali utilizzati 
come deposito se, previa consultazione, tale applicazione è ritenuta adeguata e non influisce negativamente sull'ope­
ratività o sulle condizioni di lavoro o sulla qualità delle catture. 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

8.  Ogniqualvolta viene costruita una nave nuova o ristrutturato l'alloggio dell'equipaggio, l'autorità competente si 
accerta che la nave sia conforme alle prescrizioni del presente allegato. L'autorità competente impone, nella misura 
del possibile, il rispetto del presente allegato quando gli alloggi dell'equipaggio di una nave sono modificati in modo 
sostanziale e, per una nave che cambia bandiera assumendo la bandiera di uno Stato membro, esige la conformità 
alle prescrizioni del presente allegato applicabili a norma del paragrafo 3. 
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9.  Nelle situazioni di cui al paragrafo 8, per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, piani dettagliati e 
informazioni riguardanti gli alloggi devono essere sottoposti per approvazione all'autorità competente o a un 
organismo da essa autorizzato. 

10.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, ogniqualvolta gli alloggi dell'equipaggio del peschereccio 
sono stati ristrutturati o modificati in modo sostanziale l'autorità competente ispeziona i locali per verificarne la 
conformità alle prescrizioni dell'accordo e, quando la nave cambia bandiera assumendo la bandiera di uno Stato 
membro, per verificarne la conformità alle prescrizioni del presente allegato applicabili a norma del paragrafo 3. 
L'autorità competente può effettuare ispezioni supplementari degli alloggi dell'equipaggio a sua discrezione. 

11.  Quando una nave cambia bandiera per assumere la bandiera di Stato membro o viene registrata sotto la piena 
giurisdizione di uno Stato membro, cessano di applicarsi a tale nave le eventuali prescrizioni alternative che 
l'autorità competente di un paese terzo la cui bandiera la nave batteva in precedenza aveva adottato conformemente 
all'allegato III, paragrafi 15, 39, 47 o 62, della convenzione C188. 

PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE 

12.  Tutti i locali destinati ad alloggi hanno un'altezza libera adeguata. Per i locali in cui i pescatori sono prevedibilmente 
presenti in piedi per periodi lunghi, l'altezza minima è stabilita dall'autorità competente. 

13.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, l'altezza libera minima consentita in tutti i locali in cui deve 
essere possibile circolare liberamente e senza ostacoli non è inferiore a 200 centimetri. 

Passaggi per l'accesso agli alloggi e tra questi 

14.  Non vi sono passaggi diretti che collegano le cabine ai compartimenti adibiti al carico e alle sale macchine, salvo 
per l'evacuazione di emergenza. Se ragionevolmente possibile e realizzabile, si evitano i passaggi diretti da cucine, 
magazzini, asciugatoi o locali sanitari comuni, salvo espressa disposizione contraria. 

15.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, non vi sono passaggi che portino direttamente alle cabine, 
salvo per l'evacuazione di emergenza, da compartimenti adibiti al carico e da sale macchine o da cucine, magazzini, 
asciugatoi o locali sanitari comuni; la parte delle paratie che separa tali luoghi dalle cabine e dalle paratie esterne è 
costruita opportunamente in acciaio o altro materiale approvato ed è impermeabile all'acqua e ai gas. La presente 
disposizione non esclude la possibilità di locali sanitari condivisi tra due cabine. 

Isolamento 

16.  I locali destinati ad alloggi devono essere adeguatamente isolati; i materiali utilizzati per costruire le paratie, 
i pannelli e i pagliolati interni, i pavimenti e i giunti devono essere idonei allo scopo e tali da garantire un ambiente 
salubre. Tutti i locali destinati ad alloggio sono dotati di dispositivi sufficienti di scolo delle acque. 

17.  Si adottano tutte le misure possibili per proteggere gli alloggi degli equipaggi dei pescherecci da mosche e altri 
insetti, in particolare quando le navi operano in zone infestate da zanzare. 

18.  Si predispongono percorsi di evacuazione dai locali destinati ad alloggi dell'equipaggio secondo necessità. 

RUMORI E VIBRAZIONI 

19.  Il paragrafo 20 si applica fatte salve le direttive 2003/10/CE e 2002/44/CE. 

20.  L'autorità competente adotta norme in materia di rumore di vibrazioni negli alloggi che garantiscono ai pescatori 
protezione adeguata dagli effetti dei rumori e delle vibrazioni, compreso l'affaticamento dovuto a rumori e 
vibrazioni. 

VENTILAZIONE 

21.  I locali destinati ad alloggi sono ventilati in funzione delle condizioni climatiche. Il sistema di ventilazione fornisce 
costantemente aria fresca di qualità soddisfacente quando i pescatori sono a bordo. 
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22.  Gli apparecchi di ventilazione o dispositivi analoghi sono tali da proteggere i non fumatori dal fumo di tabacco. 

23.  Le navi di lunghezza pari o superiore a 24 metri sono dotate di un sistema di ventilazione degli alloggi regolabile, 
in modo da garantire aria di qualità soddisfacente e assicurare sufficiente ricambio dell'aria in tutte le condizioni 
atmosferiche e climatiche. I sistemi di ventilazione sono sempre in funzione quando i pescatori sono a bordo. 

RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

24.  I locali destinati ad alloggi sono riscaldati in modo adeguato in funzione delle condizioni climatiche. 

25.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri si prevede un riscaldamento adeguato attraverso un idoneo 
impianto di riscaldamento, fatta eccezione per i pescherecci operanti esclusivamente in climi tropicali. L'impianto di 
riscaldamento fornisce calore in tutte le condizioni, secondo necessità, ed è in funzione quando i pescatori vivono 
o lavorano a bordo e quando le circostanze lo richiedono. 

26.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, ad eccezione di quelle impegnate normalmente in zone in 
cui condizioni climatiche temperate non lo richiedono, si provvede al condizionamento nei locali destinati ad 
alloggi, in plancia, in sala radio, in ogni sala di comando delle macchine centralizzata. 

ILLUMINAZIONE 

27.  Tutti i locali destinati ad alloggi sono dotati di un'illuminazione adeguata. 

28.  Se possibile i locali destinati ad alloggi sono illuminati da luce naturale oltre all'illuminazione artificiale. Se le cabine 
dispongono di luce naturale, si prevedono mezzi per oscurare la luce. 

29.  Si fornisce un'adeguata lampada da lettura per ogni cuccetta in aggiunta alla normale illuminazione della cabina. 

30.  Nelle cabine si prevede un impianto di illuminazione di emergenza. 

31.  Se una nave non è dotata di un sistema di illuminazione di emergenza nella mensa, nei passaggi e negli altri locali 
che sono o potrebbero essere utilizzati per l'evacuazione di emergenza, si prevede in tali locali un impianto di 
illuminazione notturna permanente. 

32.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, l'illuminazione nei locali destinati ad alloggi risponde a una 
norma stabilita dall'autorità competente. In qualsiasi luogo dei locali destinati ad alloggi ove è previsto il libero 
passaggio di persone la norma minima di illuminazione è tale da consentire a una persona con una vista normale di 
leggere, con tempo sereno, un normale giornale stampato. 

CABINE 

Osservazioni generali 

33.  Se la struttura, le dimensioni o lo scopo della nave lo consentono, le cabine sono ubicate in modo da ridurre al 
minimo gli effetti del movimento e dell'accelerazione, ma in nessun caso si trovano a prua della paratia di collisione. 

Superficie 

34.  Il numero di persone per cabina e la superficie per persona, escluso lo spazio occupato da cuccette e armadietti, è 
tale da fornire ai pescatori a bordo uno spazio adeguato e confortevole, tenendo in considerazione il servizio della 
nave. 

35.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, ma inferiore a 45 metri, la superficie per persona nelle 
cabine, escluso lo spazio occupato da cuccette e armadietti, non è inferiore a 1,5 metri quadrati. 

36.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 45 metri la superficie per persona nelle cabine, escluso lo spazio 
occupato da cuccette e armadietti, non è inferiore a 2 metri quadrati. 

Persone per cabina 

37.  Se non espressamente disposto altrimenti, il numero di persone consentite in ogni cabina non è superiore a sei. 
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38.  Per le navi di lunghezza pari o superiore a 24 metri, il numero di persone consentite in ogni cabina non è superiore 
a quattro. L'autorità competente può consentire deroghe a tale condizione in casi particolari se la dimensione, la 
natura o la destinazione della nave rende tale condizione irragionevole o irrealizzabile. 

39.  Se non espressamente disposto altrimenti, si prevede una cabina o cabine separate per gli ufficiali, se possibile. 

40.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, le cabine per ufficiali sono destinate a una persona sola, se 
possibile, e in nessun caso le cabine contengono più di due cuccette. L'autorità competente può consentire deroghe 
alle condizioni del presente paragrafo in casi particolari se la dimensione, la natura o la destinazione della nave 
rendono tali condizioni irragionevoli o impraticabili. 

Altro 

41.  Il numero massimo di persone da ospitare in una cabina è esposto in modo leggibile ed indelebile in un luogo 
comodamente visibile nella cabina. 

42.  Si forniscono cuccette individuali di dimensioni idonee. I materassi sono di materiale idoneo. Ogni cuccetta è dotata 
di illuminazione locale. 

43.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, le dimensioni interne minime delle cuccette non sono 
inferiori a 198 centimetri per 80. 

44.  Le cabine devono essere progettate ed equipaggiate in modo da garantire un ragionevole comfort per gli occupanti e 
per facilitare l'ordine. Le attrezzature fornite includono cuccette, armadietti individuali sufficienti per indumenti e 
altri effetti personali, e una superficie idonea per scrivere. 

45.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, si fornisce una scrivania corredata da sedia. 

46.  Le cabine sono sistemate o attrezzate, per quanto possibile, in modo da garantire livelli appropriati di privacy agli 
uomini e alle donne. 

MENSE 

47.  Le mense sono collocate il più vicino possibile alla cucina, ma in nessun caso a prua della paratia di collisione. 

48.  Le navi devono essere provviste di mense idonee all'uso previsto. Se non espressamente disposto altrimenti, la 
mensa è separata dalla zona notte, ove possibile. 

49.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, la mensa è separata dalla zona notte. 

50.  Le dimensioni e le attrezzature di ogni mensa sono sufficienti per il numero di persone che possono utilizzarla 
contemporaneamente. 

51.  Per le navi di lunghezza fra le perpendicolari (LBP) di 15 metri o più, un frigorifero di capacità sufficiente e impianti 
per bevande calde e fredde sono disponibili e accessibili in ogni momento ai pescatori. 

VASCHE O DOCCE, GABINETTI E LAVABI 

52.  Servizi igienici, tra cui gabinetti, lavabi, vasche o docce sono messi a disposizione di tutte le persone a bordo, 
secondo le necessità del servizio della nave. Tali strutture sono conformi almeno alle norme minime di salute e 
igiene e a ragionevoli norme di qualità. 

53.  Gli impianti sanitari sono tali da impedire la contaminazione di altri locali. I servizi igienici consentono un livello 
ragionevole di privacy. 

54.  Acqua dolce corrente calda e fredda è disponibile per tutti i pescatori e tutte le altre persone a bordo in quantità 
sufficienti a consentire un'adeguata igiene. L'autorità competente può definire, previa consultazione, la quantità 
minima d'acqua da fornire. 
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55.  Se previsti, i servizi igienici sono dotati di ventilazione verso l'esterno e indipendenti dalle altre parti degli alloggi. 

56.  Tutte le superfici dei servizi igienici consentono operazioni di pulizia facili ed efficaci. I pavimenti sono dotati di 
rivestimento antiscivolo. 

57.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, per tutti i pescatori che occupano cabine sprovviste di 
servizi igienici si mettono a disposizione almeno una vasca o una doccia o entrambe, un gabinetto e un lavabo per 
ogni quattro persone o meno. 

LAVANDERIE 

58.  Si forniscono impianti per il lavaggio e l'asciugatura degli indumenti in numero sufficiente, tenuto conto del servizio 
della nave, se non espressamente previsto altrimenti. 

59.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri si forniscono adeguati impianti per il lavaggio, l'asciugatura e 
la stiratura degli abiti. 

60.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 45 metri si forniscono adeguati impianti per il lavaggio, l'asciugatura e 
la stiratura degli abiti in un compartimento separato dalle cabine, dalle mense e dai gabinetti, opportunamente 
ventilato, riscaldato e dotato di fili o altri dispositivi per asciugare gli indumenti. 

STRUTTURE PER INFORTUNATI E MALATI 

61.  In aggiunta alle prescrizioni di cui alla direttiva 92/29/CEE si mette a disposizione una cabina al pescatore colpito 
da malattia o vittima di infortunio ogniqualvolta ciò si renda necessario. 

62.  In sostituzione della prescrizione di cui all'articolo 2, paragrafo 3, della direttiva 92/29/CEE si applicano le 
disposizioni seguenti: sulle navi di oltre 500 tonnellate di stazza lorda (TSL) su cui 15 o più pescatori sono 
impegnati in un viaggio di durata superiore a tre giorni, e sui pescherecci di lunghezza uguale o superiore 
a 45 metri, indipendentemente dal numero dei membri dell'equipaggio e dalla durata del viaggio, vi è un'infermeria 
separata che consenta di somministrare cure mediche. Tale locale deve essere adeguatamente attrezzato e va 
mantenuto in uno stato di igiene. 

ALTRE STRUTTURE 

63.  Un locale destinato a ospitare le incerate ed altri dispositivi di protezione individuale è predisposto esternamente 
alle cabine ma facilmente accessibile da queste. 

MATERASSI E BIANCHERIA DA LETTO, ACCESSORI DI MENSA E DISPOSIZIONI VARIE 

64.  Stoviglie e posate, materassi e biancheria da letto, e altra biancheria sono forniti a tutti i pescatori a bordo. Il costo 
della biancheria può però essere recuperato a titolo di costo di esercizio se così previsto dal contratto collettivo 
o dal contratto di lavoro. 

STRUTTURE RICREATIVE 

65.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri, sono forniti strutture, impianti e servizi ricreativi adeguati 
a tutti i pescatori a bordo. Se del caso, le mense possono essere utilizzate per attività ricreative. 

IMPIANTI DI COMUNICAZIONE 

66.  Tutti i pescatori a bordo ricevono un ragionevole accesso agli impianti di comunicazione, nella misura del possibile, 
a un costo ragionevole che non superi il costo totale sopportato dall'armatore del peschereccio. 

CUCINA E DISPENSA 

67.  Sono fornite a bordo attrezzature di cucina. Se non espressamente disposto altrimenti, tali attrezzature sono 
installate, ove possibile, in un locale cucina separato. 

68.  La cucina, o area di cottura se non viene fornito un locale separato, ha dimensioni adeguate allo scopo, è ben 
illuminata e ventilata, e adeguatamente attrezzata e mantenuta. 
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69.  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri la cucina è un locale separato. 

70.  I contenitori di gas propano o butano utilizzati per la cottura sono ubicati in coperta in un riparo concepito per 
proteggerli da fonti esterne di calore e da urti. 

71.  Si fornisce un luogo idoneo alla conservazione delle provviste, di adeguata capacità, che possa essere mantenuto 
asciutto, fresco e ben ventilato allo scopo di evitare il deterioramento delle scorte e, se non espressamente disposto 
altrimenti, si utilizzano frigoriferi o altri mezzi per la conservazione a bassa temperatura, se possibile. 

72.  Per le navi di lunghezza fra le perpendicolari (LBP) di 15 metri o più si utilizzano una dispensa e un frigorifero e 
altri mezzi per la conservazione a bassa temperatura. 

ALIMENTI E ACQUA POTABILE 

73.  La dotazione di alimenti e acqua potabile deve essere sufficiente in funzione del numero di pescatori, della durata e 
della natura del viaggio. Essa deve inoltre essere sufficiente in termini di valore nutrizionale, qualità, quantità e 
varietà, tenendo conto delle esigenze religiose e delle pratiche culturali dei pescatori per quanto riguarda l'alimen­
tazione. 

74.  L'autorità competente può stabilire prescrizioni relative alle norme minime e alla quantità di alimenti e acqua 
a bordo. 

CONDIZIONI DI PULIZIA E ABITABILITÀ 

75.  Gli alloggi sono mantenuti puliti e abitabili e sgomberi da oggetti e carichi che non fanno parte dei beni personali 
degli occupanti o non sono necessari a fini della loro sicurezza o del loro salvataggio. 

76.  La cucina e la dispensa sono tenute in condizioni igieniche adeguate. 

77.  I rifiuti sono conservati in contenitori chiusi ben sigillati e rimossi dalle zone di manipolazione degli alimenti 
secondo necessità. 

ISPEZIONI DEL COMANDANTE O SOTTO LA SUA AUTORITÀ 

78.  a)  Per le navi di lunghezza uguale o superiore a 24 metri l'autorità competente dispone che siano effettuate 
ispezioni frequenti dal comandante o sotto la sua autorità per garantire che: 

i)  gli alloggi siano puliti, dignitosamente abitabili e sicuri, e in buono stato di manutenzione; 

ii)  le scorte alimentari e di acqua siano sufficienti; e 

iii)  la cucina e la dispensa e le attrezzature siano in buone condizioni di igiene e in buono stato di 
manutenzione. 

b)  I risultati di tali ispezioni, e delle misure adottate per rimediare a eventuali carenze riscontrate, sono registrati e 
consultabili. 

VARIAZIONI 

79.  L'autorità competente, previa consultazione, può consentire deroghe alle disposizioni del presente allegato per 
tenere conto, senza discriminazione, degli interessi dei pescatori aventi pratiche e usi religiosi e sociali distinti e 
diversi, a condizione che tali deroghe non si traducano in condizioni complessivamente meno favorevoli di quelle 
che risulterebbero dall'applicazione del presente allegato.  

  17CE0715  
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 RETTIFICHE 

      

Rettifica della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle 
imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 

2006/49/CE) 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 176 del 27 giugno 2013) 

Pagina 375, articolo 67, paragrafo 1, lettera n): 

anziché: «n) un ente effettua pagamenti a detentori di strumenti inclusi nei fondi propri dell'ente in violazione dell'ar­
ticolo 141 della presente direttiva o nei casi in cui gli articoli 28, 51 o 63 del regolamento (UE) 
n. 575/2013 non consentono tali pagamenti a favore di detentori di strumenti inclusi nei fondi propri;» 

leggasi: «n) un ente effettua pagamenti a detentori di strumenti inclusi nei fondi propri dell'ente in violazione dell'ar­
ticolo 141 della presente direttiva o nei casi in cui gli articoli 28, 52 o 63 del regolamento (UE) 
n. 575/2013 non consentono tali pagamenti a favore di detentori di strumenti inclusi nei fondi propri;». 

Pagina 408, articolo 133, paragrafo 3: 

anziché:  «3. Ai fini del paragrafo 1, gli enti possono essere obbligati a detenere, in aggiunta al capitale primario di 
classe 1 detenuto per soddisfare i requisiti in materia di fondi propri imposti dall'articolo 92 del regolamento 
(UE) n. 575/2013, …» 

leggasi:  «3. Ai fini del paragrafo 1 del presente articolo, gli enti possono essere obbligati a detenere, in aggiunta al 
capitale primario di classe 1 detenuto per soddisfare i requisiti in materia di fondi propri imposti dall'ar­
ticolo 92 del regolamento (UE) n. 575/2013, …» 

Pagina 416, articolo 142, paragrafo 1, secondo comma: 

anziché:  «Le autorità competenti concedono tale autorizzazione solo sulla base della situazione individuale di un ente 
creditizio, …» 

leggasi:  «Le autorità competenti concedono tale autorizzazione solo sulla base della situazione individuale di un ente, 
…» 

Pagina 421, articolo 158, paragrafo 5, prima frase: 

anziché:  «5. … le autorità competenti … istituiscono e presiedono un collegio delle autorità di vigilanza per facilitare 
… lo scambio di informazioni a norma dell'articolo 60.» 

leggasi:  «5. … le autorità competenti … istituiscono e presiedono un collegio delle autorità di vigilanza per facilitare 
… lo scambio di informazioni a norma dell'articolo 50.» 

Pagina 426, allegato II, tavola di concordanza, prima colonna, titolo: 

anziché:  «Direttiva» 

leggasi:  «Presente direttiva».  

  17CE0716
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Rettifica del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che 

modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 176 del 27 giugno 2013) 

Pagina 38, articolo 19, paragrafo 2, lettera c): 

anziché:  «c)  … o fuorviante sotto il profilo degli obiettivi della vigilanza degli enti creditizi.» 

leggasi:  «c)  … o fuorviante sotto il profilo degli obiettivi della vigilanza degli enti.» 

Pagina 47, articolo 36, paragrafo 1, lettera j): 

anziché:  «j)  l'importo degli elementi da dedurre dagli elementi aggiuntivi di classe 1 conformemente all'articolo 56 che 
supera il capitale aggiuntivo di classe 1 dell'ente;» 

leggasi:  «j)  l'importo degli elementi da dedurre dagli elementi aggiuntivi di classe 1 conformemente all'articolo 56 che 
supera gli elementi aggiuntivi di classe 1 dell'ente;» 

Pagina 56, articolo 56, lettera e): 

anziché:  «e)  l'importo degli elementi da dedurre dagli elementi di classe 2 conformemente all'articolo 66 che superano 
il capitale di classe 2 dell'ente;» 

leggasi:  «e)  l'importo degli elementi da dedurre dagli elementi di classe 2 conformemente all'articolo 66 che supera gli 
elementi di classe 2 dell'ente;» 

Pagina 181, articolo 284, paragrafo 6, terza frase, formula: 

anziché:  «EPE effettiva ¼
Xmin 1 anno, scadenzaf g

k¼1

effettiva EEtk
� Δtk» 

leggasi:  «EPE effettiva ¼ 1
min 1 anno, scadenzaf g �

Xmin 1 anno, scadenzaf g

k¼1

effettiva EEtk
� Δtk» 

Pagina 297, articolo 520, paragrafo 1, nuovo articolo 50 ter, lettera h: 

anziché:  «h)  nell'applicare il metodo del valore di mercato che figura all'articolo 274 del regolamento (UE) 
n. 575/2013, una CCP sostituisce la formula di cui all'articolo 299, paragrafo 1, lettera c), punto ii), di tale 
regolamento con la seguente:» 

leggasi:  «h)  nell'applicare il metodo del valore di mercato che figura all'articolo 274 del regolamento (UE) 
n. 575/2013, una CCP sostituisce la formula di cui all'articolo 298, paragrafo 1, lettera c), punto ii), di tale 
regolamento con la seguente:»  

  17CE0717
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Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1825 della Commissione, del 6 settembre 2016, 
che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 901/2014 in relazione alle prescrizioni 
amministrative per l'omologazione e la vigilanza del mercato dei veicoli a due o tre ruote e dei 

quadricicli 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 279 del 15 ottobre 2016) 

Pagina 79, nell'allegato, il punto 3 c) che sostituisce il punto 5 nell'appendice 1 dell'allegato V del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 901/2014 della Commissione, è sostituito dal seguente: 

«c)  nell'appendice 1, il punto 5 è sostituito dal seguente: 

“5.  Esempio per un motociclo L3e-A3 con informazioni aggiuntive per il veicolo convertito (CV), un motociclo L3e- 
A2, al di fuori del rettangolo chiaramente contrassegnato. In questo caso, ai fini di una modifica temporanea e 
reversibile, autorizzata dal costruttore, del motociclo L3e-A3 oggetto della prima immatricolazione, per 
registrarlo a livello nazionale dopo che è stato convertito a una configurazione a potenza ridotta L3e-A2 (ad 
esempio per gli operatori di veicoli con una patente di guida A2): 

MOTORUDOLPH 

L3e-A3 

e4*168/2013*2691 

JRM00DBP008002211 

84 dB(A) — 4 250 min– 1 

max 352 kg 

L3e-A2 

e4*168/2013*2692 

83 dB(A) — 3 750 min– 1 

35 kW”»    
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Rettifica dell'informazione riguardante l'entrata in vigore dell'accordo tra l'Unione europea e la 
Repubblica di Colombia in materia di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 6 dell'11 gennaio 2017) 

Pagina 1: 

anziché:  «L'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica di Colombia in materia di esenzione dal visto per soggiorni di 
breve durata entrerà in vigore il 1o dicembre 2016, essendo stata espletata, in data 19 ottobre 2016, la 
procedura prevista all'articolo 8, paragrafo 1, dell'accordo.» 

leggasi:  «L'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica di Colombia in materia di esenzione dal visto per soggiorni di 
breve durata entrerà in vigore il 1o gennaio 2017, essendo stata espletata, in data 8 novembre 2016, la 
procedura prevista all'articolo 8, paragrafo 1, dell'accordo.»  

  17CE0719

        

Rettifica del regolamento (UE) 2017/128 della Commissione, del 20 gennaio 2017, che modifica il 
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna 

selvatiche mediante il controllo del loro commercio 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 21 del 26 gennaio 2017) 

La pubblicazione del regolamento (UE) 2017/128 della Commissione è da considerarsi nulla e non avvenuta.  
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Rettifica del regolamento delegato (UE) 2016/1969 della Commissione, del 12 settembre 2016, che 
modifica il regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio che istituisce un regime comunitario di 
controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti 

a duplice uso 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 307 del 15 novembre 2016) 

Pagina 119, allegato I, punto 3A001 g del testo che sostituisce l'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 del 
Consiglio: 

anziché:  «1.  velocità massima di salita della corrente di accensione (di/dt) superiore a 30 000 A/ms e tensione a vuoto 
superiore a 1 100 V; o 

2. velocità massima di salita della corrente di accensione (di/dt) superiore a 2 000 A/ms e tutte le caratteri­
stiche seguenti:» 

leggasi:  «1.  velocità massima di salita della corrente di accensione (di/dt) superiore a 30 000 A/μs e tensione a vuoto 
superiore a 1 100 V; o 

2. velocità massima di salita della corrente di accensione (di/dt) superiore a 2 000 A/μs e tutte le caratteri­
stiche seguenti:». 

Pagina 163, allegato I, punto 6A003 a.3 del testo che sostituisce l'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 del 
Consiglio: 

anziché:  «a.  streak camera meccaniche aventi una velocità di registrazione superiore a 10 mm/ms;» 

leggasi:  «a.  streak camera meccaniche aventi una velocità di registrazione superiore a 10 mm/μs;».   

  17CE0721

        

Rettifica della decisione n. 1/2016 del Comitato misto per l'agricoltura, del 16 novembre 2016, 
relativa alla modifica dell'allegato 10 dell'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione 

svizzera sul commercio di prodotti agricoli [2017/51] 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 7 del 12 gennaio 2017) 

Pagina 21, le firme: 

anziché:  «Krisztina BENDE» 

leggasi:  «Josef RENGGLI».  
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Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, che 
integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l'etichettatura indicante il consumo d'energia degli apparecchi per il riscaldamento d'ambiente, 
degli apparecchi di riscaldamento misti, degli insiemi di apparecchi per il riscaldamento 
d'ambiente, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi solari e degli insiemi di 

apparecchi di riscaldamento misti, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi solari 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 239 del 6 settembre 2013) 

Pagina 82, allegato VIII, punto 2, lettera a): 

anziché:  «per gli apparecchi di riscaldamento, gli insiemi di apparecchio per il riscaldamento d'ambiente, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo 
di controllo della temperatura e dispositivo solare, l'efficienza energetica stagionale del riscaldamento 
d'ambiente ηs non è inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato della potenza termica nominale dell'unità;» 

leggasi:  «per gli apparecchi di riscaldamento, gli insiemi di apparecchio per il riscaldamento d'ambiente, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo 
di controllo della temperatura e dispositivo solare, l'efficienza energetica stagionale del riscaldamento 
d'ambiente ηs non è inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato alla potenza termica nominale dell'unità;». 

Pagina 82, allegato VIII, punto 2, lettera b): 

anziché:  «per gli apparecchi di riscaldamento misti e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare, l'efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua ηwh non è 
inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato della potenza termica nominale dell'unità;» 

leggasi:  «per gli apparecchi di riscaldamento misti e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare, l'efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua ηwh non è 
inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato alla potenza termica nominale dell'unità;». 

Pagina 82, allegato VIII, punto 4, lettera a): 

anziché:  «per gli apparecchi di riscaldamento, gli insiemi di apparecchio per il riscaldamento d'ambiente, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo 
di controllo della temperatura e dispositivo solare, la media dell'efficienza energetica stagionale del riscal­
damento d'ambiente ηs delle tre unità non è inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato della potenza termica 
nominale dell'unità;» 

leggasi:  «per gli apparecchi di riscaldamento, gli insiemi di apparecchio per il riscaldamento d'ambiente, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo 
di controllo della temperatura e dispositivo solare, la media dell'efficienza energetica stagionale del riscal­
damento d'ambiente ηs delle tre unità non è inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato alla potenza termica 
nominale dell'unità;». 

Pagina 82, allegato VIII, punto 4, lettera b): 

anziché:  «per gli apparecchi di riscaldamento misti e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare, la media dell'efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua 
ηwh delle tre unità non è inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato della potenza termica nominale dell'unità;» 

leggasi:  «per gli apparecchi di riscaldamento misti e gli insiemi di apparecchio di riscaldamento misto, dispositivo di 
controllo della temperatura e dispositivo solare, la media dell'efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua 
ηwh delle tre unità non è inferiore di più dell'8 % al valore dichiarato alla potenza termica nominale dell'unità;».  
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Rettifica dell'Indirizzo della Banca centrale europea, del 9 luglio 2014, relativo a misure 
temporanee supplementari sulle operazioni di rifinanziamento dell'Eurosistema e sull'idoneità 

delle garanzie, e che modifica l'indirizzo BCE/2007/9 (BCE/2014/31) 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 240 del 13 agosto 2014) 

Pagina 35, articolo 11 «Destinatari»: 

anziché:  «Articolo 11 

Destinatari» 

leggasi:  «Articolo 12 

Destinatari».  

  17CE0724  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GUE- 026 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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